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Governo d'emergenza e lotta contro la crisi 

Le proposte dei comunisti 
discusse in tutto il Paese 
Centinaia di manifestazioni, incontri, comizi - Occhetto: riconoscere a tutti i par­
titi costituzionali pari dignità nella direzione dell'Italia - Cossutta: necessario un 
governo fondato sulrunità tra le forze democratiche - Incertezze e tensione nella DC 

Quale pregiudiziale? 
| _ j \ nOMF.MCV. -i sa. i 
quotidiani aprono le loro cu-
lumie ai «•nmmriitntori più an-
lorrvnli f acuti «lei ijunli ili-
ipongono, prr furo un biliini'ìo 
figlia srttimanii, prr iilMtrrr a 
fuoco un problema rotiMuVrato 
parlicolannenle ini|Mirlanlr. pi-r 
dialogare in modo più ili-tc=<» 
«* argomentato con i lettori più 
«li«poeti, nel tempo libero, alla 
rifle«.«ii>nr. \ o i l'hr. con il nu­
mero di oggi, diamo awio mi 
una nuova serie ilrll'u I. itila ilei 
lunedì », più ricca ili pagine 
• dì nervi/i, più curala e, spe­
riamo, più gradita ai nostri let­
tori, ci proponiamo - - per (pie-
Mo particolare carattere dei com­
menti domenicali — ili dedi­
ta re a loro abitualmente que­
sta colonna, per riferirne e per 
fan» qualche bre»r ron«idera-
«ione, 

Quella «li ieri non e .'tata, 
p«r chi ha letto gli editoriali 
politici dei quotidiani, una del­
le domeniche peggiori: non c'è 
alata la valanga di argomenti 
eervrllotìci i> strumentali dai 
^uali talvolta ci capita di esse­
te investiti. 

' I * settimana scorsa e finta 
densa di avvenimenti importan­
ti, dalle consultazioni del pre­
sidente designato per la forma-
rione «lei nuovo governo, alle 
decisioni socialiste di andare al 
rongresso su documenti diversi, 
alla riunione del ( X comunista 
che ha riproposto e chiarito con 
particolare impegno e con forte 
spirito unitario le indicazioni del 
l'CI per la soluzione «Iella cri­
si. For.-e proprio la serietà dei 
problemi sul tappeto e la di (Vi­
enila di formulare pronostici Mi­
gli sviluppi ulteriori e sui pos­
sibili approdi della crisi. hanno 
suggerito cautela e consigliato 
una pausa ili riflessione; il che 
limita e alleggerisce il nostro 
la\oro. 

ÌVon sono mancate però — 
come sempre — le eccezioni. 

Sì segnala fra tutte, per il 
suo carattere \olutamrntc mi­
stificatorio. quella del Corriere 
della Sera. Nel suo articolo di 
fondo il quotidiano milanese of­
fre un altro e*empio limpido. 
e su quelle colonne ormai non 
raro, dì completo i-apo\oJgirnen-
to della realtà dei fatti. Sen­
ti le: « I laici, i socialisti, i de­
mocristiani non debbono fin da 
ora rassegnarsi dinanzi al fal­
lo compiuto ». Quale sardi!*? il 
fatto compiuto? Nuote elezioni. 
che il commentatore del «".'or­
nerà attribuisce ai precisiti «-«>• 
munisti: per lui è del tutto in­
differente che il CC del PCI 
si sia dichiarato, con la massi­
ma decisione, contrario a questa 
eventualità. 

Ma tutto di spiega: non im­
porla che il PCI parli e agisca 
per evitare lo scioglimento an­
ticipato delle (jimere: non im­
porta che siano invece deputati, 
ministri e dirigenti democristia­
ni a dichiararci quotidianamen­
te per que*ta «crlla. senza che 
la segreteria li contraiti cittì 
l'energia necessaria. Importa, in­
vece. poter ritagliare una ine­
sistente convergenza fra la IH. 
e altri parliti, por fornire una 
edificante speranza ai leltori ( o 
ai proprietari"') del Corriere 
nuovo corso: « la «.peranza che 
da questa oggettiva convergenza 
di intere**! tra laici, socialisti 
e democristiani nascano propo­
ste nuove e ragionevoli ». Oh. 
nostalgia del centro-sinistra! Co­
me sarebbe bello * porre il PCI 
dinanzi a una scella precisa » ! 
Già, ma il fatto è che di fron­
te a una scelta precìsa è stata 
invece posta e «i trova proprio 
la DC. l a scelta che impone 
ad e?*» di pronunciare sulla 
necessità di un nuovo governo 
di emergenza, quel governo di 
cui l'Italia ha bisogno per fron-
teeeiare efficacemente la crisi 
gravissima che la travaglia. E' 
dal 20 giugno che la DC cerca 

di ex ilare questa scelta: il prez­
zo pagato dal l'aere è -tato ulti». 

Dice l>en<* Forcella su La He-
pitblilita: i> K" la IH. che, d.d 
21) giugno. Ma Inueinndo una 
stilla u| Paese. I «luminigli, r 
con loro ( reco un altro dato 
ili fatto chi- troppo ^pe««o -i 
tende n ilinienlii-are) i -ociali-
-ti. i repubblicani e prr-iuo i 
'ofialdemocratici. -i «oni» limi­
tati a raccoglierla ». 

I o -ile->-o 'PUMI di rc-poiiia-
bilita ua/ionalr che ri ha in­
do! lo a coii-eutire e a MI-ICIIC-
re lealmente la fa-e delle H-teu-
sioiii richiede di pone. oggi, un 
alt alla sliila alimentata dalla 
ignavia r dalla pigrizia demo­
cristiane. I o ricorda anche il 
segnatario del PSI nel MIO ar­
ticolo domenicale: « l . i l)C ha 
orinai di fronte a <•'(• il quadro 
delle dicpoiiihilitn ili un ta-to 
arco dì forze democratiche che 
dal 20 giugno in poi ha dato 
prova ili grande responsabilità 
e che «'ggi chiede il mutamento 
nrresjarin a garantire stabilità 
nella direzione politica, edicaci 
azioni programmatiche anticrisi. 
Occorre un accordo Ipale, riro 
nosciuto e legittimato. K* nei es­
sano che sul piano parlamen­
tare e di governo sia data una 
soluzione al problema della a«-
«ociarionf» di tutte le forre della 
sinistra all'area della responsabi­
lità e del controllo ». 

Una risposta non è certo quel­
la che viene dall'nn. Hodralo 
MI / / Popolo. Che vo"n vuol «li­
re che la formazione di una 
chiara maggioranza politica fra 
i partili democratici sarebbe 
« una «celta in «-orlo modo pre­
giudiziale in online alla dire­
zione politica del cambiamen­
to »? Che «-osa si vuol sostenere 
con la roustata7Ìone che un ac­
cordo programmatico dareblte 
luogo a <» una convergen/a che 
di per sé non può essere neu­
trale *? K* tutto molto fumoso 
e sintomo di grande imbarazzo: 
l'unica «-o-a chiara e che =i con­
tinua. in ra»a «le. a fare orec­
chie «la mercante. 

"Voi sosteniamo che c'è hi-o-
gno di un programma chiaro. 
rigoroso e -evero. di un governo 
capace di attuarlo, ili una mag­
gioranza capace «li sostenerlo e 
garantirlo: di «piale mai * pre­
giudiziale » parla Kotlrato? Di 
pregiudiziali che pedano su que­
sta crisi e sul Paes^ ce n'è s«v 
lo una : quella democristiana 
contraria a riconoscere il dirit­
to del PCI a partecipare al pn-
verno. E questa pregiudiziale va 
finalmente me«a da parte. 

ROMA — Centinaia di inani 
festa/ioni. comi/i . incontri 
promossi dai comunisti in tut­
to il Paese hanno anche ie­
ri portato all'atten/ione di 
grandissimi1 masse di cittach 
ni lo proposte del nostro par 
tito per condurre il Paese 
fuori dalla crisi e dargli un 
governo adeguato alla ijrau 
ta della situazione. grazie al 

; relazione e nelle conclusioni 
i del compagno Herlinguer e 
j nella discussione in seno al 

|cc 
Manifestazioni M sono te 

, nule, ti a Tallio, ad Ancona 
. con Bufalmi. a Salerno con 

Napolitano, a Li i orno con 
} Heiililtn. a Mieti con Di (ini 
I ho. a (ìrosseto con Valori 

A Catania, nel corso eli una 

Dopo l'attesa sentenza di Savona 

Nuove inchieste 
per le tangenti 
sulle baracche 

nel Friuli 
Bisogna chiarire il l'oinlaniento della de­
nuncia di altre corruzioni - Come il co*to 
tlei prefahhricati pa-^ò dalle (>,"> mila alle 
centocinquantamila lire il metro quadrato 

l'intesa e alla solidarietà di ! manifestazione dedicata al 
Cinque morti per il maltempo 

tutte le forze democratiche 
Il partito è insomma impe 
guato, in tutte le sue orga 
ni/zazinui. a promuove! e -
seiondo le indicazioni venute 
dal Comitato centrale concio 
sosi sabato — la più vasta 
mobilita/ione unitaria e di 
massa per far conosce!e e 
dibattere tra i lavoratori, i 
cittadini, i democratici, la li 
nea politica e le proposte prò 
grammatiche indicate nella 

l'annixersario della formazio 
ne del partito, ha parlalo A 
dul ie Occhetto. della Dire/io 
ne del PCI. <• Ino degli obiet 
tiri princijiali posti dalla re 
lozione eli Herliiitjuer al Cn 
untato centrale - ha esotdi 

Il maltempo ohe imperversa orinai da 
oltt» li! ore su quasi tutta l'Italia ha prò 
vocato cinque morti. Tre persone — m a n t o . 
morite e hi madre di quest'ultima — che 
viaggiavano in auto per una strada dell'Alto 
Monteteltro « Pesaro» non si sono accorte 
per la violenta bufera d'acqua che in quel 

, . momento imuerversava sulla zona, che le 
ottenere che M riconosca una • p r i m e campate di un ponte sul Marecchia 

i pari clmnita a tutti i partiti \ erano crollate. L'auto e finita nelle turbo 
' coAituziorali nella determina j lente acque del fiume, le tre persone sono 

morrei annegate. Fino a ieri sera i loro corpi 
' non erano stati ancora recuperati Altre due 

to Occhetto — e quello di \ 

SEGUE IN SECONDA 

persone - una donna e un giovane — sono 
state scaraventate fuor: dall'albergo in Alta 
Valtellina da una slavma precipitata da una 
altezza di 24U0 mett i . La massa di neve 
entrata nell'edificio ha devastato tutto, tra 
M-mando con •>«.• la p r o o u e w n a e il cuoco 
dell'albergo che sono morti. Altri due di 
pendenti sono rima>ti feriti. Ancora situa 
zione cl'emergPR7a nell'Alta Val Bormida 
(Savona) e nell'Alessandrino. Treni e traf­
fico stradale bloccati, linee elettriche inrer 
rotu (SKRVIZI A PAt.INA 4) 

NELLA FOTO l'accozional* pitna dall'Arno. 

«Regolamento dei conti» di Burghiba con il movimento operaio 

Confermato in Tunisia l'arresto 
del segretario generale dei sindacati 

Si .sta preparando un «processone» a carico di 'Àcluir e delle centinaia di dirigenti sindacali arrestati 
Il governo cerca di mettere fuori combattimento TIIGTT - Voci su un nuovo sciopero nei trasporti 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI — Habib Achur, se­
gretario generale dell'UGTT 
(Unione generale dei lavora­
tori tunisini) è stato arrestato 
sabato sera al pronrio domi­
cilio. La famiglia lo ha con­
fermato ufficialmente ieri 
mattina, smentendo in tal 
modo il ministro dell'Interno 
Dilani Hannablia che aveva 
parlato di semplici arresti do­
miciliari. 

II ministero dell'Interno tu­
nisino ha peraltro annunciato 
che « centinaia di membri 
deirUGTT, e-onsiderati re­
sponsabili della rivolta di gio­
vedì scorso », sono attual­
mente detenuti a Tunisi, a 
Sfax e a Sousse. Di questi. 
240 sono stati catturati nella 
a<ii\e centrale dell'UGTT del­
la capitale e l.">0 nella sede 
provinciale di Sousse. Tra gli 
arrestati figura almeno una 
decina di membri del comi­
tato esecutivo dell'organizza­
zione sindacale: c iò confer­
ma l'ampiezza della repres­
sione e la decisione del go­
verno di decapitare l'UGTT. 
Quanto al bilancio della gior­
nata di sciopero generale, il 
governo parla di 43 morti e 
350 feriti, mentre negli am­
bienti sindacali si avanza la 
cifra di 130 morti . 

Cosa attenda ora i diri­
genti sindacali tunisi è fa­
cile immaginare leggendo la 
stampa governativa di dome­
nica. Il quotidiano del par­
tito unico al potere, l'Action, 
scrive minacciosamente che 
« la patria non perdonerà i 
responsabili dell'UCTT» e af­
ferma che i dirigenti sindaca­
li avevano deciso di applica­
re un piano insurrez.ionale. 
poi. temendo che il loro com­
plotto venisse scoperto pri­
ma del temo, hanno scelto 
« il giovedì nero per gettare 
nel lutto il popolo tunisino. 
La Tunisia di Burghiba ha 
mandato all'aria le loro ulti­
me ambizioni e il loro estre­
mo tentativo di abbattere un 
regime popolare fondato sul­
l'unità nazionale. la democra­
zia, il progresso e la giusti­
zia sociale ». 

Siamo dunque in piena at­
mosfera di « regolamento d i 
conti » e il Primo ministro 
Nuira non si lascerà sfug­
gire l'occasione di portare da­
vanti alla magistratura tutti 
coloro che potevano intral­
ciare la sua azione politica 
o indebolire il suo potere. 
Dopo aver estromesso dal go­
verno. meno di. un mese fa, 
alcuni ministri disposti alla 
trattativa con l'UGTT. Nuira 

passa ora alla seconda fase j cerazione di Nabib Achur In 
che consiste nel mettere fuo- | un comunicato diffuso dome 
ri combattimento il sindaca- I nica mattina Bergeron ag-
to quale esso e attualmen­
te. in attesa di porre alla 
sua testa uomini di fiducia 
del partito desturiano. Xegli 
ambienti f iIogovematI\i M 
parla già di riunire un con­
gresso straordinario • della 
UGTT per rinnovare le cari­
che e dare un'altra fisiono­
mia all'organizzazione. 

I*a versione del complotto 
insurrezionale, che il gover­
n o sta propagandando attra­
verso la propria stampa e che 
la polizia si incarica di con­
validare raccogliendo « centi­
naia di prove ». è tuttavia 
accolta con il più grande 
scett icismo negli ambienti de­
mocratici e nel m o n d o sin­
dacale europeo dove. s e n z a 
per ora appoggiare aperta­
mente la tesi dei sindacali-
st i tunisini c irca un'enorme 
provocazione montata dal go­
verno. c i si chiede con preoc­
cupazione fin dove Nuira è 
deciso ad andare. 

A questo proposito il segre­
tario generale del sindacato 
francese Force Ouvrière. An­
dré Bergoron. ha inviato al 
Presidente tunis ino Habib 
Burghiba un telegramma per 
chiedergli l ' immediata scar-

giunee: « Conosco sufficiente­
mente bene Habib Achur, al 
cui fianco mi sono trovato j 
per molti anni nel comitato ; 
esecutivo della Confederazio- j 
ne internazionale dei sindaca- > 
ti liberi (CISL> per potei e i 
affermare «"he egli ha sicu- ! 
trameni e agito come un nuli- • 
tante sindacale responsabile. J 
anche se lo sciopero genera ; 
le ha superato i limiti pre j 
visti dairUGTT». ' 

Come si vede André Ber­
geron si guarda bene dall'e 
sprime re un giudizio sulle e-
ventuali provocazioni m a re­
spinge la posizione del gover­
no tunisino secondo cui 
Achur ed i suoi amici avreb­
bero organizzato uno sciope­
ro armato insurrezionale. 

Ieri, a Parigi, un centinaio 
di studenti tunisini hanno 
lungamente manifestalo da­
vanti all'ambasciata del lo­
ro paese per protestare con­
tro « i massacri in Tunisia » 
e per chiedere la fine dello 
stato d'assedio. In liberazione 
dei sindacalisti imprigionati 
e le dimissioni di Burghiba 
e Nuira. 

In una « onlrrenza stampa, 
il leader de! movimento dei 
democratici s w i a h s t i , Ahmert 
Mest in . ha accusato il go­
verno di non avei saputo va­
lutare correttamente ed evi­
tare la «s i tuazione di eccezio­
nale g n u ita » che Si è creata 
e che « necessita soluzioni po­
litiche radicali ». Mestiri ha 
chiesto al governo cii far rien­
trare le truppe nelle caserme, 

• eli porre fine allo stato cii e-
meigenza. di liberare i s:n-

Una co=a invece appare ora \ dacalisti arrestati e di sospen-
con estrema evidenza: il go- clere «• le campagne di odio » \ 
verno si era preparato a re- ' condotte da radio e TV. 
p n m e r e con estrema durez- [ La situazione a Tunisi è ! 
/a lo sciopero generale e non ' m apparenza calma, m a stan- . 
ha esitato a far sparare sui ' no riprendendo a circolare ! 

DALL'INVIATO 
SAVONA — O . ' o i i , - pi elidere 
a'to con -oQkliita/:one c'el a 
sentenza ix»r > tamtei'.ti i:: 
Fr.uh I due nriu'-mn'.i un 
putati — Gerolamo Bando:.i 
ex .sindaco di Ma'ano e C! u 
^eppe Balbo ex segretario del 
commissario .straordinario per 
le zone terremotate — *ono 
stati condannati a pene >tvere 
ma guiNle: -"ette anni e -ei 
mesi di reclu^io^e il primo, 
sette anni il secondo Severa 
anche la pena per l'avvocato 
savonese Romeo Pasti engo 
che in questa losca trattativa 
ha fatto una =orta cii media 
zione ::i modo non del tutto 
d i s in fe i e^ato 

Significativa la condanna ne! 
prefetto di Udine dot'or Do 
menico Spa/iante che nei me 
-' riell'« emergenza » era ;1 vi 
ce di Zamberletti ì titolar. 
della Preouvu lo avevano m 
formato di avere cubi lo un 
ricatto — o pagare» o niente 
appalti — ma non ha da'o 
pe>o alla «-osa e non ha de 
nunciato. come la legge» gli -in 
poneva — i ratti alla magi^tru 
tura. 

« In quei m«*M - ha detto 
:n tribunale come >ua scusan 
tf — ie voci di coiru/aom e 
di ricatti erano tante e no: 
non potevamo certo prender 
le in considerazione tutte » 
Se \A « voce )' dei titolari dei 
ia Prera^a e : istillata no. 
essere corri>uondente alla 
realtà — come dimostra la 
•-entenza di Savona — è segno 
'•he proba'oilnienie non hit io 
qtianto giungeva alle orecchie 
«lei prefetto di Udine poteva 
e.'sere scartato con tanta su­
perficialità. Altri fatti quindi 
— oltre a quelli denunciati 
da Rennto Caroz,zo e Irene 
Allegro — maritano da par 
te della masistTritura un in­
teresse maggiore d: qua iro ne 
abbia dimostrato il* prefetto 
Spaziarne 

E' quindi troppo presto af 
fermare che la .sentenza eh Sa­
vona ha reso giustiz-a ai fer-
remotati de! Friuli. Un n n m o 
atto di giustizia .<i_ ma non 
forse giustizia completa, f i s o 
no altri procedimenti giudizia­
ri in corso. Ci «ono nomi di 
persone e di aziende fatti du­
rame le sette udienze del oro 
cesso di Savona, c'è la signi-
f:cariva fras? eie". Pubblici» mi­
nistero clou. Boccia: e Alcune 
p°r$orie che nati sono state 
ch'amate qui a tcstimminrr, 
possono essere r,ossibi!t inpu-
talt nel nrocedtmevto giudi-
z'ario che conduce la ni'itj> 
stratnra di Udine *. Cr-\ sia­
no i testimoni tanto atte=i non 
predenti al pro^e-so di Savi) 
na è cosa che tutti ^anno e 
che non vale certo la pena 
di sottolineare 

manifestanti trasformando la 
giornata di protesta e di lot­
ta in un bagno di sangue. 
Il che sembra convalidare la 
tesi della premeditazione e. I 
sussidiaramente, quella della j 
provocazione. ; 

voci su un nuovo sciopero 
che. paralizzando i trasporti 
a partire da oggi pomerig­
gio. dovrebbe diventare gene­
rale domani martedì . 

Augusto Pancaldi 

Gli eroi 
della domenica 
Cinquecento 

Gianni Rtrera ka evocato 
ieri la siui cinqueccntesima 
partita in serte A- a San 
Siro striscioni, inni, peana. 
il sindaco che consegna ci 
calciatore l'i Ambrogino d'o­
ro » come a coloro che han­
no tenuto alto nel mondo 
il nome di Milano, i! pre­
sidente del M:!cn che gr. 
dona un ^nUojie anch'esso 
d'oro, ."a Fiorentina che M 
unisce al gaudio generale e 
si lascia straccionare senza 
vergogna. Fin qui ci siamo 
Ma un attimo di perplessi­
tà ha suscitato il tatto che 
i giocatori del Milan hanno 
regalato al loro collega e 
capitano semoltcemente un 
piatto e per di più d'argen­
to. Un regalo che si presta 
a interpretazioni maligne. 

A Milano esiste una sta­
tua di San Francesco: ha 
le braccia aperte, una mano 
tesa, spalancata, l'altra le­
vata in alto, con tre dtta 
protese in segno di benedi­
zione. I milanesi dicono che 
San Francesco sta spiegan­
do che « cine; laùren e tri 
mangen»: cinque larorano e 
tre mangiano. A me quel 
piatto d'argento fa venire 
dei dubbi: i rossoneri hanno 
voluto alludere? 

Il fatto t che Gianni Rt­

rera e un giovine cacaitfre 
lina cavaliere sul seno, di 
quelli che lo possono seri 
jere sul biglietto da risila i 
che ha molte doli e qual­
che difetto Come certi per 
so-.eggi di Bozambo del Fiu 
me. hi: e tutto ammirsclzo 
ed equipaggio della sua ilo? 
ta. calciatore, capitano e ài 
mente delia squadra, aba 
ilio e consolatore di afflit­
ti. essieuratore e r cegon r 
— come dicono a Genera — 
che sarebbe come dire *tom-
beur de femmes» secondo z 
francesi, seduttore secondo 
: rotocalchi per bene Ha 
molle qualità, ma gitene 
manca una non e Ixtdetti 

Da bravo piemontese for 
se il Rivera — almeno iter 
patriottismo — fiere crer 
sentito parlare di Cesare Pa 
rese, ma essersi fermato a 
un titolo: a Lavorare stan­
ca» e averlo preso alla let­
tera. Insomma, il cavaliere 
non è mai stato un grande 
faticatore, come invece era 
:l « basletta » Lodetti. il qua­
le camminava per tutta la 
partita, nell'intervallo corre­
va per i corridoi, nei mo­
menti di pausa del gioco fa­
ceva un salto fino al bar a 
prendere il caffè per tutti. 
Rivera no: è un mistico, un 
contemplativo, indotto so­
prattutto a contemplare se 
stesso. 

Gianni Rirora. rie*»» il patl»-
rw d'or* p«r la I U » 500* par­
tita in *•«•»• « * » 

Intendiamoci ti etnqueeen 
terano è stato, senza alcuv 
aubbto. il più raffinato pro­
dotto del calcio italiano dei 
l ultimo quarto di secolo. 
dato che ha sempre saputo 
che la testa la mamma non 
ghel'avera fatta solo per in­
cornare a rete con stacco 
repentino sottomisura, ma 
anche per metterci dentro 
il cervello e lui il cervello 
lo ha sempre saputo usare. 
m campo Le cose più belle 
che si siano nste negli stadi 
le ha fatte lui, ma appunto 
esigendo che ci fosse sem­
pre qualcuno — al suo fian­
co—col piatto d'argènto. 

Per questo mi *n che i ros­
soneri. tacendogli il costoso 
regalo, abbiano alluso, con 
la cortese impertinenza del 
subalterno Magari perchè ta 
storta dt Rivera calciatore 
*ta terminando, listo che 
gli anni non perdonano nep­
pure a Giare, che dtfattt era 
recchissimo e con la barba 
f'o-i ieri a San Siro in quel 
l'affettuosa atmosferc di fé 
<ta. sr e notata una cosa 
che facera un freddo becco. 
il mercurio r.ei termometri 
scendeva tanto aiu che se 
rondo alcuni dorrebbero tri} 
» arsane delle cocce in Pcta 
gorza Sembrava che :' e' 
ma. alleato cor. gli ettirrn: 
tori. avesse deciso ai iò<?r 
j'are Rivera e conservarle 
ali ammiraziuie dei ZMs:er. 
tra centir-ca d: ani' : c^r, 
tam aspiranti caìcuiton *c 
rebbero *tat' portati a i e 
«iere Rivera concento ma 
intatto come una sogliola 
immerso in ina ra*ca dee 
qua calda avrebbe ripreso 
a e «rere. e giocare, sarebbe 
sceso tr campo e acrebbe 
sbagliato un riqore. 

Ecco il rigore II Mtlan 
ne ha avuto uno a favore 
Ta squadra stai a nncendo. 
la Fiorentina — povera fi 
c'ia — sfarà tirando le gam 
he. quel rigore non staniti • 
caca niente. Ma Rivera non 
si e sentito di tirarlo, se lo 
avesse segnato non avrebbe 
aggiunto nulla al suo mito. 
se lo aresse sbagliato sa­
rebbe caduto oiii dal piedi­
stallo e SÌ sarebbe picchiato 
il piatto d'argento m testa 
E' stato l'unico momento di 
vena. Come è complicato es­
sere adorati e adorarsi' 

kim 

Reutemann (Ferrari) 
trionfa in Brasile 

Cor. -ina cor<3 entusiasmante. Carlos Reiremann ha v:n 
TO con la Ferrari il Gran Premio del Brasile, seconda prò 
va del campionato mondiale di formula uno, disputatoci 
ieri sul enreruito di R:o de Janeiro Eeuu-mann, che era 
p a n ito in seconda fila, avendo ottenuto in prova il 
quarto mishor tempo, ha sorpreso tutti con un guizzo 
fulmineo portandosi subito al comando della, gara (nella 
foto». Da quel momento , mentre dietro di lui infuriava 
la lotta per i piazzamenti, l'argentino ha cominciato a 
guadagnare secondi su secondi, concludendo con quasi 
un minuto di vantaggio sul secondo arrivato, il brasil iano 
Emerson Fittipaldi. il quale, sul circuito di casa, ha ri­
trovato la rena dei tempi migliori. Al terzo posto s i e 
classificato il campione del mondo Niki Lauda, prota­
gonista. com'è suo cosu ime . di una prestazione regola-
rissima. Grande sconfitto della giornata l'italo americano 
Mario Andre»;, d i e con la sua Lotus era r imasto fino 
a pochissimi g i n dalla fine in seconda posizione, sia 
pure lontanissimo dall'alfiere della Ferrari. Andretti, 
causa un cedimento della vettura, ha dovuto acconten­
tarsi del quarto posto (A M G I N A ») 

! 

Una vicenda 
non conclusa 

Con Savona si chiude, quin­
di. u n capitolo della non lim­
pida vicenda della gestione 
commissariale in Friuli, ma 
nel contempo altri se ne a-
prono. Non voghamo con tiue-
sto dire che tutto quanto è 
stato fatto dal commissariato 
straordinario durante i meM 
dell'» emergenza J> seguiti alle 
sco«»e del maggio e de: set­
tembre 1976 sia da condanna­
re. Questo sarebbe falso, e 
umilierebbe le persoti? che a 
tutti i kvelw hanno operato 
in quei mesi con passione, sa­
crificio e correttezza. 

Durante i mesi de'.l'« emer­
genza * alcune dectr.e di mi­
gliaia di persone sono sta* e 
trasferre dalie zone terremo­
tate alle località marine; si 
««no costruiti per tutti allog­
giamenti provvisori, e ent ro la 
scadér la prevista dei 31 mar­
zo gii sfollati hanno potuto far 
n t o m o nei loro paes:. Que­
sta è una realta posit iva che 
non DUO essere certo messa 
in discussione, neppure dopo 
:". processo di Savona. Ma al­
l'Interno di questa realtà vi 
sono vaste zone d'ombra, ero­
me le condanne di Balbo e 
Bandera — e non solo que-
ste — stanno ampiamente a 
dimostrare. 

A Savona si è parlato, na­
turalmente, quasi soltanto del­
la Precasa, costretta a versa­
re milioni per ottenere gli ap­
palti, Qualcuno ha cercato di 
presentare i titolari di questa 
ditta come i « moralizzatori » 
che hanno avuto il coraggio 
di ribellarsi alle angherie dei 
potenti . Chi è costretto a vi­
vere a Maiano nelle baracche 
che fanno acqua da tutte le 
parti costruite da questa dit­
ta, tanto che il Consiglio co­
munale, pressato dal le popola-
riooi, ha dovuto revocare il 
contrai lo , sa che s i a m o di 
fronte a e mormUnatori » mol-

to interie-s-ati La Pie<\i-.a e 
-tata ricattata i v i t . u n c i i e . p i . 
ina da Ila'.bo e pò: da Bau 
de»':», i n o p e n i l e doveva 1' 
r . i ' v a r c u «part i to del Va 
ìesotto' i , l'a'.tio per ì suoi 
pioblemi s ' iv l tamente o e w » 
intti. Ma -e il ricatto cV sta­
to — o meglio la concussio­
ne liei usare il più appro 
priato tonnine giuridico — lo 
.-: cle\e nuche ai fatto che citte 
>-ta azienda s i è ptesentata in 
Friuli ui condizioni tali da. 
poter essere sottoposta a qual 
siasi tipo di pre-Monc-

La Precasa non produceva 
pretibbricatl A", èva po.-hissi 
mi dipendenti e comperava 
qua e là pezzi oer costruire 
prima del terremoto, barac­
che provvisorie rier cantieri 
edili. Una ditta di mode^ti-si 
me dimensioni, indipendente 
niente dai precedenti penitiì 
del titolare che qui non « ì 
interessano II terremoto gli 
ha offei to la grande occnsio 
ne Occorrevano prefabbrica­
ti. mi mercato tirava» *i di­
ra al processo di Savona con 
una tiase* che può anche e«> 
sere accettata in condizioni 
normali, ina che diventa e-i-
mea nella tragica «ituazjcme 
del Friuli «sconvolto dal terre 
moto, i prezzi dei prefabbri 
cuti salivano di giorno in gior 
no i costatavano alla Fiera di 
Milano del 197l>. poche settv 
mane prima delle -.cosse dei 
maggio, in media 03 mila li 
re ai me*io quadrato; alcum 
mesi dopo il commissariato 
del Friuli li comprerà pagan­
doli fino a 150 mila lire ai 
metro quadrato) . 

Aziende 
e uomini potenti 
("era quindi l'occasione an­

che per la Preeasa di fare 
buoni affari iron i «soldi che 
rutti gli italiani pagavano a 
favore dei terremotati. La Pre­
casa. una modesta azienda, ha 
trovato un punto di forza ?c<»-
gliendo come rappresentante 
Franco Redaelli. compagno di 
«cuoia di Giuseppe Zamber-
letti. E' .-.tato co<-i che la Pre 
casa ha potuto stipulare van­
taggiosi contratti' appalti per 
circa due miliardi, il diritto 
di c o - m u r e a Maiano 7.000 
metri di prefabbricati quando 
ne erano .sufficienti soltanto 
la meta. Certo c'è stato ri­
catto. ma c'era anche ima 
condizione nella quale questo 
ricatto potesse esercitarsi nei 
m o d o più esasperato. Una «•-: 
inazione che subivano non so­
lo i terremotati, ma che fin: 
va col danneggiare anche quei 
rettori di imprenditoria sana 
che non sono certo venuti in 
Friuli per speculare sulla pel 
ie dei terremotati. 

E' con una d i t t i come la 
Precasa che, improwisamen 
te. negli ultici del commissa 
n a t o di governo. la cifra pre­
ventivata di 135 mila lire al 
metro quadrato sale di 10 mi 
la lire, con un semplice trat 
to di penna che modifica il 
«3>» in « 4 » e che permette­
va alla Precasa tin guadagno 
aggiuntivo tale da poter sop 
portare ogni forma di ricatto 
E ' sempre la Precasa che :n 
Friuli stipula un accordo con 
un ambiguo personaggio, an 
ch'egli mol to addentro ai mi­
nisteri. e'?** compra baracche 
misurandole « a filo di pare­
te » e le rivende ai Comuni 
allo s tesso prezzo misurando­
le però «e a filo di gronda •» 
c^:i un guadagno netto di cir­
ca. un milione e mezzo runa. 
E se la Prce-asa lascia que­
sto personaggio non è certo 
prr ragioni morali , ma per­
chè ha trovato più utile far­
si rapprc-entare in Friuli dal 
compagno di scuola di Zam-
berietti. 

Sono tutti elementi , questi . 
ampiamente discussi al pro­
cesso di Savona a che posso­
no costituire matena ìe prezio­
s o per ;a magistratura di U-
dine che indeaa sull'intera ge-
s'ior.e dei commissariato. As­
sieme alla Precasa si è parla­
to al tribunale di Savona di 
aziende di ben più consistenti 
dimensioni: Snaidero,- Fiat, 
Condotte d'acqua. Ateo. S o n o 
tutti capitoli della «v icenda 
Friuli » che il tribunale di Sa­
vona non poteva leggere, per­
chè era chiamato a giudicare 
soltanto per i milioni dati 
dalla Precasa a Balbo e a 
Bandera. Ma s e si vuole real­
mente rendere piena giustizia 
ai terremotati, la sentenza di 
Savona non è sufficiente: oc­
corre andare a vedere nel 
dettaglio c o m e hanno operato 
in Friuli aziende ben più con­
sistenti della Precasa e perso­
naggi più potenti di Balbo e 
Bandera i quali dovranno ora 
scontare sette anni di carcere. 

Brune Enriotti 
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Proposte 
zione delle scelte e nella di 
rezione della vita politica del 
Paese. Il soddisfacimento di 
questa esigenza, che ha come 
presupposto la fine della di 
scriminazione anticomunista. 
è la condizione fondamentale 
per garantire un organico svi 
lappo al patto costituzionale 
e alla democrazia .sorta dalla 
[(esistenza, e per salvare ti 
quadro • istituzionale del Pac 
.•>e > 

Quali .saiebljojci le colise 
fiueii7e in caso contrario? 
* Un pluralismo monco e a 
sovranità limitata - ha del 
to O tche t tn — da cui verrei» 
fiero escludi non salo il PCI 
ma grande parie del Paese 
e la st rag rande maggioranza 
della classe operaia. Il per 
manere della preclusione i 
deologica nei confronti del 
PCI finirebbe per danneggia 
re e ferire a fondo lo stesso 
funzionamento fisiologico del 
le istituzioni democratiche < 

Proprio questo e uno dei 
motivi, come ha sottolineato 
Occhet to . t che contribuisco 
no a caratterizzare la richie 
sta di un governo d emergen 
za. non come una rivendica 
zione di parte, bensì come 
un'esigenza aggottila dello 
•stesso funzionamento della de 
mocrazia. all'interno di una 
risiane autenticamente plnru 
lista .. Altrimenti, si fini*ce 
« per mutilare la stessa ipnte 
si di un ricco pluralismo e di 
una concreta alternanza tra 
maggioranza e opposizione , 

Non NI capisce dunque per 
che ci si ostini a considerare 
« i ifiida • la posi/ ione dei t o 
munis t i , i Noi non accettiamo 
certa — ha affermato ancora 
O t t h e t t o - che l'attuale crisi 
si risolva in mi mercato del 
le formule e in sortile furbe 
velie e pasticciale. /.« serietà 
dei problemi che stanno di 
natizi alla società italiana ri 
chiede ben altro Itichiede. 
prima di tutto, che la IH' 
comprenda almeno qual e la 
sostanza dei problemi da noi 
posti e dimostri di colerli ni 
front are con la necessaria se 
rietà e con rigore. Attendia 
mo quindi delle proposte e 
soluzioni che valuteremo con 
attenzione ». 

Esse dovranno in ogni ca 
so essere ispirate ad una pò 
litica di coerenza e di rigore 
nei contenuti - Ini concluso 
Occhetto — e una politica di 
tal genere deve fondarsi .su 
due presupposti: * II primo e '• 
quello della scelta dell'oliste 
rito come arma per il cam 
biamenlo. per -postare mgen 
ti risorse verso il Sud. verso I 
l'occupazione dei giovani: il ; 
secondo è quello di una pò ! 
litica di programmazione che \ 
reclama nu modo nuovo di ! 
governare, un nuovo governo 
dell'economia, un esecutivo 
autorevole e capace di sintesi 
fondate su un'ampia porteci 
pozione democratica >. 

Parlando a Firenze .sull'ini­
ziativa del PCI per un gover­
no di unità nazionale che af­
fronti e risolva i problemi del 
Paese , il compagno Armando 
Cossutta. della Direzione del 
PCI, ha fatto osservare co­
me e la nostra iniziativa vuol 
cercare di porre un arresto 
all'aggravarsi della situazione 
attraverso una presa di co­
scienza da parte di tutti. Di 
qui la necessità di un gover­
no che sia fondato sull'unità 
tra tutte le forze democrati­
che*. Cossutta ha concluso 
affermando c h e il PCI e d ice 
"no" alle elezioni anticipate, 
di cui intravvediamo tutti i 
pericoli; ma a questo propo­
sito nessuno pensi di utilizza­
re il ricatto elettorale per 
imporre una soluzione pastic­
ciata ed equivoca della crisi ». 

Mentre dunque il presiden­
t e de l Consiglio incaricato s i 
acc inge a far avere (proba­
bilmente entro oggi) a tutti 
i partiti dell'intesa la bozza 
preparata dalle delegazioni 
dei « se i » sui punti del pro­
gramma. per riaprire quindi 
martedì il « g i r o > delle con­
sultazioni, e mentre anche i 
socialisti , i repubblicani e i 
socialdemocratici tornano a 
ribadire l e ragioni c h e ren­
dono necessario il mutamen­
to de l quadro politico, nella 
Democrazia crist iana sembra 
e s sere in corso una riflessio­
ne agitata, improntata a in­
certezza e tensione. Ne fan­
no f ede i molti interventi di 
diverso tenore di esponenti 
di questa o quella corrente 
de . 

Ieri l'on. Granelli, della Di­
rezione dello scudo crociato. 
ha affermato che « se ri fos­
sero le condizioni di un'al­
leanza politica generale con 
il PCI. sarebbe logica la par­
tecipazione comunista al go­
verno e alla maggioranza. La 
DC ha rifiutato e rifiuta que­
sta soluzione nell'attuale cri­
si che attraversa U Paese ». 

Perciò , secondo Granelli . 
« il punto di partenza è l'ap­
profondimento di un preciso 
programma, l'intesa sul mo­
do di governare e sui con­
trolli parlamentari per la sua 
attuazione; ma lo sbocco di 
un accordo politico tra i par­
titi che lo sottoscrivono è il 
voto di fiducia, che implica 
ti riconoscimento esplicito di 
una maggioranza parlamenta­
re concordata, solidale e cre­
dibile anche nel rapporto con 
le forze sindacali e impren­
ditoriali ». 

Diverso è il parere espres­
so . con uno stillicidio non in­
solito di dichiarazioni, da al­
tri membri dei gruppi par­
lamentari de . 

La Conferenza della Regione Lazio sull'ordine democratico } ' 'incredibile storia del «colle di gesso» 

Una prova di unità jSalemi: 135 case costruite 
cóntro la violenza per non essere mai abitate 

i 
- i 

ROMA — La conferenza del-
la Regione Lazio sui problemi 
dell'ordine democratico, the 
ha avuto luogo venerdì e .»« 
batti al palazzo dei congressi 
dell'EUR a Roma, e di cui i 
giornali hanno pubblicato uni 
pi resoconti, merita qualche 
riflessione come si dice. «a 
freddi) » E' stata rome pre 
listo (ami auspicato e iolu 
toi. un'assemblèa assopititi 
mente aperta Seanvhe i di 
scorsi introduttivi che e le 
cito supjjorre Itisseio stati ni 
una certa misura t onrordati 
hanno avuto un suono oinoye 
neo. univoco Ciascun oratore. 
ni contrario ha portato nel 
dibattito, con maggior; o mi 
nore chiarezza ed energia le 
me idee e perfino le sue /*»••> 
sittm personali o di partiti-
ili qualche casti di corrente 

Si sono uditi ucrenti duci 
si talvolta contrastanti o di 
i citienti perfino neqli intei 
i enti di esponenti di uno stes 
so partito In alcuni si sono 
allertiti i riflessi te anche se 
attutiti e prudenti) di posimi 
ni i< tiitistiHcuztuinste » nei 
confronti dell urea estremista. 
in altri, per contro, e stata 
ribadita la i ecchta analisi Irei 
foiosa e sommaria che nega 
ogni distinzione fra violenti 
u neri » e sedicenti « rossi «. e 
tra le loro matrici ideologi 
che. accomunando gli uni e 
gli altri sotto 'unica etichet 
tu di reazionari 

Man sono mancali, qua e la 
echi di polemiche vecchie e 
nuore fra i partiti, e sintomi 
di preot cu pastoni elettorali io 
uddirittutu elettoiulistichej 
("e stato dibattito e scontro 
sulla legislazione unti-terrori 
.sta a in particolare stiliti leti 
gè Reule Le ausine di pre 
t emione tche quali-uno ha im 
propriamente chiamato « con 
tino di polizia »t sono state 
discusse, difese o osteggiate 
In breie tutto un ventaglio di 
optinoti!, proposte, sollecita­
zioni. alcune modeste, altre 
molto alte e ispirate, si e a 
perto davanti a! pubblico e al 
cronista. 

Eppure, al di la di diffcren 
ze. contrasti e divergenze, an­
zi proprio grazie a tale man 
canza di omogeneità (e quin­
di di ritualità), la conferen­
za ha avuto, crediamo, gran­
de importanza, ed è stata un 
grosso successo unitario. Per 
due ragioni essenziali La pri­
ma è che dal dibattito sono 
emersi almeno tre punti sui 
quali è stato poss ib i le veri­
ficare l'esistenza di un accor­
do di sostanza fra tutte le for­
ze politiche rappresentale fi 
»ei partiti principali dell'ar­
co costituzionale) e fra tutte 
le singole personalità, i sin­
dacalisti. i cittadini, i giova­
ni che hanno preso la parola: 
che la violenza affonda le sue 
radici nell'humus di mali so­
ciali di vecchia e nuova data. 
che vanno curati con energia e 
in tempi brevi; che la cura 
non può essere opera di un 
solo partito, ne dei soli par­
titi. o di alcuni di essi, ma 
di tutte le forze democrati­
che. di tutto il popolo: che la 
violenza va comunque condan­
nata, respinta, isolata e scon­
fitta. 

La seconda ragione di suc­
cesso della conferenza (quel­
la a nostro parere più impor­
tante. quella che da sola la 
giustifica) è il fatto stesso che 
la conferenza si sia tenuta, a 
prescindere perfino dal suo 
contenuto specifico, dall'impe­
gno e dal numero dei contri­
buti di analisi, di critica e di 
indicazioni ideali o pratiche. 
Non è un paradosso. Uno de­
gli obiettivi del terrorismo. 
infatti, è la frantumazione del­
ta società civile in individui 
sospettosi l'uno dell'altro, la 
separazione del popolo dalle 
istituzioni elettive e dai cor­
pi dello Stato. La divisione 
delle forze politiche, il ripie­
gamento. l'arroccamento dei 
partiti nel settarismo. Ebbe­
ne, questo obiettivo è (alme­
no per ora) fallito. Invece di 
dividersi, i partiti si sono uni­
ti. si sono incontrati, si so­
no scontrati, hanno discusso. 
su alcuni punti si sono tro­
vati d'accordo, su altri hanno 
constatato il permanere di e-
tementi di disaccordo. Ma in 
modo civile, pacato, sereno. 

In una Roma aggredita dal 
terrorismo, insanguinata da­
gli attentati, minacciata dal­
la paura e dalla disgregazio­
ne, la Regione, il Comune, i 
partiti, t sindacati hanno pro­
posto non » prediche inutili », 
non presuntuose lezioni, ma 
un esempio serio di compor­
tamento. Xo alla rissi, alla 
* sprangata ». alla bomba, alla 
P3S. Si alla parola, l'idea, 
alla lotta politica democratica. 
Xon è poco. S'on è ovvio. 
Non era scontato. Strillino 
pure certi critici, di destra o 
dt sedicente « sinistra ». E' le­
cito sperare che migliaia di 
cittadini, di giovani inquieti e 
smarriti abbiano ora un più 
saldo punto di riferimento, 
una più chiara e precisa li­
nea di demarcazione fra ciò 
che la democrazia non solo 
consente, ma assicura, pro­
muove e protegge: e ciò che 
deve risolutamente vietare, te 
non vuole suicidarsi trasfor­
mandoti in un caos foriero di 
soluzioni autoritarie. 

Arminio Savioli 

Ritardi programmati per far salire «li valore «jli alloggi - Lv risposte eva-
del sindaco democristiano - Come è fiorita rindii-tria «lei terremoto si ve 

virtù delle n o n n e m e colle­
gano la definizione del cano­
ne delle case popolari al co­
sto di reali /za/ ione dell'ope­
ra, affitti da capogiro, degni 
di un appartamento di lu**o 
con tripli se iv i / i nel cuoi e 
di una ijirtiide ciita Cast* tu! 
te d'oio . da guardare. da de 
s iderale, case-totem in cima 
alla montagnola di gesso, un 

plicità illuminante: le 1H.1 case \ grande. ( ulossale affare (5 
appaltate all'agrigentino Gin I miliardi per le strutture, altri 

DALL'INVIATO 
SALEM I (Trapani! — Biso 
gna estorcere informazioni e 
«car i e risei vate»; confronta­
le testimonianze e dati con 
trasmuti, ma quando ci si di 
m a . la conclusione appare 
paiaciossalmenie assurda e. al 
tempo stesso, di una seni 

ROMA — Il compagno lngrao duratila il tuo intervento alla Conferenza sull'ordina democratico 
promoita dalla Regione Lazio. 

j *eppe Pantalena e desiniate 
1 ai tei temutati di Sa enn e ia 
! no iaite. pei non esse ie mai 

abitate 
' Vediamo perche a (01/u di 
i inandare avanti il meccanismo 
' dei ntardi « urogianimati » 
' «sin dal 1971. a t t i a \ er -o la 

snella dell'area di insedia 
. mento, la collina di gesso, e 

poi con le p io ioghe , le vanan 
ti. le revisioni prezzi. ( once.* 

| se a lambii! battente dall'I 
speli01 uto dei terremotati 1 si 
e i a attivati al punto che, >e 

. queste case fosse io i ta le fi 
nahnen'e assegnate ai baiai-

1 enti, la ti uffa sa:ebbe venuta 
i alla luce del sole al momeu 

I to della consegna delle clua 
vi; 1 terieniotati . infatti, *i 
sarebbero visti richiedere, 111 

t 

Convenzione fra Istituto superiore eli sanità e Centro tumori 

L'indagine su cibi farmaci ambiente 
obbiettivo della ricerca sul cancro 

Gruppi di lavoro cominceranno ed elaborare i dati raccolti nel capoluogo emiliano - Il coor­
dinamento delle indagini può dare risultati uti l i allo studio della prevenzione e delle cure 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Ouui anno timo 
inno in Italia, colpite da tu-
111011. 1J(M:1» mila persone; 
almeno riOO mila hanno biso­
gno di cure. Se d isponess imo 
di .servizi adeguati, soprattut 
to nel campo della preven­
zione, queste cifre sarebbe­
ro certamente meno spaven­
tose. Tuttavia bisogna dire 
che pur In assenza deila ri­
forma sanitaria, sono sorti 
e si sono sviluppati nel Pae­
se parecchi centri oncologi­
ci i quali hanno già alle spal­
le risultati molto importanti. 
Quello di Bologna, ad esem­
pio, già una quindicina di 
anni fa ha saputo aprire una 
via, riconosciuta a l ivel lo in­
ternazionale per la sua pro­
fonda importanza: quella di 
ricerche sulla individuazione 
degli agenti oncogeni presen­
ti nel nostro ambiente e in 
una ormai vastissima gamma 
di compost i chimici, di leghe 
metall iche, di additivi per ali­
mentari. di ormoni e di nuo­
vi compost i industriali desti­
nati alla dieta di animali com­
mestibil i , in particolare le bio­
proteine. 

Non a caso , quindi, in que­
sti giorni, fra l'Istituto supe­
riore della Sanità, che con la 
pross ima riforma avrà com­
piti di crocevia di ogni ricer­
ca biomedica finalizzata alla 
tutela della salute e il Cen­
tro per la prevenzione, la dia­
gnosi e lo studio dei tumo­
ri di Bologna è stata firma­
ta una convenzione. II docu­
mento , rinnovabile fra tre an­
ni segna l'avvio di una con­
creta collaborazione fda veri­
ficare fra un anno» fra le due 
istituzioni nel controllo sul 
cancro. 

Si punterà, anzitutto, a sod­
disfare l'esigenza della pre­
venzione primaria e di inda­
gini sperimentali sui rischi 
che ognuno di noi. ed in mi­
sura sempre maggiore, cor­
re nell'ambiente di lavoro, co­
m e a tavola, nel contatto con 

materiali di plastica, come 
nell'uso di determini.ti farma­
ci. Indagini e dosaggi di que 
*to tipo sono in corso da 
tempo, esattamente da tre lu­
stri , con controlli su nume­
rosi gruppi di abitanti. Pri­
ma della Urina della conven­
zione. l'attenzione dei discor­
si preliminari è stata rivol­
ta particolarmente al tipo di 
intervento do fare. Fondamen­
tale sarà l'individuazione e la 
caratterizzazione degli agenti 
tisici e chimici dotati di po­
tenzialità patogene. 

Tra questi agenti stanno 
acquistando una sempre mag­
giore importanza quelli on­
cogeni, sia per la gravita del­

la malattia tumorale, sia per 
il fatto che i loro effetti so 
no irreversibili: sempre di più 
1 tumori si presentano come 
ima malattia di ambiente e 
gli agenti oncogeni, per il ti­
po di sviluppo della società, 
sono in continuo aumento. 

La responsabilità si deve 
principalmente, come dimo­
strano le cronache dei gior­
nali. all ' impiego sempre più 
massiccio di certi prodotti . 
come il cloruro di vinile, il 
cloruro di vinilidene, 1 com­
p o n i del cromo, del cadmio 
e del molibdeno. U benzene, 
la trielina; ma non meno pe­
ricolosi si sono rivelati cer­
ti coloranti, oltre a quelli già 

Muore un ferito 
coinvolto nello 
scoppio di una 
caldaia a Roma 

ROMA — E ' morto la scor­
sa notte al Policlinico Italo 
Toschi , uno dei passanti che 
r imasero gravemente feriti do­
p o lo scoppio della caldaia 
dell' istituto S. Gabriele, una 
del le p iù esclusive scuole pri­
vate della città. Come si ri­
corderà, l 'episodio avvenne 
venerdì scorso: lo spostamen­
to d'aria provocato dall'esplo­
s ione del le caldaie proiettò 
tonnellate di detriti e calci­
nacci nelle vie circostanti. 

Italo Toschi, che passava 
in quel momento davanti al-
ì'stituto. fu scaraventato con­
tro la facciata del lo stabile e 
s emisommerco dai calcinac­
ci. Ricoverato con prognosi 
riservata al Policlinico, per 

' lu i , purtroppo, non c'è stato 
I niente da fare. 

Incidenti provocati 
da estremisti 
a un comizio 
di De Carolis 

MONZA ' — Sono stati di­
spersi con una carica di ca­
rabinieri e polizia una settan­
tina di extraparlamentari di 
sinistra che erano interve­
nuti ad un comizio dell'on. 
Mass imo De Carolis per di­
sturbarlo. 

Il parlamentare democri­
st iano parlava oggi a Mon­
za alle 1630 sul tema * La 
Democrazia cristiana va ver­
so il compromesso storico? ». 

L'on. De Carolis ha inizia­
to a parlare alle 16.30: una 
quindicina di minuti dopo. 
una settantina di estremisti 
sono entrati nella «ala della 
conferenza ed hanno iniziato 
a vociare e a disturbare il 
deputato. I carabinieri e la 
polizia sono intervenuti per 
disperdere i giovani. 

incriminati, e additivi. 
La collaborazione ora av­

viata poggia già su certe ba­
si, comunque da consolidare 
e da allargare; ad esempio . 
sulla possibilità di saggi spe­
rimentali tali che consento­
no di identificare e monito­
rare 1 potenziali effetti on­
cogeni di un agente sull'uo­
m o , su conoscenze comunque 
da approfondire, su ricerche 
analitiche in ambienti, cibi e 
farmaci; sui primi esempi , 
infine, di prevenzione che do­
vranno. nel tempo, essere per­
fezionati e generalizzati. 

La convenzione di Bologna 
mirerà ora, come stabilisce 
il documento , a quattro obiet­
tivi fondamentali: ad una in­
tegrazione di risultati, ad una 
complementarietà di compe­
tenze. ad un più agevole 
scambio di informazioni e, 
quel che conta, a più adegua­
te e rapide misure di pre* 
venzione che saranno prese a 
conclusione di indagini epide­
miologiche e controlli biome­
dici le quali, a loro volta, sa­
ranno indirizzate, sul l 'esempio 
anche di quanto è già stato 
fatto dal Centro del capoluo­
go emiliano-romagnolo, verso 
gruppi di popolazione sotto­
post i ai più alti rischi. 

A questo risultato si giun­
gerà sul la base di program­
mi comuni di ricerche che 
gruppi di lavoro cominceran­
no subito ad elaborare. 

Al di là comunque di quan­
to sarà realizzato, va rileva­
to c o m e la convenzione for­
malizzi e potenzi, finalmente. 
come e già avvenuto in un 
solo caso (la collaborazione 
fra l'ISS e gli Istituti nazio­
nali di fisica nucleare) il rap­
porto tra una struttura spe­
cialistica territoriale e l'Isti-
ni to superiore della Sanità 
che è 11 mass imo presidio di 
salute pubblica del nostro 
Paese; un rapporto che ha da­
vanti a se 1 nuovi compiti 
che abbiamo già detto . 

Gianni Buoni 

Gli appuntamenti 
della settimana 

LUNEDI' 
— O g g i A n d r e o t t i p r e s e n t a l a b o z z a p r o g r a m m a t i 
c a a p a r t i t i e s i n d a c a t i . 
— A F i r e n z e c o m i n c i a il p r o c e s s o c o n t r o i n e o ­
f a s c i s t i d i « O r d i n e n u o v o » a c c u s a t i de l l ' a s sas s i ­
n i o d e l g i u d i c e V i t t o r i o O c c o r s i o . P r i n c i p a l e i m ­
p u t a t o P i e r l u i g i C o n c u t e l l i . i n d i c a t o c o m e e s e c u 
t o r e m a t e r i a l e . 
— A C a t a n z a r o r i p r e n d e il p r o c e s s o p e r la s t r a g e 
d i p i a z z a F o n t a n a ; s o n o p r e v i s t e i n s e t t i m a n a 39 
t e s t i m o n i a n z e s u l « c a p i t o l o V a l p r e d a ». 
— A G i o i o s a J o n i c a c o n t i n u a il p r o c e s s o c o n t r o i 
7 m a f i o s i c h e i m p o s e r o a l p a e s e il l u t t o d o p o la 
m o r t e d i u n l o r o « b o s s ». 
— S i in i z ia — e s i p r o t r a r r à fino a d o m e n i c a p r o s ­
s i m a — l o s t a t o d i a g i t a z i o n e d e i p i l o t i « Al i ta l ia » e 
« Ati » d e c i s o d a g l i « a u t o n o m i » de l l 'ANPAC. 
— S i r i u n i s c e l a s e g r e t e r i a d e l l a C I S L . 

MARTEDÌ' 
— L a d e l e g a z i o n e d e l l a D C s i i n c o n t r a c o n A n d r e o t t i . 
— A s s e m b l e a n a z i o n a l e a R o m a d e i d e l e g a t i d e l l e 
a z i e n d e I P O - G E P I . c o n v o c a t a d a l l a F L M . 
— « P r e s i d i » a l l e f a b b r i c h e m e t a l m e c c a n i c h e c o n 
v e r t e n z e i n c o r s o . 
— A p a r t i r e d a o g g i s i r i u n i s c o n o a l c u n e c o m m i s ­
s i o n i d e l l a C a m e r a . 

MERCOLEDÌ' 
— A n d r e o t t i riprende l e c o n s u l t a z i o n i c o n i part i ­
t i d e l l ' i n t e s a ( a d e s c l u s i o n e d e l l a D C ) . 

GIOVEDÌ* 
— R i u n i o n e d e l c o m i t a t o d i r e t t i v o d e l l a F D L P ( s i n ­
d a c a t o u n i t a r i o d e i p o r t u a l i ) p e r e s p r i m e r e u n giu­
d i z i o s u l l ' a c c o r d o r a g g i u n t o p e r il r i n n o v o de l c o n ­
t r a t t o di c a t e g o r i a . D u r a n t e la s e t t i m a n a s i s v o l g o ­
n o a s s e m b l e e d i l a v o r a t o r i n e i p o r t i . 

— S i r i u n i s c e l ' A s s e m b l e a di P a l a z z o M a d a m a p e r 
l ' e s a m e d i a l c u n i d e c r e t i l e g g e . 

VENERDÌ" 
— Si riuniscono a M i l a n o i c o n s i g l i g e n e r a l i d e l l a 
F e d e r a z i o n e s i n d a c a l e de l la L o m b a r d i a p e r d i s c u ­
t e r e l e p r o p o s t e d e l d o c u m e n t o c o n f e d e r a l e . I n Pie­
m o n t e a s s e m b l e e di tut t i i d e l e g a t i s i n d a c a l i p ie­
m o n t e s i s u l d o c u m e n t o de l D i r e t t i v o . 
— A R o m a c o n f e r e n z a - s t a m p a s u i p r o b l e m i de l c o n ­
t r a t t o d e i l a v o r a t o r i t e l e f o n i c i S I P e d e l l e tar i f f e . 

SABATO 
— I n P i e m o n t e c o n t i n u a n o l e a s s e m b l e e d e i de lega­
ti s i n d a c a l i s u l d o c u m e n t o de l D i r e t t i v o . 

— N e l c o r s o d e l l a s e t t i m a n a è p r e v i s t a l a s e n ­
t e n z a d e l p r o c e s s o c o n t r o i g o l p i s t i d e l l e organ iz ­
z a z i o n i SAM-MAR i n s v o l g i m e n t o d a u n a n n o a 
B r e s c i a . 

17 pei uibani7/a/ ioni e *ban 
j cameni 1» tinche gli alloggi 11 
j mungono vuoti, ma una 111 
I conte*tabile prova di reato 

pei la «industria del t e n e 
m o t o » , qualora veiii**eio as 
segnati 

All'istituto delle ca*e pò 
po lan di Tiapani. che da al­
meno t ic anni viene tenipe 
stato di telegrammi di prole 
sta dHl Consiglio comunale di 
Salemi. .*] difendono soste 
nendo che ri .spettomio elei 
terieniotati non aviebbe pei 
me**o tinora di pubblicale ù 
bando di assegna/ ione degl. 
alloggi pei via del mancato 
completamento delle case 
All'Ispettorato tli Palermo. 
bocche cuci le 1 diligenti del 
l'ufficio hanno perlino ditfi 
dato il pei Minale a nlasciare 
qualunque du-hiai azione 

Ma. dal carteggio che il sin 
daco de di Salenu. Giuseppe 
Cascio tira fuori da un ca.s 
.se'to del Municipio, risulta 
solo una grande s e n e di ri 
sposte evasive, gelidamente 
burocratiche, a fuma di uno 
dei funzionari arrestati l'ai 
tra settimana « Non po*sta 
ino adempiere agli impegni 
perché le case non sono sta 
te ancora ultimate dalla ditta 
appaltatrice » 

In verità, a lmeno uno dei 
due lotti, il primo, appalta­
to fin dui 1971, composto di 
l>7 case dalli» tacciata verde 
chiaro, disposte a nemicer 
chio sul cucuzzolo smozzato 
e sbancato della montagnola. 
secondo test imonianze conver­
genti , e oggi, ne più ne me­
no nello s tesso stato in cui 
era due anni addiet io . Non 
conveniva alla ditta conse 
gnarlo («ogni proioga — .sDie­
ga un esperto — fa scattare 
cospicui sovrapprezzi»»; ne 
conveniva all'apparato ammi­
nistrativo dello Stato far pre­
sto , perché, alla fine, l'imbro­
gl io sarebbe saltato fuori. 

« In questa vicenda — di­
ce Ciccio Ardagna, consiglie­
re comunale comunista di Sa-
lemi — abbiamo avuto, in 
questi anni, la sempre più 
netta e drammatica sensazio­
ne di assistere ad un gioco 
delie parti, un rimpiattino e 
una truffa sulla pelle della 
nostra gente ». C'è, qui a Sa­
lenti — un comune parzial­
mente danneggiato dal s i sma 
del 1968, classificato perciò 
tra quelli per cui era previ­
s to il trasferimento di solo 
una parte del centro abi­
tato — la « campagna eletto­
rale » si è fatta con la pa­
rola d'ordine demagogica del 
trasferimento totale dell'abi­
tato. Ruberie, sprechi, lottiz­
zazioni. recano gli stessi evi­
denti contrassegni politici. E ' 
s tato cos i c h e le ruspe, non 
il terremoto, hanno abbattu­
to la grande, cinquecentesca 
chiesa Matrice; è s tato cosi 
che si è lasciato andare in 
rovina il Castello normanno, 
con la sua pregevoliss ima bi­
blioteca e, 17 mila antichi vo­
lumi. 

Anche gli errori, a questo 
punto , puzzano di imbroglio: 
c o m e mai, anzi perché, 1TS 
E S (l'ente di progettazione , 
disciolto e sot to inchiesta) 
« previde » nella zona di tra­
sferimento qualcosa come 
1.700 « lotti 11 per le case men­
tre a tutt'oggi s e ne possono 
costruire so lo qualche centi­
naio? Come mai , anzi, per 
quali fini, la ditta « Garbo-
li » — capitale vaticano — 
ha costruito per coiiegare il 
vecchio paese alla « nuova 
città ». un faraonico viadot­
to che segue un tracciato tut­
to diverso da quello che ri­
sulta dalla planimetria a suo 
t empo esaminala ed approva­
ta dal Consiglio comunale? 

« L'industria del terremoto 
ha potuto vivere e riprodur 
si — dice Franco Lore. con 
sigliere comunista — infatti. 
confidando nella esclusione 
delle amministrazioni locali 
e della gente dalle decisioni. 
dalla programmazione e dai 
controlli sulla esecuzione del­
le opere ». 

; L'inchiesta deiia magistra 
j tura — e. ancora megl io . la 
i inchiesta parlamentare il n i : 
! varo non a caso ha incon 

I trato tante resistenze — met­
tono per 13 prima volta il 
naso negli archivi poIveroM 

I dove nessuno, tranne gli « ad 
I detti ai lavori » — funziona 
J ri, appaltatori e procacciato 
I n di affari — r potuto en-
[ trare. 

Salenti. il Bel:ce. han-
< n o detto 1 magistrati tra­

panesi . valgono come un em­
blema. c o m e una lezione più 
grande. L'industria del terre­
m o t o ha anche esportato i 
suoi esponenti . Un esempio? 
Uno degli alti funzionari mi­
nisteriali che dirigeva l'Ispet­
torato dei terremotati di Pa­
lermo. all'epoca m cui ma 
turava lo scandalo di Sale-
mi ' m a i dirigenti dell'uffi­
c io non figurano nella lista 
degli arrestati 1, per adesso è 
in Friuli, promosso e desti­
nato al Commissariato spe­
ciale per le zone sinistrate, 
ufficio contratti... 

Manifestazione con Di Giulio v Boldrini 

Il compagno Cavina 
ricordato a Ravenna 

RAVENNA - Con una gian 
! de manifestazione svolta.si te 
I ri al teatro Astona d! Raven 
, na, alla quale ha preso parie 
1 il compagno Ferdinando Di 
• Giulio della Dilezione nuzio 
I naie del I T I , la Fedeiazione 
. pi ovine,ale di Ra\enna ha 11 

coi uà' o la lepei't l'.a e dolo 
io.sa scomparsa del compagini 

j Se ig io Cavilla, piesidente de' 
I la Reg one Kinilia-Roniugna 
. Allo - tesso tempo e stata una 
1 ìn.'.nnestHzione di massa e di 

l o f a . come ha i co idato il 
• compagno Maino Di.'goni, se 
I gre tano delia Fedei azione co 
! uiuiiista di Ra\euna 

Di ttonle ad una st iaboc 
I caute platea, il 1 omoagno se-
, na io i e Arrigo Boldrini ha 11 

coi dato il inmpdguo Cavinu. 
la .sita g lande umanità, la .-uà 
qualità di dirigente di pruno 
piano del PCI e di uomo di 
governo, l'impegno proluso 
« tino all'ultuno. con tutto se 
s tesso , pei il nost io pait i to, 
per la costruzione ri: una so 
cietà 111 cui la battaglia del 
le idee, le tedi ìehgiose di­
verse non tappi esontano un 

j ostacolo. ma < os tru i scono 

; uno *t 1110.0 pei l 'attenua'io 
j ne (il in.oi \ . u o n senza 1 qua 
I li non nossouo untisi in uro 
1 sfor.-o comune gli uomini di 
[ buona \o'on'n > 
j Ho.diluì lui concluso con le 
' uh litio parole pronuncine sul 
! « l . tvoio > e .1. i (impaglio Sei 

g.o ( .iv.tui « 1" tempo ti. pa* 
i s.':e ci'l,.! :.iM> 0: cont ionto 
| .1 oueì.a dell 1 collaboiazione 
1 coiivi'i 1 couie *iaiuo che *o 
I lo l'unii.1 delle forze popolai! 
I laiche, *. >\allste e cattoliche 
[ può api io una nuo\a stiada 
, pei ia i l l u s e l a deTl la l ia •• 
, 11 c o u u u g u o Di Ciulio ha 

quindi concluso la m.miiesta 
I z o n e miei venendo sin temi 
i cleli'a'tu.iMa puht.ea. sulla 
, cr:*i di governo e richiamati 
| do la pioposta del ITI per 

un goxerno ih eineigenza che 
1 1 omprenda anche 1 comunisti 

« So la DC ha contropropo 
sto serio le faccia, tino ari 
ora non sono venute fuori ». 
ha detto Di Giulio il quale 
ha poi attenuato « Noi pos 
s iamo anche accettale solo 
ziom diverse dal governo di 
eineigenza. ma non s iamo di 
sposti ad accettare pasticci ». 

La sanguinosa rapina di sabato a Roma 

Forse il gioielliere 
ha sparato per primo 
Il proprietario del negozio ha perso la 
vita - Feriti anche uno dei banditi e un 
amico della vitt ima - Rinvenuti 20 bossoli 

Intervento 
dell'on. Moro 

sulla questione 
dei referendum 

ROMA — La questione dei re­
ferendum e dell'aborto si tro­
va. come è noto, tra quelle 
pos te al centro della tratta­
tiva fra i sei partiti dell'inte­
sa. Sul problema assai de­
l icato si è registrato ieri, con 
un articolo su un quotidiano 
milanese , anche l'intervento 
del presidente della Democra­
zia cristiana, Aldo Moro. Il 
leader del lo scudo crociato os­
serva anzitutto che « è dun­
que ben chiaro che nessuna 
forza politica, a quanto si sa, 
intende mettere in discussio­
ne un principio come questo 
(il ricorso al referendum. 
A'dri. E ' oggetto di dibattito 
invece il m o d o con il quale 
e s s o è regolato ed alcuni abu­
si o pericoli di abusi che 
possono e debbono essere te­
muti ». 

La Corte costituzionale, nel 
rigettare una parte dei refe­
rendum. è dunque « interve­
nuta correttamente », ad av­
viso di Moro, ed ha opera­
to « con l'intento e con l'ef­
fetto di non indebolire un isti­
tuto importante, come sareb­
be avvenuto s e esso fosse sta­
to utilizzato in modo disor­
dinato ed equivoco» . Alla lu­
ce delle esperienze, « non mi 
pare dubbio — conclude Mo­
ro — che si pongano dei pro­
b lemi di notevole peso . Un 
r iesame del le leggi di ordi­
mento . pur con tutta la cau­
tela che la delicata m a t e n a 
comporta , mi pare comunque 
necessar io . E ' aperto 1! di­
scordo su c o m e si debba mo­
dificare. ma mi pare inconte­
stabile che adeguamenti sia­
n o opportuni », giacché — è 
l 'opinione del pre«iden*e del­
la DC — « il ruolo vitale e 
intangibile delle minoranze 
non può essere spinto fino 
a! punto di mettere in crisi il 
s i s t ema istituzionale e il pro-

j c e s s o decisionale :n una *o-
} cietà democratica, ma orga-
1 nizzata •> 

ROMA — Sono venti i colpi 
esplosi l'altra sera nel dram­
mat ico assalto alla gioielle­
ria di via CJallia, dove ha per­
so la vita il proprietario del 
negozio Giorgio Corbelli, men­
tre un amico del gioielliere, 
che si trovava all'interno del 
locale, e un rapinatore sono 
rimasti feriti. Sul luogo del­
la sparatoria, infatti, dentro 
e fuori del negozio, la poli 
zia ha rinvenuto 20 bossoli 
di diverso calibro: 6 apparten­
gono alla pistola di uno dei 
rapinatori, una calibro 35; 5 
a quella del gioielliere ucci­
so , una Walther 7,65, e 9 al­
la Beretta 7.65 di un passan­
te che ha tentato di fermare 
la fuga dei rapitori. 

Il ritrovamento di un im­
permeabile bucato e le trac­
ce di sangue rinvenute sul­
l'auto usata dai banditi han­
no confermato che uno dei 
rapinatori è r imasto grave­
mente ferito a una gamba. 

Ieri mattina era circolata la 
voce che la polizia avesse 
identificato e fermato gli au­
tori della sanguinosa rapina. 
Dietro la segnalazione di un 
barista di Forte Boccea, che 
aveva notato un u o m o feri­
to lavarsi nel bagno del suo 
locale, la polizia era inter­
venuta fermando l 'uomo e gli 
occupanti di una Alfa Romeo 
parcheggiata fuori. Dopo qual­
che ora però è stato appura­
to che l 'uomo era rimasto fe­
rito nel corso di una rissa 
avvenuta precedentemente in 
un locale, e che non ave»a 
nulla a che fare con il colpo. 

Sull'identità dei giovani che 
hanno partecipato alla spara-
t o n a la polizia non dispone 
ancora di molti elementi . 

Sono state invece ricostrui­
te nei particolari le dramma­
tiche sequenze della sparato-
n a . Secondo la polizia, infat­
ti. a sparare per primo sareb­
be stato l'orelìce. La reazio­
ne di uno dei rapinatori è sta­
ta però immediata: con 3a 
sua calibro 38 ha esploso 4 
colpi: due sono finiti nel to­
race del gioielliere e uno ha 
colpito di striscio al braccio 
Fausto De Gregori. l 'amico. 
anch'esso gioielliere, di Gior­
gio Corbell:. A quel punto nel 
negozio erano «tati esplosi già 
9 colpi. II re*to e avvenuto 
in strada, tra la folla. 

Vincenzo Vasile 
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Scontro editoriale nel «triangolo forte» del Y^telo 

Tre nuovi quotidiani 
contro il «Gazzettino» 

Un altro episodio della scalata che dovrebbe consentire a Rizzoli la preminenza assoluta nella regione sia nei con* 
fronti della vecchia testata che dell 'impresa avviata da Giorgio .Mondadori a Padova - Una manovra che sembra 
concertata con Bisaglia - L'iniziativa della Marsilio - L'urgenza di provvedimenti contro le concentrazioni 

DALL'INVIATO 
PADOVA — La * guerra dei 
quotidiani » è ormai scoppiata 
nel « triangolo forte » del Ve­
neto: Padova-Venezia-Treviso. 
Ne stanno per nascere addi­
rit tura tre, tutti in fiera con­
correnza fra di loro, e tutti in 
lotta con la testata che ha il 
monopolio storico nella regio­
ne: II Gazzettino. 

Il modello è quello del gior­
nale statunitense di provincia, 
dicono i promotori, richiaman­
do alla mente i vecchi film 
americani della stagione di 
Frank Capra. Quelli che ci 
proponevano l'immagine grati­
ficante del foglietto a gestio­
ne familiare, col padre diret­
tore e stampatore, il figlio re­
porter e strillone: e che con 
le sue battaglie coraggiose 
riesce a cacciare il sindaco 
corrotto, a impedire lo sfratto 
di una vedova ad oi>era della 
.speculazione edilizia, a far ri­
manere al suo posto la mae­
strina dalle idee moderne invi­
sa alle dame bigotte dell'alta 
società locale ecc. 

Oddio, qui si parla adesso 
di video-terminali, di fotocom­
positrici a freddo, di stampa 
in roto-offset. Tecnologia mo­
derna, impostazione manage­
riale. indagini di mercato. 
minimi di pubblicità garantiti. 
Ala l'idea, si afferma, rimane 
la stessa. Finora, i quotidiani 
di provincia in Italia hanno 
costituito una scimmiottatura 
degli organi nazionali: un ' in­
volucro » di pagine esterne in 
cui dare « tutto », dalla poli­
tica estera a quella interna. 
E dentro questo involucro al­
cune pagine di cronaca loca­
le. Bisogna cambiare, anche 
perché il grande quotidiano in 
Italia è in crisi: figuriamoci 
le sue imitazioni povere di 
provincia. 

La maggior parte dei citta­
dini — si dice — ù convinta 
di conoscere tutto sul conflitto 
arabo-israeliano, sui viaggi di 
Carter, sulla crisi del governo 
Andreotti. anche senza leggere 
niente. Gli basta la TV. Ciò 
che non sa è quello che suc­
cede nel portone del palazzo 
accanto, le ragioni di uno scio­
pero degli autobus cittadini. 
il motivo per il quale è sta­
ta occupata la scuola del quar­
tiere. Mondadori, che fin dal 
1971 aveva finanziato studi ap­
profonditi sul problema della 
informazione locale, sostiene 
che se si fornisce questo tipo 
di notiziario, il mercato dei 
giornali di provincia in Italia 
può rivelarsi nettamente red­
ditizio. 

Giorgio Mondadori — stac­
catosi dalla casa editrice che 
oggi in effetti è una grande 
multinazionale — ha investito 
a Padova 1 miliardo e 200 mi­
lioni in un modernissimo pa­
lazzo di periferia dove si s ta 
impiantando una redazione di 
tipo avveniristico: video-ter­
minali anziché macchine per 
scrivere, collegati ad un cer­
vello elettronico dal quale si 
possono richiamare le notizie 
di agenzia. Il testo battuto dal 

giovane 

Paola Borboni 
aggredita 

da un 
nudo 

ROMA — Paola Borboni è sta­
ta aggredita e picchiata l'al­
t ro ieri da un giovane sco­
nosciuto introdottosi nella sa­
la del centro presso il mini­
stero degii Esteri, dove l'at­
trice stava provando « Lady 
Errico ». il nuovo spettacolo 
che il regista Aldo Trionfo 
proporrà presto a Roma stilla 
scena del e Parnaso J>. il nuo­
vo teatro ricavato ria un an­
tico oratorio del rione papa­
lino dei Coronari. Il giovane 
era nudo, e l 'attrice — che 
in quel momento era quasi 
sola in palcoscenico essendo 
stata ordinata dal regista una 
sosta di lavoro — l'ha scam­
biato per Riccardo Reim, che 
recita il ruolo di re Errico 
restando tutto il tempo, nu­
do. in una vasca da bagno. 

Ma non era così. Lo scono­
sciuto, salilo sul palcosceni­
co. s: è avvicinato all 'attrice 
e l'ha colpita violentemente 
con un pugno su un orec­
chio. Sono accorsi a quel pun­
to gli altri attori e anche il 
regista che. nella fretta, scen­
dendo da ima scala di re t ro 
palco, ha ur ta to violentemen­
te la testa contro ima trave 
e si è abbattuto pesantemente 
sulla scena, svenuto. Nella 
confusione lo sconosciuto ha 
trovato la maniera di allon­
tanarsi. 

L'attrice, condotta dai com­
pagni di lavoro all'ospedale 
di Santo Spirito, è stata vi­
sitata e giudicata guaribile in 
pochi giorni; il regista Aldo 
Trionfo se l'è cavata con una 
medicatura ed un cerotto. 

giornalista viene automatica­
mente incolonnato dalle foto-
comjiositrici e inserito diretta­
mente nello spazio assegnato­
gli nella pagina. Con questi 
sistemi, bastano 14 tipografi e 
G tecnici per stampare un gior­
nale formato tabloid (come 
La Repubblica) di almeno 24 
pagine in due edizioni. Padova 
e Treviso. Prodotti con i siste­
mi tradizionali, due giornali 
anch'essi collegati. L'Arena di 
Verona e // Giornale di Vi 
cenza. richiedono il lavoro di 
oltre 110 addetti alla ti|X)gra-
fia. 

«j. In effetti — dice il diret­
tore. Nino lierruti, lunghi anni 
di esperienza giornalistica al 
Secolo XIX di Genova — noi 
vogliamo fare non due edizio­
ni di un giornale, bensì due 
giornali gemelli: // Mattino di 
Padova e La Voce di Treviso. 
Quest'ultimo ha un vicediret­
tore, il collega Pierluigi Ta­
gliaferro. e pur avvalendosi 
del centro stampa di Padova 
e dei nostri servizi generali, 
sarà in gran parti.' elaborato 
localmente. Vogliamo fare 
cioè dei giornali in cui la cit­
tà si riconosca, senza suddi­
tanze politiche, ixirtando in 
prima pagina servizi e in­
formazioni di carattere citta­
dino. offrendo MI ogni proble­
ma il più ampio ventaglio di 
opinioni ». 

Perché la scelta di Padova 
e Treviso? •/ Per la situazio­
ne di mercato di questi due 
gn».M centri, monojxilizzati 
io pratica dal Gazzettino, per 
10 cnralteriMiche sociocultu­
rali di una t ittà come Pado 
va. dove ci sono .10 mila 
studenti e settori cospicui di 
opinione pubblica che ritenia­
mo sensibili al di.scorMi di un 
giornale dalle caratteristiche 
nuove come quello che oft ria­
mo ». 

Se Mondadori è stato il pri­
mo a smuovere le acque, 
sembra sarà comunque l'ulti­
mo il presentarsi sulla piaz­
za. Non pare ce la Taccia ad 
uscire prima di aprile-mag­
gio sia perché bisogna « ro 
dare > la redazione, allena­
re i giornalisti all'uso delle 
nuove tecnologie, sia — co­
me vedremo più avanti — a 
causa della guerra spietata 
che gli sta facendo Rizzoli. 

F r a Rizzoli e Mondadori, 
entrambi concentrati su Pa­
dova e Treviso (ma impegna­
ti in un contronto che ha di­
mensioni nazionali), si è mos­
sa intanto una iniziativa vene­
ziana. quella della Editrice 
Marsilio, collegata con la ro­
mana «Notizie S.p.A.J- e con la 
società editrice de II Diario 
di Siracusa e di Ragusa. 

Come funziona questa ope­
razione? Lo spiega Cesare De 
Michelis. amministratore dele­
gato della Marsilio: « Anche 
noi ci avvaliamo delle mo­
derne tecnologie di stampa. 
che riducono moltissimo il 
personale e i costi di produ­
zione. Dalla "Notizie" di Ro­
ma che già fornisce i due 
giornali siciliani, ricevere­
mo notiziario e servizi di ca­
rattere nazionale e generale, 
direttamente su nastro per­
forato; per cui verranno com­
posti automaticamente ed im­
paginati nella forma che ri­
terremo più opportuna. Fare­
mo tre edizioni, o meglio 
t re giornali locali con parte 
del notiziario generale in co­
mune: Il diario di Venezia, 
11 diario di Padova. Il dia­
rio di Treviso. Un'operazione 
essenzialmente editoriale, la 
cui validità è confermata dal 
contratto pubblicitario, sotto­
scritto con la Manzoni di Mi­
lano. per un minimo garantito 
di 400 milioni l'anno ». 

L'editore è soc ia l i tà , co­
me pure l'agenzia romana ed 
il direttore designato. Pietro 
Buttitta. attuale inviato del 
GR1. RuttiK.i afferma di vo­
ler fare dei giornali di am­
pia informazione, non carat­
terizzati piliticaniente se non 
da un indirizzo aperto e de­
mocratico. * Vogliamo con­
quistare un ninno pubblico 
di lettori — ha dichiarato — 
attraverso una informazione 
minuta di tutta la vita cit 
tadina. Non pri\ ilegeremo i 
canali informati* i tradiziona­
li. istituzionali, ma parlere­
mo ugualmente dei Consigli 
di quartiere, dei Consigli sco­
lastici. delle assembler di fab 
brica. di tutto quanto com­
pone il tessuto democratico. 
economico, produttivo. I no­
stri organici redazionali «o-
no ridotti al minimo, contia­
mo di costruire in buona 
par te i nostri giornali con la 
collaborazione dei cittadini e 
delle loro organizzazioni ». 

Data prevista per l'uscita 
dei Diari (redazioni a Me­
stre . a Padova, a Treviso, 
centro stampa in rotooffset, 
formato tabloid), la fine di 
febbraio. Ancor prima con­
ta di farcela Rizzoli, che 
stamperà — ormai sembra 
certo —. presso la nuova ti­
pografia del Gazzettino a 
Marghera. i ' d u e quotidiani 
che sta mettendo in pie­

di in fretta e furia, e 
che si chiameranno II tempo 
di Padova e II tempo di Tre­
viso. L'iniziativa rizzoliana è 
partita dopo il fallimento di 
un tentativo di Bisaglia, il 
<f padrino » riconosciuto della 
DC veneta, di agganciare 
Mondadori. Bisaglia, com'è 
noto, è anche il grande con­
trollore del Gazzettino. Mal­
grado le sue tredici o quat­
tordici edizioni provinciali, il 
vecchi») quotidiano dal taglio 
settario e di partito non do­
mina più come un tempo il 
mercato dell'informazione del­
le Tre Venezie. E' stato pra­
ticamente estromesso da Bol­
zano e da Trento (do\e ha 
chiuso hi redazione locale), 
ha una redazione di pura rap 
presentanza a Trieste, vende 
(Kichissimo in tutto il Friuli 
Venezia Giulia, è surclassato 
a Verona e Vicenza da due 
giornali locali. 

Gli restii il « cuore *. IV a-
rea forte » rie I Veneto: Vene 
zia. Padova e Treviso, dove 
all'improvviso si vede insi­
diato addirittura da due ini­
ziative concorrenziali. Perché 
allora proprio Bisaglia, *• pa­
drone -> del Gazzettino, chiede 
l'intervento di Rizzoli (il fina­

le ha già nelle Tre Venezie 
due forti teste di ponte, a Bol­
zano con l'Alto Adige e a 
Trieste con // Piccolo, acqui­
stati di recente)? Scopo prin­
cipale è quello di far la guer 
ra a Mondadori, di ridurre 
fin dall'inizio lo spazio 
di mercato dei suoi gior­
nali. ixjssibilmente di non far­
li nemmeno nascere. Impe­
gnata la SPI col Gazzettino, 
la Manzoni con il Diario, 
a Mondadori non restava che 
rivolgersi, per la pubblicità. 
alla terza grande agenzia na 
zinnale: la Publikoinpas. Ma 
la Publikompas ha già sotto 
contratto i giornali rizzoliani 
di Trieste e di Bolzano, ed ha 
dovuto prendere — creando 
così ÌI Mondadori impreviste 
difficoltà - anche quelli pio 
gettati di Padova e di Trevi­
so. Presentati in un primo 
momento come filiazioni del 
Corriere della Sera, questi 
ultimi si avvarranno invece 
dei servizi generali del Pic­
colo di Trieste. Le redazioni 
sono slate infarcite di gior­
nalisti del Gazzettino di stret­
ta osservanza bisagliana. a 
partire dal direttore designa­
to. Gino Colombo. 

Con l'ingren.io nell'area ve­

neta sollecitata e favorita da 
Bisaglia. e con il previsto ac­
quisto del Secolo XIX di Gè 
nova, Rizzoli sta o p r a n d o 
una minacciosa saldatura sul­
l'intera area dell'Italia del 
nord, eccezione ratta per il 
feudo piemontese della Stam­
pa. E intanto, la legge sul 
l'editoria che vieta le concen­
trazioni monopolistiche conti­
nua it dormire in Parlamento. 
Oltre a quello di soffocare 
sul nascere l'iniziativa di 
Mondadori, Rizzoli si propo­
ne in realtà un secondo gros­
so obiettivo: la scalata alla 
proprietà del Gazzettino, in 
modo da offrire a Bisaglia un 
giornale definitivamente libe­
rato dai condizionamenti di 
corrente interni alla DC che 
oggi lo agitano. Per non di­
re dei passivi finanziari, dei 
quali sarebbe interessante co­
noscere chi attualmente ga­
rantisce hi copertura. Pub­
blicamente. risulta solo che 
presidente della società edi- ! 
trice del Gazzettino è il pre­
sidente della Cassa di Rispar­
mio di Padova e Rovigo, pro­
fessor Ezio Riondato, amico 
di Bisaglia. L'n caso? 

Mario Passi 

Accordo per i portuali nella RFT 
BERLINO — (a. b.) - « Lo sciopero ha dato 
i suoi frutti»: così i dirigenti sindacali e i 
portuali della Germania federale hanno com­
mentato l'accordo raggiunto dopo tre giorni 
di sciopero, il primo nei porti dopo B2 anni. 
All'inizio delle trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro ì sindacali chiedevano 
aumenti salariali dell'8 per cento, la con­
troparte offriva il quattro. Alla fine si è 
trovata una base di accordo sul 7 per cento. 
Oggi il lavoro riprende. Le decine di navi 
che si sono messe in coda nei porti di Am­
burgo, di Breinerhaven, di Cuzhaven po­

tranno compiere le normali operazioni di 
carico e di scarico. La vittoriosa conclu­
sione dello sciopero, che ha trovato larga 
solidarietà da parte anche dei portuali bel­
gi e olandesi, è stata salutata con soddisfa­
zione dai lavoratori del ferro e dell'accinto 
e dai metalmeccanici della Germania fede­
rale, impegnati anch'essi in una dura batta­
glia per il rinnovo del contratto. 

j NELLA FOTO: 

: dello sciopero. 
il porto di Amburgo nei giorni 

Alla Fiera di Milano in anteprima i giocattoli delle prossime feste 

La rassegna ospita oltre mille espositori italiani e stranieri - Nel "77 esportazioni per circa duecento miliardi di lire - Sicurezza 
e qualità nei nostri prodotti - Allargare le occasioni di vendita - Una invei>ione di tendenza per (pianto riguarda le armi 

m j 
Bambini alle prese con i nuovi giocattoli 

MILANO — Nella più fanta- I 
stica esposizione di giocatto- j 
li che ogni anno viene alle j 
stita. subito dopo le feste na­
talìzie e l'Epifania, unici as- j 
senti sono i veri protagoni­
sti: i bambini, infatti, per 
un ^nflie ragionevole r"rho- j 
ten. devono accontentarsi ovi­
le descrizioni di chi c'è sta­
to. Alla Fiera di Milano, in­
fatti, in questa sedicesima e-
dizione del Salone internazio­
nale del giocattolo, presenti 
oltre mille espositori, dei 
quali un terzo stranieri, ad 
affollare gli stand, a scopri­
re le ultime novità sono gli 
operatori economici del set­
tore. Sono loro infatti a sot­
toscrivere gli a ordini ». a pre­
vedere con quali giocattoli. 
con quali ultime rivelazioni 
dell'elettronica, ecc. riempi­
ranno i loro scaffali a di­
cembre. certamente, ma an­
che verso l'estate, per il rin­
novo de! « guardaroba » ludi­
co dei ragazzi italiani e stra­
nieri. 

E naturalmente, non appa­
re azzardato, osservare che 
sulle novità pregevolissime, 
sui giocattoli tradizionali. 
trionfano, sull'onda del mo­
mento. ™li scatenai issimi 
a skate-ìioard *. i pattini che 
da mesi sono diventati i si­
gnori incontrastati delle «tra­
de e dei marciapiedi delle 
città italiane, nonostante le 
polemiche sulla loro perico­
losità o. come è accaduto, a 
Genova siano stati messi 
« fuori legge » dall'ammini­
strazione comunale per la lo­
ro presunta pericolosità, vi­
sto che nejili Stati Uniti, nd 
esempio, si contano sia di­
verse vittime di questo gio­
cattolo nato appena qualche 
tempo fa. 

Assenti da questo salone. 
i ragazzi però sono costante­
mente presenti con le loro 
aspirazioni, con le loro idee. 

negli unVi studi. nei centri 
di ricerca di questo notevo­
le settore irdustriaic. dove 
trovano lavoro oltre .'il) mila 
persone «* il cui fatturato an­
nuo è ."n continuo ii'unento. 
Il i-onsuptivo v>T il '77 i>>n 
è s t i ' o i svn - i f' t'n :i ' ,"ve 
sf =•' M;II*'-« rìi orod"'1 ; por 
ci:\ a W) i r : ' iardi di lire. :rn 
si calcola che per la sola e- j 
sportazione sì rr.sgiungeninno ! 
i 200 miliardi di lire, rispet­
to ai Ufi del '7C. 

Si tratta ouindi di un set­
tore che « tira ». che si im­
pone non solo nel nostro Pae­
se ma an^he all'estero: in 
Francia (-16 miliardi di lire 
nel 76), nella Reoubblica fe­
derale tedesca «27 miliardi 
semtjre nel '7G>, negli Stati 
Uniti. Le rasioni di questa 
costante affermazione sono 
molteplici, vanno dall'affina­
mento del gusto dei nostri 
costruttori, alla qualità tec­
nica dei u'ocattoli « made in 
Italy ». Una dualità che si ac­
compagna alla sicurezza. Il 
giocattolo, r stato affermato. 
non deve diventare nelle ma­
ni del bambino un pericolo: 
le bambole sono quind' sen­
za occhi estraibili, i balocchi 
in legno non hanno spigoli, 
le plastiche si possono sen­
za sforzo frantumare. le la­
miere. quando e come ven­
gono usate, non devono ta­
gliare. Una corsa alla quali­
tà e alla sicurezza, che cer­
tamente. comporta dei costi. 
che per quanto contenuti, in­
fluiscono nei prezzi al minu­
to. 

Si spiega quindi, ad esem­
pio. come certi giocattoli pro­
venienti da altri Paesi — 
Hong Kong. Giappone, ad e-
sempio — possono apparire 
più convenienti, se non «i tie­
ne conto - della voce a sicu­
rezza ». per non dire della 
qualità del prodotto. 

I prezzi? Qnest anno al Sa­
lone si nota una certa let:- 1 

geni lievitazione dei costi do­
vuta essenzialmente all'au­
mento delle materie prime, 
ma soprattutto ad un altro 
fattore: alla stagionalità del­
le vendite. In Italia, al con­
trario di quanto avviene ne­
gli altri Paesi si acquistano 
giocattoli per le feste di fine 
anno e. come s'è già detto. 
all'inizio dell'estate. Per il re­
sto. sembra che il giocatto­
lo sia completamente scom­
parso. come se i bambini ed 
i ragazzi, tutti concordi, ab­
biano decido di non giocare 
piìi. Il fenomeno che si ri­
pete immancabilmente ogni 
anno, è tale che non permet­
te una programmazione ra­
gionevole nel settore. Lo in­
dustrie sono tenute, da una 
parte, ad avere una potenzia­
lità elevata per far fronte al­
le richieste natalizie ed esti­
ve, poi per quanto riguarda 
il mercato interno, produr­
re al di sotto delle loro ca­
pacità per mesi «; mesi. Con 
la conseguenza che spese ge­
nerali e altri tipi di costi fis­
si. non possono essere distri­
buiti su un maggiore nume­
ro di unità, quanto cioè sa­
rebbero possibili se il merca­
to interno avesse un anda­
mento più regolare. 

Il giocattolo italiano da di­
versi anni sta conquistando. 
anche con sbalzi di tutto ri­
spetto. posizioni di rilievo al­
l'estero. e questo è già sta­
to detto, d i e tipo di giocat­
toli però entrano di più nel­
le case dei ragazzi al di !à 
delle Alpi? Anzitutto c'è una 
fortissima richiesta per i vei­
coli. per gli apparecchi da 
proiezione, per 1» bambole e 
relativo guardaroba. Tutti 
appartenenti ad un tipo di 
produzione che appartiene al 
genere classico, che si affer­
ma proprio per la qualità e. 
svalutazione aiutando, per ;1 
prezzo. 

Ce però da registrare un 

altro fatto che riguarda quel­
lo che le statistiche defini­
scono « altri giocattoli », vale 
a dire quelli non di serie, 
di una relativa produzione ch« 
però sono unici, divertenti, fi­
gli di una tradizione di gusto 
e fantasia tipicamente italia­
na. 

Se io statistiche hanno un 
senso si deve a'jgr.uigere eh?. 
sia nelle importazioni che 
nelle esportazioni, i ragazzi 
italiani e quelli europei co­
minciano a dire di no al gìo-
cr-ttolo-arma: noche ouindi le 
pistole, i fucili, i mitra, ecc. 
I " un'inversione di tendenza 
che deve essere segnalata e 
che riempirà di soddisfazione 
qunnti dn anni si battono per 
giocattoli educativi, in con­
trasto con quelli ch« sembra­
no fatti apposta per nlimen-
t r re l'aggressività dei bambi­
ni. 

Al Sidone de! giocattolo. 
nnrhe que=*'anno. e inutile 
forse sottolinearlo, le novità 
si sprecano: ci sono «disgoo». 
il coloratissimo disco, in tes­
suto morbido e lavabile che 
vola varamenti». :' « pnzzles ». 
gli inci-Mri ria 100 a due mi­
la pezzi con i quali è possi­
bile riprodurre paesuigi. di­
pinti. battaglie navali, fino al 
classico <* monopoli ». un gio­
co questo che. oltre ad HD-
partenere al corredo dei ra­
gazzi, è stato <« rubato ». si 
fa per dire, dagli adulti. 

II Saione del giocattolo, 
che si chiuderà il 2 febbraio, 
rappresenta quind: un'occa­
sione per riflettere maggior­
mente su come organizzare 
il tempo libero dei bambini 
ma allo stesso tempo anche 
come costruire, all'interno di 
un impegno di studio e di la­
voro. momenti di riposo. Non 
c'è infatti che da scegliere. 
senza per questo spendere 
patrimoni. 

Giuseppe Musl in 

Filatelia^ 

A Roma 
l'annuale 
convegno 
nazionale 
Il 4 e ó febbraio, nel sa­

lone delle conferenze sovra­
stante la stazione Tei mini di 
Roma ungi esso da via d o ­
luti 31) si terrà l'annuale con­
vegno commerciale organizza­
to dalla Federazione naziona­
le commercianti filatelici ita­
liani in collaborazione con la 
Associazione filatelica italia­
na (AFD. La manifestazione 
commerciale romana, per il 
periodo nel quale si svolf-e, 
consente ogni anno di fai e 
un primo bilancio della sta­
gione lilutelicu, soprattutto 
per quel che riguarda i fran­
cobolli recenti e recentissimi 
che godono di maggior popo­
larità. Quest'anno non si pre­
vedono novità di rilievo ri­
spetto alle tendenze che si so­
no delineate fin dall'inizio 
della stagione. 

In concomitanza con il con­
vegno romano, nei giorni 3, 
4 e 5 febbraio, ITtalphil (via 
delle Cari uzze 47 - 00187 Ro­
ma) batterà la sua XXXVII 
asta nel corso della quale 
saranno dispersi oltre 2.600 
lotti. Il materiale offerto in 
catalogo è molto vario e ri­
sponde alle più diverse esi­
genze eollezionistiche. Oltre 
al catalogo della XXXVII li­
sta. l'Italphil presenta il ca­
talogo della sua XXXVIII ven­
dita. Si tratta di una vendi­
ta su offerta scritta per la 
quale le offerte sono accetta­
te fino al 3 marzo. Il catalo­
go comprende circa 2.000 lot­
ti e otfre una vasta scelta 
i'iiche ai principianti e ai pic­
coli e medi collezionisti. 

Tanto nel catalogo della 
XXXVII asta quanto nel cata­
logo della XXXVIII vendita 
meritano particolare segnala­
zione i lotti costituiti da ac­
cumulazioni, collezioni e resti 
di collezioni che in molti ca­
si sono offerti a prezzi van­
taggiosi. 

SCEGLIETE IL IMI' BEL-
LO — Nel numero l del l!>7fi, 
« Il Collezionista - Italia filate­
lica » presentii il consueto re­
ferendum annuale fra i suoi 
lettori per la scelta del più 
bel francobollo emesso da 
Italia. Vaticr.no e San Muri­
no nell'anno precedente. Il 
concorso istituito nel H)5fi — 
si riferiva ai francobolli o-
messi nel lil.w — è giunto 
quest'anno alla sua 23' edizio­
ne e costituisce una delle ini­
ziative più seguite della rivi­
sta torinese. 

L'anno scorso la scelta tra i 
francobolli emessi nel 1976 a-
veva alcuni validi punti di ri­
ferimento; facile profeta, in 
qiies;:> note indicai quale pro­
babile vincitrice la serie di 
uso corrente disegnata da E-
mnio Greco per San Marino. 
Quest'anno la previsione è 
molto più difficile, poiché il 
trittico natalizio disegnato da 
Greco per San Marino non è 
molto bello e per il resto i 
francobolli ili annetto grade­
vole sono quelli ripreducenti 
opere ri'ar'e. il francobollo 
cantireumatico» disegnato per 
San Marino da Bruno Caru­
so e quelli della serie « na­
vi » italiana. In dirittura di 
arrivo potrebbe anche farsi lu­
ce il francobollo commemo­
rativo di Dina Galli. Compe­
tizione aperta, dunque, e per­
ciò stesso piii interessante. 

MILANO — Raduno sulla 
aorte di arrangiarsi r, ulti­
mo giorno. La gente — quat­
tro-cinque mila persone — è 
arrivata. L'allegria no. La 
ressa delle ultime ore. anzi, 
sembra aver incupito ancor 
più l'ambiente, accumulando 
tristezza, pigiandola a forza 
nelle sale del Macondo sof­
focate dal fumo e dalla noia. 

All'interno del circolo di 
r;a Cattelf,dardo ci si muo­
re a fatica 1 oiovani. qua­
si incolonnati. girano per gli 
stand del <t bazar », passano 
duranti a' barchetta della 
srendtta del 7>>. comprano 
un p/rr.no al tornio de' rct-
tovaalianientt • tutti cibi nc-
tura'.i e. ovviamente. alter-
natim ascoltano un brano 
ài musica pxtp trasmesso 
per ridco-tape alla televisio­
ne. Escono, tanno due pas­
si fino alla chiesa d: San 
Carpororo 'alla Fabbrica del­
la comunicazione, il secondo 
punto di raduno i. tornano, 
ricominciano il giro. 

« Non c'è neppure un po­
sto per sedersi, per incon­
trarsi . mettersi a discutere 
— dice un ragazzo che viene 
da Parma —. Sabato ha pio­
vuto tutto il giorno ed il 
Macondo è diventato una 
specie di prigione: qui eri 
e qui dovevi stare, a farti 
spintonare dalla gente. Non 
è che tutto vada male. Il ca-

Com'è triste apprendere 
P«arte di arrangiarsi» 

Si è concluso il raduno giovanile di Milano . I riti dì una comunicazione confusa che 
ha finito per eludere il vero prohlema: il lavoro - Ma forse non tutto è stato inutile 

pnno . ad esempio, e "ouo-
n'.s^.mo Ne ho mangiato a 
colazione a pranzo e a ce­
na. Ma valeva là pena di 
venir fin qui pe. un pezzo 
di formaggio? ». 

Ivi folla passa :n silenzio 
attrarerso il oarneeone in­
colore del Macondo. contem­
pla senza curiosità i ninno­
li artigianali e le montagne 
di abiti usati, /.e pareti si 
riempiono di cartelli, rim­
balzano gli inascoltati richia­
mi dt questo tam-tam della 
solitudine. « Sono stuia di 
essere oggetto di spettacolo 
'tipo Palahdo.. Chi vuole fa­
re teatro si rirolga a Mirel­
la nello scantinato ». « La fe­
licità e suonare insieme. Cer­
co compagni per fare musi­
ca Paolo — sono nello scan­
tinato ». Ma anche lo scan­
tinato del Macondo. luogo 

destinato alle t libere cggre 
canoni artistiche s. tace nel 
la contusione drl radw.o 

Alla Fabbrica della comu 
r.icaz-.orc. zc largo Forme*-
tir.ì, i dibatl-'.i proservoni» 
con fatica l lem: ramb-ano 
di rolla tv volta, ma il to 
no degli intcrr»r,t: 'jA>chis*i-
mi peraltroi si mantiene co­
stantemente sul medesimo 
registro. F' una sorta di tri­
ste litania sull'impossibilità 
di comunicare, svila difficol­
ta dello e stare assieme >•. 
<• E' incredibile — commen­
ta un giovane venuto da Ve­
nezia — qui. quando i^no 
prende la parola, è solo per 
dire che e impassibile par­
lare. Allora tanto vale ta­
cere». 

Seppellita in fretta la apo­
litica; messi all'asta i pez 

z. del fifi. ; Q-.oTant della 
sinistre .sedicente ~ creati­
va r macerano se ste-m nel­
la pratica rnc-ua e fiticosa 
•ii un'r autocoscienza » p-^iva 
di hurJi di nfenrr.ertn gene 
rah Cercalo IOTI angoscia 
le ractoni del loro estere 
r coltro i. ma riescono sol­
tanto. ctoni volta, a riscopri­
re di essere « fuori ». 

Sabato pomeriagio il te­
ma in discussione era «la­
voro. non lavoro, lavoro con­
tro t. Doveva essere un in­
contro con ali operai Ma 
dell'interlocutore, come era 
prevedibile, non si e vista 
l'ombra. Difficile dire se sta 
stato bene o male. Certo e 
che un operaio in catta in­
tegrazione avrebbe trovato 
ben pochi punti di contatto 
con questi contusi teorici 
dell'arte eh arrangiarsi 

« E pò; — dice ^n giozar.e 
ni \ar/o:t — e i e v :o! dire 
r.rte d: arrangiarsi? Da noi 
la pratichiamo da secoli. Ep­
pure s famo rr.a'.e. malissi­
mo Non b«-.sta sostituire ia 
musica roci: a " O sole mio " 
per sentirsi diversi r. 

Anrhe questo dibattito, di 
fronte ad un migliaio di per­
sone. e stato piuttosto scial­
bo. Gli organizzatori, oltre­
tutto. sono stati traditi da 
un impianto di amplijicazio-
r.e difettoso. Anche la tec­
nica ha portato il suo inat­
teso contributo all'incomuni­
cabilità imperante. Degli in­
terrenti. tra il gracchiare 
degli altoparlanti, non si rie­
scono a recepire che poche 
frasi: «Questo incontro... 
...difficoltà ...fase critica del­
la storia del movimento ...i 
nostri bisogni ...aggregazione 

collettiva... ». Pochi sconnes­
si scampoli di imiti all'ob­
bligo del pessimismo L'as­
semblea. lentamente, si scio­
glie 

Così tono andate le cose 
al raduno sull'arte dt arran­
giarsi. dove freni: veri e 
freak sapientemente e costo­
samente costruiti net negozi 
alla moda, si sono mescolati 
senza riconoscersi, dove i 
giovani — quelli che si ar­
rangiano meglio e quelli che 
si arrangiano peggio — so­
no passati senza incontrarsi. 
Forse non tutto è stato mu­
tile Dicono che ci sia sta­
to anche un convegno me­
no appariscente, ma più pro­
fìcuo- incontri tra c(x>perati-
ve agricole, tra comunità ar­
tigiane: pare siano stati rac­
colti dati sul laroro nero 
Frammenti confuti dt tensio­
ni che, al di là delle fragili 
teorie degli organizzatori, 
sono il segno di una diffu­
sa volontà di entrare in un 
rapporto serio, positivo con 
la questione del lavoro. 

Si tedrà. Questo raduno, 
in fondo, e stato un po' tut­
to: fiera e funerale, pover­
tà e ricchezza, moda ed e-
marginazione. parassitismo e 
laroro, creatività e luogo co­
mune. Tutto, tranne che una 
festa. 

Massimo Cavallini 

li^ms 
' •* ""^ i jL 

1? M^st 
' -i "* '-W?r t 

-f.W^. >3ta 
> z ' l à * * * * » 

.;- 2 0 t 5 ^ 

tì 

* 

D&fjm^ 

•ctji^^HIh^P 

•*T^ltial 
StV^W S P * '?*€? 

BM < 
aaj < 

^ ^ i 

barn» * 

• K • 

ha»^ < 
STN MARINO: 

I l 2 0 0 l i r * d i San Mar ino per 

l'« Anno mondiale del reumati ­

smo ». 

V A T I C A N O: UN AERO­
GRAMMA E OTTO MONE­
TE - Il 23 gennaio le Poste 
vaticane hanno emesso un 
aerogramma di nuovo tipo da 
200 lire. Sulla facciata esterna. 
l 'aerogramma reca impressa 
in alto a sinistra una raffigu­
razione moderna di Cristo che. 
a prua della navicella, placa 
la tempesta aprendo le brac­
cia: in alto a destra è im­
pressa l'impronta di affranca­
timi nel disegno della quale 
figurano le chiavi decussate 
sormontate dal triregno e il 
monogramma petriano. oltre 
all'indicazione del valore e al­
la dicitura. «Poste Vaticane E; 
in basso a sinistra vi e la 
scritta a Aérogramme ». I di­
segni sono opera di Giovan­
ni Hajnal. L'aerogramma ha 
la tiratura di 500.000 esem­
plari. 

II 6 febbraio sarà posta in 
vendita ai collezionisti la se­
rie delie monete vaticane del­
l'anno XV del pontificato di 
Paolo VI, recanti il millesi­
mo 1&77. La serie consta di 
otto monete 11 lira. 2, 5, 10, 
20. 50. lf)0 e 500 lire», opera 

! dello scultore Tommaso Gi-
smor.di. II diritto, comune al­
le otto monete, raffigura lo 
stemma del pontefice regnan­
te contornato dalla scritta 
« Paulus VI - P.M. - A. XV -
MCMLXXVII v. Le figurazioni 
dei rovesci, diverse per cia­
scun valore, sono le seguenti: 
500 lire, croce gemmata, in­
corniciata in un quadro, con 
i simboli dei quattro evange­
listi; 100 lire, colomba che 
stringe nel becco un ramo­
scello di olivo; 50 lire, spiga 
di grano e grappolo d'uva; 20 
lire, cervo che si disseta a 
una fonte: 10 lire, un pesce; 
5 lire, pellicano in atto di im­
boccare i piccoli; 2 lire, un 
agnello; I lira, rami di pal­
ma. Il prezzo della sene, nel­
la speciale confezione, è di 
7.000 lire. 

Giorgio Biamino 
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Bufere di neve e fitta pioggia investono tutta l'Italia 

Crolla un ponte nel Pesarese: 3 morti 
Slavina travolge 2 persone a Sondrio 

I corpi degli annegati nel Marecchia (marito, moglie e la madre di questa) non sono stati ancora trovati • La massa di neve precipitata da un'al­
tezza di 240C metri ha investito un albergo nei pressi d ; Morbegno, trascinando con sé la proprietaria e II cuoco e ferendo altri due dipendenti 

Migliaia di operatori alla mostra-mercato francese 

Per qualche giorno Cannes 
capitale delle discoteche 

E' l'anno della « disco music », anche se cominciano a registrarsi i primi mutamenti di tenden­
za nel mercato - La presenza di gruppi multinazionali e il ruolo della produzione italiana 

VENEZIA — Eccezionale livello ha raggiunto l'altra notte e lari mattina l'acqua alt* nella città 

lagunare. In molti casi non sono bastati ai veneziani i soliti stivaloni per circolare. 

Interrotte le linee elettriche 

Oltre meizo metro di neve 
paralizza l'alessandrino 
Il ghiaccio foimatosi sulle strade ha provocato slittamenti e ostruzioni • Turisti bloccati 
neiie auto - Eccezionale marea a Venezia allaga anche molte zone alte della città 

ALESSANDRIA — Traffico len-
to e difficoltoso in tutta la 
provincia a causa dell'abbon­
dante nevicata di sabato. La 
neve, caduta incessantemen­
te dalle quattro del mattino 
sino alla tarda serata, ha su­
perato largamente il mezzo 
metro nelle zone collinari, 
provocando in diversi casi 
parziali interruzioni del traffi­
co e dell'energia elettrica. La 
periferia di Ovada è rimasta, 
per tutta la sera di sabato, 
senza luce; i vigili del fuoco 
sono inoltre dovuti interveni­
re allo svincolo dell'autostra­
da Genova-Alessandria, dove 
diverse auto sono slittate per 
il fondo stradale viscido, 
ostruendo per alcune ore la 
carreggiata. 

Gli occupanti, turisti prove­
nienti da Genova e dal Savo­
nese che si recavano in mon­
tagna, sono rimasti fino n ieri 
mattina ospiti di alcuni al­
berghi e della stessa caserma 
dei vigili del fuoco. 

Guasti alle linee elettriche 
si sono avuti anche in diversi 
paesi tra cui Molare — dove 
sino a ieri mattina è man­
cata, oltre alla luce, anche 
l'acqua —, Garbagna, San Se­
bastiano Curone. Anche nei 
centri principali H traffico e 
rallentato a causa del ghiac­
cio formatosi sulle strade: ad 
Ovada la coltre nevosa aveva 
raggiunto i 40 centimetri, 30 
a Casale, 25 nel capoluogo. 

L'autostrada 26 in direzione 
di Voltri, che sabato sera è 
rimasta bloccata per diverse 
ore a causa degli slittamenti 
avvenuti al casello di Belfor-
te (vi erano quasi 70 centi­
metri di neve», è tira per­
corribile senza catene: l'« A 7 » 
Milano-Genova e invece tran­
sitabile con catene da Milano 
a Serravalle mentre verso Ge­
nova il traffico è normale. 
Per ora si circola normalmen­
te anche siili'* A 21 » Torino-
Piacenza. 

Acqua alta 
VENEZIA — Una pioggia sot­
tile ma insistente, accompa­
gnata da un violento vento di 
scirocco, ha favorito, nella 
notte fra sabato e domenica, 
un'eccezionale acqua alta, che 
ha raggiunto un metro e 34 
centimetri sul med:o mare: 
secondo le previsioni la ma­
rea non avrebbe dovuto su­
perare il tetto di 56-60 centi­

metri, ma l'acqua, per la con­
comitante situazione atmosfe­
rica favorevole, si è alzata fi­
no a toccare una punta che 
non si raggiungeva dal 1%'3. 

L'allarme per i veneziani è 
stato dato con il tradizionale 
metodo delle sirene poco do­
po le 2.1, e solo all'I,30 di ie­
ri notte la marea ha comincia­
to a decrescere. L'acqua ha 
invaso molte zone «alte» della 
città, allagando in particolare 
il piano terra delle abitazioni 
e molti negozi. 

L'Anto sopra 
la guardia 

FIRENZE — L'Arno ha supe­
rato in più punti il livello di 
guardia. Alle ore 14 di ieri, 
all'altezza del Ponte Vecchio, 
l'acqua era alta 4.39 metri, 
cioè un metro oltre il livel­
lo di guardia. L'assessore re­
gionale ai Beni ambientali e 
alle Opere pubbliche. Lino 
Federici, si è recato alla di­
rezione del Genio civile per 
seguire la situazione. Infatti 
dal primo gennaio anche le 
competenze che riguardano i 
fiumi sono passate alle Re­
gioni. 

Bufera di vento 
ROMA — Un violento tempo­
rale, con raffiche di vento che 
hanno raggiunto gli 80 chilo­
metri orari, si è abbattuto al­
l'alba ieri sulla capitale, ma in 
special modo m provincia di 
Frosinone. I vigili del fuoco 
del comando di via Genova 
hanno ricevuto centinaia di 
telefonate e sono dovuti ac­
correre per togliere dalle 
strade alberi, insegne lumino­
se. cartelloni pubblicitari e 
antenne televisive abbattute 
dal vento. In alcune zone del­
la periferia il vento ha strap­
pato i fili del telefono e del­
la corrente elettrica, per cui 
numerosi stabili sono rimasti 
senza comunicazioni e al buio. 
Tecnici della SIP e dell'ENEL 
hanno lavorato tutta la matti­
nata per npn<t:nare le linee. 

Il forte temporale ha in­
grossato le acque del fiume 
I.in. che è straripato tra Cas­
sino e Sora, allagando circa 
300 ettari di terreno coltiva­
to. I danni all'agricoltura so­
no ingenti. 

Burrasca a Napoli 
NAPOLI — La bunasca che 
lui imperversato nel golfo di 
Napoli, ha reso difficili i 
collegamenti con le isole. 
Il mare, infatti, ha raggiun­
to al largo « forza 6-7 » e 
solo alcuni traghetti han­
no potuto raggiungere Capri, 
Procida e Ischia. Il vento sof­
fia a raffiche che raggiungo­
no anche la velocità di 30 
nodi all'ora. 

Nel Sannio alcuni torrenti 
hanno allagato una decina di 
case coloniche e interrotto 
per alcune ore il traffico auto­
mobilistico sulla strada Avel­
lana, in località « Barba dei 
Ceppaloni ». Nel comune di 
Pannarano, la pioggia ha cau­
sato numerosi allagamenti di 
abitazioni nonché della sta­
zione dei carabinieri. 

Mare «forza 8» 
BARI — Burrasca a forza B » 
sul basso Adriatico e sul Ca­
nale d'Otranto e cielo coper­
to — con brevi acquazzoni — 
su tutta la regione hanno ca­
ratterizzato le condizioni me­
teorologiche in Puglia nell'ul­
tima domenica di gennaio. 

Nei porti pugliesi sono stati 
rinforzati gli ormeggi a tutti 
i natanti, mentre i pesche­
recci che erano in navigazio­
ne sono rientrati a causa del­
le cattive condizioni del mare 
e del vento. 

Piove a Palermo 
PALERMO — Da sabato sera, 
quasi ininterrottamente piove 
su Palermo e su vaste zone 
della Sicilia. L'abbondante 
pioggia e valsa a ricostitui­
re in parte le scorte di ac­
qua dei due invasi artificiali 
di Piana degli Albanesi e del­
lo Scadano che alimentano 
la citta di Palermo. 

E' nevicato sui rilievi del­
l'interno e in particolare sul­
le Madonie. Sui campi da sci 
di Piano della Battaglia, a i«) 
chilometri dal capoluogo, gli 
appassionati degli sport inver­
nali hanno trovalo 70 rent;-
metri di neve. 

I mari sono da « molto mos­
si » ad a agitati a per forti 
venti provenienti da Ovest e 
Sud-Ovest. 

( situazione meteorologica 
l na va»ti e profonda rJrprr^Monr il cui minimo 
la lnrr «i l r o \ » nra loralirraio a nord dell'arco al­
pino t u portato la %ituailnnr melrorolot ira sull' Ita­
lia t r r v i ima fa»*- di brutto tempo organizzalo - a 
i a \ t a scala <- rarat t rr i r ra lo ria fenomeni mol i» JC-
( rntna l i soprattutto per quanto rtsnarda i rr i to e 
precipitazioni. I.VncTclca perlnrhariotw che. i n e r i t a 
nrlla deprr« ione. interessa da quarantotto ore Ir 
nnMrr t r i o n i si ' p « U t n w levantr ed e seguita 
da aria fredda e molto instabile. (>f( t i fenomeni di 
cattivo tempo saranno ancora accentuali sulla fascia 
adriatica, e ionica e sulle regioni meridionali . Per 
quanto riguarda l ' I tal ia settentrionale r la fascia 
tirrenica, si avranno fasi di miglioramento ma con-
dirlonatc da una spiccata variabilità per cui sono 

' ancora possibili manifestatloni di cattivo tempo «la 
pnrr a carattere temporaneo. I J I temperatura dimi­
nuirà prima sulle regioni nnrd occidentali e quelle 
tirreniche poi »u tutta la penisola. 

Sirio 
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PESARO — Tre persone sono 
scomparse nelle acque del fiu­
me Marecchia, a Ponte Mes­
sa di Pennabilli, nell'Alto Mon-
tefeltro, precipitando Ieri con 
la loro utilitaria nel vuoto a-
perto dal crollo di un ponte. 
I corpi, nonostante le inten­
se ricerche, nel pomeriggio 
non erano ancora stati tro­
vati. I tre sono: l'operaio Do­
rino Cremoni, di 36 anni, sua 
moglie Anna, di 30, e sua ma­
dre, Teresa Valentini, di 60, 
tutti e tre del posto. 

La sciagura è avvenuta al­
le 6,30 mentre sulla zona in­
furiava una tempesta, con 
pioggia, cominciata a cadere 
violenta venerdì, e vento. L'al­
larme è stato dato da un cac­
ciatore il quale, dopo aver 
visto che due arcate del pon­
te erano crollate, ha avverti­
to i carabinieri della locale 
stazione. 

I coniugi Cremoni, che pro­
venivano da una festa dan­
zante, erano passati con la lo­
ro « FIAT 126 » a prendere la 
signora Valentini. che aveva 
custodito i due figli della cop­
pia presso una famiglia di pa­
renti. Nell'immettersi sul pon­
te l'auto è precipitata nelle 
acque del fiume, profonde 2 
metri circa e gli occupanti, 
proiettati all'esterno, sono sta­
ti poi trascinati dalla corrente. 

Si ignorano per ora le cau­
se del crollo del ponte, co­
struito una ventina di anni fa 
in cemento armato, che col­
lega Pennabilli a Casteldolci 
e Sant'Agata Feltria. Ad un'o­
ra imprecisa della notte han­
no ceduto le due arcate ini­
ziali del viadotto lungo com­
plessivamente 200 metri. Ieri 
mattina è stata ripescata la 
vettura da carabinieri e vigili 
del fuoco. 

Slavina 
sull'albergo 

SONDRIO — Due persone so­
no morte e altre due sono ri­
maste ferite per la caduta di 
una slavina in Val Gerola, 
presso Morbegno (Sondrio). 
La massa di neve ha travolto 
un albergo nella località Pe-
scegallo della frazione Fenile 
(comune di Gerola Alta), iso­
lando gli ultimi 4 chilometri 
di una strada comunale che 
da Gerola Alta porta al luo­
go in cui è avvenuta la scia­
gura. 

La slavina è precipitata l'al­
tra notte da un'altezza di cir­
ca 2400 metri, investendo l'al­
bergo «Mezzaluna» di Pesce-
gallo, situato a circa 1600 me­
tri di altitudine in una zona 
in cui sorgono diverse costru­
zioni turistiche. La neve è pe­
netrata con violenza all'inter­
no dell'edificio — le cui strut­
ture portanti hanno tuttavia 
retto all'urto — travolgendo 
alcune persone e provocando 
gravi danni. 

Felicita Curtoni di 43 anni, 
di Gerola Alta, esercente del­
l'albergo. è rimasta uccisa as­
sieme al cuoco Marco Rufflno-
ni di 23 anni, di Olcio (Co­
mo). Altri due dipendenti del­
l'albergo, Adriano Acquista-
pace di 22 anni e Daniele Di-
gonzelli di 29 anni, sono ri­
masti feriti. 

Appena giunta a valle la no­
tizia della sciagura i soccor­
ritori hanno tentato di rag­
giungere Pescegallo, ma a cau­
sa dell'interruzione della stra­
da è stato necessario l'inter­
vento di un elicottero per soc­
correre i feriti e trasportarli 
all'ospedale di Morbegno: se­
condo quanto si è appreso, le 
loro condizioni non destano 
preoccupazione. Altri elicotte­
ri si sono diretti nel pome­
riggio di ieri verso la zona 
mentre i vigili del fuoco e la 
polizia stradale tentavano di 
riaprire i collegamenti lungo 
la strada. 

A quanto sembra nell'alber­
go a Mezzaluna » non c'erano i 
consueti turisti del fine set­
timana. che erano rimasti 
bloccati a valle dalle forti 
nevicate di ien: ciò ha pro­
babilmente evitato un disastro 
di maggiori proporzioni. 

Bloccati 
275 sciatori 

TRIESTE — Nel Friuli-Ve­
nezia Giulia le condizioni me­
t e o r o l o g h e sono ulteriormen­
te peggiorate nelle ultime 24 
ore. Nevica abbondantemente 
in montagna e piove a dirot­
to in pianura. In difficolta il 
traffico ferroviario lungo la li­
nea Udine-Tarvisio. La neve 
che continua a cadere ha bloc­
cato alla stazione di Ponteb-
ba il treno intemazionale Ro­
ma-Vienna. Squadre di spala­
tori e temici del Comparti­
mento delle Ferrovie lavora­
no intensamente per liberare 
:.i linea ferroviaria che, in 
cert: punti, è coperta da 80 
cm. di neve. Foni ritardi 
hanno i treni locali 

Difficolta anche r.e; centri 
montani. I'. Pian^-avallo è ì 
colato per una slavina cadu­
ta sulla strada. Una comitiva 
ri: 275 giovani jugoslavi che 
hanno concluso ieri la • setti­
mana bianca » non possono 
ancora rientrare in Jugosla­
via. 

Alla periferia di Tolmezro 
una frana di terra e neve ha 
investito 4 automobili bloc­
candole: tutti ì passeggeri so­
no rimasti incolumi. In Car-
nia la circolazione è molto 
difficoltosa. La frazione di 
Clauiis di Pahizza è isolata 
dalia neve. 

Camionisti 
isolati 

VENEZIA — Pioggia in pianu­
ra ed abbondanti nevicate in 
montagna: queste le caratteri­
stiche atmosferiche dell'ultima 
domenica di gennaio nel Ve­
neto. 

Sulle Dolomiti ha nevicato 
fino al primo pomeriggio di 
ieri. Il manto di neve fresca 
ha raggiunto gli 80 cm. a fon­
do valle e ha superato il me­
tro sui passi dolomitici che 
sono stati tutti chiusi al traf­
fico. La statale di Alemagna 
e la « Cavallera » sono sta­
te interrotte per alcune ore, 
rispettivamente all'altezza di 
Davasta e di Perarolo, per fra­
ne e slavine. Per tutta la not­
te fra sabato e domenica i 
vigili del fuoco di Pieve di 
Cadore hanno dovuto lavora­
re per soccorrere i camioni­
sti bloccati dalla neve. 

Difficoltà anche per il traf­
fico ferroviario: la linea Ca-
lalzo-Padova, infatti, ha fun­
zionato regolarmente, anche 
se i convogli hanno fatto re­
gistrare ritardi, mentre la Ca-
lalzo-Venezia è bloccata per 
una serie di frane tra Ponte 
nelle Alpi e Vittorio Veneto. 

Treno fermo 
nella neve 

GENOVA — Il sole è tornato 
a splendere ieri su quasi tutta 
la Liguria dopo i violenti tem­
porali e le abbondanti nevi­
cate di ieri. La situazione pe­
rò resta ancora critica in al­
cune zone dell'entroterra sa­
vonese dove la polizia strada­
le, carabinieri e personale 
dell'ANAS e delle Ferrovie 
stanno lavorando per ripristi­
nare i collegamenti stradali e 
ferroviari bloccati dalla neve. 

A Piana Crixia, in Valbormi-
da, un convoglio ferroviario 
con circa 100 passeggeri è ri­
masto bloccato lungo la linea 
per quasi tutta la notte. So­
lo verso l'alba un gruppo di 
soccorritori, guidati dai cara­
binieri di Dego, sono riusciti 
a raggiungere il treno con vi­
veri e generi di conforto. La 
linea Savona-Torino è ancora 
bloccata nei pressi di Altare 
perchè in una galleria è dera­
gliato un locomotore sparti­
neve. 

A Millesimo una slavina ha 
investito una corriera e una 
auto: danni ai veicoli, molta 
paura ma nessun ferito. Sem­
pre in Valbormida il comune 
di Calizzano è praticamente 
isolato da due metri di neve 
e solo ieri mattina è stata 
ripristinata l'erogazione della 
energia elettrica. La polizia 
stradale, infine, ieri mattina 
ha riaperto al traffico leggero 
l'autostrada Savona-Torino. 

SERVIZIO 
CANNES — Proprio i! gior­
no in cui, giovedì scorso, si 
aprica il Festival della can­
zone italiana, a Cannes chiu­
deva i battenti il Midem. cioè 
quella gigantesca mostra-mer­
cato dell'editoria musicale e 
del disco che sono in molti. 
a Sanremo, a non mandare 
giù facilmente, perchè, con 
un po' di lungimiranza, il 
Midcm se lo sarebbe potuto 
fare proprio Sanremo, invece 
di perdersi dietro l'annosa 
smania del Festivat 

Festival della canzone e Mi-
dem sono cominique struttu­
ralmente due cose diverse e 
non raffrontabili, salvo che 
sul piano delle entrate nella 
voce turismo e dell'eco in­
ternazionale che il Midem as­
sicura a Cannes più che San­
remo all'Italia 

Nonostante i recital anche 
prestigiosi, nonostante la mas­
siccia presenza della « capita­
neria » della musica edita e 
riprodotta, la mostra-mercato 
francese non opera a livello 
di spettacolo, bensì di incon­
tri. scambi e verìfiche a li­
vello produttivo. Tranne che 
per Al Jarreau, la vedette bra­
siliana che si è esibita per 
beneficenza (il biglietto d'in­
gresso costava ben centoven­
timila lire), gli altri recital 
sono ad invito e venoono fi­
nanziati dalle case discogra­
fiche dei diversi artisti, come 
è stato, la settimana scorsa, 
per un George Benson. ad 
esempio, o per Angelo Bran-
duardi, bene accolto anche in 
questa sua seconda enntecu-
ti'a rappresentanza dell'Italia 
a Cannes. 

La bolgia di cinquemila 
operatori, comunaiie, serve un 
po' a fai e il punto della si­
tuazione e degli orientamenti 
nel campo r/c/.''?nterteinment 
musicale di mezzo mondo. 

Quest'anno, per la verità. 
l'attesa della scoperta non c'è 
proprio stata: nota dominan­
te è risultata (fin troppo per 
le orecchi • del visitatore) la 
<; disco-music ». Volendo, con 
una variante di stampo ca­
nadese. ma non tanto pronun­
ciata da fare un parallelo con 
il fortunato « Suono olande­
se » di qualche anno fa. 

« Disco - music » nelle orec­
chie e ai tavoli manageriali. 
Ci trovavamo nello stand di 
una casa editorial-discografi-
ca italiana quando la sua rap­
presentante ha ricevuto la te­

lefonata di una gentile con­
corrente. sempre rappresen­
tante l'Italia, che le chiedeva 
se poteva dirottare su di lei 
un po' di interessanti propo­
ste di « disco-music » da cui 
era ormai travolta 

Tale episodio dà un po' 
l'idea del clima predominan­
te all'ultimo Midem di Can­
nes. Il monopolio di un in­
dirizzo potrebbe anche esse­
re inteso come il sintomo 
della fine. E' questo il parere 
di Lucio Salvini, direttore ge­
nerale della Dischi Ricordi­
ti Sono convinto che l'infla­
zione, come sempre, tradisca 
il superamento dei limiti di 
assorbimento. Probabilmente, 
come ù già avvenuto in altri 
casi, della "disco-music'' non 
si parlerà più al prossimo Mi­
dem. Essa ha già dato tutto ». 

Nei primi anni, Cannes era 
l'occasione per cedere o ac­
quistare interi cataloghi, edi­
toriali come discografici. Ora. 
con l'espansione, anche, del­
le multinazionali, tale feno­
meno è praticamente scom­
parso. « Al Midem non si 
prendono più cataloghi interi 
— ci conferma Salvìni —. ne 
ti si vendono. Si tratta sin­
golarmente quel pezzo o quel­
l'incisione ». 

Con le multinazionali e i 
continui rapporti fra gruppi 
dei vari Paesi, qual è il sen­
so del Midem per l'industria 
del disco? « Soprattutto evita 
di girare troppo per il mon­
do. offrendo un punto d'in­
contro per tutti ». spiega Sal­
vini. « E chi magari, in ter­
mini concreti, farebbe qual­
che volta a meno di andarci. 
ci deve invece andare per non 
creare pericolose illazioni sul­
la sua assenza ». commenta 
Giusta Spotti dell'Ariston 

« E' vero, ci sono le multi­
nazionali — precisa un esper­
to di mercato. Roberto Ga­
lanti, direttore del mensile di 
categoria Musica e Dischi —. 
ma proprio perchè operano 
in numerosi Paesi per queste 
società è importante trovarsi 
riunite, con tutte le loro fi­
liali, in ima convention den­
tro il Midem, come si è ap­
punto verificato nei giorni 
scorsi ». 

Il ruolo tìelt'Itaha in que­
st'ultima edizione? « Piuttosto 
positivo — dice Galanti —, 
perchè gli italiani hanno fat­
to pochi acquisti e aumentato, 
invece, te vendite. La Casa­
blanca, ad esempio, è stata 

interamente acquistata dalla 
Potygram. ti Sud America, in 
particolare, ha aumentato gli 
acquisti dall'Italia, pagando 
cospicui antteipi, perchè si sa 
benissimo che le royalties in 
pratica non arrivano mai ». 
« Aggiungiamo, perlomeno da 
parte nostra, Francia e Ger­
mania federale —• precisa Giù-
sta Spotti —. perchè sono 
mercati in cui il prodotto mu­
sicale italiano ha dimostrato 
di recente di sapersi piazzare 
bene. No l'Inghilterra: lì, al 
Midem, ragionavano solo in 
termini di punk ». 

A Cannes hanno sempre cer­
cato occasioni i singoli pro­
duttori indinciidcntr «Ma og­
gi i migliori sono già in con­
tatto con le grosse case ». 

TORINO 

Bambino cade 
con lo slittino 
in un canale 

e annega 
TORINO — Scivolando con 
lo slittino sulla neve, un bam­
bino di tre anni e mezzo è 
caduto in un canale, dove è 
annegato miseramente. E' 
successo ieri pomeriggio alla 
periferia di Tonno, in stra­
da del Castello di Mirafiori 
290, dove scorre un canale 
artificiale che porta le ac­
que di scarico delia FIAT Mi­
rafiori nel torrente Sanuone. 

Il povero piccolo. Paolo 
Briccarello. era il figlio se­
condogenito del custode del 
canale. Ieri pomeriggio Pao­
lo ed il fratellino maggiore 
Marco, di 7 anni, eludendo 
la sorveglianza dei genitori. 
sono andati con un bob-gio­
cattolo di plastica sul pendio 
innevato che dalla loro casa 
scende fino al corso d'acqua. 
In quel punto il canale è pro­
fondo solo un metro e mez­
zo. ma la corrente è impe­
tuosissima. sei metri al se­
condo, e poco più in là le 
acque passano sotto un tun­
nel. 

Effettuando una discesa sul 
pendio, il piccino ha perso 
il controllo dello slittino ed 
è precipitato nel canale. 

concordano Galanti e Salvini. 
« E' anche una crisi di idee. 
C'è stato quest'anno un ita­
liano che ha avuto fortuna: 
ha presentato Bandiera rossa 
formalo "disco-music"! ». 

« C'era invece chi portava 
"disco Stoncs". cioè una ver­
sione italiana dei successi de­
gli Stones e il discografico 
straniero gli metteva sul ta­
volo altre sette versioni che 
In avevrnn preceduto!», ag­
giunge Galanti. 

Al Midem « si trovano cose 
stra?::cre molto belle, ma che 
poi qui 7ion avrebbero mer­
cato », commenta la Spotti. 
E dell'Italia cosa va per la 
maggiore? « Cercano la me­
lodia italiana ». 

Midcm a parte, per Salvini 
non esnoittamo solo i ricor­
di di 'O sole mio: « Edoardo 
Bennato sta finendo di regi­
sti are in inglese una scelta 
dei suoi LP », ci informa Sai-
vini. 

Certo, la canzone fuori de­
gli schemi d'immediato con­
sumo al Midem non era rap­
presentata dall'Italia. Lo do­
vrà essere, invece, al Disco-
expo di fine maggio alla Fie­
ra di Genova, un punto di 
mezzo fra Midem e Salone 
della musica di Milano, pre­
vede Roberto Galanti ^Musica 
e Dischi è coinvolta nella ma­
nifestazione ligure). « Anche il 
circuito alternativo sarà pre­
sente sia alle iniziative den­
tro la Fiera sia ai concerti 
aperti al pubblico, per cui è 
a disposizione anche il Pala­
sport. Scopo del Discoexpo 
vuol essere l'incontro fra la 
produzione nazionale e addet­
ti ai lavori, operatori, radio, 
ecc. ». 

Un'altra mostra-spettacolo ci 
sarà una settimana prima a 
Sanremo, con un teatro-tenda 
a Porto Sole, microfonia, im­
pianti sonori e, ovviamente, 
spettacoli musicali. Ci ha pen­
sato Gianni Ravera, cui il Co­
mune di Sanremo ha messo 
a disposizione sessanta milio­
ni, un po' perchè Salvetti gli 
è stato preferito al Festival 
di Sanremo, un po' perchè 
Ravera. che non si rassegna 
facilmente, voleva vendere la 
iosa a Venezia, dopo non es­
sere riuscito a mettere lo 
zampino a Genova, nei con­
fronti della quale la manife­
stazione a Porto Sole vuol 
significare vendetta! 

d. i. 

oggi è la mille tre-porte 
più interessante in Italia 
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Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

La legge sulla parità contro 
la discriminazione 
delle donne nel lavoro 

Nella precedente nibrica 
del 9 gennaio 1978 si è sot­
tolineata l'urgenza di una 
azione unitaria e di massa 
nella gestione della recente 
legge 9 dicembre 1977, n. 903 
(pubblicata sulla Gazzetta Uf­
ficiale n. 343, del 17 dicem­
bre 1977) sulla parità di trat­
tamento tra uomo e donna in 
materia di lavoro, in funzio­
ne anzitutto di un'efficace e 
concreta utilizzazione delle 
norme promozionali dell'occu­
pazione femminile che, nel 
contesto del provvedimento, 
assumono un rilievo prima­
rio. 

All'analisi di tali disposi­
zioni deve adesso seguire 
quella delle altre norme non 
meno rilevanti del provvedi­
mento, destinate ad operare 
su un diverso piano: su quel­
lo cioè del divieto di discri­
minazione nel corso del rap­
porto di lavoro, su quello 
previdenziale ed infine su 
quello delle sanzioni previste 
per reprimere i comporta­
menti vietati dalla legge. Co­
sì, in attuazione dell'art. 37 
della Costituzione e secon­
do i risultati ormai acquisiti 
sia in sede internazionale (ad 
esempio con la convenzione 
n. 100 dell'Organizzazione in­
ternazionale del lavoro) sia 
in sede giudiziaria, si è defi­
nitivamente stabilito il prin­
cipio che il lavoro femminile 
deve essere retribuito nella 
stessa misura di quello ma­
schile, ad identità di mansio­
ni o a mansioni di pari va­
lore, tali cioè da potersi ri­
condurre, secondo la contrat­
tazione collettiva, al medesimo 
livello. 

Così, si è sancito il divieto 
di mantenere o introdurre 
nelle classificazioni dei lavo­
ratori qualunque distinzione 
fra lavori maschili e femmi­
nili, cioè la predefinizione di 
mansioni tipicamente femmi­
nili come mezzo per violare 
il diritto alla parità di in­
quadramento e di trattamen­
to retributivo. 

Agli stessi fini, poi, si è 
vietata ogni discriminazione 
che, fondandosi sul pregiudi­
zio di un diverso rendimen­
to tra manodopera maschile 
e femminile, possa manife­
starsi nella assegnazione del­
le mansioni, delle qualifiche 
o nella progressione della car­
riera: rispetto alla quale, per 
coerenza, si è stabilito che 
anche i periodi trascorsi in 
maternità (di astensione ob­
bligatoria dal lavoro antece­
denti e successivi al parto) 
dovranno considerarsi utili, a 
meno che il contratto non ri­
chieda per la promozione par­
ticolari requisiti di professio­
nalità acquisibili solo con lo 
effettivo svolgimento di un 
certo lavoro. Ma i compor­
tamenti discriminatori vietati 
non sono solo quelli suddet­
ti e specificamente indicati 
dalla legge: infatti, proprio 
per prevenire la possibilità di 
altri e diversi trattamenti di­
scriminatori del datore di la­
voro, si è accolta nel testo 
legislativo un'ulteriore dispo­
sizione che, integrando lo Sta­
tuto dei lavoratori, ha vieta­
to ogni atto discriminatorio, 
qualunque esso sia, quando 
determinato non solo da mo­
tivi sindacali, politici, o re­
ligiosi ma anche dall'appar­
tenenza del lavoratore all'uno 
o all'altro sesso. 

La regola della parità si è 
quindi affermata sotto ulte­
riori aspetti: per ricordare 
quelli di maggiore significato 
va richiamata l'avvenuta equi­
parazione delle madri adotti­
ve a quelle naturali quanto al 
diritto di usufruire, con iden­
tico trattamento economico, 
nel periodo di astensione ob­
bligatoria dal lavoro succes­
sivo al parto, nonché del pe­
riodo di astensione facoltati­
va e dei permessi dovuti al­
la lavoratrice madre in caso 
di malattia del bambino; ma 
nondimeno va richiamata la 
avvenuta estensione al padre • 
lavoratore del diritto di as­
sentarsi dal lavoro, in alter­
nativa alla moglie lavoratri­
ce, nei periodi di astensione 
facolativa dal lavoro, succes­
siva al parto, o nei giorni di 
malattia del bambino (cosid­
detti permessi di paternità). 

Certo, quest'ultima disposi­
zione per essere attuata ri­
chiede grosse trasformazioni 
a livello di costume sociale e 
familiare: ma, al di là di 
quelli che potranno essere gli 
indici della futura applica­
zione della norma, non è di 
poco significato il fatto che 
essa promuova questi muta­
menti, spinga cioè verso il 
superamento della tradiziona­
le convinzione che sia la don­
na a dover assolvere in via 
primaria od esclusiva ai bi­
sogni o alle esigenze della fa­
miglia. 

Agli effetti della parità in 
materia previdenziale, tanto 
più dopo i precedenti inter­
venti della rubrica «assisten­
za e previdenza » basta ri­
chiamare. oltre alla disposi­
zione che prevede il supera­
mento della preesistente di­
scriminazione in materia di 
età pensionabile e la conse­
guente facoltà della lavoratri­
ce, giunta all'età del pensio­
namento. di optare per la 
prosecuzione del lavoro sino 
al 60* anno, sia quella norma 
che parifica il trattamento tra 
uomini e donne in materia di 
assegni familiari e, per il set­
tore pubblico, di aggiunte di 
famiglia, disponendo che ta­
li prestazioni possano essere 
corrisposte, in alternativa, al­
la donna lavoratrice alle stes­
se condizioni e con gli stessi 
limiti previsti per il lavora­
tore; sia quell'altra norma 
che realizza la parità in ma­

teria di trattamenti pensio­
nistici di reversibilità, dispo­
nendo che le prestazioni ai 
superstiti possano essere este­
se, alle stesse condizioni pre­
viste per la moglie dell'assi­
curato o del pensionato, al 
marito dell'assicurata o pen­
sionata, deceduta dopo l'en­
trata in vigore dalla legge. 

Da questo quadro, necessa­
riamente di sintensi, si vede 
che molteplici e diversi sono 
i momenti e i tipi di inter­
vento attuati dalla legge in 
funzione della parità: dalle 
misure per promuovere la 
qualificazione professionale 
della manodopera femminile 
e l'occupazione delle lavora­
trici (delle quali si è parlato 
nella rubrica del 9 gennaio 
'78), alle predette mista e con­
tro le discriminazioni, stori­
camente piii frequenti e vi­
stose, praticate nel corso dei 
rapporto di lavoro. Per le une 
e le altre, come si è sottoli­
neato nell'occasione prece­
dente, resta, quale prima ga­
ranzia di una reale ed effet­
tiva incidenza, l'impegno per 
una gestione unitaria e di mas­
sa che a partire dai luoghi 
di lavoro si estenda al quar­
tiere, all'Ente locale e alle 
diverse espressioni della vita 
politica ed associativa femmi­
nile. 

Anzi, un'indicazione in que­
sto senso viene espressamen­
te anche dal testo legislativo: 
la necessità che la legge sulla 
parità non sia abbandonata a 
se stessa e quindi di un con­
trollo politico nel periodo più 
difficile della gestione, è sot­
tolineata da una norma appo­
sita, per la quale il governo 
è tenuto a presentare ogni 
anno al Parlamento una re­
lazione sullo stato di attua­
zione della legge: una diret­
tiva utile e suscettibile di ul­
teriori iniziative a livello lo­
cale, tra le quali potrebbe 
esservi la costituzione, quan­
tomeno a livello regionale, da 
parte delle forze politiche, sin­
dacali e delle associazioni 
femminili, di collegi di pre­
venzione e difesa dalle discri­
minazioni della donna, con 
funzioni permanenti di impul­
so e di controllo sull'appli­
cazione del provvedimento. 

Se questo è il tipo di in­
tervento contro le discrimina­
zioni nel lavoro da privile­
giare, sarebbe peraltro politi­
camente errato non dare suf­
ficiente rilievo anche alla tu­
tela giudiziaria prevista dalla 
legge, se non altro come sup­
porto di una gestione politica 
dei suoi contenuti più signi­
ficativi. Nel caso particolare 
tale tutela, la cui destinazio­
ne principale è quella di re­
primere comportamenti di­
scriminatori che possono ve­
rificarsi o in fase di assun­
zione al lavoro, consiste in 
una procedura, molto simile a 
quella già prevista dallo Sta­
tuto dei lavoratori per i di­
ritti sindacali che consente di 
rivolgersi al giudice del la­
voro e di ottenere in breve 
tempo un provvedimento im­
mediatamente operativo che 
annulla il comportamento di­
scriminatorio denunciato. Si 
tratta di norma molto discus­
sa e soprattutto attaccata dal 
padronato che certo non è riu­
scito nell'obiettivo di farla 
cancellare, durante il dibat­
tito parlamentare, dal testo 
della legge, e che conserva 
notevole capacità d'incidenza, 
nonostante che se ne sia ri-
ristretto l'ambito di applica­
zione originariamente previ­
sto, proprio perché applica­
bile ad una delle più gravi 
discriminazioni subite dalla 
donna, quelle cioè attuate nel­
l'assunzione al lavoro. 

D'altra parte, per le discri­
minazioni cui questa procedu­
ra d'urgenza non è applicabi­
le, sarà pur sempre applica­
bile quella più generale pre­
vista dal codice di procedura 
civile (art. 700). ampiamente 
sperimentata in questi anni, 
con successo per la giustizia 
e i lavoratori, proprio nel set­
tore dei rapporti di lavoro. 

Dunque, contro le discrimi­
nazioni delle lavoratrici anche 
a livello giudiziario possono 
aversi sbocchi positivi, soprat­
tutto se e quando il ricorso 
al giudice diverrà un momen­
to della gestione politica com­
plessiva della legge. Vogliamo 
ripeterlo: contro le discrimi­
nazioni delle lavoratrici, pri­
ma perché siamo certi che 
questo approccio alla legge 
non sarà un momento di di­
visione dai lavoratori da sem­
pre in lotta per la difesa del­
le fasce di emarginazione, poi 
perché se è vero che formal­
mente la legge sulla parità 
può essere utilizzata dall'uno 
e dall'altro sesso, è anche ve­
ro che una considerazione del 
genere non può avere altro 
scopo che quello di creare 
confusione per ridurre il po­
tenziale politico ed aggregan­
te del provvedimento, dal mo­
mento che nellu realtà sono 
le donne che da sempre, an­
che nel lavoro sono soggette 
a trattamenti discriminatori: 
e questa la realtà dalla quale 
la legge è nata, una realtà che 
vuole e può cambiare. 

Questa rubr ica è curala 4» 
un grappe «fi •spartì: Guflial-
ma Simonaschi, giudica, cu! è 
affil ia'* ancha il ceardinaman-
ta; I'!ar Giovanni Aliava, avvo­
cata C o l «fi Bologna, accanto 
universi tar io; Giuseppe Barr i , 
giudico; Nino Baffone, avvo­
cato CdL Tor ino; Salvatore Se­
nese, giudice; Gaetano Volpe, 
avvocato CdL di Bari. 
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Dietro le insistenti pressioni del governo americano 

Gli israeliani decidono la ripresa 
dei negoziati militari con l'Egitto 

Erano stati sospesi <la Begin dopo il ritiro della delegazione egiziana dalla conferenza politica di Gerusalemme 
L'annuncio dato ieri dopo la riunione del governo . Scetticismo al Cairo sul viaggio di Sadat negli Stati Uniti 

BEIRUT — Cedendo evidente­
mente alle pressioni insisten­
ti della Casa Bianca (espres­
sesi anche nella riunione tut­
tora in corso nel Medio Orien­
te con il sottosegretario di 
Stato USA Atherton), il go­
verno israeliano ha deciso ie­
ri, nella sua consueta riunio­
ne domenicale, di riprendere 
i negoziati militari con l'Egit­
to, sospesi alla vigilia della 
conferenza politica di Gerusa­
lemme e rimasti interrotti per 
volontà di Begm dopo che II 
Cairo aveva unilateralmente 
ritirato la propria delegazio­
ne dalle trattative politiche. 
Un breve annuncio ufficiale 
pubblicato al termine della 
seduta afferma che il gover­
no israeliano ha « approvato 
la continuazione dei negozia­
ti » e ha dato mandato al 
ministro della Difesa Ezer 
Weizman di « provvedere ai 
preparativi per la ripresa del­
le trattative ». 

Nessuna data è stata fissa­
ta per la partenza di Weiz­
man per II Cairo, che do­
vrebbe comunque avvenire en­
tro un paio di giorni. In Egit­
to, il ministro della Difesa 
israeliano dovi ebbe incontrar­
si con il Presidente Anwar El 
Sadat prima che questi parta 
per gli StaH Uniti, dove sarà 
sabato e domenica prossimi. 
La sospensione dei negoziati 
militari era stata decisa da 
Israele una settimana fa in 
seguito alla interruzione da 
parte dell'Egitto, delle paral­
lele trattative politiche di Ge­
rusalemme. 

La ripresa dei negoziati mi­
litari israelo-egiziani coincide 
con rinnovati sforzi, soprattut­
to da parte degli americani, 
per trovare tra II Cairo e Ge­
rusalemme un compromesso 
che permetta anche la ripresa 
delle più importanti trattative 
politiche, tuttora arenate sul­
la questione palestinese. In­
sistenti voci provenienti da 
Washington e rilanciite a Tel 
Aviv, parlano di un accordo 
ormai quasi raggiunto sul te­
sto della dichiarazione con­
giunta di principi che figura 
al primo posto dell'ordine del 
giorno della conferenza di Ge­
rusalemme. Sul problema pa­
lestinese — per quel che se 
ne conosce — il documento 
segue una proposta di com­
promesso suggerita dagli Sta­
ti Uniti secondo la quale i pa­
lestinesi hanno « il diritto- di 
partecipare alla determinazio­
ne del proprio futuro ». L'E­
gitto avrebbe voluto che si 
parlasse di un « diritto legit­
timo all'autodeterminazione », 
mentre Israele si opponeva al­
la parola «autodeterminazio­
ne», non essendo disposto a 
concedere ai palestinesi dei 
territori occupati più che una 
limitata autonomia ammini­
strativa, sotto il proprio con­
trollo militare. 

Anche la formula di compro­
messo sopracitato, peraltro, 
può forse essere accettabile 
per l'Egitto, per consentire la 
ripresa delle trattative bilate­
rali, ma non è certo accetta­
bile per i palestinesi che non 
intendono rinunciare al loro 
diritto alla piena autodetermi­
nazione e alla edificazione di 
un loro Stato nazionale indi­
pendente. 

A Tel Aviv, comunque, si 
mostra un cauto ottimismo. 
guardando soprattutto alle 
guardando soprattutto alle sca­
denze diplomatiche della set­
timana che comincia oggi. 
nel corso della quale il 
Presidente egiziano Sadat 
andrà negli Stati Uniti 
per una serie di colloqui 
con Jimmy Carter, incon­
trerà il vice segretario di Sta­
to americano Alfred Atherton, 
il quale andrà al Cairo nel 
tentativo di concludere la me­
diazione in corso sin dal fal­
limento della conferenza di 
Gerusalemme. Atherton ha 
avuto nei giorni scorsi nume­
rosi colloqui con i dirigenti 
israeliani ed è stato sabato ad 
Amman per parlare con re 
Hussein e presiedere una riu­
nione degli ambasciatori ame­
ricani nel Medio Oriente. Ie­
ri, egli è tornato dalla Giorda­
nia a Tel Aviv e oggi si re­
cherà in Egitto. 

C'è da dire, comunque, che 
al Cairo gli spiriti appaiono 
meno ottimistici che a Tel 
Aviv. Il viaggio di Sadat, il 
quale dopo Washington si re­
cherà a Londra, Bonn, Vien­
na, Bucarest e Parigi, viene 
interpretato negli ambienti e-
giziani come « il pellegrinag­
gio dell'ultima speranza»; ci 
si chiede infatti al Cairo, co­
sa potrà dire di nuovo Car­
ter al capo dello Stato egi­
ziano, visto che gli israeliani 
non sembrano affatto dispo­
sti ad ammorbidire le loro 
condizioni per una soluzione 
pacifica globale della crisi 
del Medio Oriente. 

Responsabili egiziani hanno 
già dichiarato che non biso­
gna pre\ edere nessuno svi­
luppo sensazionale dall'immi­
nente viaggio di Sadat. il cui 
principale risultato dovrà es­
sere quello di interessare nuo­
vamente il mondo alla crisi 
del Medio Oriente e di por­
tare a Washington lo scollan­
te problema della guerra e 
della pace fra arabi ed israe­
liani, mettendo il governo di 
Tel Aviv «e implicitamente 
quello di Washington) davan­
ti alle sue responsabilità. 

Per quanto riguarda intan­
to il « fronte della resisten­
za >. si dà per molto proba­
bile un rinvio — sia pur bre­
ve — del vertice già previsto 
per la metà settimana ad 
Algeri. L'Irak. infatti, malgra­
do le speranze contrarie de­
gli ultimi giorni, ha deciso 
di non parteciparvi e di con­
vocare per conto suo un mi­
tro vertice « del no ». 

La prima fase della 
meccanizzazione 
nelle campagne 

della Cina 
PECHINO — Entro i' 19R0 
la Cina sarà impegnata a rea­
lizzare la prima fase di un 
piano per la meccanizzazione 
dell'agricoltura, presentato 
dal Primo viceministro Yu 
Chiu-li nella recente Conferen­
za nazionale di Pechino e re­
so noto ieii. fecondo le indi­
cazioni del programma, la 
« meccanizzazione non saia 
completa, ma il cambiamento 
sarà notevole» e contribuirà 
notevolmente ad accelerare Io 
sviluppo del settore che fino­
ra è stato « lento e non ha 
potuto fai fronte ai bisogni 
dell'edificazione socialista su 
larga scala ». 

Il piano indica che sarà 
meccanizzato il 70 per cento 
delle principali operazioni a-
gricole, foi estali, dell'alleva­
mento e della pesca; il nume­
ro dei trattori grandi e medi 
aumenterà del 70 per cento, 
quello degli attrezzi trainati 
da trattori del 110 per cento. 
E' previsto inoltre un incre­
mento del 32 per cento dei 
macchinari per l'irrigazione 
e il drenaggio; la capacità di 
produzione annuale di fertiliz­
zanti chimici dovrà aumenta­
re del 58 per cento. 

Si prevede anche che il co­
sto di produzione e di ven­
dita dei macchinari agricoli 
sarà diminuito del 20 per cen­
to e che aumenteranno del 50 
per cento le forniture statali 
di acciaio laminato per at­
trezzature agricole. 

Riunione di firmatari 
di «Charta 77» 

impedita a Praga 
dalla polizia 

PRAGA — Il primo raduno di 
una certa importanza dei fu -
matari della « Charta 77 » in 
occasione di un ballo, l'altra 
sera a Praga, è stato blocca­
to dall'mtei vento della poli­
zia. 

A quanto si apprende in 
ambienti dei firmatari del 
manifesto, un centinaio di po­
liziotti in divisa e in borghe­
se erano in attesa dell'arrivo 
dei fiimatari della «Charta» 
che sono stati fatti tornate 
indietro, a volte brutalmente. 
Alcuni sono stati malmenati; 
tra gli altri lo scrittore Pavel 
Kohout, che e stato colpito 
alla testa riportando una 
commozione cerebrale. 

Due dei firmatari, l'attore 
Pavel Landovsky e il dramma­
turgo Vaclav Havel. recente­
mente condannati con la con­
dizionale a 14 mesi di reclu- ! 
sione, sono slati arrestati. Sa- ' 
rebbero accusati di resisten­
za alla forza pubblica. Secon­
do però alcuni testimoni, nes­
suno dei due aveva opposto 
resistenza alla polizia. 

Da alcune settimane parec­
chi firmatari della « Charta » 
avevano deciso, senza farne 
mistero, di partecipare ad una 
serata danzarne organizzata 
alla « Casa dei ferrovieri » nel 
centro di Praga. La polizia era 
però presente davanti all'edi­
ficio e i circa 150-200 firmata­
ri presentatisi per il ballo si 
sono sentiti dire che erano 
« indesiderabili » e sono stati 
mandati via. 

DOMATA LA RIVOLTA NEL CARCERE 
PARIGI — Si è concluso nel sangue i l drammatico tentativo di «v i ­
sion» messo in atto da due uomini che nel carcere d i Clairvaux in 
Francia scontavano l'ergastolo: t i rator i scelti d i uno speciale corpo 
di polizia, sabato hanno fatto fuoco sui due che si erano chiusi nel­
la torretta di guardia portandosi dietro come ostaggi tre -secondini. 
I due rivoltosi sono rimasti uccisi. La tragica avventura era durata 
solo qualche ora ed era costata la vita a uno degli ostaggi che ave­
va tentato di difendersi con la pistola in dotazione. NELLA FOTO: 
polizia e guardie carcerarie attorno alla torretta dove è avvenuto 
l'epilogo della r ivol ta. 

La rivolta popolare contro la dittatura di Somoza nel Nicaragua 

Duri scontri nelle vie di Managua 
nel corso dello sciopero generale 

La protesta, innescata dairassassinio di un noto giornalista di opposizione, è al suo 
sesto giorno - I lavoratori ed i commercianti sfidano le ripetute minacce del regime 

MANAGUA — Dimostranti an-
ti-governativi e Guardia Na­
zionale del Nicaragua si so­
no scontrati nelle vie di Ma­
nagua, dicono testimonianze 
oculari, nel quinto giorno del­
lo sciopero generale procla­
mato contro il governo del 
presidente Anastasio Somoza 
Debayle. Lo sciopero è sta­
to indetto per esigere una 
esauriente inchiesta sull'as­
sassinio di Pedro Joaqum 
Chamorro. il direttore del 
giornale di opposizione La 
Prensa, e si è trasformato 
nella più poderosa sfida mai 
lanciata al regime della fa­
miglia Somoza, da quaranta 
anni alle leve di governo del 
paese. 

Secondo notizie non ufficia­
li sono stati arrestati dieci 
manifestanti. Si ignora il bi­
lancio degli incidenti. Il go­
verno ha ordinato alla radio 
e alla televisione di non dif­
fondere notizie sull'and inten­
to dello sciopero. 

II Presidente Somoza ha re­
spinto recisamente le richie­
ste di sue dimissioni avan­
zate dall'opposizione. In una 
rara apparizione in pubblico, 
e in un altrettanto inconsue­
to pubblico discorso,, il ge­
nerale Somoza ha fatto co­
noscere la sua posizione a 
Corinto, dopo avere inaugu­
rato nuovi impianti in quel 
porto del Nicaragua setten­
trionale. «Né il partito libe­
rale ne io — ha detto — in­
tendiamo abbandonare il po­
tere a causa di ridicole pe­
tizioni >. 

A Corinto, 150 chilometri 

a nord-ovest di Managua, il 
Presidente era giunto alla te­
sta di un grande corteo di 
auto, organizzato quale rispo­
sta allo sciopero, proclama­
to lunedi e iniziato martedì. 
Nel suo discorso ha detto 
che lo sciopero è una « ma­
novra reazionaria », allestita 
dal o grande capitale conser­
vatore contro il popolo e con­
tro le conquiste sociali della 
rivoluzione liberale ». 

I titolari delle piccole a-
ziende, ha detto ancora il ge­
nerale, sono stati indotti con 
l'inganno a prendere parte 
allo sciopero, si è fatto le­
va sul loro stato d'animo per 
l'uccisione di Chamorro men­
tre in realtà i promotori del­
lo sciopero si proponevano di 
rovesciare il governo. 

Anastasio Somoza ha pro­
messo che la Guardia Nazio­
nale, che egli comanda e che 
ha funzioni sia di esercito 
sia di polizia nel paese cen­
tro-americano, sarà disponibi­
le per la protezione di que­
gli esercizi commerciali che 
vogliano riprendere l'attività 
a partire da oggi. 

Da un anno a questa par­
te Somoza si trova di fron­
te a una crescente ondata di 
critiche; si accusa il suo go­
verno di essere una ditta­
tura corrotta e di violare in 
modo flagrante i diritti uma­
ni. Nel suo discorso egli ha 
detto che consegnerà il po­
tere a chiunque vinca le pros­
sime elezioni presidenziali, in 

programma nel febbraio del 
1981: « Ma non prima ». ha 
detto. Anastasio Somoza De­
bayle fu eletto presidente nel 
1967. Si dimise nel 1972, la­
sciando il posto a una giun­
ta naziomle di tre persone. 
Ma veniva rieletto presidente 
il primo fcttembre 1974. 

Somoza he convocato il ga­
binetto in sessione perma­
nente di emergenza, per tro-

Sequestrati 
in Svinerà 

i beni di 
Solgenitsin 

ZURIGO — L'amministrazione 
fiscale del Cantone di Zurigo 
ha messo sotto sequestro i 
beni che Alexandr Solgenit­
sin possiede in Svizzera: lo 
scrittore deve infatti al fisco 
elvetico, secondo le autorità 
della Confederazione, tasse ar­
retrate per un valore di 3,8 
milioni di franchi svizzeri. 

La notizia dei sequestro è 
stata data dall'avvocato di 
Solgenitsin. Erich Gayler. Que­
sti contesta le pretese del fi­
sco svizzero che, afferma, 
basa le sue richieste sul suc­
cesso di vendita del libro 
L'arcipelago Gulag. Solgenit­
sin, secondo il suo avvocato. 
ha rinunciato però fin dal 11 
ai diritti d'autore su questa 
opera. 

vare il modo di mettere fi­
ne allo sciopero, che si pre­
senta come la maggior minac­
cia fin qui presentatasi in 
quattro decenni alla posizio­
ne dominante della famiglia 
Somoza in Nicaragua. Lo 
sciopero ha l'appoggio non 
solo dei sindacati ma anche 
di tutti i partiti politici di 
opposizione e delle principali 
organizzazioni degli imprendi­
tori privati. 

In base allo stato di emer­
genza cittadini privati e a-
ziende sono « obbligati » a col­
laborare con il governo, pe­
na una multa e l'eventuale 
confisca dei beni. Lo sciope­
ro ha paralizzato dall'80 al 
90 per cento delle attività 
commerciali e industriali, si 
calcola a Managua, ove la 
maggior parte de' negozi e 
degli uffici commerciali resta­
va inattiva nella giornata di 
sabato. Le stazioni di servi­
zio, alle quali il governo ha 
ordinato venerdì l'apertura, 
sono gestite da elementi del­
la Guardia Nazionale. 

Mercoledì il partito conser­
vatore, all'opposizione, aveva 
chiesto le dimissioni di So­
moza, dicendo che esse co­
stituivano l'ultima speranza 
di pace e di armonia per il 
Nicaragua. Il partito solleci­
tava una riunione delle for­
ze legislative per la designa­
zione, da parte del Congres­
so, di « una nuova compagi­
ne di uomini che assumano 
il potere esecutivo, e con Io 
appoggio della Guardia Na­
zionale ripristinino la fidu­
cia». 

La conferenza di Cotonou 

Un passo positivo 
sulla via verso 

l'unità dell'Africa 
L'impegno per la lotta al neo-colonialismo • 
all'imperialismo - I conflitti inter-africani • Il 
rapporto con le forze progressiste europee 

DALL'INVIATO 
COTONOU — Il franco, ma 
non per questo facile, dibat­
tito svoltosi alla conferenza 
dì Cotonou nel Benin ha per­
messo la costruzione di un 
ampio fronte di forze e go­
verni africani intorno agli o-
hiettivi dell'indipendenza, del­
la latta al colonialismo e al 
neocolonialismo, del sostegno 
attivo ai paesi e alle forze 
impegnate in prima linea con 
ira l'imperialismo, della con 
danna e dell'isolamento mo­
rale e politico di quei govei-
ni africani che forniscono ba­
si all'azione imperialistica in 
Africa. In esso sono confluiti 
paesi africani come l'Algeria 
e l'Angola, la Nigeria e il 
Ghana. l'Etiopia e la Soma 
Ha insieme ai movimenti dì 
liberazione africani, mentre 
hanno fornito contributi, sia 
pure a livelli e con conieivili 
differenziati le delegazioni dei 
paesi socialisti, paesi non al­
lineati come la Jugoslavia, 
forze politiche europee come 
i PC di Francia, Italia e 
Portogallo. 

Va rilevalo in primo luogo 
che si sono manifestate dif­
ferenze non trascurabili di 
assenso intorno al problema 
dell'organizzazione della lotta 
antimperialista in Africa. La 
maggioranza delle delegazio­
ni ha comunque sottolineato 
la debolezza e i rìschi di 
un fronte ristretto costruito 
su base ideologica e ha so­
stenuto la necessità di più 
vaste alleanze capaci di dare 
più forza alle lotte di libe­
razione politica ed economica 
e di evitare nello slesso tem­
po il pericolo di una spacca­
tura del continente in bloc­
chi contrapposti. Questa con­
cezione. che del resto ha ispi­
rato gli organizzatori della 
conferenza, i quali hanno in­
vitato forze e governi di di­
versa ispirazione ideale, ha 
prevalso e la si ritrova nel 
documento principale della 
conferenza stessa: la Dichia­
razione di Cotonou. In essa 
si valorizza infatti il movi­
mento dei non allineati pur 
rilevando le difficoltà che at­
traversa attualmente. 

€ E' urgente — afferma in­
fatti il documento — che il 
movimento dei non allineati 
si riprenda e sì affermi con 
più vigore e determinazione 
perchè siano salvaguardati i 
principi e gli ideali che han­
no fatto la sua grandezza e 
la sua forza ». E' questa una 
necessità che la conferenza 
ha posto come condizione se 
si vuol €jar avanzare la (au­
sa dell'indipendenza naz'. na­
ie. condurre con successo le 
più difficili battaglie su tutti 
i fronti contro l'imperialismo, 
il colonialismo, il neocolonia­
lismo, per la difesa dell'indi­
pendenza e della sovranità, 
dell'eguaglianza degli Stati, 
per il recupero delle risorse 
naturali e per un nuovo or­
dine economico mondiale più 
giusto ». 

Sei corso del dibattito ed 
in colloqui più ristretti è e-
mersa anche la preoccupazio­
ne di non fornire ai nemici 
dell'Africa indipendente l'oc­
casione di riprodurre sul con 
finente la slessa polarizza­
zione tra blocchi contrappo­
sti che già esiste in Europa 
e che ha come risultalo im­
mediato (i casi dell'Angola 
e del Mozambico sono i più 
evidenti), di costringere i re­
gimi progressisti africani ad 
impegnarsi sui problemi del­
la difesa a scapito di quelli 
della liberazione economica e 
della costruzione di una so-

j cietà nuova e originale. Que­
sto concetto ha tra l'altro 
trovato spazio nella stessa Di­
chiarazione laddove si dice 
che le potenze neocolonialiste 
cercano di mantenere la ten­

sione e di destabilizzare i 
« regimi progressisti e rivo­
luzionari al fine di impedire 
che si consacrino interamen­
te ai compiti dello sviluppo 
economico, sociale e cultu­
rale •». 

Altro problema aperto è 
quello dei conflitti interafri-
cani, in primo luogo quello 
del Corno d'Africa la cui so­
luzione è stata presentata co­
me interesse comune di tut­
te le forze progressiste, ter­
reno di iniziativa democrati­
ca al pari della lotta contro 
il fenomeno mercenario e del­
l'organizzazione della solida­
rietà con i movimenti di li­
berazione. Le potenze impe 
rialistiche, si legge, infatti, 
nella Dichiarazione, sfruttano 
le contraddizioni « complesse 
esistenti nel Corno d'Africa 
per portare un serio colpo al­
l'Africa progressista ». 

La conferenza ha anche si­
stematicamente evitato di 
prendere posizione per uno 
dei contendenti, ed è emersa 
prudenza sulla stessa inter­
pretazione dei nodi politici e 
giuridici costituiti dai proble­
mi dell'Ogaden e dell'Eritrea, 
al punto che. dopo ampia di­
scussione, e per volontà delle 
delegazioni africane, è stato 
deciso di non approvare un 
documento sulla intangibilità 
delle frontiere con la motiva­
zione, avanzata dalla delega­
zione della Guinea, che non 
spetta alla conferenza di Co­
tonou dare interpretazioni di 
principi contenuti nella Carta 
dell'OUA. 

E' altresì emerso l'impegno 
africano a contribuire nel mi­
nor tempo possibile ad un 
regolamento negoziato del 
conflitto. 

Altro problema, sollevato 
tra l'altro a più riprese dallo 
stesso presidente della Re­
pubblica popolare del Benin. 
Mathieu Kerekou. ma che non 
ha avuto il necessario svilup­
po nel corso della conferenza 
è quello dei rapporti con le 
forze progressiste e democra­
tiche dell'Europa occidentale. 
E' stato rilevato che la spin­
ta delle forze democratiche è 
oggi particolarmente forte sia 
in Africa che nell'Europa me­
ridionale, e che esiste dun­
que il problema oggettivo di 
più ampie consultazioni e del­
l'avvio di una collaborazione 
attiva. E' stato rilevato che 
le minacce all'indipendenza 
dell'Africa partono in grande 
misura dall'Europa, in parti­
colare dalla Francia, e che 
quindi si rende necessario un 
impegno comune delle forze 
progressiste nell'interesse dei 
popoli dei due continenti. E 
infine è stato constatato che 
è possibile e necessario av­
viare e intensificare i rap­
porti non solo di solidarietà 
politica, ma anche di coope­
razione economica. La confe­
renza di Cotonou per motivi 
oggettivi di tempo non ha 
approfondito questa problema­
tica ma l'ha proposta all'at­
tenzione di lutti, e significa­
tivo appare l'invito ai lavori 
di Cotonou dei partiti comu­
nisti di Francia. Italia, Spa­
gna e Portogallo. 

Sono questi alcuni dei punti 
problematici sui quali la con­
ferenza di Cotonou si è im­
pegnata con spirito positivo 
e die abbisognano di ulterio­
ri sforzi di discussione e di 
elaborazione. E' ciò che lo 
stesso documento finale ri­
corda invitando a « prosegui­
re. nello spirito della dichia­
razione di Cotonou, l'iniziati­
va del Partito della rivolu­
zione popolare del'Benin, in 
vista di promuovere, nella 
prospettiva del continuo raf­
forzamento e di una maggio­
re efficacia, il fronte efi soli­
darietà antimperialista». 

Guido Bimbi 

Dopo la visita del Primo ministro Karamanlis a Bruxelles 

Migliori auspici per la Grecia nella CEE 
DAL CORRISPONDENTE 

BRUXELLES — La visita di 
Karamanlis a Bruxelles, in­
serita m un « giro europeo » 
che comprende anche le tap­
pe di Londra. Parigi e Bonn. 
ha permesso al Primo mini­
stro greco di ottenere alme­
no un impegno verbale da 
parte dei massimi dirigenti 
della Comunità europea sul* 
la accelerazione dei tempi del 
lungo negoziato di adesione 
che si trascina dalla primave­
ra del 16. Sia il presidente 
che il vicepresidente Natali. 
incaricato nella commisisone 
CEE dei problemi dell'aliar-
gamento. hanno assicurate' 
Karamanlis sull'impegno de'-
la commissione di rispettare 
alcune precise scadenze nel­
la trattativa ed hanno espres­
so l'auspicio di vederla ter­
minata con l'adesione della 
Grecia, a parte intera, entro 
il 1960. 

Si tratta, beninteso, solo di 
un auspicio, che dovrà mi­

surarsi con le reticenze del 
governo francese, timoroso 
delle conseguenze dell'allarga­
mento «oggi alla Grecia, ma 
domani al Portogallo * alla 
ben più temibilie Spagna, con­
corrente anche sul piano del­
la siderurgia e dell'industria 
in generale* sulle traballan­
ti strutture agricole ed indu­
striali della Francia. Per non 
parlare delle preoccupazioni 
inglesi per Cipro, e della pre­
ponderanza degli investimenti 
tedeschi in Grecia, ciò che fa 
in definitiva del cancelliere 
Schmidt l'arbitro nella vicen­
da dell'adesione di Atene al­
la CEE. 

Per quello che valgono, co­
munque. gli impegni che la 
commissione CEE ha preso 
verso il suo Paese, essi non 
possono che giovare a Kara­
manlis. che cerca di raffor­
zare in fretta la sua posizio­
ne in Europa, in vista dei 
prossimi contatti con il nuo­
vo governo turco. 

Al cent io delle conversazio­

ni di Karamanlis alla CEE so­
no stati dunque i tempi del­
l'adesione della Grecia. Se ci 
sono voluti quasi due anni, 
dal momento della domanda 
di adesione, solo per fare lo 
inventario dei problemi, quan­
ti ne dovranno posare ora 
per risolvere concretamente 
questi problemi? Alla legitti­
ma impazienza del loro in­
terlocutore. Jenkms e Natali 
hanno dato risposte abbastan­
za rassicuranti. Pensiamo — 
ha detto Natali — a « pro­
gressi rapidi e sostanziali » 
che dovrebbero avere come 
prima scadenza la presenta­
zione in marzo di un rappor­
to generale della commissio­
ne ai governi sulle condizio­
ni del passaggio ad una Co­
munità a dodici (i nove at­
tuali più Grecia. Spagna e 
Portogallo). Questo non vuol 
dire tuttavia, ha aggiunto Na­
tali. che vi sarà una « globa­
lizzazione » della trattative 
con la Grecia e con gli altri 
due Paesi dell'Europa meri­

dionale che hanno chiesto la 
adesione: 1?. trattativa con la 
Grecia e con gli altri due Pae­
si dell'Europa meridionale 
che hanno chiesto l'adesione: 
la trattativa con la Grecia an­
drà avanti in modo indipen­
dente da quelle con la Spa­
gna e il Portogallo. Atene te­
me ovviamente la « globaliz­
zazione » del negoziato: i pro­
blemi dell'adesione della Gre­
cia sono infatti relativamen­
te più facili di quelli posti 
dal Portogallo, che ha una si­
tuazione economica e sociale 
ancora più arretrata, e so­
prattutto dalla Spagna, per la 
forza della sua agricoltura e 
della sua industria. 

Natali ha quindi espresso 
la volontà della commissione 
sia di evitare ripercussioni 
negative sulle economie dei 
Paesi candidati dall'impatto 
con una realtà tanto più for­
te come quella dell'Europa 
centro-settentrionale, sia di 
non far pagare il prezzo del­
l'allargamento alle regioni a-

1 grico> più povere della at­
tuale Comunità, in primo luo­
go il Mezzogiorno d'Italia. 
Non a caso nel calendario 
della trattativa, che affron­
terà subito i problemi indu­
striali. e poi via via quelli 
delle relazioni esterne, del 
movimento dei capitali e del­
l'adesione alla CECA, il nodo 

! cruciale dell'agricoltura tiene 
j l'ultimo .«osto: esso verrà af-
i frontato prima della fine del-
j l'estate, dopo che sarà anda-
I ta avanti la discussione già 
j incorso sulle misure della 

CEE per la protezione delle 
sue attuali regioni mediterra­
nee. 

Se i risultati della visita di 
Karamanlis alla CEE sono 
stati ampiamente resi noti, 
sia in un comunicato congiun­
to che in una conferenza 
stampa del commissario Na­
tali, un riserbo molto mag­
giore si * mantenuto sull'in­
contro del Primo ministro 
greco con il segretario ge­
nerale della NATO Luns. La 

Grecia, come si sa. s; è ri­
tirata dall'organizzazione mi­
litare dell'allenza nel 1974, in 
segno di protesta per il man­
cato aiuto della NATO in oc­
casione dell'invasione turca 
di Cipro. II governo di Ate­
ne ha mantenuto da allora il 
suo seggio nel consiglio NA­
TO a livello di ministri de­
gli Esteri, ma non nel comi­
tato dei piani di difesa. Tut­
tavia, sul piano militare, lo 
esercito greco partecipa a cer­
te manovre della NATO, non 
fosse che per tenere d'occhio 
la rafforzata posizione della 
Turchia sul fianco sud-est 
dell'alleanza. Gli ultimi col­
loqui non sembrano aver fat­
to fare passi avanti al pro­
blema della reintegrazione 
completa della Crescia. Kara­
manlis non ha infatti rinun­
ciato a subordinare il rien­
tro del suo Paese nell'allean­
za ad una soluzione soddisfa­
cente del problema di Cipro. 

Vera Vegetti 
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PROGRAMMI TV 
f Rete uno 

12,30 A R G O M E N T I : « Die t ro Io s c h e r m o » 
13 T U T T I M B R I • S e t t i m a n a l e d i in fo rmaz ione l i b r a r i a 
13,30 T E L E G I O R N A L E •* » •• , > !; .* 
14 S P E C I A L E PARLAMENTO (color i ) '* ^ 
14,25 UNA LINGUA P E R T U T T I : « L' i tal iano >• 
17 ALLE C I N Q U E con R o m i n a Pover (color i ) . ,. 
17,05 T E E N : A p p u n t a m e n t o del lunedi • ^ -
18 • A R G O M E N T I : « Vis i tare 1 m u s e i » (color i ) ' ' ' =• 
18 ,30 'SPECIALE: « Agr ico l tura d o m a n i » - D immi c o m e 

m a n g i 
L O T T A V O G I O R N O (color i ) . . 
FURIA • Telef i lm: « C o n c o r s o fotografico » 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO (color i ) ••• . . 
T E L E G I O R N A L E 
LA CARICA DEI 600 - F i lm. Regia di Michael Cur t iz . In­
t e r p r e t i : E r r o l F lynn, Olivia De Havi l land . 
CINEMA DOMANI (color i ) 
In d i r e t t a da l lo S tud io 11 di R o m a : BONTÀ" LORO. In­
c o n t r o con i c o n t e m p o r a n e i . In s t u d i o Maur iz io Cos tanzo . 
T E L E G I O R N A L E 

18,50 
19,20 
19,45 
20 
20,40 

22,30 

22,05 CRONACA • Rete 2 - Rad io t r e - GR 3. Rubr ica real izzata 
con i p ro tagon i s t i del le rea l tà social i : « In fo rmaz ione e 
lot te social i : la ver tenza Alfa R o m e o » ,, ,-, •» 
T G 2 - S t ano t t e -.- . ••'< -;, ' :\ .'. ^ 

Svizzera 
O r e 17,30: Telescuola; 1B: Telegiornale ; 18.10: P e r i ragazzi 
- Il cielo a m e r e n d a ; 18,35: L 'agenda cu l tu ra l e ( r ep l i ca ) ; 19,10: 
Te leg iorna le ; 19.25: Obie t t ivo spor t ; 10,55: Tracce ; 20,30: Tele­
g io rna le ; 20,45: Enc ic lopedia TV; 21,40: Gus tav Mahle r : sinfo­
n ia n . 1 in re maggiore ; 22.40: Telegiornale . 

Capodistria 

Rete due 
12,30 
13 
13,30 

,17 
17,30 

18 
18,25 
18,45 
19.05 
19,45 
20.40 

VEDO, S E N T O . PARLO 
T G 2 O R E T R E D I C I 
E D U C A Z I O N E E R E G I O N I 
S E S A M O A P R I T I : ca r ton i an ima t i 
IL PARADISO DEGLI ANIMALI: 

(color i ) 
« Vita nelle pa ludi 

t rop ica l i » (co lor i ) 
LAHOKATOKIO 4 - Fo to teca (color i ) 
TG 2 « S p o r t s e r a » (color i ) 
IL M I M O S I G N O R POINTU 
D R I B B L I N G (color i ) 
TG 2 « S t u d i o a p e r t o » 
S O G N O DI UNA N O T T E DI MEZZA ESTATK 
di Felix Mcnde l s sohn . O r c h e s t r a del New Yoil-
let d i r e t t a da Robe r t I rv ing . I n t e r p r e t a t o dal la compa­
gnia dt-1 New Y o i k City Bal le t . Regia di Dan E r i k s e n 

(co lor i ) 

- Musica 
City Bai-

Ore 19,55: L 'angolino dei ragzzi; 20.15: Telegiornale ; 20,35: Il 
t r iglav; 21.05: Polvere di stelle - Sceneggiato TV con Stanis lava 
Pesic , Zoran Ràdmilovic , Bora Todorovic e Rahela F e r m i - Re­
gia di Jovan Konjovic; 22: Passo di danza : <; La s tor ia del sol­
d a t o » - Musica di Igor S t r awinsky , coreograf ia di Mira Tra j -
lovic, sol is ta Visnja Djordjevic . 

Francia 
O r e 13.50: Allori pe r Lila; 15: La spilla - Telefilm; 18,25: Do ro­
tea e i suoi amic i ; 1H.55: Il gioco dei n u m e r i e delle lette 
re ; 19,45: I-i sei giorni di « Antenne 2 »; 20: Telegiornale : 
20,32: La tes ta e le g a m b e ; 21,35: Diba t t i to specia le sul l 'a t tua­
li tà televisiva; 23,05: Telegiornale . 

Montecarlo 
O r e 18: Sos polizia - Telefi lm; 19.25: Pa ro l i amo ; 19,50: Notizia­
r io; 20,10: D i p a r t i m e n t o « S » - Telefilm: 21.10: Amore in cit­
tà - F i lm - Regia di Risi, Lizzani, Antonioni , Fell ini . Masell i . 
Zava t t in i , La t t uada ; 22,50: Not iz iar io . 

OGGI VEDREMO 
Bontà loro (Rete uno, ore 22,30) 

, L ' a t t o r e R o m o l o Vall i , il d i r e t t o r e del quo t i d i ano Repubblica 
E u g e n i o S c i l f a r i e il c apos t az ione Alfredo Di S tas io s o n o gli 
òsp i t i di Maur iz io Cos tanzo pe r q u e s t a p u n t a t a di B o n t à lo ro . 

Agricoltura domani 
( R e t e u n o . o re 1 8 . 3 0 ) 

P r e n d e il v ia u n a nuova rub r i ca , s u p p l e m e n t o di Agricoltura 
• domani, da l t i to lo Dimmi come mangi. Il p r o g r a m m a a s s u m e 
le vest i di « incont ro-gioco '», ponendos i l 'obiet t ivo di a i u t a r e i 
t e l e s p e t t a t o r i , a t t r a v e r s o una « ga ra » t r a due c o n c o r r e n t i , a 
r az iona l i zza re i c o n s u m i a l i m e n t a r i , spes so d i sorganic i e poco 
conven ien t i p e r le t a sche dei c o n s u m a t o r i e p e r la b i lanc ia 
de i p a g a m e n t i , o l t r e che con t ro ind ica t i p e r una c o r r e t t a ali­
m e n t a z i o n e . Il g ioco ve ra c o n d o t t o in s tud io d a Car la U r b a n . 

Educazione e regioni 
( R e t e d u e , o re 1 3 , 3 0 ) 

II- p r o g r a m m a a c u r a di Mar io Gobbin i e s a m i n a in q u e s t a 
p u n t a t a le ques t i on i connesse a l l ' i s t ruz ione nella reg ione del 
Tren t ino-Al to Adige. I l b i l i ngu i smo del la popolaz ione (32 per 
c e n t o i ta lofoni , 62 p e r cen to ge rmanofon i p iù 15.000 lad in i ) 
p o n e al la s c u o l a d ivers i p r o b l e m i . V e r r a n n o in te rv is ta t i e spe r t i 
c o m e il do t t . K u r t Egger , a u t o r e di una r icerca sul bilingui­
s m o , e la ps ico loga E m m a M a s s n e r . P a r l e r a n n o a n c h e a lcun i 
g iovani p r o t a g o n i s t i d i u n a lo t ta p e r la difesa de l l ' in fanzia nel 
q u a r t i e r e O l t r e i s a r c o di Bo lzano . 

La carica dei 600 
( R e t e u n o , ore 2 0 , 4 0 ) 

Olivia interprete 

D o p o avere vis to, la s co r sa s e t t imana , E r r o l F lynn nei pann i 
di u n pugi le gen t i luomo, ques ta volta v e d r e m o il popo la r e e 
a i t a n t e a t t o r e in u n o dei classici del genere « e ro ico », La ca­
rica dei Con, g i ra to nel l on tano 193fi da Michael Cur t iz . Il film 
ricostruisci» un ce lebre ep i sod io della g u e r r a di Cr imea , la 
ca r i ca del la br iga ta di caval ler ia leggera ingles? di Lord Car­
d igan . avvenuta a B i!aklava il 25 o t t o b r e del 1H54 e conclusas i 
con una pe san t e d is fa t ta . Un 'operaz ione suic ida , segno di inet­
t i t ud ine mi l i t a re (•'.' a p p u n t o c o m e tale è s ta ta desc r i t t a nel '('•!'» 
da Tony R icha rdson ne', t i lm / seicento di Balatclaia), che 
v iene p e r ò p r e s e n t a t a da l la r e to r ica p a t r i o t t a r d a «e da l film 
di q u e s t a s e r a ) c o m e un sub l ime ep isodio di e r o i s m o . 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: o r e 7, 8, 
10, 12, 13, 14. 15, 17. 19, 21, 23; 
o r e 6: S t a n o t t e , s t a m a n e ; 7.20: 
L a v o r o f lash; 7.30: S t a n o t t e , 
s t a m a n e (2 ) ; 8,50: R o m a n z e 
ce lebr i ; 9: R a d i o anch ' i o ; 10: 
Con t rovoce ; 12,05: Voi ed io 
'78; 14,05: M u s i c a l m e n t e ; 14,30: 
L o s p u n t o ; 15,05: P r i m o n i p ; 

' 17,10: Mus i ca sud ; 17,30: Lo 
\ s p u n t o ; 18: La canzone d'au­
t o r e ; 18,35: I p r o g r a m m i del la 
s e r a ; 19,35: 180 canzon i p e r 
u n seco lo ; 20,30: I l tagl iacar­

te ; 21,05: Obie t t ivo E u r o p a ; 
21.40: Antologia di m u s i c a et­
n ica e folklor is t ica; 22.05: 
T r e n t ' a n n i d o p o Cal las; 23,15: 
R a d i o u n o d o m a n i ; 23.30: Buo­
n a n o t t e da l la D a m a di cuo r i . 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: o r e fi,30, 
7.30, 8,30. 10, 11.30, 13.30. 15,30, 
16.30, 1U.30. 19.30. 22,30; o r e fi: 
Un a l t r o g io rno ; 8.45: TV in 
m u s i c a ; 9,32: l i f abb ro del 
conven to : 10: Spec ia le G R 2 ; 
10.12: Sa la F; 11.32: Canzoni 
p e r tu t t i ; 12,10: T r a s m i s s i o n i 

regional i ; 12.45: Il megl io del 
megl io dei migl ior i ; 13,40: Con 
r i s p e t t o spar . . . l andò ; 14: Tra­
smi s s io n i regional i ; 15: Qui 
R a d i o d u e ; 15,45: Qui Radio-
d u e ; 17,55: Il sì e il no ; 18.55: 
O r c h e s t r e ; 19,50: Musica a pa­
lazzo Labia ; 20,30: Faci le ascol­
to ; 21.29: R a d i o d u e ventuno-
ven t inove . 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: o r e (5,45. 
7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
18,45. 20,45, 23,55; o r e 6: Quo­

t id iana Rad io t r e ; 7: II con­
cer to del m a t t i n o ; B.15:. l i 
c o n c e r t o del m a t t i n o (2); 9: 
Il conce r to del m a t t i n o <3>; 
10: Noi voi lo ro ; 10,55: Mu­
sica oper i s t i ca ; 11,45: Est ai 
femmini le ; 12.10: Lor.g-playing: 
13: Musica p e r d u e e t r e ; 14: 
Il m io S t r av in sky ; 15.15: OR 3 
cu l tu ra : 15,30: Un ce r to di­
scor so ; 17: Leggere u n l ibro; 
17.30: Spaz io t r e ; 19.15: Spa­
zio t r e ; 21: Nuove m u s i c h e : 
21.30: L ' a r t e in ques t ione : 22: 
I n t e r p r e t i a conf ron to : 23: II 
jazz: 23.40: I l r a ccon to di 
mezzano t t e . 

Primo bilancio del 28° Festival canoro vinto da Matia e soci 

'78, modesto Bazar 
Una manifes taz ione ingabbia ta in vecchi giochi - I cond iz ionament i mercant i l i e la miopia degli organizzator i 

.'•::'-'-i ? SERVIZIO 
SANREMO — N e p p u r e ce r te 
s t r ane magie si dec idono a 
cadere il passo : nul la cam­
bia mai ;; S a n r e m o e lo cor -
ferma la vittori-!, s aba to se 
ra, dei Matia Bazar. Quest'ai '-
iermiiziorie ha Lu to riaiììora-
re dalla m e m o r i a . infatt i , unti 
vecchia regoli; magici!: eh: vin­
ce m o r a l m e n t e un anno , di­
venta il v inci tore di l 'aito Quel­
lo dopo . E" accadu to con Bob-
by Solo. l ' anno success ivo a 
Una Ice ri ma su' riso, p r i m a 
ancora a Tony Reni» a dodici 
mesi dallV.r/)'oi/ senza vitto-
r:a di Oliando qite mìo quai:-
du. e olii t a rd i " tocca to a Ni­
cola di Bar i . Fatte» le dov ine 
proporz ioni , se ne! '77 a w v a ­
ni' conqu i s t a to il p r i m o pos to 
gli H o m o Sap iens , quel Festi­
val ha segna to la m a r c i a in 
avant i dei Matta Bazar . 

Ma In. v-tioria di E dirsi duo 
r ibadisce <.n<-he un ' a l t r a « re­
gola » di S:.!.renu>: iii canzo­
ne con ci-.; h'. <i coscienza » pre­
mia chi av rebbe m e r i t a t o l'an­
no p r ima , ques ta canzone e 
s e m p r e infer iore . E cosi si 
p u ò b'jn d i r e di E dirci e c o , 
dei Malia Bazar . che fra l'al­
t ro r i sch iano l ' inflazione, vi­
s to c!ro sono tu t to ra p r imi nei 
45 giri be-.d scllcrs con Sola tv, 
m e n t r e sia pr-r usc i re una lo­
ro sigla televisiva. / / manda­
rino. 

V.ucitori con Ma perche'.' 
cleri!:- '- i ìntrovetazio-u dell 'an­
no scors:.», 1 Mi'tiu Bazar na­
scono dalla cooperaz ione (iel­
la c a n t a n t e Antonella Ruggie­
ro . .deM- a p p u n t o Mat ia . con 
i m e m b r i de l l ' a t tua le « r u o p o . 
gli ex .let. Alilo Stel l i la , l e ­
so. f a r l o « Bi-nb:- » Mar ra l e , 
ch i t a r r a . Giancar lo Colzi, bat­
teria ed il tas t ier is ta P ia ro 
Cassano che . .stavolta, ha tol­
to a Matia la p a r t e voc i l e 
p ro tagon i s t a . Tut t i di or ig ine 
genovese, no ta succursr.2e.Von 
l 'Emil ia , della canzone Pa!:;i-
na, i Matia Bazar na scono nel 
1975 ed il loro p r i m o disco 
è Stasera che fiera. 

l'ilo da r s i che il r i su l t a to . 
s aba to , non s a r e b b e cambia­
to . ma la fornii!?» ceni cui si 
è decre ta ta la vi t tor ia ass.'ilu-
ta fra i t r e finalisti (.Matia Ba­
zar . Anna Cxa a soli q u a t t r o 
pun t i . Rino Gae tano , a m e t a 
dai primi» non a p p a r e né or­
todossa né logica. Si s o n o in­
fatti utiliii.'-a:; voti r icevuti da 
c iascuno di essi nel co r so del­
la semifinale, dove si votava­
no le t r e ca tegor ie separa ta ­
m e n t e «cantant i , c a n t a u t o r i . 
coiiipL-sv. >. Ognuno ha insom­
m a vinto s'.:i p rop r i concor­
rent i , ma volendo davvero a-
vere un « a s so lu to » la vota­
zione si s a r e b b e dovu t a rifa­
re e sc lus ivamente su ques t i 
t re fin.Visìi. 

A p a n e c o m u n q u e il non­
senso del congegno delio giu­
r ie che v o t a r o c o m e p e r scom­
messa . s u l l ' i m p r e s s o n e del 
m e m e n t o , o invest i te del lo 
s t r a n o p o t e r e pe r cui o g n u n o 
finisce un p o ' pe r au tocensu-
r a r e il p r o p r i o gus to . Non 
s o r p r e n d e che. una canzone , 
ad e sempio , si sia becca ta ze­
ro in una ci t ta e a d d i r i t t u r a 
o t t o in un ' a l t r a . 

Ma è ozioso p a r l a r e di non­
senso q u a n d o q u e s t o ha le­
gna to p e r t r e giorni sul Fé 
stivai e. c o m e non b a s t a s s e 
la pubbl ic i tà g ra tu i t a , la TV 

SANREMO — I « Matia Bazar » esultanti dopo la vi t tor ia. 

ha r impinza to ieri pomerig­
gio i t e lespe t ta tor i , per lome­
no quelli che hanno una cer­
ta buona disposizione per la 
Domenica ,u di Cor rado . 

I.ii canzone italiana ha cer­
ca to nuovi sens i , nuove fun­

zioni spessi), quas i s e m p r e , 
inor i dei canali radio-televisi­
vi. dei juke-boxes, o a l m e n o 
all ' inizio d 'ogni nuovo discor­
so. Ma che ne sa rebbe di tut­
ta hi mercanz ia , o quas i , con 
t an ta artificiosità festosa im­

band i t a al l 'Ariston se non ci 
fossero s t a t e le te lecamere? 

In Comune , a S a n r e m o , c'è 
qua l cuno cui la pa io l a « cultu­
ra » da {remiti di fast idio. Il 
festival è qualcosa che deve 
vendere , con la scusa di ven­
de re nel m o n d o l ' immagine 
della c i t tà dei (lori. E va be­
ne: ma al lora pe rché il Fé-
vai non sceglie i p rodo t t i si­
cur i , spe r imen ta t i , che vada­
no p u r e da Loredana Ber te 
a E d o a r d o Bennato? No, a 
S a n r e m o si t r a s fo rma in mer­
ce vendibi le quel la che , in lar­
ga m i s u r a , senza Festival tele­
visivo s a r ebbe invendibile ie 
con « m e r c e » non in tend iamo 
t an to offendere ì can tan t i bi­
sognosi di p iomoz ione per di­
ven ta re for tunat i come i già 
affermati , nuar. to r iferirci al­
le canzoni ) 

C e da s tup i r s i che l 'assur­
d o . la fuga da ogni e spe r id i 
za della real tà , anche la più 
in ter ior izza ta , s iano m e n ù del 
la fiera? L ' impor t an t e soni) i 
« cuoch i ' ) e qui c ' e rano ti . t t i . 
capeggiat i dalla RCA con ben 
t r e can tan t i in gara , un quar­
to in d i s t r ibuz ione e l 'ospite 
inglese Bonnie Tyler . inseri­
ta nello spe t tacolo di s aba to 
se ra a l l ' u l t imo m o m e n t o per 
non far pe rde re alla RCA nep­
p u r e u n colpo: poi . con d e ­
can tan t i c iascuna, la CGD e 

DISCOTECA 
Claudio Abbado è s ta to da s e m p r e u n acca­

ni to :.i;->ienitore dei valori musical i del Simon 
Doccuiieyru, o p e r a verdiana non c o n o predi-
iutiu cuu l'Oiuri iuiiiam. Uni ne ha real izzato 
ia rcigis, raz ione integrale » in scatola di •! 
ctischi cU'iia u s u i s e n e ( . i r ammophoni , e in 
una orevo nota inser i ta nei m e o tascicoio 
u a c c o m p a g n a m e n t o ci ì l iusira auohe, c o m e 
megiio non si po i rebue , le ragioni t an to del­
la .->aa pie.jiier..oiie q u a n t o ueiui sca r sa po­
polar i tà u d ì opera . La spiegazione di qae-
st u l t imo te i ìomeno crecio contenga moi t a 
v e r n a n o n o s t a n t e sia in apparenza così sem­
plice: ci Una ragione delia l imi ta ta circola­
zione de l l 'opera può r i t rovars i nella scarsez­
za cu r o m a n z e ia inose (...»; sovente ven.vano 
p r e u r i t i dagli in te rpre t i ruoli assai m e n o 
impor t an t i , p u r c h é provvist i dei popolar i tra­
guardi delie romance , r i tenut i indispensabi l i 
i*er consegui re il successo. Ua.;;i invece pen­
s ine che q t r il p ro tagonis ta ha una pa r t e 
di g r ande rilievo che >u impegno pe r tu t to 
il corso de,i jy i . ra . ma non na r o m a n z a » . 

S ta di t a t t o che il Simone, anche asco l t a to 
senza ausi l io scenico, si impone c o m e uno 
dei capolavor i vera iani ( r i co rd iamo che fu 
compos to nel i:ì5i e poi r ielai ioraio nel IMI 
C-m l ' inse r imento di nuove pagine al t e s to , 
a p p o s i t a m e n t e scr i t te dal Coito) e anzi la 
scarsezza di « romanze » gioca a favore di 
una s t r a o r d i n a r i a compat tezza de* L u s s o mu­
sicale compless ivo , i cui accent i co r rusch i e 
d r a m m a t i c i vengono sot to . .neai i da Aubadi) 
con un'uri-a g / and i s s ima , che .sempre dii il 
più au ten t i co r isal to alle intenzioni dell 'au­
to re . Il d i r e t t o r e mi lanese è coad iuva to dal­
l 'o t t ima pres taz ione de! coro <istruito da Ro­
m a n o GanaoUi» p • de l l ' o rches t ra scal iger i , 
o l i re che d a una compagnia di c a n t o di 
g l ande pres t ig io che annovera i nomi di Cap­
puccini ( S i m o n e ) , Glnaurov «Fi t sco) . la Fre­
ni (Maria Boccaneg ra i . Ci irreras (Gabr ie le 
Adorno) . Si viene r.o:u a r i empi re una grave 
lacuna (iella discografia co r ren te , e che ciò 
avvenga al più al to livello des iderab i le non 
può che ra l l eg ra re ch iunque ciccia nelle ca-
piiciià e nella vitalità del t ea t ro l i r ico ita­
liano oggi. Come tes t imoniano del r e s to an­
che due d ischi antologici Ars Nova, dedica t i 
alle « Grand i voci del l 'Arena di Verona » e 

di Giacomo Manzoni 

conlenent i una ser ie di ar ie del r epe r to r io 
(da Tosca, RujOÌetto. Fanciulla de! West, Don 
Carlos. Turandot. Macbeth. Trr.vmtu, Batter 
jly. Elisir d'amore, Otello. Chenier e cosi 
via > in t e rp re t a t e — so t to la guida o ra di 
Armando Gat to o ra di B r a n o Mar t ino t t i — 
da alcuni dei maggior i pro tagonis t i della 
scena lirica quali Pavaro t t i . hi K a b a i w a n s k a . 
la Ricciarell i e la Freni , Cappuccin i , B ruson . 
Ra imondi . A ques t ' u l t imo p >i ìa s tessa casa 
dedica un disco di a r ie d 'opera , accompa­
gna te al p ianofor te (!) e t r a t t e da Macbeth. 
t'uncinila. Gianni Schicchi. Fedoni. Bohème 
e Kutierily; c o m e •< g iunta ». due famose 
canzoni napo le tane . Al p i ano lo r t e Leone Ma 
gicra. che invece ( s e m p r e r e r l 'Ars Nova) 
dir ige poi una ser ie di brani per lo piii 
t rascr i t t i dal p ianofor te pe r l 'o rches t ra (!!), 
e in te rpre ta t i da sua moglie Mirella Fren i . 
s e m p r e b rav i s s ima : il d isco si intitola Somis 
m;i mother taught me. i songs sono di Hiin-
del . Mozar t , Schube r t , Reger . B r a h m s , Dvo­
rak . Rossini e Bali i la-Pratel la, o l t re alla fa­
migera ta . I re Maria di Bach-Gounod. Ese­
guono l 'o rches t ra e il co ro del Comuna le di 
Bologna. 

Un a l t ro can tan te , r u s s o s tavol ta ma noto 
anche t r a noi . i n t e rp re t a pe r la s tessa casa 
una dozzina di canzoni del suo Paese : si 
t r a t t a di Evgheni Nes t e r enko . basso do t a to 
eli una g r ande bellezza e morb id i t à di tim­
b r o . che affiancato da E m m a n u e l Sceink-
m a n a capo di un comples so di s t r u m e n t i 
popolar i ci ta sen t i r e l ' i n ' e rp re taz ione «au­
tent ica » di tan t i cant i delta profonda Russia 
filinosi a n c h e in occ idente , c o m e / battellieri 
dal Volga. Sorgi <;ole rosso . Da sotto la 
quercia, e a l t r i m e n o conosciut i ma al tret­
t an to r icchi di fascino. Res t i amo in t ema 
so l t an to a m e t à segna lando u n d isco Ariola 
con tenen te 7 ouvertures di celebri opere t t e : 
Cai:allerin leggera e IA bella Clclathea di 
S u p p é . Orfeo all'inferno di Offenbach, Pipi­
strello e Zingaro barone di J . S t r a u s s , Prin­
cipessa della csarda di Ka l ' nan . Donna Diana 
di Rcznicek. esegui te da orches t re viennesi 
e ber l ines i d i r e t t e con r isul ta t i encomiabi l i 
da Stolz, E i s e n b r e n n e r , Becker , S te in e 
G r a n d . 

l 'Ariston (che, se non err ia­
m o , è alla sua p r i m a vi t tor ia 
s a n r e m e s e ) ; con una, Ri-Fi, 
Wea, Carosel lo . Foni t-Cetra . 
E m i . Ricordi . F ra le assen t i 
di maggior fa t tu ra to , la Pho-
n o g r a m (es t romessa p e r c h e la 
canzone dei Cr i sma non era 
piii inedi ta ) , la Dur ium. la 
CBS. mul t inazionale da pochi 
mes i messas i in p rop r io in I-
tal ia . d e p o il ' divòrzio dal la 
CGD. ma che è pe ra l t ro rien­
t r a t a dal la finestra p iazzando 
sul video l 'ospite Asha Put id i . 

Poche note non t r i te : Rino 
Gae tano , af fer rando la si tua­
zione, è r iusci to con un ' i ro­
nia che si faceva acce t t a re a 
c en t r a r e il non facile bersa­
glio del d iver t imento ; Anna 
Oxa, un personaggio che do 
vrà so'.o guardars i dagli ec­
cessi di manie ra ; e una can­
zone esclusa al p r i m o voto . 
Quando Teresa tv»T« di S imon 
Luca e can ta ta da Marco Fer-
rad in i . di notevole finezza e 
la cui p resa suggestiva si m a 
nifestava ad ogni r iascol to . 
I n s o m m a , fatta appos ta pe r 
non vincere un Festival , m a 
fra un mese po t r ebbe e s se i e 
la p iù « c redu ta » fra tu t t e . 

Daniele Ionio 

HOLLYWOOD. 

Globo (1*01*0 
al film «Una 

giornata 
particolare » 

HOLLYWOOD — Una giorna­
ta particolare, i n t e rp re t a to d a 
Marce l lo Mast ro ianni e So­
pirla Loren, ha o t t enu to il 
u Globo d 'o ro » come migl ior 
film s t r an ie ro de l l ' anno . I 
« Globi d 'o ro ». assegnat i dal­
l 'associazione s t ampa e s t e r a 
di Hol lywood, sono s ta t i con­
segnat i nella g iornata di sa­
b a t o . 

Qua t t ro dei « G l o b i » sono 
s ta t i assegnat i a 77te goodbye 
girl pe r la migliore comme­
dia; per hi sceneggia tura 
Neil S imon; l 'a t tore « bri l lan­
te ». Richard Dreyfuss; e in­
fine l ' in te rpre te femmini le 
Mar sha Mason a par i m e r i t o 
con Diane Keaton 

The turning point è s t a t o 
p r e m i a l o , come miglior film 
d r a m m a t i c o de l l ' anno ed il 
r i conosc imento è a n d a t o an­
che al suo regista H e r b e r t 
Ross . J a n e Fonda è s t a t a pre­
mia t a c o m e migl iore pro tago­
nis ta di un film d r a m m a t i c o 
p e r Julia e R ichard B u r t o n 
qua le migl ior a t t o r e nel lo s tes­
so genere per la sua in te rpre­
tazione in Equus. Infine i pre­
mi per i migliori a t to r i non 
pro tagonis t i sono andat i a Va­
nessa Redgrave <Julia) e a Pe­
t e r F i r th (Equus). 

Renault 5 è ancora più bella (e più sicura di sé) 

/ caranerìstici ed eleganti scudi protettivi davanti, dietro e adesso anche di lato: la nuova Renault 5 TI. alla linea ci tiene. 

Nel traffico cittadino, anche a bassa velocità, la 
linea di un'automobile coire non pochi rischi. Ba­
sta poco: una manovra d'emergenza, un attimo di 

distrazione, la fretta... 
E poiché la "cittadina del mondo" è bella, alla 

linea ci tiene. La nuova Renault 5 TL 950, infatti, 

è dotata di protezioni laterali '"antitraffico": veri e 
propri scudi di elegante design e di collaudata robu­
stezza, realizzati in poliestere rinforzato semirigido. 
come i caratteristici paraurti. 

La nuova Renault 5 a protezione integrale è di­
sponibile presso tutti i punti di vendita e assistenza 
che costituiscono la grande Relè Renault in Italia 
(Pagine Gialle, \oce automobili, o elenco telefoni­
co alfabetico, voce Renault). 

LÌI Renault 5 è disponibile in quattro versioni. 
S50 (125 km/h), TL 950 (140 km/h). TS 1300 (160 
km/h), Alpine 1400 (180 km/h, cinque marce). 

Pronta consegna. Garanzia totale un anno. Specia­
le credito DIAC Italia. 

Per jvcrc maggiori intormj/ioni »uIL» Reruuli 5 spedite questo taglian­
do a Reruull l u l u , O s Po>t. ~2U>. 00100 Roma. 

Desidero ricevere gratuitamente e senza impegno • • 
una documenta/ione lompleu della Renault 5. • 

^ ;" : ~~: ' I 

; : '.J.. i' Olla 
1 

Ix Renatili ÌOHO lubnjk a te « on prodotti • * 
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Ricordi ' Ejcarpit, nella 
Rivoluzione del libro, -che ci 
vollero quattro «ecoli perché 
la Commedia dantesca po­
lene fare il giro dell'Euro» 
pa, ma che al Don Chisciot-
te bastarono ventìcinque an­
ni, al Werther cinque, e che 
la- prima edizione del Cor-
taro di Brron (1814) , die­
cimila esemplari, fu vendu­
ta in un giorno. Proprio di 
recente, su Rinascita, ossei' 
vavo ehe è estremamente dif­
ficile accorgersi, da noi, con­
sultando un manuale medio 
dì storia letteraria, scolasti* 
co o no, che sia mai stata 
inventala la stampa (e , an-
torà meno, che questo fai* 
to abbia agito sopra le for­
me della comunicazione); 
ma è impossibile, poi, pos­
so aggiungere, percepire gli 
effetti di quelle sovversioni 
tecniche che, a principio del 
secolo scorso (stampa metal­
lica, a rulli e a pedale, a 
vapore), segnarono una svol­
ta decisiva, in proposito.. La 
letteratura, che sempre E-
scarpit definiva « un'arte im­
pura », si reinvergina, appe­
na si fa genere, sublimata. 
Il discorso intorno al libro-
oggetto, al libro-merce, e si­
mili, fa parte di altre di­
scipline, e la non comunica­
bilità dei \asi culturali pre­
serva intatto il soave liquo­
re del Testo, anzi della Scrit­
tura " in genere, in limpidi 
e innocui recipienti. 

E' quasi seccante, ormai, 

Dietro lo specchio 

Tra il Libro e il Mondo 
riprendere ancora una tolta 
il concetto benjaminiano del­
la v riproducibilità tecnica » 
dell'opera d'arte. Se lo f a c 
riamo, è per rammentare 
che l'opera d'arte fatta di 
parole, il testo letterario, è 
slata la prima forma esteti­
ca che è entrata in un si­
mile orizzonte, non appena 
la cultura verbale è pene­
trala nella galassia guten-
berghiana, e con faticosi e 
complessi processi successivi 
di adattamento, di aggiusta­
mento: nell'edizione in co­
pie numerate è ancora se-
polto vivo l'amanuense, og­
gi. Ho assistito, poco tempo 
fa, a una discussione tra uo­
mini di cultura e giornali­
sti intorno all'impiego del­
l'impaginazione « a bandie­
ra » (cioè, senza « giustez­
za » sulla destra). Si può 
facilmente immaginare la ro­
sa di posizioni che sono 
emerse: dal costo notevol­
mente inferiore al peso del­
le abitudini di lettura, sino 
alle resistenze radicali ilei 
gusto. L*« aura » del Testo, 
della Scrittura, si è proiet­
tata (esattamente come è ac­

caduto per la fotografìa, per 
i film, per la televisione) 
nello spazio spalancato dalla 
tecnica. L'apparecchio tele­
visivo, del resto, ha già so­
stituito la cappella di fami­
glia in palazzo, a portala 
dell'acquirente di massa: al­
la lettera, le questioni sol­
levate intorno alla validità 
dei servizi religiosi fruiti in 
casa, prima per via radio-
fonica, qiundi sopra il pic­
colo schermo, valgono come 
sintomi e di significati cul­
turali non traslati. .Ma la 
preghiera del mattino in for­
ma di lettura del giornale 
è già proverbio troppo illu­
stre, consolidato e vulgato, 
massima da Clii-l'ha-detto, 
perché si possa liquidare il 
problema come scherzo ana-
logizzante, come boutade me­
taforica. 

.Ma è poi Benjamin stes­
so che osservava come ver­
so la fine dell'Ottocento -i 
sciolga l'opposizione tra scrì­
vente (o scrittore) e pubbli­
co passivo. Egli pensava al­
le « lettere al dirdlore », e 
(«iulio Uè flenedetti è slato 
appena commemorato come 
il genio dello « specchio dei 

tempi »'. la storia della « pa­
lestra del lettore » è ancora 
da scrivere. .Ma in questo 
genere letterario Benjamin 
leggeva anche l'inizio pos­
sibile di un processo radi­
cale. per cui. tendenzialmen­
te, M il lettore è sempre pron­
to a diventare autoie ». (io-
si, il libro oggi può dirsi 
sospeso tra la rinnovata * au­
ra » tecnologica, da Benja­
min sventuratamente non 
percepita, e una Presa della 
Scrittura ad opera delle mas­
se alfabetizzate (o almeno, 
ul momento, alfabetiz/abili, 
anche per il Bel Paese). 

La contraddizione che ab­
biamo indicalo, in ogni ca­
so. è rigorosamente ]>olitica, 
è,una forma del conflitto so­
ciale, è un momento della 
lotta di classe. L'« aura » tec­
nologica non è un portato 
della tecnica, infatti, ma ha 
il suo fondamento esclusivo, 
nel libro come in altri »e-
mifeticci mercantili, nella 
detenzione recintata della 
produzione, nella gestione 
privala dell'industria edito­
riale. dell'industria cultura­
le. L'autore, oggi, si risolve 
nel « diritto d'autore », e 

nell'inseparabile responsabili­
tà giuridica ehe vi è con­
nessa, leste tra gli altri Fou­
cault, è insomma un figlio 
degli Immortali Principi. Ma 
è un figlio in coma, mani­
festamente. Una piccola ma 
edificante parabola ci è sta-
la offerta, da ultimo, nella 
crisi del copyright, per ope­
ra delle fotocopiatrici. Falsi-
licare un'edizione, ai bei tem­
pi. nou era affatto uno scher­
zo. e occorreva es»ere, per 
lo meno, un ladro gentiluo­
mo. cioè con capitali a di­
sposizione, da investire in un 
furio, in una frode aggra­
vala. Ma con gli apparecchi 
riprodutlivi per le strade, 
gettonatili a moneta, è un 
altru paio di maniche. 

Parlavo di manuali lette­
rari. Ma è un discorso, tor­
no a ricordarlo, assai più va­
sto della letteratura, dell'e­
stetica in blocco. E poi, la 
socializzazione delle scritture 
è appena agli inizi, propria-
mente. Ed è un fatto che le 
« pagine dei libri » e i « sup­
plemento-libri », sino ad ora, 
sono servite a coprire e a 
ostacolare quc«to processo, 
as-ai più che a favorirlo. E' 
tempo di mutare direzione 
di lavoro. .Non dimentichia­
mo che c-sere il Mondo un 
Libro è immagine centrale, 
nella nostra tradizione. E il 
nostro, in regola, è un di­
scorso intorno al Mondo. 

Edoardo Sanguineti 

Candido Munafò, il sogno e la fuga 
Sciascia colloca sotto l'egida di Voltaire una parabola che non aiuta a capire le inquietudini del nostro 
tempo - Un'agile linea narrativa che si appesantisce progressivamente nella polemica con i comunisti 

Acre e rissoso, ingenuo e 
straziante, il Candido di Leo­
nardo Sciascia offre un docu­
mento significativo titilla crisi 
in cui versano settori non se­
condari dell'intellettualità li-
beraldemocratica: una crisi 
di sfiducia nel progresso sto­
rico, che assume i connotati 
della delusione per l'opera 
svolta dalle classi lavoratrici 
nel dopoguerra, sotto la gui­
da del Partito comunista. Sia­
mo nell'ambito delle posizioni 
espresse, in Italia e all'este­
ro, da uno schieramento cul­
turale eterogeneo, che va dal 
radicalismo massimalista ai 
nouveaux philosophes. II ca­
so dello scrittore siciliano 
colpisce tuttavia, e fa pensa­
re, per la nettezza con cui 
in passato Sciascia aveva vo­
luto farsi assertore d'una ri­
presa di spirili laicamente ra­
zionalisti, dedicando la sua 
narrativa a una rappresenta­
zione dei rapporti e conflitti 
fra il cittadino e lo Stato. 

Com'è noto, i suoi romanzi 
migliori hanno il carattere 
realistico dell'inchiesta, quasi 
come un giallo ben stilizza­
to: ma il vero colpevole non 
è tanto chi ha compiuto ma­
terialmente il delitto quanto 
l'inerzia o l'impotenza o peg­
gio la complicità della Legge. 
Da ciò il criticismo ironico 
della scrittura e assieme la 
fecondità energetica dell'ama­
rezza che permea il resocon­

to. Negli ultimi anni però, 
con l'offuscarsi della speran­
za nell'avvento di un regime 
davvero rispettoso dei diritti 
di libertà, lo scrittore è de­
clinato verso i moduli dell'al-
legorismo, tinteggiato di fan­
tapolitica. La sua opera non 
se ne è avvantaggiata: lo sti­
le si è inturgidito e appesan­
tito, aprendosi agli effetti re­
torici di un risentimento mo­
ralistico appuntato contro il 
gran simbolo del Potere, cor­
rotto sempre e corruttore, in 
cui tutto e tutti finiscono per 
essere coinvolti. 

Candido segna un tentativo 
di sottrarsi alla tetraggine 
pessimistica sulla linea della 
fuga in avanti, compiuta nel 
sogno ad occhi aperti verso 
il traguardo del mito. Pare, 
allo Sciascia di oggi, che la 
borghesia possa recuperare 
dentro di sé un'autenticità fe­
lice, una naturalità innocente, 
solo che si separi dalle clas­
si popolari, ormai perdute, e 
dalla politica e dai partiti e 
da tutte le istituzioni pubbli­
che e private. Tale è il sen­
so della parabola di cui è 
protagonista il giovane Candi­
do Munafò, nativamente estra­
neo ai vincoli familiari, im­
mune dal senso della pro­
prietà. insensibile alle sedu­
zioni religiose: comunista. 
certo, in spirito di verità e 
di amore, ma appunto per 
questo respinto dai biechi in­

triganti che dirigono il Par­
tito. Un « idiota » dostoev-
skiano. insomma: che però 
ha il buon senso e la buona 
sorte di abbandonare questo 
nostro infame Paese per riti­
rarsi, in una situazione di lie­
ta attesa, di disponibilità in­
tatta al futuro, in un altrove 
edenico: non i Mari del Sud 
ma Parigi, « la grande città 
piena di miti letterari, liber­
tari e afrodisiaci che sconfi­
nano l'uno nell'altro e si fon­
dono ». 

Singolarmente, questo itine­
rario di evasione viene col­
locato sotto l'egida di Voltai­
re. cioè un alfiere della fidu­
cia nelle capacità umane di 
modificare e migliorare il cor­
so della civiltà. Sì, nel Can­
dide ha spazio la demistifica­
zione della prosopopea politi­
ca ingannatrice: ma si tratta 
di un attributo inerente al­
l'ordine costituito della vec­
chia società aristocratico-feu­
dale. cui va contrapposto il 
solido attaccamento all'espe­
rienza vissuta, il dinamismo 
della borghesia in ascesa. 

Comunque, lo stimolo deri­
vato dal capolavoro settecen­
tesco è stato utile: la prosa 
di Sciascia ha ritrovato asciut­
tezza. in un suo equilibrio tra 
velocità di ritmo e studiata 
complessità sintattica, imper­
tinenze beffarde e stupefazio­
ni impassibili. Lo si constata 
meglio nella prima parte del 

racconto, l'infanzia di Candi­
do. nella Sicilia del dopoguer­
ra. Qui il tono è quello della 
commedia di costume a infles­
sioni grottesche, sorretta da 
un gusto della trovata estrosa 
spinto sino alla bizzarria qua­
si surreale. Poi però l'agilità 
della linea narrativa si appe­
santisce, nel sormontare del­
le preoccupazioni ideologiche. 
Prende corpo il motivo cen­
trale del pampìilet, la polemi-

} ca coi comunisti: ahimé, gli 
aneddoti e i personaggi cui è 
affidata hanno una sostanza 
greve, assai greve, tanto da 
ricordare a volte, piuttosto 
che il Candido volterriano, 
quello di Guareschi, coi suoi 
« trinariciuti ». Ciò impedisce 
al dibattito delle idee di pren­
der quota; anche se può per­
manere la tensione di linguag­
gio assicurata dai paradossi, 
dalle battute pungenti. 

D'altronde proprio la palese 
inadeguatezza del ragionamen­
to politico fa emergere il so­
strato psicologico complessivo 
della narrazione. Sciascia ha 
inteso esaltare la gioia vitale 
insita nell'abbandono al libe­
ro flusso del principio del pia­
cere, di fronte a cui ogni 
principio di realtà, dunque di 
autorità e di potere, si costi­
tuirebbe come principio di 
morte. Una simile sorta di ri­
volta psichica suona come 
rimprovero all'ideologia mar­
xista, per la sua scarsa at­

titudine a elaborare una visio­
ne antropologica dell'esisten­
za dove tra valori morali e 
valori politici si instauri un 
rapporto stretto di implicazio­
ne reciproca. 

E' senza dubbio giusto ac­
cettare questo, come ogni in­
vito alla riflessione su tale 
terreno: nella consapevolezza 
che la storia del movimento 
operaio ha mostrato pesante­
mente i rischi di un'assolutiz-
zazione del primato sociale 
della politica, a scapito degli 
svolgimenti di umanità mora­
le. Ma in Sciascia la celebra­
zione dell'irriducibile deside­
rio di candida letizia dell'io 
assume i connotati del sogno 
di onnipotenza e immortalità 
infantile: o magari senile. Di 
più. per dargli un crisma di 
socialità lo scrittore è stato 
indotto a rivendicare la bontà 
originaria della natura uma­
na. quando la civiltà non la 
affatturi. Siamo insomma sul 
piano della fiaba, a consola­
zione della coscienza borghe­
se. Non è un grande aiuto, 
per capire le inquietudini del­
la nostra epoca: e collaborare 
intellettualmente a risolverle. 
almeno per quanto hanno di 
risolvibile. 

Vittorio Spinazzola 

Leonardo Sciascia, CANDIDO, 
OVVERO UN SOGNO FAT­
TO IN SICILIA, Einaudi, 
pp. 145, L. 2S00. 

Tra queste ricerche 
c'è aria di famiglia 

I rapporti tra il materialismo storico come programma scien­
tifico e ì contributi di altre discipline • Uno studio di Godelier 

Per più di una ragione le 
ricerche di Maurice Godelier 
presentate ora al lettore ita­
liano in Antropologia e mar­
xismo mi sembrano di gran­
de interesse. Una di queste è 
senz'altro centrale e riguarda 
i rapporti tra il materialismo 
storico inteso come program­
ma scientifico e i contributi 
conoscitivi prodotti dall'insie­
me delle ricerche antropolo­
giche. Non si tratta certo so­
lo di un problema di rico­
struzione storiografica che de­
linei una vicenda e tracci un 
percorso a partire dalla sce­
na primitiva dei classici con­
tatti tra Marx, Engels e Mor­
gan, il padre amato e odiato 
dell'antropologia come scien­
za. Quello che è in gioco è il 
rapporto più ampio e attuale 
tra il programma marxista e 
altri programmi che si sono 
consolidati, dalla seconda me­
tà del secolo scorso, nell'area 
delle scienze della società. 
Sappiamo bene quanto sia im­
portante, se a una tradizione 
scientifica ci si richiama, la 
continua e sistematica verifi­
ca dei poteri conoscitivi e de­
gli attrezzi. Ora per il marxi­
smo il rapporto con l'antro­
pologia è ineludibile e, a pri­
ma vista, costituisce un'otti­
ma esemplificazione locale del 
più generale campo di proble­
mi che toccano altri program­
mi in altri settori delle scien­
ze «umane». 

Una suggestione che a me 
viene dalla lettura delle ricer­
che di Godelier (che tra l'al­
tro ha l'Indiscutibile merito 
dell'apprendistato e della ri­
cerca sul campo) è che, in 
qualche modo, il nesso tra 
marxismo e antropologia non 
dipenda solo dall'intersezione 
tra gli oggetti messi a fuoco 
e indagati (di società umane 
por sempre si tratta e dei lo­
ro, diversi, modi di compor­
tamento), ma anche da un'a­
ria di famiglia, da una paren­
tela che lega i metodi, le stra­
tegie della conoscenza all'ope­
ra nei due campi. Qualcosa 
in definitiva di più profondo 

e il cui esame può forse get- j 
tar luce o aprire una pista in­
teressante sui rapporti tra il 
programma marxista e quelli, 
ad esempio, funztonalista, 
strutturalista o neo-evoluzio­
nista e, soprattutto, sulla stes­
sa logica della scoperta dei 
fondatori del materialismo 
storico. Godelier insiste nel 
suo libro sulla opportunità di 
interpretare in senso netta­
mente funzionale i concetti 
strategici impiegati dal marxi­
smo per la descrizione e la 
spiegazione della dinamica so­
ciale. Non si tratta di guar­
dare a ciò che svolge una de­
terminata funzione nella ripro­
duzione della società quanto 
piuttosto di dirigere l'atten­
zione sulla funzione stessa. 
Implicita è l'importante con­
seguenza che l'istituzione o il 
termine che svolge una deter­
minata funzione nella società 
può variare, ma che con ciò 
non varia la funzione. 

Il capitalismo che Marx os­
serva nella sua critica dell'e­
conomia politica è per esem­
pio una forma storica deter 
minata in cui la funzione del 
comando sociale (cui è impu­
tabile la diseguaglianza tra le 
classi, da cui dipendono i mo­
di di decisione e di accesso 
alle risorse, ecc.) è svolta dal­
l'istituzioni del mercato (del 
lavoro e del capitale). Ora. 
quello che è importante è che 
questa identificazione valga 
entro i suoi limiti storici (fin­
ché cioè quella funzione è 
svolta in modo significativo da 
quella e solo da quella isti­
tuzione). La funzione del co­
mando sociale può per prin­
cipio dislocarsi, cambiar po­
sto, slittare e per cosi dire 
passare a altre istituzioni. Sa­
ranno queste allora a svolge­
re, per usare l'espressione di 
Godelier, il ruolo dei «rap­
porti di produzione*, a fun­
zionare come tali. 

Riconosciamo in questo mo­
do nella logica profonda del 
programma di Marx e di En­
gels una tensione in certo mo­
do comparaticlstica che non 

solo, come Godelier ricorda. 
è filologicamente attestata dal­
l'interesse che Marx ed En­
gels ebbero per gli apporti 
conoscitivi e l'informazione 
scientifica derivanti dalle pri­
me costruzioni in antropologia, 
ma che soprattutto sembra 
muovere il marxismo a chie­
dere, dall'interno stesso del 
suo sviluppo. l'approccio spe­
cificamente antropologico. E' 
infatti quest'ultimo a trovare 
nella ricerca di altri e diversi 
modi dell'organizzazione socia­
le il proprio punto specifico. 

Marx aveva proiettato il ca­
pitalismo sullo sfondo dei di­
versi modi di produzione so­
ciale e solo questo aveva per­
messo al suo progetto di ac­
quistare in generalità e po­
tenza rispetto ai classici del­
l'economia politica. Questo, e 
nient altro. aveva caratterizza­
to la sua scienza come critica. 
Leggendo Morgan, non si fa­
ceva altro che corroborare e 
meglio attrezzare il proprio 
progetto scientifico. Óra. se 
questa suggestione e questa 
pista sono interessanti e ca­
paci di sviluppo, come molte 
pagine di Godelier sembrano 
indicare, potremmo coerente­
mente adettare come massi­
ma per la nostra condotta in­
tellettuale un'indicazione di 
metodo che ritroviamo alla fi­
ne del Tentativo di bilancio 
critico: • Il problema non è 
quello di "tornare a Marx", 
poiché ciò significherebbe tor­
nare a uno stadio sorpassato 
dell'informazione scientifica. 
Per un marxista, il, problema 
è di elaborare concetti teori­
ci che ^Mistifichino la prati­
ca < scientifica o di altro ge­
nere) del suo tempo e si fon­
dino, quando e possibile, su 
alcune delie analisi ereditate 
da Marx». 

Salvatore Veca 
Maurice Gedelitr, ANTROPO­

LOGIA E MARXISMO, Ra­
ma, Editori Riuniti, trad. it. 
di Carle Damiani, pp. 372, 
L. 

Temi di politica e teoria 
da Merleau Ponty a Della Volpe 

All'opera di Galvano Della Voloe. al tentativo di definire il 
nucleo teoretico e il complesso di significati politici che a que­
sto nucleo fanno riferimento è dedicato lo studio di Mario Ai-
caro. Dellatolpismo e nuora sinistra (Dedalo libri, pp. 308, 
Lire 4.000). L'ottica che presiede alla ricostruzione, e che il ti­
tolo rende esplicita, si rifa alla elaborazione dì quei gruppi che 
negli anni Sessanta hanno inteso collocarsi « alla sinistra » 
del partito comunista. Se il punto di partenza è la riflessione 
di Raniero Panzieri. l'approdo è la critica alle «ambiguità» 
e ai • redimenti » di Togliatti e delle organizzazioni storiche 
del movimento operaio. Con effetti di distorsione tanto più 
evidenti nella densità dei riferimenti culturali. Altri titoli sono 
ospitati con quello dellavolpiano nelle serie della « Biblioteca 
Dedalo». Citiamo: Gian Luigi Brena, Alla ricerca del marxi­
smo: M. Merleau Ponty (pp. 196, Lire 2.500); Giorgio Nardone, 
L'umano in Gramsci tpp. 158, Lire 2.500): Giuseppe Pirola, 
Religione e utopia concreta in Bloch (pp. 124. Lire 2.500). 
N«II« fato da sinistra: Marlaaw Paoty • Ernst aWach. 

La lunga marcia della donna 
verso la parità 

Dal diritto al voto al nuovo diritto di famiglia: sulla scorta 
di 100 anni di sentenze giuridiche, il magistrato miianese Ro­
mano Canosa ricostruisce ne 77 giudice e la donna (G. Mazzot-
ta editore, pp. 154 Lire 2.500» un quadro parziale, ma indica­
tivo nella sua esemplarità, delle tendenze che hanno contras­
segnato il rapporto donne istituzioni fino ai nostri giorni. E' 
la lunga marcia, sul lavoro, in famiglia, nei confronti del sesso, 
verso la pantà con gli uomini, osservata alla luce del di­
ritto. con un occhio particolare ai pregiudizi, che in contrad­
dizione con il dettato costituzionale hanno consentito di man­
tenere la donna in posizione di subalternità. 

Un tentativo di raccontare 
i comunisti nel dopoguerra 

Togliatti fin dal suo rientro in Italia nel '44, Terracini e la 
Costituente. Amendola. Spano, Pajetta. Alicata. Scoccimarro. 
Ingrao. Secchia. Insomma, i comunisti, appena usciti dalla 
lotta clandestina e impegnati nella ricostituzione della demo­
crazia italiana. Questi i Carissimi nemici di Vittorio Gorresio 
(che ritornano nei tascabili Bompiani, pp. 254. Lire 1500». 
così come li vide nel primo dopoguerra l'allora redattore del­
l'Europeo. sullo sfondo dei rapporti con l'Unione Sovietica, gli 
Stati Uniti, la Democrazia cristiana, la sconfitta del Fronte 
popolare e l'inizio delli guerra fredda. Un ritratto che ha la 
ambizione di essere obiettivo, oltre che di facile lettura e 
che. se non coglie il senso profondo e lo spessore della pre­
senza comunista, fu il primo (uscì nel '49 edito da Longanesi) 
e per lungo tempo l'unico nella pubblicistica borghese a non 
dare dei comunisti un'immagine demoniaca. 

L'uomo di Harvard 
diventa nostalgico 
Le radici della «età dell'incertezza» in un'opera che John 
K. Galbraith ha costruito con testi destinati alla televisione 

E' assai frequente che da 
un libro si tragga un pro­
gramma televisivo. Quasi ec­
cezionale è invece che da una 
serie di trasmissioni televisi­
ve discenda un volume. Sia 
pure di divulgazione storica. 
In questo senso, l'ultima ope­
ra di Galbraith acquista una 
notevole funzione conoscitiva 
dei meccanismi che presiedo­
no alle relazioni fra gli stru­
menti del comunicare. 

Il valore del libro sta dun­
que nel suo ruolo di meta­
fora della subordinazione del 
mezzo scritto all'immagine co­
struita dal mezzo televisivo. 
II che sembra preludere ad 
un ribaltamento delle gerar­
chie fra media, o perlomeno 
ad una deformazione delle ri­
spettive funzioni. 

Il volume, infatti, è un by-
product (sottoprodotto) delle 
trasmissioni che la BBC ha 
curato e messo in onda lo 
scorso anno in Gran Bre­
tagna. USA e Canada, sotto 
l'alta consulenza di Galbraith. 
L'« età dell'incertezza » è so­
stanzialmente il Novecento. 
quello vero, che inizia con 
la prima guerra mondiale. 
L'antefatto (metà del volume. 
per verità), è solo una rap­
presentazione, per flash, de­
gli uomini e delle idee (da 
Smith a Marx, dal colonia­
lismo all'industrializzazione) 
che hanno « interpretato ». 
per due secoli a partire dal 
Settecento, il mondo moder­
no, e che oggi sono di nuo­
vo in discussione. 

L'autore avverte subito che, 
scrivendo per la TV. è im­
possibile fare sintesi reali. E 
che invece è necessario « di­
re », e quindi « ingrandire ». 
solo qualche mutilato spezzo­
ne dei testi, degli uomini, dei 
fatti e degli « environments » 
sociali. 

Il libro risente di questo 
vincolo. Ma spesso se ne li­
bera. perchè si fa narrazio­
ne invece che manuale. Aned­
doto emblematico, più che 
schema interpretativo. Siamo 
cosi di fronte ad un ogget­
to di piacevole lettura, ma 
nello stesso tempo ad un cen­
tone di tutte le idee che l'au­
tore ha elaborato. Ogni ca­
pitolo ripete brani di libri 
già scritti. Da quello sulle 
« corporation ». che riecheggia 
Il nuovo stato industriale, a 
quello sulla depressione del 
1929. che ricorda II grande 
crollo, a quello sulle metro­
poli e le risorse che richia­
ma sia L'economia e la qua­
lità della i-ita, sia L'econo­
mia e l'interesse pubblico. 
Per non parlare del capitolo 
sulle questioni monetarie e 
sulla « rivoluzione » keynesia-
na. che esplicitamente dira­
ma dal volume su La moneta. 
Il quale — si noti — è an­
ch'esso un sottoprodotto del­
la stessa serie televisiva. 

Lo « specifico » televisivo 
traspare anche nelle pagine 
dell'edizione italiana che. pe­
rò. senza l'integrazione con 
l'immagine, può rassomiglia­
re a un libretto d'opera sen­
za la musica. Di questo era­
no certo convinti gli editori 
americani del volume che. 
pubblicandolo, l'avevano cor­
redato di moltissime fotogra­
fie. tratte appunto dal pro­
gramma TV. Sicché, certo a-
dattarsì del discorso scritto 
alle cadenze paesaggistiche 
della narrazione per immagi­
ni. trovava qualche giustifi­
cazione nella frequenza e di­
sposizione delle foto nel te­
sto. 

Resta tuttavia qualcosa che 
vale la pena di assaporare. 
In primo luogo. Io stile del­
l'intellettuale e americano che 
parla rivolto ad un pubblico 
inglese. Ma con cadenze e ri 
chiami che debbono rendere il 
lavoro fruibile anche per gli 
USA e il Canada. In secondo 
luogo, la tecnica di elabora­
zione e riscrittura, volta a 
< tradurre >. a semplificare. 
a richiamare con esempi. le 
figure, i simboli e le storie. 
cui è abituato il grande pub­
blico anglosassone. Un lin­
guaggio t speciale ». insom­
ma. adottato per narrare la 
storia del mondo attraverso 
gli occhiali della cultura a 
mericana popolare. Registra­
ta però, e tirata in secco. 
dall'ironia deU*uuiin> colto di 
estrazione sociale superiore. 
professore di economia ad 
Harvard, saggista e politico 
noto in tutto il mondo. 

Lo sforzo di de ideologizza 
rione che dc\e compiere un 
autore colto americano per 
introdurre alla conoscenza del 
largo pubblico del suo Paese 
d pensiero moderno, nelle 
principali varianti, è però co­
spicuo. Si peasi al modo co­
me nel \ohimè vengono trat­
teggiati autori del calibro di 
Spencer o Veblen." per non 
dire di Marx. Oppure, agli 
espedienti, anche spiritosi. 
con i quali Galbraith si af­
fanna a far comprendere al 
lettore americano, per il tra­
mite di episodi notissimi del­
la storia politica, economica 
o sociologica degli USA. fat­
ti e idee della storia euro­
pea. 

Qui. però, sta anche un li­
mite del libro. Non tutto in­
ratti può essere misurato, ri-
duzionisticamente. sul metro 
della storia americana, la cui 
dilatazione apologetica (anche 

nella versione «revisionista»). 
è incomparabilmente più vi­
stosa negli Stati Uniti di 
quanto, per fare un parago­
ne. non sia mai stato per la 
retorica risorgimentale italia­
na. 

Altrimenti si rischia — co­
me accade ancora una volta 
a Galbraith — di cadere nel 
finale, dove l'ironia che reg­
geva tutto il libro tende a li­
quefarsi in nostalgia idealista. 

Come molti intellettuali a-
mericani che lottarono a ca­
vallo degli anni Sessanta e 
Settanta, contro la guerra nel 
Vietnam, anche l'autore per­
cepisce quell'esperienza, or­
mai tramontata, come l'ulti­
mo grande momento di « im­
pegno » per il quale valeva 
la pena di battersi. 

E' proprio vero che i « li­
berate » della sua generazio­
ne (Galbraith ha 70 anni), 
ma anche di quella succes­
siva, si sono tutti consumati. 
Bruciandosi, alcuni nel gran­
de braciere della correspon-
sabiliz/azione con i governi 
di Johnson e di Nixon, ov­
vero, come è accaduto ad 
altri, identificando una volta 
per tutte il perimetro ester­
no della propria disponibili­
tà, nel pacifismo generico, 
e/o nella tecnocrazia. 

Carlo M. Santoro 

John Kenneth Galbraith, L'E­
TÀ' DELL' INCERTEZZA, 
Mondadori, Milano, pp. 3S0, 
L. 6000. 

Tra oggetti in vendita 
La donna-oggetto in pubblicità è il titolo di un libro di 
Elena Pellegrini (Blow-up editore, distribuito da Marsilio, 
115 pagine, 4.500 lire) che documenta, attraverso una scel­
ta di immagini consuete della cartellonistica pubblicita­
ria, l'uso, offensivo anche se sofisticato, della figura fem­
minile. Tali manifesti (ne riproduciamo uno) testimo­
niano l'estensione e la persistenza di una concezione 
che relega la donna a ruoli subalterni, a mansioni do­
mestiche e servili o a puro segnale erotico. 

Sotto il guscio 
della tartaruga 
La tartaruga, secondo una 

antica tradizione orientale, è 
l'animale più vizioso che ci 
sia. Ed è forse in omaggio 
alla perversione-donna (che è 
già, ahimè, il risultato della 
frusta. Così almeno risponde 
Adorno a chi sostiene che un 
buon motivo per batterla c'è 
sempre) che Laura Lepetit le 
ha dedicato la piccola casa 
editrice di via della Spiga 1. 
a Milano, quando l'ha fonda­
ta nel dicembre del 7.1. 

iVon che lei dica questo. 
Racconta invece che cercava 
un nome insolito, di fantasia. 
€ E poi sapevo — confessa — 
che i miei libri sarebbero u-
sciti molto lentamente >. 

Cosi, ecco La Tartaruga: 
tre. quattro titoli all'anno, e 
fanno nove in tutto, coperti­
ne celeste pallido. ro.;a anti­
co. giallo pergamena, che ri­
troviamo in libreria distribuiti 
dalla Longanesi (3.000 copie 
la tiratura) a un prezzo che 
oscilla tra le 1.000 e le S.S00 
lire. 

Un fdo li accomuna, l'ap­
partenere tutti alla produzio­
ne femminile degli ultimi de­
cenni. ma anche deH'800. Per­
chè l'editrice ha di partico­
lare che si occupa esclusiva­
mente di libri scritti da don­
ne. e soprattutto di testi ine­
diti, autobiografici o comun­
que personali, di scrittrici già 
note. Per esempio Virginia 
Woolf. di cui ha pubblicato 
Le tre ghinee e Momenti di 
essere (« né narrativa ne bio­
grafia... ma il tentativo di 
tracciare le linee di uno svi­
luppo interiore »). Oppure 
Gertrude Stein, con l'Autobio­
grafia di tutti, curata da Fer­
nanda Pivano. O ancora Ge­
nitori e figli di Ivy Complnn-
Btimett. E Jnanna Field che 
già negli anni Quaranta ave 
va scoperto quella che poi 
si sarebbe chiamata autoco 
scienza, l'esordiente France­
sca Duranti, Charlotte P. 
Gilman, Xeera, Maureen e 
Bridaet Boland. 

Seguiranno, nel '78. i rac­
conti su follia e alienazione 
della scrittrice inglese Anna 
Karan: il primo romanzo di 
Piera Opezzo. già nota per 
le sue poesie, e tre saggi di 
Ginevra Bompiani su Sylvia 
Plath, Emily Bronte e Jane 
Austen. 

Le donne dunque, e l'uni 
verso editoriale: che non le 

contiene interamente (e come 
potrebbe?), ma che è un ter­
ritorio di indagine e di ri­
scoperta sempre più ricco, ed 
anche il segnale di quante 
e quali cose siano cambiate 
nella società italiana negli ul­
timi anni. Basta qui pensare 
a carne appaia fortemente se­
gnato dalla questione femmini­
le — e quale patrimonio di 
intervento, ricerca e dibatti­
ti vi sia ormai consolidato — 
l'intero arco dell'editoria de­
mocratica, da Guaraldi a Maz-
zotta. dagli Editori Riuniti a 
Feltrinelli, solo per dirne al­
cuni. 

L'ultimo libro pubblicato 
dalla Tartaruga. Genitori e fi­
gli della Compton Burnett. è 
stato presentato e discusso al­
la Libreria delle Donne di 
via Dogana 2 (sempre a Mi­
lano). che dall'autunno del '75 
è un punto di ritrovo per don­
ne e ragazze milanesi legate 
al movimento e non. La /or-
mula è quella cooperativa. 
€ Circolo cooperativo delle 
donne Sibilla Aleramo » difat­
ti si chiama. 

Anche qui si trovano solo 
testi, romanzi, fumetti, fiabe e 
poesie scritti da donne, tra 
i 1.000 e 1.300 titoli, più una 
trentina di riviste, da Effe 
a No: donne a Sottosopra, fi 
no ai giornali dei collettivi 
femministi di quartiere e di 
altre città. 

Son c'è proprio tutto per­
chè la linea delle ragazze che 
l'hanno fondata e che a tur­
ni r*i due o tre ore si alter­
nano nel negozio (tranne che 
per una. è tutto lavoro vo­
lontario). è queUa di analizza­
re e ridiscutere non soltanto 
i modi della propria attività 
in libreria, ma gli stessi li­
bri messi in vendita. Capita 
che insieme ad alcuni venga 
data una scheda con le im­
pressioni e i dissensi del grup 
pò. Altri, come Porci con le 
ali. sono stati decisamente e-
sclusi. Per altri ancora, co­
me Genitori e figli la prefa­
zione è stata invece scritta 
in modo collettivo. 

Tra poco, la libreria sarà 
dotata anche di una piccola 
sala di lettura e consultazione 
di riviste straniere, con annes­
so un archivio di documenta­
zione sul materiale prodotto 
dal movimento delle donne ne­
gli ultimi anni. 

Vanna Brocca 

Dopo 
il '68 
rimane 
solo il 
«privato»? 
Gran baccano si sta fa­

cendo e si continuerà a fare 
per un po' attorno a questo 
libro della ventisettenne Li­
dia Ra\era, l'Antonia di Por­
ci con le ali. Una fascetta 
editoriale spiega che quel­
la amorale adolescente » ora 
nel romanzo della Ravera 
« diventa donna » e, per quan­
to la cosa possa imbarazza­
re l'autrice, c'è di fatto una 
identificazione tra lei e il 
suo personaggio che in qual­
che modo autorizza il richia­
mo della fascetta, anche se 
poi si può non convenire sul-
ì'< amoralità ». A me per 
esempio Porci con le ali è 
sembrato uno dei migliori li­
bri italiani degli anni Settan­
ta proprio perchè dà una te­
stimonianza parziale ma non 
perciò meno autentica di co­
me i « ragazzi del '08 » hanno 
vissuto la crisi della disgrega­
zione dei ve.'chi valori e la 
crescita culturale e politica di 
questi anni: con ira. tenerez­
za e sofferenza, nel dispera­
to sforzo di capire, di defi­
nire un nuovo modo di esse­
re socialmente, una nuova mo­
rale. 

Per chi ha letto il « dia­
rio sessuo-politico » di Rocco 
e Antonia questo Ammazzare 
il tempo è una sorpresa sgra­
devole. un romanzo gonfio di 
problematiche esistenziali e di 
monologhi quanto povero di 
fatti e in definitiva noioso. 
Protagonista è Sara, una don­
na di ventisei anni che ha 
scritto un libro di successo 
e lavora come giornalista per 
un settimanale di Milano. A 
Roma ci sono Igor, quasi psi 
canalista ed ex fidanzato, e 
l'università occupata. La pri­
ma parte del romanzo è tut­
ta qui: un servizio giornali­
stico a Roma, un incontro a 
Milano, e poi a Roma dal fi­
danzato Sara ci torna per un 
tentato suicidio che natural­
mente non riesce. Fine del 
primo tempo. 

Il secondo tempo si svolge 
in una casa al mare affitta­
ta dal premuroso Igor per 
la convalescenza di Sara: in 
questa casa Igor riunisce al­
tre quattro persone tra cui 
Baby Anna, un'eroinomane 
diciottenne amica della pro­
tagonista. ed un ragazzo che 
si fa chiamare Beccofino ed 
è un e autonomo » da operet­
ta. completo di P. 38 e acces­
sori. Tra un « buco » e una 
scopata la storia si trasci­
na stancamente per quasi cen­
to pagine fino al sorprenden­
te epilogo che è poi questo. 
Insensibile alle premure di 
Igor. Sara ritorna a Milano. 
si chiude in casa con Baby 
Anna, stacca il telefono e non 
vuole più vedere nessuno al-
l'infuori della compagna. Nel­
l'ultima pagina si viene a 
sapere che « scriverà un li­
bro ». 

In una recente intervista a 
Tuttolibri, Lidia Ravera ha 
dichiarato che « ha appena 
collocato Proust tra le sue 
riletturc più recenti ». Si. 
d'accordo, ma ciò che di 
Proust forse sopravvive in 
questo romanzo non è tanto 
la «recherehc» quanto I'aned 
doto comportamentale: l'ovat 
ta nelle orecchie dello scrit­
tore. la stanza ermeticamen­
te chiusa, le tapparelle ab­
bassate ad escludere l'intru­
sione del « pubblico » nel «pri­
vato». E anche la qualità del 
privato, purtroppo, non lascia 
molte speranze: tutto si ri­
duce a un libro da scrivere. 
a un ménage omosessuale a) 
riparo delle miserie del mon 
do e delle congiunture: « Per 
che io ho abbastanza quattri­
ni in banca da mantenere tut­
te e due ». Altro che '68... 
Sembra di essere ancora al 
la scapigliatura, alle poeti­
che di genio e sregolatezza: 
ma la cosa più incredibile è 
che per ritornare indietro di 

j cent'anni si fa appello al pre­
teso scacco di una genera­
zione che ormai si sentireb­
be estranea sia rispetto a 
quelli che hanno già oltre­
passato la linea d'ombra dei 
trent'anni sia nei confronti 
dei giovani, sommariamente 
riassunti nella drogata e nel-
I'« autonomo ». 

Chiudersi nella propria ge­
nerazione. 'ammazzare il tem­
po»; questo il messaggio ideo 
logico della Ravera. col suo 
inquietante risvolto: che il 
pane e le rose, se non si ot­
tengono col comunismo, in 
questa società si può sempre 

i comprarli da chi li vende. 
I Basta avere i « quattrini in 

banca ». 
Alla regressione ideologica 

corrisponde la regressione 
stilistica: spiace dirlo, ma 
l'Antonia di Porci con le ali, 
diventata autrice in prima 
persona come Lidia Ravera. 
è caduta con assoluta ingenui­
tà nei trabocchetti di quel­
l'indefinibile e insidiosa fac­
cenda che è la letteratura. II 
suo romanzo, che inizia citan­
do Shakespeare e finisce ci­
tando Eliot gronda lettera­
rietà da ogni pagina. 

Sebastiano Vassalli 

LMia Ravtra, AMMAZZARE 
IL TEMPO, U m i l i l i L T I , 
pp. I N , L. 4SM. 
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f -V 4 •!' i? '• Sono ormai migliaia L satelliti 
messi in orbita da USA e URSS 

e •? • \ i ••>• > .-
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r 
di punta nel cosmo? 

DAL CORRISPONDENTE 
MOSCA — « La guerra spazia­
le è iniziata », « Allarme nel co­
smo », « Un satellite russo e-
splotle sul cielo del Canada ». 
« Mobilitati gli eserciti ». E an­
cora: « Una nube di gas tos­
sico si sprigiona accanto ad 
un missile «morir ino Titan ». 
« Pericolo per le poDolazioni », 
« Un satellite artificiale ameri­
cano cadr.» su un rione abi­
tato». I titoli delle notizie so­
no più o meco di questo ti)>o: 
a diffond'.".ii nell'Unione Sovie­
tica, da Leningrado a Vladivo-
stock, nel Maro del Giappone. 
sono i « satelliti » americani 
che rilanciano le trasmissio­
ni ladio della a Voce dell'Ame­
rica » e di tutta una rete di 
stazioni che parlano in russo 
e nelle altre lingue dei popo­
li dell'URSS. Alle .v>cche no 
tizie della TASS ìiill'incidr-iile 
occorso al Cosmos 054 e sui si­
nistri verificatisi in America. 
fanno cosi riscontro notizie 
dettagliate che giungono dal­
l'etere. 

Oramai nel cosmo — si dice 

— si è fatto il « pieno ». Solo 
dai cosmodromi dell'URSS so­
no partiti, nel «irò eli una eie-
crina d'anni, circa mille satolli 
ti artificiali della serie Co­
smo*» oltre venti stazioni au­
tomatiche destinale allo stu­
dio della Luna, una decina di 
sonde impiegate per indagini 
su Marte, Veneie, varie «na­
vi » inviate verso il Sole e gli 
strati più lontani del sistema 
solare. E se a eiuesta « mole » 
di oggetti misteriosi si aggiun­
gono lutti quelli inviati in fa 
se sperimentale senza darne 
notizia, e se si sommano le 
analoghe esperienze america 
ne, ne viene fuori — perlome­
no agli occhi dei non esperti 
— un quadro estremamente 
impressionante* della situazio­
ne. Il « traffico in orbita » 
è oramai giunto, a quanto sem­
bra. all'ora di punta. 

Le domande che si pongono 
negli ambienti scientifici di 
Mosca sono, quindi, ciueste: 
è vero o no che siamo ad un 
punto di svolta? C'ò un peri­
colo di congestione? 

Alle domimele, allarmate e 
dettate forse dallo choc delle 
notizie di queste ore, si ri­
sponde pacatamente. « In pri­
mo luogo — dice Andrej Sve-
tlanov. esperto commentatore 
di avvenimenti scientifici — 

« ÌN'on si vola a caso» - I programmi coordinati tra scienziati 
sovietici e statunitensi - I problemi posti dalla costruzione, 
attualmente in corso, della stazione orbitante 

1 

i 

Il cosmodromo di Baikonur mentre st.i partendo la « Soyuz 26 ». 

bisogna sgomberare il campo 
dagli allarmismi e dalle facili 
previsioni fantascientifiche. Ma 
è eerto cho siamo ad un pun­
to di svolta. Basta guardare 
ai prograssi fatti in questi an­
ni. Oramai gli americani sono 
in grado di andare e tornare 
dalla Luna. Noi sovietici sia­
mo riusciti a inviare sul satel­
lite terre;tre macchine auto­
matiche che hanno svolto in­
dagini e prelevato campioni 
di suolo lunare riportandolo 
direttamente nei nostri labora­
tori. Ora il problema consiste 
nel trovare un propellente più 
forte e nel costruire astronavi 
capaci di andare e tornare con 
maggiore facilità. Su questa 
strada ci si sta muovendo. Ma 
è chiaro che Iti Luna — pur 
se eli grande importanza — 
non è l'obiettivo centrale. Può 
essere utilizzata come base in­
termedia per voli interplane­
tari di maggiore Dortata ». 

C'è ancora molto da fare, ov­
viamente. Intanto sono stati 
ottenuti altri risultati nella co­
struzione delle stazioni orbi­
tanti. Prima si è raggiunto io 
aggancio in orbita (provato an­
che con navi di diversa fabbri-
eruzione e cioè la Soyuz sovie­
tica e 1* Apollo americana ed 
ora si sta operanelo per la co­
struzione in orbita eli una base» 
permanente. L'esperimento è 
sotto gli occhi di tutti: nel 
cosmo sono al lavoro due no­
stri cosmonauti, Grctcko e Ro-
manenko che volano oramai 
dal 10 dicembre scorso ». 

Risulta chiaro che il « pun­
to di svolta » è stato raggiunto. 
Ora è necessario un ulteriore 
salto di qualità. E eiui esplodo­
no altri problemi. Si parla di 
congestione. « Tra Cosmos. sa­
telliti eli vario genere e navi 
spaziali — precisa Svetlanov 
— ve ne sono oramai a centi­
naia e centinaia nel cosmo. Ma 

da questa constatazione passa­
re ad affermare che c'è una 
situazione di pieno il passo è 
lungo. In primo luogo bisogna 
sapere chi* le orbite sono e-
stremamente diverse, e:he si 
va da altezze eli 'Mi chilome­
tri ad oltre i 1000 e che vi è 
tutta una varietà di soluzioni 
di tempo, di perigei ed apo­
gei... Naturalmente esistono 
problemi di coordinamento e 
non a caso nell'URSS, come 
r.egli LTSA, vi sono centri eli 
comando e coordinamento dei 
voli... In sintesi è un po' co­
me uno schedario automatico: 
ogni volo ha la sua traiettoria 
e un suo equipaggio a terra. 
Anche il più piccolo Sputnik 
o Cosmos è seguito minuto per 
minuto da una apposita equipi' 
di scienziati, radaristi, studio­
si. esperti. Non si vola a caso 
nel cosmo. Vi sono binari che 
vanno rispettati al millesimo». 

Ma — chiediamo — come si 

riesce a coordinare il program­
ma quando a lanciare non è 
solo l'URSS, ma anche l'Ame­
rica? « Vi sono accordi di col­
laborazione e cooperazione 
ben precisi. Orbite riservate e 
parametri stabiliti. E' un po' 
come nel!? onele radio... ma in 
questo caso non vi sono inter­
ferenze, disturbi o trasmissio­
ni pirata... ». 

Ci stiamo addentrando in un 
canino particolarmente diffici­
le. Sono in ballo problemi di 
sicurezza e questioni militari. 
Non è un segreto che. nella ga­
ra spaziale, accanto ad elemen­
ti di prestigio, vi sono anche 
precisi elementi di potenza mi­
litare. 

E' evidente — dice Svetla­
nov, tornando al tema del 
coordinamento — che una in­
tesa è stara raggiunta: in pra­
tica c'è un e-ollesaniento tra 
i centri di direzione sia nel­
l'URSS che negli USA. Un ac­
cenno. pur se indiretto, è sta­
to fatto oroprio in questi gior­
ni quando tanto si è parlato 
d'I disastro del Cosmos !>5!: 
si è saniito che l'ambasciata 
sovietica a Washington ha in-
formato ufficialmente? gli ame­
ricani e che. attraverso altri 
canali, erano state date notizie 
sinché ;t':li ambent i militari 
dell'aviazione statunitense. 

Resta, ovviamente, il nroble-
ma centrale: nuello dei d'sa-
.«•". stando alle dichiarazioni 
tatuali. « non vi sono perico­
li ». I i Pia'(Ir lo >••! e'et'o ne; 
n'Orni scorsi, facendo anehs r:-
<r-ri«if>n*o ad esperti america­
ni. Yfn le incognite «ino pur 
se-more numerosi». Una im­
provvisa ricnressur'zzazione in 
vr.\ eosmonuve o uno scontro 
con un1» nic'cnr' ie sono ipotesi 
nccett!>tvii D'" fronte a queste» 
« posizioni » la risposta desìi 
scienziati so"ipt;ei p precisa: 
<-• La s'rnela del cosmo è tutta 
da scoprire: vi sono mementi 
e'i otricolo e c>: successo. Mr> è 
rfrip'-'j eh" orcrr.''' In rip'-'sin-
r>e d' s>rdnr»* avanti r^n <"> =o. 
lo il frutto rìe'la ca*v-»r,-"'e*à do. 
rr'i esp°rtj e do«ti studiosi, an-
cinc;j di varc:i rn le colonne 
d'Ercole E' il frutto del oro-
ercs-o. F ' . nello stosso tem­
po. il risnltcto di U F I n°cp<;si-
tà e'1" trovare nuove fonti ri' e-
nRj-cri'n. Tì°r fnr a ' 'p nzn re ulte­
riormente il progresso ». 

Carlo Benedetti 

Martedì 17 gennaio i gior­
nali annunciano che Giani-
bekov e Makarov. professio­
ne astronauti, sono rientra­
ti a terra dopo una risita 
a Romanenko e Greteko. an­
ch'essi astronauti, che. da 
più di un mese, lavoravano 
in urta stazione orbitale. Do­
po avere posteggiato con de­
strezza la loro a Soyuz 27 ». 
agganciandola alla base «Sa-
liut Iti», suonano ad uno dei 
portelli di comunicazione elu­
si spalanca e vengono ac­
colti fraternamente dai loro 
compagni. Inizia cosi un pe-
riodo di cinque giorni di 
lavoro in comune durante il 
quale hanno modo di dimo­
strare l'affiatamento collctti 
vo. un buon livello di inte­
grazione nel gruppo, l'affi­
dabilità di compiti difficili 
nellimpre.fi. un adattamen­
to a situazioni di esistenza 
semplificate dal punto di vi­
sta tecnologico ma comples­
se dal punto di vista emo­
tivo. 

Il fatto è eccezionale. Per 
la prima volta si assiste al 
la riproduzione della vita di 
gruppo tra le stelle: più a 
stronauti si danno un ap­
puntamento nello spazio, si 
ritrovano assieme puntual­
mente. lavorano concorde­
mente alla realizzazione di 
un progetto a breve termi 
ne. vivono i problemi psi­
cologici collegati con il se­
cesso nel raggiungimento de­
gli obiettivi, si separano af­
fettuosamente e ritornano al­
le proprie atticità individua­
li. Attraverso l'elenco di 
queste ojìcrazioni si hi pra­
ticamente sotto gì: occhi il 
processo psicologa o che sia 
sotto la formazione dei pic­
coli gruppi. 

E infatti nella vita di tut­
ti i giorni ognuno di noi 
può sperimentare come ha 
la possibilità di mr porte dì 
diversi gruppi: se uno si tro-
ra assieme e spontaneamen­
te ad altre persone p>~r ri­
solvere un problema di co 
mane interesse, per esempio 

Vita di gruppo 
fra le stelle 

Una importante forma di socialità si sviluppa nell'abita­
colo nonostante l'area di realizzabilità dei desideri sia 
ristretta e marginale 

I quattro cosmonauti Romanenko, Gianibskov, 
l'aggancio in orbita con le Soyuz 26 e 27. 

Greteko e Makarcv a bordo della Saliut 6 dopo 

come jxissare il tempo libe­
ro. e su questo motivo clic 
!• accomuna elaborami un 
progetto comune ed indivi­
duarlo tempi, modi, forme. 
luoghi, risorse per realizzar. 
io. ecco, o.».'«•>•'i Tarmano un 
gruppo. Se la stessa perso­
na in un altro momento dei-
la giornata si trova sponta­
neamente cori altre persone 
ed assieme concordano di 
dedicare il loro rimanale 
temiui libero per cintare chi 
soffre di cancro: ecco, que­
sto dà luogo ed vn gruppo. 
Alla base dell'origine del pic­
colo gruppo. secondo le leg­
gi àellci psicoionia sociale. 
sta nr.a scelta spontanea ilei-
l'altra persona: queste scel­
ta sr.oit-.i'iea permette di ot­
tenere il massimo dì inten­
sità emotiva e di coii;r<;lni-
menio personale nel raggiun­
gimento delle me>e che il 

piccolo gruppo decìde di 
perseguire e quindi il rnas-
stmo di identificazione nei 
compiti da eseguire. E non 
v'è dubbio che le, motivazio­
ne psicologica iniziale per 
un individuo che decide di 
fare hi professione dell'a­
stronauta è spontanea, non 
costrittiva: saranno po': : 
programmi di addestramen­
to a selezionare questa spon­
taneità e ad incanalarla den­
tro un disiano dì compor­
tamento razionale, scientifi­
co. coni rollato. 

Ritorniamo dunque alle, vi­
ta sociale di gruppo dei no­
stri astronauti ne: cosmo. 
F' male immaginare la di­
versità di i)erccz:one delio 
spazio e del tempo rispetto 
ad un qualsiasi altro picco­
lo gruppo terrestre. Per gue­
st ultimo io spazio ed il tem­
po sono variabili psicologi­

che soggettive, che condizio­
nano lo siile di lavoro del 
gruppo: molto spesso, se si 
riflette sull'esperienza, si as­
siste alla disgregazione dei 
piccoli gruppi non tanto 
perche ; membri che li com­
pongono non sono d'accor­
do sul programma, quanto 
invece perchè essi non con­
cordano su: tempi di attua­
zione e sulle modalità: su 
questo piano le componenti 
emozionali individuali. la 
stona jiersonalc, gli ideali 
che si nutrono giocano a vol­
te un peso determinante nel­
la scelia delle strategie da 
seauire per collocare reali­
sticamente nel tempo la sod-
òisrazione del monchi dei de­
sideri. 

Per c'.i astronauti invece 
:1 temptì e lo spazio sono 
prevalentemente variabili fi­
siche. oggettive, controllate 

direttamente dall'esterno: es­
se sono all'origine di forme 
organizzative di vita associa­
ta sulle quali scarsa è la 
possibilità di interferenza 
delle storie ed esperienze in­
dividuali: il rapporto spazio-
tempo viene governato e 
programmato dai cervelli e 
lettronici della base spazia­
le di Baikonur. Questo non 
significa che i legami emoti­
vi che si stabiliscono tra i 
membri di un gruppo di a-
stronauti al lavoro nello spa­
zio sono affievoliti ed allen­
tati e che l'area della rea­
lizzabilità dei desideri è ri 
stretta e marginale. 

Al contrariò significa che 
i rituali dei comportamenti 
sociali che contribuiscono a 
consolidare la vita di grup­
po si spostano su forme più 
complesse di rapporti: non 
sarà sicuramente la tazza di 
té consumata tra le stelle 
a determinare i livelli di af­
fiatamento e di coesione del 
gruppo, oppure i tentativi di 
riprodurre le abitudini di vi­
ta normale, cioè terrestre: 
bensì si guarderà con mag­
giore compiacimento e sod­
disfazione ai livelli di adat­
tamento dell'organismo li­
mano a situazióni di emer­
genza: oppure al senso di si­
curezza che induce nei rap­
porti interpersonali il sape­
re che nello spazio, il quale 
spesso a livello psicologico 
viene identificato con il vuo­
to e quindi con l'insicurez­
za. c'è una base fisicamen­
te percepibile e toccabile su 
cui poggiare i piedi, anche 
se questa base ruota attor­
no alla Terra e velocità ele­
vatissime: oppure ancora al­
la socialità che si può svi­
luppare dentro l'abitacolo di 
una stazione orbitale, una 
socialità cioè che non esclu­
de. nel momento del distac­
co e della rottura del gru}>-
po. il desiderio di ritrovar­
si a terra, rimosso immedia­
tamente dall'impegno a con­
tinuare l impresa. 

Giuseppe De Luca 

Lo spray, nemico n. 1 della natura 
ROMA — Secondo un bollettino cieU'OXU « ui: aeri»o'. al freon 
sono classifica;: in iesta ai quattro grandi tl.igei:; ri:»'.ia nnuir.v 
rischi cancerogeni. riev.Ttificazione e penuria d: legna da 
ardere». Vietati progressivamente negk S;nti Uni;:. !a sop­
pressione finale dogli aerosol al freon è .-tata ::s>a;a |XT il "73. 

Sono -otto acrii-a Ir Ihimlio-
Irllo •ipra>. o nirclio lo e il 
« freon ». il ?a< roinprr--o ini-
pirjmto per farne u*rirr il mn-
trnntn. Sfrondo uno Minlio tiri 
tÌMi-i «latiinilen-i Molina r Bol­
lami. il frron ( che po"i n f , n r 

altro che un fliinrooarlmro ) è 
un prodotto rhimie-amcntr mol­
to «tallii'* r non >i tirarmi» nel­
la bassa atmosfera, ma si con­
centra nei «nei strati più alti. 
Oui. per effellci «li radiazioni 
ionizzanti, »i decompone dando 

j o r i t i ne .1 i-loro. Il « I ITU -i I-OIII-
! liin.i m n I ii.-..no jir.nliii rniin ««-• 
! - i l io ili r lom n i n--icrin>. I a 
! fr.-ri.i ili o.'nin» «In- l in-omla il 
J pianeta nelle ,-iltr ipiolc funce 
1 ila l ì l l ro |>rr Ir rnilia/inni -ol.i-
| ri ehe . -e aiiiiirnla--<-ro dì <|ii.in-
! tita o x.iria—i-m ili compn»i-

j / i one , potreliliero allrr.ire gr.i-
; s e m e n t e la \ i l a — ti 1 p i m e l a . In 
J part icolare, r idnrendo la fa«eia 
, di ozono. »ì a\rr! iU- un aumrn-
I lo del le radiazioni ioniz/anl i e 
. que.-to potrelibc pro\orare ima 

rre-r i la dri tumori d«-lla |>elle. 
ilannrciiii iri- la »cci"lazi»me. al l r-
rarr i r ir l i l>ioli>:ii i. ."v I au­
mento fo--«- f-DUM-Icntr {Hitrrli-
I»e «-.iii«,ir<- di*M-rlilir.i/ionc. 1 e-
-tm/!i>iir ilrll limisi» r la line ili 
fornir ili \ i t a »ii|»eriori-. 

Al l i l . i imrntr l i n a il .">0 per 
ren ln del fn-i.ii prodotto \ i e n r 
n-.ito l 'uni pro|>rlleiile nrlli-
Iniiuliolelle; il re-tante n r l f i n -
ilii-tri.i Iricorifrr.i. l.*ipole-i tiri 
due -r i r i i / iat i i i inrrircni è in-
il i i l i l i ianientr ilei ni. i-- i inu inlr-
re«-e. Irenelie -in ani ora liiliat-
Itila negl i amli irnt i - i- irnl i t ir i . 
l."u*o drl frron necl i -pra» ». er­
ra proi l i i lo nrs l i Mal i l ni ti ed 
in altri l 'ar-i a partire dal 
1978. In compendo non >i farà 

un: ' euntrii l ' impiego del freon 
i-urne rr fr i t i - ranle. nr »i ». irte-
r.mno si i aerei -Irato-ferici ( li-
]m I •intoni;- ) r l i r ronl r i lmi- ro-
iio alla d i - l ru / ion r de l le fa-oc 
• ii o /mio in nn^Io mol to -:i|>e-
riore a l l 'u-o dei f !.;<.ri*'.irln>ri. 
I o:iie mai -i -ol io u-ali due jie-
-i e due ini-tirr MI un iiii|i i i-
nante d i r -i a l len i la ru-i z r a \ c 
ila nn l l r r r in iliiMiio la - l r - -a 
-op raw i \ e n / a dell 'uomo',' Il nv»-
t ivo ti.m è mol to nuli i le. l a 
l nion I arliiilr lia l i re \et ta lo un 
miiiMi propelli n l r per Ipoiiiixv 
le i t r in alternali*..! al f reon. 
l a -lr»-a ditta Ila fal lo pre-- io-
iie -upl i nrcani -mi -unitari - la-
tiiniten«i onde proiltirc l ' i i 'o del 
freon negli spray ed a-siriirar*i 

il monoiml io di <eltore del £a« 
al ternat i l i . . 

Ma il n u o t o propel lente pro-
|M>-IO dalla I nion ( arl.iile r \r-
rainrnt.- inumilo"' \ o n lo -i -a 
a--oIii|.uiii 'Ute. Ot i iud i i i anni or 
-uno al po- |o del freon si n-a-
\ j « r iun i rò ili ^ inile* ••. rivela­
to-i poi uno ilei \ r l r n i pili pe-
rii-oln-i. Indi -i pa--o al freon 
dopo i-hr l ' indu- lr ia prodiittrii-e 
nr a i r i a carant i la la -uà a--o-
lula iuii iKii i ia. \ n n \ o r r e m m o 
i he. per la «cromia xol la. »i ri-
pelc«.«cro el i - le- - i ciorl ir t t i di 
u-are argoment i ceolnjtici «olii 
per ««umil iare il m e n a l o dalla 
lonrnrrrnza. 

Guido Manzone 

Ora anche la Ford ha in listino 
un'automobile con motore 
Si t rat ta della Granada con propulsore Peugeot 4.90 al quale sono state apportate alcune 
modif iche - Il rapporto peso-potenza lascia a desiderare soprat tut to nel confronto con la 
versione a benzina - Interni mol to ben r i f i n i t i e buona tenuta di strada per tu t t i i mo­
dell i della gamma 

Anche la Ford ha ora in 
listino un modello con mo 
tore Diesel. Da ieri l'altro 
infatti sono state poste in 
vendita in Italia le nuove* 
« Granada ». presentate alla 
fine dell'anno scorso, dota­
te o di un propulsore a 
benzina di l!)f>3 c e , quattro 
cilindri in linea, 99 c:v Din 
a 52U0 siri min., oppure, 
appunto, del diesel, sempre 
a quattro cilindri in linea, 
di 1948 ce., 54 tv Din. a 
4500 giri min. 

Il motore Diesel, però, 
non è di origine Ford ben­
sì Peugeot. E' il noto, ul-
tracollaudato propulsore che 
equipaggia anche alcune 
versioni della <c 504 ». 

La Ford lo ha scelto per­
chè1, spiega in un opuscolo, 
« i motori diesel attualmen­
te prodotti dalla Casa non 
sono stati ritenuti adatti 
per la nuova " Granada " 
in ciuanto progettati per e-
quipaggiare veicoli commer-
t'iali. Inoltre la produzio­
ne di questi motori (mon­
tati anche sul "Transi t "> 
aveva raggiunto il limite 
massimo per far fronte ai-
la domanda ». 

La scelta, quindi, t cadu­
ta sul « Peugeot 4.!X) » per­
chè <c progettino specifica­
mente per autovetture». 

Per essere adattato alla 
« Granada » ha subito alcu­
ne modifiche. La coppa del­
l'olio ed il relativo tubo di 
aspirazione hanno sagoma 
diversa, la ventola di raf 
freddamente) ò stata posta 
più in basso a causa della 
differente posizione elei ra­
diatore. 

Abbiamo potuto provare 
brevemente le nuove « Gra­
nada » sulle strade del Va­
resotto. Queste le prime 
impressioni. 

I9II0 MESi-lI. — .Svantag­
giata dalio sfavorevole rap­
porto peso potenza, la ver­
sione Diesel della nuova 
« Granada » non brilla cer­
to per prestazioni, anche 
in confronto a concorrenti 
a loro volta abbastanza 
« seeiute »: 54 cavalli per 
1275 chilogrammi sono evi­
dentemente troppo pochi. 

Per il resto e una vettu­
ra comoda e maneggevole. 
grazie allo sterzo servoas-
sistito, dalla linea moderna 
e filante. E ' proprio que­
sta linea che. nonostante 
manchi qualche cavallo di 
potenza, permette alla «Gra­
nada» Diesel di raggiunge­
re i 130 km/h effettivi, con 
una bassa rumorosità eli 
marcia. 

Le sospensioni, indipen­
denti, assolvono bene il lo­
ro compito, sono morbide 
ma non al punto di fare 
« imbarcare » la macchina: 
lo sterzo è leggero (forse 
un po' troppo» e non si 
fa alcuna fatica nelle ma­
novre da fermi, il raggio 
eli volta è molto ridot.o; 
buona la tenuta di strada. 

La « Granada » risulta 
una vettura molto stabile. 
anche se il corpo vettura 
è stato progettato per po­
tenze ben superiori. 

La frenata potrebbe esse­
re migliore; impianto t: mi­
sto ». dischi davanti e tam 
buri dietro, a doppio cir­
cuito con servofreno. In 
compenso ii cambio è dol 
ce e preciso negli innesti. 

Molto ben rifinito l'inter 
no, con sedili avvolgenti 
confortevoli e stnimentazio 
ne facilmente leggibile. Lo 
unico appunto riguarda ia 
leva del cambio, troppo cor 
ta, che costringe il brac­
cio in una posizione poco 
naturale. 

2000 KENZINA f.I. — I 
45 cavalli in più e i 25 chi­
li in meno mutano la si­
tuazione. Le prestazioni di­
ventano buone, a livello di 
quelle eli molte concorren­
ti. i! motore è elastico ed 
accoppiato ad un cambio 
con rapporti ben scalati. 
che permettono riprese 
pronte. 

Anche nella « 2000 GL » Io 
interno e rifinito con una 
certa ricercatezza: nella 
strumentazione c'è in più 
il contagiri. La velocità 
massima sfiora i 170 km h, 
la rumorosità di marcia si 
mantiene contenuta. 

2800 - Yfi — E ' un'auto di 
ben aitra categoria, che tra 
l'altro monta di serie lo 
impianto di condizionamen­
to dell'aria. 

Tutte le « Granada » so­
no offerte in quattro ver­
sioni di finitura: base. L. 
GL e Ghia. 

I prezzi variano. IVA e-
solusa. dai sei milioni del­
ia Diesel base e della GL 
benzina, ai 7.3.-ÌS.O00 iire del­
la • Ghia ». 

P. M. P. 

.^isi^*f*iE^"V>/«e»i* ' , » , * . *« ' 

Le nuove Ford Granada si presentano con una linea molto elegante e filante. Nella vei sione con 
motore a gasolio il consumo convemionale* e di 7 litri per 100 chilometri alla velocità di 90 kmli, 
di 9,9 litri a 120 kmh e di 9,1 litri nell'uso cittadino. 

Si può guidare.con^-sicurezza 
ancho siili® strade dhìacesaf® 
I r isu l tat i di una prova organizzata dalla Citroen in collaborazione 
con la JVìicheliii Quando servono i pneumatic i da neve e quel l i 
chiodat i e quando sono più ut i l i le catene - Sconsicjiiata la guida 
alla raliysta 

Guidare nella stagione in­
vernale su strade innevate 
o su percorsi su cui facil­
mente si può nascondete la 
insidia del ghiaccio ha sem­
pre rappresentato un prò 
blenni non indifferente per 
gli automobilisti che. in ge­
nerale. non possono per­
mettersi soluzioni tecnica 
mente; avanzate ma costo» » 
per garantirsi una miglio 
re aderenza della vettuia 
alla strada. 

Con l'intento di far co­
noscere i mezzi idonei e le 
tecniche di guida necessa­
rie per poter marciare in 
tutta sicurezza su tali per­
corsi. la Citroen ha orga­
nizzato una prova con le 
sue vetture della serie GS, 
da guidarsi su una pista 
predisposta per simulare le 
condizioni peggiori che un 
automobilista irne affronti 
la montagna o puramente 
un viaggio con condizioni 
meteorologiche avverse pos 
sa incontrare. 

La trazione anteriore, mai 
abbastanza valorizzata per 
le sue indiscuiibili doti di 
tenuta di strada e di faci­
lità di guida, si è dimostra­
ta, nell'occasione, veramen­
te eccezionale per la sua 
versatilità su fondi strada­
li che avevano senz'altro 
superato le normali condi­
zioni d'uso sino a raggiun­

gere — in certi tratti — in­
nevamenti da « ilio»istra­
da ». Sia adot lancio una 
chiodatura leggera come» 
prevede il codice «Ili) chio­
di i. sia con pneumatici 
strettamente di serie, l'ade­
renza risulta sempre perfet­
ta, a patto di mantenere 
una guida prudente e Illù­
da. senza tentine manovre 
di tipo railistit-o. 

La guida veloce su stra­
da innevata infatti non e 
assolutamente consigliabile 
cinta la tecnica particolare 
ritrhiesta (per avere presiti 
zioni accettabili e perchè 
l'auto non sfugga eli mano 
è necessario infatti usare 
freno e acceleratore con­
temporaneamente per pro­
vocare una sbandata con­
trollata del posteriore che 
facilita l'inserimento nella 
curva) e considerato, so­
prattutto. che sulla strada 
non situilo i soli a circo­
lare e quindi qualsiasi ina 
novra scorretta o azzardata 
può provocare sia a noi che 
agii altri seri danni. 

Come elicevamo, quindi. 
guida pulita e senza frena­
te o accelerate brusche che 
si traducono inevitabilmen­
te in drastiche perdite di 
aderenza che. se in salita 
possono causare l'arresto 
della vettura con l'impos­
sibilità di continuare, in di-

$ 9 1 
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Una Citroen « GS » durante le prove di guida su neve e ghiaccio. 

L'Alfa garantisce 
due anni le vernici 
La decisione dopo l'introduzione del proce­
dimento « zincrometal » - Richiesto un esame 
di controllo gratuito 

Obbligatorio 
in Inghilterra 
il fanalino 
antinebbia 

l i sottosegretario britan­
nico ai Trasport:. John IIo-
ram. ha ultimamente an- • 
nuneiato che è in proget 
to l'introduzione di una 
normativa, in base alla qua­
le tutti i nuovi autoveice»-
ji. salvo qualche eccezione. ; 
dovranno essere equipaggia­
ti con almeno un fanalino '. 
posteriore anti-nebbia ad al­
ta intensità luminosa. , 

La verniciatura di t'.irie 
le Alfa Romeo che saran­
no vendute d'ora innanzi 
è garante a per 24 mes:. 
rispetto ai 12 rr.es: comu­
nemente garantiti da tutte 
le Case automob:i:>ticr>e. 

L'Alfa Romeo ha deriso 
il raddoppio del per;r>rio 
di garanzia delle vermc.a-
ture riop<> aver adottato sul­
le ntiove produzton: specia­
li procedimenti protett;v: 
che garantiscono una tota­
le res:stenza agli agen:i at­
mosferici e alla corros:or.p. 

Le porte, il eofano moto­
re. iì coperchio bagagliaio 
e altri elementi della strut­
tura portante sono — ro­
me abbiamo già avuto oc­
casione di riferire — in 
« zincrometal ». procedimen­
to brevettato dì pre-prote­
zione in acciaieria delle la­
miere con cine strati ri: 
vernice a base di zinco: e 
la più avanzata soluzione 
tecnologica per la protezio­
ne contro la corrosione. 

Con questa innovazione. 
inserita in un completo 
programma di altri proce­
dimenti protettivi, ìe doti 

d: durata e aff:d.ib:l:'à per 
I-JÌ sono noti : motori Al­
fa Romeo sono estese alla 
intera vettura. 

La nuova garanzia per 
due ann: stilla verni e: «tura 
copre :ntegralrner.:e SM : 
r..a'er:^li ci.e ia mano d'o­
pera: lia-ia <_Vje il cliente 
— informa l'Alfa Romeo — 
sottoponga ad un esame 
gratuito ìa propria vettura 
presso ia rer» ri; assisTen-
za della Casa tra ii dodi­
cesimo e n quattordicesi­
mo mese dopo l'acquisto. 

I clienti Alfa Rorr.erj so­
no ora protetti eia: garan­
zia totale per un am.o su 
tutta la vetriira. senza li-
ini'i di chilome;rc.gg:o; ga­
ranzia totale motore per Ì00 
m:2a km. o per due anni: 
garanzia totale verniciatu­
ra per due ann:; tagliandi 
fi; manutenzione solo ogni 
20.000 km ; garanzia totale 
eli tre mesi sulle ripara-
z:oni. 

E" un pacchetto d: prov­
vedimenti che costituisce la 
più vasta e completa for­
ma di garanzia oggi offer­
ta in Italia. 

scesa conducono a sbanda­
te pressoché- incontrollabili 
con conseguenze facili ad 
immaginarsi. 

I tecnici della Michelin e» 
due piloti rallisti. Balle»!rie­
ri e C'.unbiaghi. presenti ai-
la manifestazione. hanno 
fornito alcune» valide indi 
cazioni still'utilizzo dei 
pneumatici nella stagione 
invernale: sono state consi­
gliate — naturalmente per 
chi viaggia spesso su stra­
de di montagna — gomme 
ria neve, ottime anche quel­
le ricoperte, attrezzate con 
chiodi cilindrici, piantali 
molto profondamente, che 
non influiscono in maniera 

,-. apprezzabile sulla guida su 
. strada pulita, ma che sono 

di valido aiuto specialmen­
te in presenza eli verglass 
i ghiaccio improvviso nelle 
c u n e fredde) e di inneva­
menti anche notevoli. 

Per coloro che invece a-
bitano in città e che spo­
radicamente viaggiano in 
presenza di neve o ghiaccio 
sono consigliate le catene 
— da usarsi solo in caso 
di vera necessità — e; i 
pneumatici di tipo radiale 
che garantiscono una mi­
gliore tenuta nei confronti 
dei diagonali. 

Alcuni accorgimenti che 
possono interessare tutti 
sono quelli di gonfiare i 
pneumatici ad una pressio­
ne superiore di circa 2(HI 
grammi a epiclla normali; 
per migliorare la presa sul­
la neve grazie* all'allarga 
mento della scolpitura: per 
chi usa «Ilio li di avere» tur 

; te e quattro le gomme u-
surate allo stesso modo e 
di montare i rliiorii sem­
pre nello stesso s'.-m-;> cìi 

. marcia; in'ine i prodotti 
spray mc^.i :n commercio 
p : r mij-'L'irare l'aderenza 
possono servire al massimo 
per poche decine; di metri . 
giusto per trarsi eiaii'im-
paccio. • 

Concluso il discorso pneu­
matici. I tecnici della Ci­
troen hanno tenuto a sot-
tolu.-.are i'l*.e ìa guida in­
vernale non trae vantaggio 
solo dalie gomme adatte*, 
ma anche ria una buona 
messa a punto dell'intera 
vettura che deve essere con-

i troilata ne: suoi elementi 
i essenziali quali batteria. 
• impianto eie» t ricci, carbu-
! razione e lubrificante oltre 
j che negli altri accessori non 
1 meno importanti. 
j Per quanto riguarda il 
> lubrificante viene consiglia-
'• to un buon mujtigratio che 
•• facilita le partenze a fred-
; do e non pe-rde poi le sue 
' caratteristiche di tenuta a 
• motore caldo Per la car-
• rozzeria. infine, alla Ci 
: troen si tenete a consiele-
; rare il saie e altri additi­

vi chimici — molto usati 
1 MI strane soggette a neve 
•• -- rome elementi ir.disoen-
: «-àbili e insostituibili per la 

si'-ti rezza ma allo stesso 
tempo inarrestabili distnit-

• tori di metalli e lamiere: 
per questo si consigliano 

! frequenti lavaggi «almeno 
ina volta Ella settimana » 

i r.on lirn.tafi alla sola par-
: te superiore nella carroz-
: zena. 
• in definitiva si è potuto 

constatare, grazie alle GS 
' messe a disposizione dalia 
I Citroen, come i problemi 
: delia guida su ghiaccio sia-
! no ampiamente risolvibili 
: soprattutto con vetture ce>-
: me quelle della Casa fran-
! cese d ie . oltre alla t raz io 
I r.e anteriore e aìla buona 
i distribuzione di pesi, han-
! no un tipo di sospensione 
: — quella idropneumatica — 
; che facilita di molto la pi i -
i ria turistica oltre a penr.et-
| tere ottime prestazioni spor-
i tive come hanno dimostra-
i to Ballestriari e Cambiaghi 
l che ci hanno fatto assag-
j giare il brivido del raliv 
! con vetture strettamente di 
i serie. 

fi. C. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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Tre vittorie casalinghe e cinque pareggi: questo il 
frettoloso bilancio della prima giornata di ritorno 
del massimo campionato di calcio. Le emozioni più 
consistenti le hanno offerte Bologna, .Vicenza e 
Mi lan/ ' abili nello sbarazzarsi rispettivamente di 
Inter, Verona e Fiorentina.' La caccia alla Juventus 
resta dunque sempre aperta.'! bianconeri, pur in­
cappando nel secondo consecutivo pareggio a reti 
inviolate e rischiando perfino di soccombere negli 
ult imi minuti per mano di un Foggia in gran vena 
e mai domato, hanno infatti mantenuto le distanze. 
Il mezzo passo falso della Juventus poteva favorire 
gli immediati inseguitori, ma solo Milan e Vicenza 

• > - f \ 

Milan e Vicenza 
rientrano nel giro 

ne hanno saputo approfittare. Aggiudicandosi "il 
derby veneto, i biancorossi vicentini sono riusciti 
nell'intento di appaiare in seconda posizione il To­
rino, costretto dalla Roma ad un pareggio interno. 
Lasciandosi alle spalle la boa di metà strada, la 
classifica del campionato premia ancora la Juven-

v tus, che ha mantenuto invariato il vantaggio nei 

confronti degli avversari più temibili e che distanzia 
ora di due lunghezze il tandem Vicenza-Torino. San 
Siro festeggiava le cinquecento partite di Gianni 
Rivera ed il Milan è tornato alla vittoria travolgen­
do impietosamente una frastornata Fiorentina, ora 
relegata in penultima posizione, giusto un gradino 
più sopra del « fanalino » Pescara. Il Bologna, r i ­
montando e battendo l'Inter, ha fatto un ulteriore 
balzo in avanti lasciando intendere di poter abban­
donare con qualche altro colpaccio le incomode 
posizioni di fondo classifica. Completano il quadro 
della giornata calcistica i pareggi tra Lazio e Ge­
noa, Napoli e Pescara, Perugia e Atalanta. 

I campioni pareggiano e i veneti raggiungono il Torino 

Vicenza dietro la Juve 
Il Foggia ha giocato male 
i bianconeri anche peggio 

II punto è utile ai torinesi elle contengono <*}i inseguitori - Zof f « plaeca » Nicoli e i 
foggiani reclamano inutilmente il rigore, ma lo 0-0 non fa una grinza 

FOGGIA: Nemo 6; Colla 6, Sali 
S; PIrazzini 7. Bruschini lì. 
Scala 6; Nicoli 5. Bergama­
schi 7, Boriimi li, Del Neri li. 
Braglia 5 (12. Benevelli. 13. 
Gentile, 14. Iorio). 

JUVENTUS: Zoff 6; Cuccu- . 
reddu 6, Gentile fi; Furino .ì. 
Morirli 6, Stirea 6; Causio 5. , 
Tardelli 3. Fanna 5 (dal 13' , 
x.t. Boninsegna 3), Belletti . 
3. Bettega 3 (13. Alessan-
drelll. 13. Cabriti!). 

ARBITRO: Menegall di Ro­
ma. 5. 
NOTE: pioggia all'inizio. . 

sole alla fine. Spettatori 20 ' 
mila circa. Calci d'angolo 10-7 ' 
per la Juventus. Ammoniti \ 
Morini, Gentile. Bettega e Fu­
rino per proteste, Tardelli per ' 
gioco violento. 

DALL'INVIATO 
FOGGIA — Alla prima gior­
nata di ritorno, in questo 
campionato di calcio an­
cora incerto e comunque 
aperto, la Juventus è riu­
scita almeno parzialmente 
a parare gli attacchi delle 
sue inseguitoci , rimedian­
do in qualche modo un 
pareggio bianco a Foggia. 

In qualche modo non 
significa che la divisione 
dei punti con la squadra 
pugliese cost i tuisca in sé 
un furto: entrambe. Fog­
gia e Juventus, non hanno 
dato un grande spettacolo 
di calcio ed all'inconsisten­
za dell'una ha corrisposto 
abbastanza adeguatamente 
il disordine e la scarsa 
operosità dell'altra. Eppu­
re, com'è nella tradizione 
di queste trasferte bianco­
nere in provincia, alla fine 
il pubblico ha gridato con­
vinto « ladri, ladri », più 
sul la spinta emotiva di 
quanto era successo a tre 
minut i dal fischio conclu­
s ivo che non in base ad 
una valutazione complessi­
va della gara. 

E ' accaduto anche ieri 
che — come un po' troppo 
spesso succede — una de­
c is ione arbitrale sol levasse 
il dubbio del protezioni­
s m o : è successo al 42'. in 
u n m o m e n t o in cui il Fog­
gia (ormai perfettamente 
consapevole che quella Ju­
ventus, cosi appannata e 
fuori misura nel controllo 
di palla, non avrebbe più 
cost i tuito un pericolo rea­
le) si era vivacemente por­
tata all'attacco, facendo 
appello alle poche ma ge­
nerose energie dei suoi mo­
desti giocatori. 

C'erano state due o tre 
occasioni in precedenza ad 
opera di Bordon e Braglia 
che avevano fatto improv­
visamente sperare i tifosi 

FOGGIA-JUVENTUS — Colpo d i testa di Battaga in araa pugliaie. 

rossoneri nell* imprevisto 
colpo di mano. Poi, al 42' 
appunto Nicoli è riuscito 
ad intromettersi abbastan­
za elegantemente fra le ma­
glie strette della difesa 
bianconera, è entrato in 
area e con la palla al pie­
de ha saltato Zoff in uscita. 
Disorientato, il portierone 
non ha saputo far altro 
che gettarsi sui piedi del­
l'avversario e atterrarlo. 
Avrebbe forse dovuto es­
sere un rigore ineccepi­
bile. d ic iamo classico, ma 
il s ignor Menegali. dopo un 
att imo di indecisione, ha 
propeso per il no . Non era 
rigore, dunque, e si è prò 
seguito fra le proteste del 
pubblico fino all'inevitabile 
coro finale. 

E ' chiaro ora. in ogni 

caso, che questi fatterelli 
discutibili < ricordiamo il 
recente caso di Gentile, in 
netto fuorigioco a Pesca­
ra) non contribuiscono cer­
to a dissipare le tante com­
prensibili ombre che cir­
condano il cammino della 
Juventus, anche se è chiaro 
— come deve esserlo — 
che l'eventuale trasforma­
zione non avrebbe fatto 
altro che spostare l'ago del­
l'ingiustizia finale :i favore 
del Foggia. 0-0 doveva es­
sere il risultato (perchè 
zero o ben poco entrambe 
avevano fatto per meritarsi 
una vittoria), e così è stato. 

Indubbiamente, quando 
una grande e una piccola 
pareggiano senza gol. le 
poche Iodi devono essere 
riservate ai deboli. Il Fog­

gia, per altro ammirevole 
in alcuni suoi uomini, non 
è coralmente una squadra 
tale da far paura costan­
temente ad una Juventus. 
Braglia, povei accio, al suo 
rientro non si regge pro­
prio in piedi, sembra sem­
pre sul punto di cadere 
esanime, è denutrito, tan-
t*è che pare si nutra nel­
l'albergo foggiano dove ri­
siede soltanto il toast e 
il caffè. Nicoli , che piaceva 
tanto alle tifose interiste, 
è effettivamente assai bel­
lino da vedersi, ma da fer­
mo. Bordon talvolta fa 
rimpiangere Calloni. Sali 
ha grinta da vendere, ma 
non si può dire dia del tu 
alla palla. 

Restano nel Foggia un 
Bergamaschi che ha talen­

to ed abnegazione indiret­
tamente proporzionali alla 
sua prestanza fisica; un 
Pirazzini che è un signor 
libero, attento e puntuale, 
migliore di tanti altri in 
ben altre posizioni e che 
ci piace molto; un Del Neri 
che non sempre azzecca la 
partita; uno Scala deter­
minato, un Bruschini vigo­
roso; un Colla attento, ma 
limitato. 

Non vuole essere, questa, 
una stroncatura del Fog­
gia. Anzi, al contrario, una 
testimonianza dell'ottimo 
lavoro che svolge Ettore 
Puricelli su di una base 
assai modesta. E allora, 
come mai la Juventus non 
solo non è passata alla 
grande, ma ha addirittura 
rischiato — se quel rigore 
fosse stato concesso — di 
uscire battuta dallo stadio 
pugliese? La Juventus ha 
giocato male, s ta conti­
nuando a giocar male. Ha 
sbagliato molto , ed una 
volta di più chiamata a far 
gioco, a costruirlo, non è 
stata all'altezza del suo 
compito . Bettega ha tro­
vato in Bruschini un mar­
catore non eccezionale ma 
caparbio e puntiglioso, tan­
to puntiglioso che i due 
erano i più infangati e spor­
chi alla fine. Fanna non 
ha ripetuto certi suoi ulti­
mi exploit e Boninsegna, 
chiamato a sostituirlo nel­
l'ultima mezzora, ha toc­
cato pochi e maldestri pal­
loni. 

Ma soprattutto, in Benet-
ti Furino Tardelli e Causio 
(attentamente controllato 
da Sal i) la Juventus, come 
abbiamo già detto, è man­
cata in quella preziosissima 
e determinante zona che 
va dal centro del campo 
al l imite dell'area avversa­
ria. Ed il resto, con troppi 
passaggi sbagliati e con 
buoni lavoratori tra gli 
avversari, è venuto da sé. 
Cosi, in definitiva, un pa­
reggio che si può definire 
saggio e che mantiene la 
Juventus a debita distanza 
dalle altre. Non ne ha ap­
profittato immediatamente 
il Torino, ma potrebbe an­
che farlo domenica. Dal 
canto loro i pugliesi, pur 
facendo un piccolo passo 
avanti con questo pareggio. 
continuano a sentire il fia­
to delle maggiori perico­
lanti alle loro spalle. E do­
menica Fiorentina - Foggia 
sarà una partita che è inu­
tile definire con aggettivi. 

Gian Maria Madalia 
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In Brasile «Loie» ha umiliato gli avversari 

Reutemann e «Ferrari»: 
quasi un minuto a tutti 
Con una partenza fulminea l'argentino è andato subito in testa conclu­
dendo davanti a Fittipaldi, Lauda e Andretti - Sfortunato Villeneuve 

Luca Montezemolo: 
la vera Ferrari 

si vedrà in Sud Africa! 
Abbiamo chiesto all'avv. Luca Montezemolo, attuale respon­

sabile stampa e pubbliche relazioni della FIAT, una dichia­
razione sul campionato del mondo di quest'anno. Questa la 
risposta dell'ex dirigente del team della Ferrari: 

/ / campionato del mondo di formula 1 rimane per tutti gli 
sportivi dell'automobile l'appuntamento più importante e in­
teressante. 

Alla vigilia del Gran Premio di Argentina, prima prova del 
campionato J97S, i pronostici erano per un anno di grandi 
incertezze, per un campionato molto combattuto fra cinque o 
sei vetture e altrettanti piloti; ma già da Buenos Aires è sem­
brato di poter indicare m Mario Andretti e nella Lotus il bi­
nomio da battere, come del resto era in pratica avvenuto già 
l'anno scorso, quando solo la grande affidabilità della Ferra­
ri e la classe di Niki Lauda erano riuscite a imporsi 

La littoria della Ferrari nel Gran Premio del Brasile non 
inette in ombra le buone doti di una macchina come la Lotus. 
che abbiamo visto praticamente imbattibile in un circuito mol­
to veloce come quello di Buenos Aires 

E' logico pero che a questo punto io dica quello che penso 
della Feirari, che rappresenta e rappresenterà sempre il pun­
to dt riferimenl'ì e il grande amore di tutti gli sportivi italia­
ni. Quest'anno per la casa di Maranello è inizialo un nuoto ci­
clo. dopo quattro anni eccezionali, che hanno portato per ben 
due volte in Italia il titolo di campione del mondo, dopo undici 
anni di predominio delle vetture inglesi 

Per il Gran Premio di Sud Africa e atteso l'esordio della 
nuova T 3. su cui si appuntano ancor più le speranze dei tec­
nici modenesi e quelle dei tifosi: personalmente penso che 
proprio in Sud Africa inizierà il vero nuovo ciclo della Fer­
rari, che mi auguro di tutto cuore possa essere così pieno di 
soddisfazioni per lutti come quello precedente. 

Ritengo pero opportuno non abbandonarsi agli entu­
siasmi: non si può restare ininterrottamente ai vertici dei va­
lori mondmli in nessuno sport e tantomeno nell'automobili­
smo. dove la competizione e la ricerca tecnica hanno rag­
giunto ormai da tempo livelli esasperati Quello che è impor 
tante è che la Ferrari parte per vincere ogni gara e personal 
mente nutro molla fiducia nelli serietà, nella professionalità e 
nell'impegno di un pilota come Reutemann che ha quest'an­
no. a mio modo di vedere, la grande carta da giocare della 
sua carriera 

IM bellezza e ti fasetno delle gare di formula 1 stanno pro­
prio nella loro incertezza e l'enorme progresso tecnologico che 
scaturisce dalle insostituibili esperienze fatte a livello di compe­
tizione rappresenta per case come la Ferrari e la stessa FIAT 
il motivo dominante di un impegno serio, costante e coerente 
nel mondo delle compe'tziom. 

I S 

SERVIZIO 
RIO DE JANEIRO — Lo spet­
tacolo offertoci qui sul cir­
cuito di Jacarepaguà da Car­
los Reutemann e dalla Ferra­
ri è di quelli destinati a re­
stare nella stona dell'automo­
bilismo. Era ormai da tem­
po che, in una gara di for­
mula imo, non si vedeva un 
pilota infliggere quasi un 
minuto di distacco al se­
condo arrivato. Un'impresa, 
quella della Ferrari e di Reu­
temann, che ha letteralmen­
te umiliato i pur fortissimi e 
agguerritissimi suoi avversari. 
primo fra tutti quel Mario 
Andretti che quindici giorni 
fa aveva vinto alla grande in 
Argentina. 

« Loie ». nelle prove, non 
era riuscito ad ottenere più 
d'un onorevole quarto tem­
po e, quindi, aveva dovuto 
accontentarsi della seconda fi­
la, dietro a Ronnie Peterson 
e James Hunt. mentre An­
dretti stava schierato al suo 
fianco. Ma al via l'argentino. 
con un guizzo incredibile, sor­
prendeva i non certo tituban­
ti avversari e balzava in te­
sta al carosello, seguito dal­
lo svedese, dall'inglese, dallo 
italo americano, da Emerson 
Fittipaldi e dal compagno di 
squadra Villeneuve. Da quel 
momento i suoi inseguitori 
non l'hanno più visto: con 
una progressione entusiasman­
te Carlos ha accumulato un 
vantaggio da scoraggiare 
chiunque e alla fine ha ta­
gliato il traguardo con circa 
50 secondi su Emerson Fitti­
paldi. che in questa gara è ri­
tornato fra i massimi prota­
gonisti. 

Il più tenace inseguitore di 
Reutemann — s:a pure sen­
za mai riuscire a guadagnare 
sul pilota della Ferrari, ma 
anzi perdendo via via terre 
no — è stato Andretti. il 
quale però, a pochi giri dal 
termine, ha dovuto rallenta­
re causa il cedimento della 
sua Lotus. Cosi è stato supe­
rato prima da Fittipaldi e 
poi da Lauda. 

Tra i più sfortunati Gilles 
Villeneuve. che nel tentativo 
di superare Peterson veniva 
da questi ostacolato e « toc­
cato » bruscamente. Il cana­
dese. che in quel momento 
viaggiava in quinta posizio­
ne. doveva cosi fermarsi ai 
box per poi riprendere con 
quasi un giro di distacco. Po­
co dopo metà gara poi, pro­
babilmente a causa dei dan­
ni riportati dalla sua Ferrari, 
Gilles finiva fuori pista e do­
veva abbandonare definitiva-

ì mente. Anche Peterson, dopo 
la toccata con Villeneuve, do­
veva arrendersi. 

Tra gli altri grandi scon­
fitti va annoverato James 
Hunt. che dopo una fugace 
apparizione al secondo posto 
all'inizio della gara perdeva 
molte posizioni, andando poi 
fuori strada per noie alla sua 
McLaren. 

Degni di menzione Regaz-
zoni e Laffite, rispettivamen­
te quinto e sesto, e l'italiano 
Patrese. il quale, pur avendo 
dovuto ritirarsi nel finale per 
noie alla sua esordiente Ar­
row, ha dimostrato ancora 
una volta le sue notevoli doti. 

j . S. 

j Natia feto in alto: la parttnxa dal 
G.P. dal Brasila. 

Classifiche 
n a z i f i c a drl O. P. drl Bruite , 

««ronda proia drl mondiale di FI: 
I. «IARLOS RKtTEMANN' (Fer­

rar! ). E3 giri. km. 316,933 in tin'ora 
IVS9-W: 2. Emrnon Fittipaldi (Co 
prnurar) 1 J O W l » ; 3 . Niki Lauda 
( f a m u l a l Hrabham Alfa) 1 J0'M"*t; 
A. Mario Andretti (Lotus) 1 jl"35"9«: 
3. f lav F r ; i n n n i (Shadow) a vn 
ziro: fi. Didier Pironi ( I r m i ) a un 
ziro: '.. J oc ben Maia (ATS) a un 
ziro. 

n a z i f i c a del mondiale: 
I. WnRKTTI (Loto*) 12 ponti: 

Z. lauda (Brabham Alfa RomeoI 
10: 3. Reutemann (Frrrari) 9: 4. 
Fi'.tipaldi (Copenarar) S; 3. De-
paillrr (Ttrrrl) t; S. Hunt (Mela­
r m i 3: 7. Redazioni (Shadow) e 
Prtrmon (Lotti*) 2; 9. Pironi (Tyr­
rell) e Tarn bay (Me Lami ) I. 

La libera ha un nuovo re: Walcher 
Ai mondiali <Ii Garmisch Gustavo Thoeni sodflisfatto «IH suo 12° posto - La sorpresa del sovietico Makccv 
I primi cinipic classificati correvano sui nuovi sci-gniviera. ossia con i buchi come il famoso formaggi*» 

DALL'INVIATO 
GARMISCH — Si e sveglia­

to di buon'ora, quasi presago. 
Ila guardato fuori della fine­
stra e il Badersee era sem­
pre lì. verde e profondo. Ma 
oltre al Badersee c'era qual­
cosa che non gli piaceva per 
niente ed era una neve sot­
tile e fitta che si scioglieva 

. nel lago e si addensava sui 
rami dei larici e sui prati. 

A Herbert Plank. infatti, la 
neve non piace. Gli piace 
quella che c'è sulle piste, ov­
viamente, perchè il suo me­
stiere è di sciare, ma non gli 
piace quella che cade perchè 
i tracciati di gara diventano 
teneri e poco scorrevoli. E 
la Kandahar di Garmisch era 
già facile per conto suo, fi­
guriamoci con neve fresca a 
rallentarne la velocità. E co-

• si è stata la festa degli au-
, striaci e dei padroni di casa 

che hanno piazzato cinque 
atleti nei primi sei. 

J Ha vinto Josef Walcher ed 
è normale che sia finita così 

i perchè ti ragazzo di Schlad-
ming, 23 anni, occhi scuri e 

capelli chiari, e senz'altro — 
adesso — il migliore di tutti. 
Davanti a 30 mila persone, il 
nuovo « re » austriaco, ha n 
petiito il dopp:o capolavoro 
di KiT2bueheI mostrando an 
che una condizione atletica 
splendida che gli ha consenti 
to di forzare nella seconda 
metà della gara e perfino di 
tagliare m diagonale lo schuss 
finale conquistando forse pro­
prio lì la vittoria. 

Se pensiamo che tra Wal­
cher e il t ederò federale Mi­
chael Veith c'è lo spazio cor­
tissimo di 7 centesimi non è 
difficile concludere che il 
successo e maturato proprio 
lì. nel breve e ripido schuss 
conclusivo. 

Dopo 1300 metri c'è un po­
sto che si chiama « regno del 
cielo ». Himmelreich, e in 
quel posto dal nome fascino­
so il migliore non era rati 
striaco ma l'altro tedesco 
Sepp Ferstl. Regno assai bre­
ve per Sepp che sperperava 
i 32 centesimi che aveva ro­
sicchiato a Walcher in un al­
tro posto rial nome fatale, 
Hcelle, cioè a inferno ». 

. I 

Ci sono altri due uomini 'e 
ì:ci. oltre ai tre del podio 
Vladimir Makeev e Guatavo 
Thoeni II sovietico \a consi­
deralo la grande sorpresa di 
questi a mond.ali ». co! «uo 
nono posto a 2" e 03 dal vin­
citore e davanti a Plank. La 
cosa curiosa e che *:a Makeev 
che l'azzurro gare™.ano con 
sci Rossijmo! 

Vladimir ha solo 20 anni. 
vne a Kenerovo. una città 
siberiana di circa 1 milione 
di abitanti, frequenta il quar­
to anno di educazione fisica 
ed è figlio di un conducente 
di camion*. Il giovane disce­
sista sovietico quest'anno ave­
va ottenuto il'4fi- posto in 
Val d'Isere. il 41' a Cortina. 
il 34 in Valgardena e il 35- a 
Kitzbuehel. 

Anche Gustavo Thoeni è fe­
lice del prezioso 12* posto 
conquistato. Si è infatti lascia­
to dietro, anche se di soli 12 
centesimi, il più pericoloso av­
versano per l'inde della com­
binata. Andreas Wenzel. Per 
Gustavo è stato necessario ti-
sare le pinze per cavargli 
quattro battute sulla gara. Ma 

più che le parole d.cevano gli 
occhi. E se le parole erano 
caute ««Wenzel mi e troppo 
i cmo e lui è p:u forte di m* 
negli slalom, il favor.to per 
il titolo della comb.nata re­
sta Andreas » » ali occhi dice­
vano. « Non sono vivo come 
due anni ta. ma i.on >ono 
nemmeno morto >•. 

La « libera » di Gamv*ch e 
vissuta su non mo'te emozio­
ni. ma le poche erano as*ai 
intense, cosi compresse in un 
esiguo spazio Scende Plank 
« <-. mi si e sfilato un baston­
cino alla partenza e ho per­
duto qualcosa per nmetter-
lo a posto »» eri è subito de­
lusione. scende Ferstl e la gen­
te esulta, scende Walcher ed 
esultano gli austiaci, scende 
Wimsberger (che gii austna-
ci fino all'ultimo momento 
hanno preferito a Klaus Eber-
hard a causa delle pressioni 
di Herr Kneissl. fabbricante 
degli sci del ragazzo) ed è an­
cora delusione, scende Klam-
mer che sbanda al passaggio 
dell'* Inferno », scende Veith 
e — a quel punto — sono 
contenti tutti. Con Michael in 

pista tedeschi col fiato sospe-
>o. in una lunga apnea, e a 
pugn: streiti. quasi a voler 
spingere il loro campione con 
l'immensa coglia di vincere 
che ii animava. Scende Ma­
keev. col numero '26. ed è 
come uno choc, non per il 
tempo intermedio, che era net­
tamente peggiore di quelli di 
Plank e di Russi, ma per la 
splendida picchiata — quasi 
simile a quelle di Walcher e 
Veith — nella seconda parte 
della gara 

Poco soddisfatti Mano Co-
telli e il federpresidente Ar­
rigo Cattai. Coteili non si era 
fatto illusioni nemmeno alla 
vigilia, quando la pista era 
levigata e rapida. Ma si aspet­
tava qualcosa di più anche se 
il Gustavo dodicesimo gli n-
accende dentro la speranza di 
una medaglia in combinata. 
E Gustavo Thoeni addolcisce 
anche la delusione di Cattai 
che contava su una medaglia 
e su almeno due dei suoi nei 
pnmi dieci. 

- • • - R«mo Mutuinoci • 

DALL'INVIATO 
GARMISCH — Mario Cotel 
li non ha bisogno di essere 
raccontato Di lui tutti san­
no — o credono di sapere 
— quasi tutto Con la sua 
mole cospicua e con un he! 
pò di pelo rosso sul cranio 
e sotto i! naso, il direttore 
agonistico degli azzurri non 
potrebbe passare inosserva­
to nemmeno se lo volesse 
Anzi, più si mimetizza e più 
risalta 

Con l'uomo della la'.telh-
na. risto che degli italiani 
li e detto fin troppo mentre 
di Ingemar Stenrnark si e 

•detto tanto e forse ir. manie 
ra frammentaria e disoraa 
mca. è quasi d'obbligo raaio 
nare del terribile scandina­
vo. gran favorito degli im­
minenti slalom. A> r venuto 
tuon. trascritto testualmen­
te. * Ingemar Stenrnark 11 
sto da Mano Coteili » 

«r Stenrnark. ovvero il mo 
stro. Le sue grandi doti so­
no- reattintà neuromuscola­
re fé capace di saltare me 
tri 3.16 a piedi uniti da fer­
mo». coordinazione, articola 
bilttà. sensibilità, acrobazia. 
Al di là delle qualità tecni­
che ritengo che il suo segre­
to risieda nei suoi alti valo­
ri fisiologici, che gli permet­
tono di interpretare la tee 
nica sciatoria in maniera net­
tamente più facile di altri 

« Quest'anno Stenrnark ha 

dome Coteili vede lo scandinavo 

«Ingo» Stenrnark 
un vero mostro 

esordito stracciando tutti 
vincendo le prime sei gare 
d: Coppi del mondo Poi ha 
cominciato a perdere A Kitz­
buehel e addirittura uscito 
di gara Crisi'' Può darsi 
Ritenao piuttosto che ne! 
mese di dicembre st sia cor­
so con ancora parecchi a-
tleti non m condizione e 
quindi a ritmi non molto 
elevati 

« In gennaio, al contrario. 
i ritmi di gara, soprattutto 
in slalom, sono nettamente 
tumentati Sono emersi i 
gwrani leoni, sono risaliti i 

vecchi". Gros. Heidegger 
ecc. Di qui la necessita di 
prendere dei ritmi maggiori 
che lo hanno portato ài da 
morosi errori di Wengcn e 
Kitzbuehel 

« Lo scorso anno invece 
Stenrnark. dopo le vittorie 
iniziali nelle World Series. 
ebbe un dicembre moscio 
/sconfitte in Val d'I sère, due 
volte, a Madonna di Campi-

Q'.IO. a F.bnat Kappeh A gen 
ia;o pò: ritornò alla forma 
che lo condusse a stradami-
nare la stagione 

r Ouest anno e accaduto il 
contrario Perchè"* IM riipo 
sta mi sembra semplice 
Stenrnark lo scorso anno di 
estate scio poco, e si troiò 
all'inizio tn ritardo di pre 
parazione 

« Stavolta invece d'estate 
ha sciato mollo, anche in Au-
stralm e in Suova Zelanda. 
E' arrivato all'avvio della 
stagione certamente più pre­
parato di prima, ma forse 
già al massimo della forma. 

» Le mie sono solo ipotesi. 
nmamente. Resta il fatto 
però che il grande favorito 
e e rimane sempre e solo 
lui » 

Ingemar Stenrnark, come 
Mario Coteili, non ha biso­
gno di essere raccontalo E 
il gran capo degli azzurri 
non lo racconta. E nemmeno 
lo spiega. Fa delle ipotest. 

assai interessanti, su una 
stagione di slalom curiosa­
mente frazionata in due 
tronconi: nel primo il domi­
nio assoluto di « Ingo ». nel 
secondo due sconfitte che 
non hanno smesso di fare 
scalpore. Ma il secondo pe­
riodo si deve ancora conclu­
dere e saranno proprio le 
due oare iridate a definirlo. 

Forse giova ricordare t gio­
chi olimpici di Innsbruck. 
due anni la L'S febbraio lo 
svedese fece una disastrosa 
prima manche del « gigan­
te » subendo un distacco e-
norme da Gustavo Thoeni: 
2 '32' Sella seconda, il gior­
no dopo, si riprese brillan­
temente. ma non potè anda­
re al tìt là della medaglia 
di bronzo alle spalle dell'ac-
coppuita elvetica Hemmi-
Good. Sello slalom. 5 giorni 
dopo, addirittura ruzzolò nel­
la seconda discesa. 

Questo è solo un breve ri­
cordo. logicamente, a uso del 
lettore. Son vuole assoluta­
mente esorcizzare il grande 
campione svedese. A lui ran­
no infatti gli auguri, e sin­
ceri. che facciamo agli altri. 
Tutti siamo pronti, penso, ad 
applaudirlo sportivamente in 
caso di vittoria e a salutar­
lo. oltre che vincitore della 
Coppa del mondo, anche 
campione iridato. 

r. m. 
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La Roma (che non segnava al Comunale da 9 anni) strappa il pareggio 
'. ! Ì * - ? ; ? > > >: 

Il Torino perde un'occasione 
Poteva ridurre 
lo svantaggio 
sui bianconeri 
Alla rete di Pillici risponde una puni­
zione di Di Bartolomei deviata da Pecci 

MARCATORI: Puliti al 21* del 
]>.t.; al 23' Pecci (autorete). 

TORINO: Castellini 7; Ilanova 
6, (iorin 6; Patrizio Sala 5 
(dat 13' del s.t. Caporale 6); 
Santin 6, Zaccarelli 6; Clau­
dio Sala 6, Pecci 6, Orazia­
ni 6. Butti G, Pulicl 7. N. 12 
Terraneo, n. 14 Garritami. 

ROMA: Paolo Conti 7; Pecee-
nini 6, Chinellato 6; Boni 6. 
Santarini 6, Menichini 6; Ca-
sanili 6, DI Bartolomei 7. 
Musiello 5, De Slstl 5, De 
Nadal 6. N. 12 Tancredi, n. 
13 Piacenti, n. 14 Ugolottl. 

ARBITRO: ClaccI 5. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — L'ultimo gol sul 
terreno del « Comunale » (non 
ultima vittoria, perche per 
scovare due punti pieni della 
Roma contro il Torino, all'om­
bra della Torre maratona, bi­
sogna tornare indietro sino 
all'anno in cui si celebrò il 
centenario dell'unità d'Italia, 
al campionato 19G0-'fil), ma, 
come dicevamo, l'u'timo gol 
l'aveva segnato il povero Tac­
cola in un pomeriggio di sole 
dell'ultima domenica del cam­
pionato 1967-'6», il 12 maggio. 
Era stato un gol inutile per­
chè il Torino aveva vinto per 
2 a 1 ma almeno fu vista 
gonfiarsi la rete che allora 
apparteneva a Lido Vieri. 

Quest'anno la Roma ri­
scendeva a Torino dopo ap­
pena due ' settimane dall'ap­
puntamento con la Juventus 
e anche quell'avventura era fi­
nita con una sconfitta. Una 
« Rometta » dimessa, quindi, 
con più riserve che in tutto 
il girone d'andata aveva con­
quistato tre punti soli in tra­
sferta (solo Pescara e Foggia 
avevano collezionato meno) 
obbligata dal calendario a con­
frontarsi con un Torino che 
in casa sua finora aveva molla­
to un punto solo, nel derby. Il 
Torino inoltre sembrava aver 
ritrovato l'antico smalto e la 
partita di domenica scorsa si 
era prestata ad avvalorare 
questa scoperta, anche se la 
gente non deve aver creduto 
al « miracolo » tanto che gli 
spalti non sono mai stati cosi 
vuoti questo anno. 

Sul terreno, lorse troopo al­
lentato per favorire la sua 
manovra, la squadra torinese 
è stata un'altra cosa anche 
se meritava forse di vincere, 
ma il pareggio della Roma 
non fa una grinza: tutto re­
golare anche il gol del pareg­
gio dopo appena due minuti 
dal gol di Pulici, anche se si 
è trattato di un'autorete. For­
se un pizzico di scalogna, ma 
nemmeno il gol del Torino era 
stato una meraviglia, e Pulici 
si è trovato addosso la palla-
gol senza merito alcuno an­
che se, per come ha giocato 

iato 
Bologna-Inter 

Foggia-Juventus 

L. Vicenza-Verona 

Lazio-Genoa 

Milan-Fiorentina 

Napoli-Pescara 

Perogìe-Atalanta 

Torino-Roma 

Ascoli-Avellino 

Bari-Sambenedettese 1 

Cagliari-Lacca x 

Chioti-Spaxia x 

Siracusa-Salernitana 1 

Il montepremi i di 3 miliardi 

282 milioni 33 mila 816 lira. 

e lottato, Pulici meritava un 
gol di diversa fattura, un gol, 
per intenderci, alla... Pulici. 

Il centrocampo romanista 
ha intrappolato il gioco avver­
sario e anche il famoso 
« pressing » del Torino, dopo 
un inizio brillante si è presto 
afflosciato .-sicché quando Gigi 
Radice ha tentato la carta 
Zaccarelli, il quale ha dimo­
strato di non essere ancora 
m palla e nel contempo che 
« liberi » più o meno si rie­
sce sempre a giustificare lo 
stipendio ma a centrocampo 
è come correre in bicicletta: 
se non pedali il gruppo ti 
stacca. 

Zaccarelli che aveva giocato 
libero ha lasciato il suo p;i-
sto a Caporale, per la prima 
volta in panchina (la «staf­
fetta » era quindi nelle pre­
visioni dell'allenatore grana­
ta) e ha sostituito Patrizio 
Sala fino allora dirimpettaio 
di De Nadai. 
' Non è - stato - sufficiente: 
quando il centrocampo degli 
ospiti è scricchiolato per col­
pa del vecchio De Sisti o 
quando Boni non ce l'ha fatta 
a reggere le sgroppate di But­
ti e la difesa estrema si 
è abbrancata con le unghie e 
con i denti ed infatti tutti e 
tre i difensori risultavano 
ammoniti dall'arbitro: prima 
Menichini che era alle costole 
di Oraziani, poi Chinellato che 
operava nella zona di Claudio 
Sala e infine Peccenini per 
l'ennesimo fallo su Pulici. 

Rientrava Castellini (ci te­
neva il vecchio « giaguaro » a 
confrontarsi con Paolo Conti, 
l'ultimo pretendente al trono 
di Dino Zoff) e non ha colpa 
alcuna del gol visto che la 
deviazione di Pecci è stata 
determinante. Il primo inter­
vento difficile della partita è 
stato proprio di Castellini (al 
14') che con un gran volo ha 
« pinzato » la palla spedita di 
testa da pochi metri in rete 
da Menichini. Il Torino è pas­
sato dopo 21 minuti. Un gol 
che è più bello da raccontare 
che da vedere: Oraziani che 
si era appostato sulla destra 
riusciva a scrollarsi di dosso 
Menichini e crossava pronto 
in area dov'era appostato Pu­
lici controllato da Peccenini: 
sulla palla alta arrivava pri­
ma con l'intento di intercet­
tare. Santarini, ma la palla 
riceveva un brutto effetto e 
si avviava speditamente in 
porta: Paolo Conti restava 
imbambolato e la palla pic­
chiava prima sul palo e poi 
sul portiere che continuava 
a non capirci niente: su quel­
la palla docile docile arrivava 
Pulici e segnava il gol più 
facile della sua vita. 

Sarà una vendemmia anche 
oggi? e deve averci creduto 
anche l'arbitro. Dopo appena 
due minuti c'è uno scontro 
tra Gorin e Di Bartolomei ne* 
pressi dell'area granata che 
l'arbitro giudicava a favore 
del romanista: sul calcio piaz­
zato De Sisti scodellava cor­
to per Di Bartolomei che fa­
ceva partire una delle sue 
« bombe » mentre sulla palla, 
dalla barriera, era schizzato 
fuori Pecci e infatti la palla 
colpiva l'anca destra del gio­
catore tonnista e Castellini 
non ce la faceva a metterci 
una toppa. 

Da quel momento si assi­
steva a un Torino proteso 
alla caccia del risultato ma 
la volontà era nettamente su­
periore al raziocinio, la pre­
cisione inferiore all'affanno. Il 
taccuino annotava un fallo di 
mani in area di Boni e an­
cora un fallo di Santarini. in 
area, alle spalle di Pulici nei 
primi dieci minuti. L'arbitro 
sorvolava. Poi. poco per vol­
ta. il Torino si spegneva per 
prendere ancora fuoco a due 
minuti dalla fine ma Zacca­
relli sciuperà malamente l'ul­
tima grande occasione di vin­
cere una partita senza gloria. 

Nello Paci 

TORINO-ROMA — Paolo Conti t i tuffa — ma invano — par para­
re un tiro di Pulici (non inquadrato). In comparilo, dua minuti do­
po, i giallorotti paraggaranno. 

«Non ce l'abbiamo 
con l'arbitro: 

• • 

ma a noi 1 rigori 
li negano sempre» 
TORINO — Il pareggio con la Roma è un boccone molto 
amaro da buttate giù. Al rammarico, più che giustificato, 
per il punto perj»o e, soprattutto, per il gioco decisamen­
te brutto che si è visto in campo, i granata aggiungono 
un po' di rabbia per due o tre «cosucce» su cui il si­
gnor Ciucci ha sorvolato in area romanista. Dove sia la 
ragione, e dove il torto, difficile dirlo; sta di fatto che, 
per bocca del suo general manager Bonetto, la società 
granata incomincia a prendere posizione per ceiti «epi­
sodi ». 

« Queste parole — esordisce Bonetto — non vogliono 
suonare come offesa agli arbitri, ma si riferiscono soltan­
to ad alcune valutazioni della partita di oggi. Noi abbiamo 
subito più di un rigore contro senza fiatare, chiediamo 
solo che. quando vi sono gli estremi, sia fatto altrettanto 
a nostro favore. Non è vittimismo il nostro, di ciò non 
possiamo più essere accusati da tempo, ma semplice 
constatazione: i ligori quando ci sono vanno dati, per 
noi oggi c'erano dei rigori ». 

«O^gi qualcosa di indiscutibile c'era, dispiace solo poi 
vedere la sera in moviola dei falli nettissimi come quello 
ai danni di Pulici nell'incontro con la Fiorentina ». Ora­
ziani, invece, lecita un mea culpa: «Abbiamo giocato 

• tutti maluccio, io per primo. Il fallo di Boni? Non posso 
giudicare, l'arbitro ha deciso per l'involontanetà; penso 
fosse piii evidente lo sgambetto su Pulici ». Radice: « Una 
gara strana, purtroppo. Stavamo per uscire dal brutto 
periodo ed invece neccoci di colpo al punto di partenza. 
Oggi è stata una partita decisamente mediocre, come al­
tro, solo che alcune volte vinci ugualmente ed altre 
ancora raccogli lien poco. Ma non e tanto il pareggio 
che mi rattrista, quanto il ritorno a quel t;ioco incolore 
e frammentano di alcune domeniche la. Le ragioni? Due 
direi; la prima è che abbiamo sbagliato troppo in fase di 
impostazione; la seconda che si è giocato con troppa pre­
cipitazione ». 

Granata musoni, giallorossi raggianti. Giagnoni è con­
tento per il punto conquistato, elogia tutti, ritiene fortu­
nose ambedue 'e segnature, considera equo il pareggio. La 
mossa segreta? Essere riusciti a resistere agli affondo 
del Torino. 

b. m. 

Paolo Rossi non segna 
ma ci pensa Prestanti 

Il Vicenza supera (1 -0) il Verona .sul finire della gara grazie ad una prodezza del 
mediano - Troppo stanco il centravanti della nazionale che ha giocato sottotono 

MARCATORE: Prestanti al 33' 
. della ripresa. ' .. ...; 
VICENZA: Galli 7; Lelj 7, Cai-

lioni 6; Guidetti 6, Prestanti 
7. Carrera 7; Cerìllt 7, Sai-
vi 5, Rossi 6, Faloppa 5, 
Filippi 7. N. 12 Piagnergli, 
n. 13 Vincenzi, n. 14 Maran-
Ron. 

VERONA: Soperchi 7; Logoz-
zo 6 (dal 33* della ripresa 
Fiaschi), Franzot 6; Busat-
ta 6, Bachlecbner 7, Splnoz-
zi 7; TrevisaneJIo 5, Mascet-
ti 7, Luppi 5. Maddè 6. Zi-
goni 5. N. 12 Pozzani, n. 14 
Gort. 

ARBITRO: Casarin di Mila­
no, 7. 
NOTE: Tempo incerto, ter­

reno allentato. Spettatori cir­
ca 22 mila, incasso 104.500.500 
(compresa la quota abbonati 
di 31351.000). Ammonito Gui­
detti. Calci d'angolo 7 a 4 per 
il Vicenza. 

DALL'INVIATO 
VICENZA — Il Vicenza vince 
giustamente il derby veneto, 
però gli ci vuole tutto il pri­
mo tempo per capire che dal­
l'altra parte non c'è più la 
Juventus di otto giorni pri­
ma. ma soltanto il Verona. 
E quando incomincia a ren­
dersene conto gli è già acca­
duto di sudare freddo e di 
segnarsi col gomito, perchè 
l'altra provinciale ha fatto sul 
serio ed è stata brava dav­
vero. Anzi, più brava, più or­
dinata e riflessiva, più perico­
losa. tanto che all'intervallo 
il provvisorio pareggio le sta­
va strettino. In due circo­
stanze il Vicenza aveva indu­
giato colpevolmente, mandan­
do in fumo prima con Rossi. 

e subito dopo con Faloppa, le 
ghiotte occasioni, ma in al­
trettante Galli era stato for­
tunato (al 37' e al 38', su uno 
Zigoni per il resto contenuto 
implacabilmente da un grin­
toso e puntualissimo Lelj), 
per cui sarebbe stato teorica­
mente esatto ritrovare le due 
strade. L'equilibrio, invece, si 
era rivelato, come dire?, in­
stabile parecchio, perchè sul 
conto dei gialloblù risultava­
no anche due episodi che l'a­
vevano trovati a un palmo dal 
successo. Era stato bravo (e 
protetto dallo stellone) Galli 
a metterci una pezza, ma era 
comunque il segno che in 
campo — sempre nel primo 
tempo — una squadra detta­
va prevalentemente i temi e 
l'altra doveva per forza adat­
tarsi. causa qualche uomo 
sottotono (Faloppa e Salvi in 
particolare) e per la chiara 
inferiorità accusata nella zo­
na nevralgica di centrocam­
po. Qui tiravano i fili soprat­
tutto Mascetti e Maddè, con 
la fervida collaborazione di 
Busatta e Franzot, e qui si 
inaridivano molte intenzioni 
dei lanieri. Il gran prodigar­
si di Filippi, assai utile anche 
se inizialmente meno lucido 
e produttivo del solito, e la 
zampa mancina mulinata in­
cessantemente da Cerilli. cui 
si sforzava di dare contribu­
to Guidetti e anche Carrera 
con alcune estemporanee sor­
tite. non bstavano a masche­
rare il disagio dei biancorossi. 
E buon per loro che quan­
d'era messa alle strette dalle 
manovre meno impetuose ma 
più inquietanti dei veronesi. 

j l'ultima barriera imperniata 
j su due incontristi in buona 
I salute come Prestanti e Lelj 

e su un « libero » rapido e 
provvidenziale come Carrera, 
riusciva ad avere quasi rego­
larmente partita vinta sugli 
uomini che dovevano portare 
la costruzione fino al tetto. 
Infatti, fermato Zigoni da Le­
lj, non aveva sostanzialmente 
miglior sorte Luppi contro 
Prestanti, ma tuttavia in alcu­
ni momenti la pressione vero­
nese aveva chiamato brusca­
mente in causa l'estremo di­
fensore, e bravura e buona 
sorte di Galli non deponeva­
no certo a favore del Vicen­
za-squadra, nelle cui file la 
disinvolta sicurezza dei gial­
loblù aveva l'effetto di consi­
gliare anche una visibile pru­
denza. 

Se nel primo round il Vi­
cenza aveva vacillato al 3' 
(lancio di Maddè per Luppi 
a centroarea, controllo e tiro 
a rete. Galli sbilanciato sulla 
sinistra riusciva a respingere 
con la punta del piede de­
stro) e al 18' (fucilata di Ma­
scetti dal limite dell'area, de­
viazione in corner del por­
tiere), mentre i veronesi te­
nevano tra le mani assai più 
lungamente il bandolo della 
matassa dando più volte la 
sensazione di poterla sbroglia­
re in chiave gialloblù, insom­
ma se il Verona aveva rag­
giunto l'intervallo con le ta­
sche vuote malgrado qualche 
merito in più, nella seconda 
parte la situazione cambiava 
nettamente. 

Il Vicenza diventava auto­
revole dove prima era parso 
insicuro e fragile, i vuoti a 
centrocampo venivano colma­
ti con un crescente impiego 
sulle fasce laterali anche dei 
difensori, che costringevano 
gli scaligeri a starsene lunga­
mente rintanati e più volte 

sull'orlo della capitolazione. 
Paolo Rossi, evidentemente 

un po' affaticato dai molti 
impegni « azzurri », non riu­
sciva a inventare grandi cose, 
ma la sua mobilità teneva 
sempre sulle spine le retro­
vie avversarie e negli spazi 
che si creavano filtravano più 
sovente di prima le minacce 
vicentine. Al 6' Filippi impe­
gnava severamente Superchi, 
al 24' un funbondo batti e 
ribatti dei padroni di casa 
veniva interrotto con un a ma­
ni» involontario di Spinozzi 
e al 28' il Vicenza si trovava 
fra i piedi una palla-gol cla­
morosa, ma altrettanto cla­
morosamente la manovra av­
viata da Guidetti e prosegui­
ta da Filippi veniva sciupata 
da Salvi. 

Un altro siluro di marca 
vicentina partiva al 29' e nel­
l'azione aveva la meglio la 
fortuna di Superchi, che re­
spingeva col corpo in calcio 
d'angolo la palla battuta a 
rete di testa da Rossi su sug­
gerimento di Callioni, ma al 
33' la porta veronese alzava 
bandiera bianca. Salvi calcia­
va una punizione, appena 
fuori area, per fallo di Fran­
zot su Filippi: la palla dise­
gnava una rapida traiettoria, 
di testa si avventava Prestan­
ti a botta sicura e il vec­
chio o Menti » esplodeva d'en­
tusiasmo. Tutto fuorché la 
curva nord, dove si accalca­
vano i tifosi veronesi e da 
dove, a cinque minuti dalla 
fine partiva pericolosamente e 
stupidamente un petardo che 
raggiungeva il terreno di gio­
co. Non si consumava, e per 
quelehe momento teneva sul 
filo della suspence anche quel­
li che eran stati costretti a 
subirlo, giocatori compresi. 

Giordano Marzola 

MILAN-FIORENTINA — Maldera matte a «agno la prima rata per i rosioneri. 

Milani cinque gol 
un po' «sospetti» 

Il 5-1 di S. Siro non può illudere perché la Fioreniinii si è 
rivelata di una pochezza disarmante - ÌMaldera torna a segnare 

MARCATORI: nella ripresa al 
3' Maldera. all'8* Caudino, 
al 24* tlasarsa, al 34' Anto-
uelll su rigore, al 13' Col-
lovati, e al 15 Capello. 

MILAN: Alberto*! (i; Colloca­
ti 7. Maltiera 7: Morini 3 
(Sanatimi dal 14' della ri­
presa), Bet 6. Kigon (>; An-
tonelli fi. Capello 5, Caudino 
ti. Rivera 6. Buriani 6. (12. 
Ripamonti, 14. Tosetto). 

FIORENTINA: Calli 5; Ten­
di 5, Rossinelli 5; Pellegri­
ni 5. (ialtliolo 5, Orlandini 
K; Zuccheri 5, Broglia 4, Ca­
sarca 6. Antognoni 5. Sella 
4. (12. Carmignani, 13. Mar­
chi. 14. Prati). 

ARBITRO: Agnoli» di Bassa-
ito del Grappa. 6. 
NOTE: giornata polare, con 

accenni di foschia. Terreno 
umido per la pioggia caduta 
nei giorni scorsi. Spettatori 
trentamila circa dei quali 
1G.055 paganti per un incas­
so lordo di 60.225.500 lire. Am­
moniti Pellegrini ed Antonel-
li per gioco scorretto, Braglia 
per proteste. Prima dell'in­
contro — come informa un 
comunicato ufficiale e come 
del resto s'è osservato dalla 
tribuna — il sindaco di Mila­
no, Tognoli ha consegnato a 
Gianni Rivera l'« Ambrogino 
d'oro » per festeggiarne la cin­
quecentesima partita in se­
rie A. il presidente milanista 
Colombo ha invece donato al 
suo capitano un artistico tro­
feo raffigurante un pallone 
d'oro. 

MILANO — Per festeggiare le 
cinquecento candeline del ca-
valier Giovanni Rivera, il Mi-
lan ha-organizzato tutto a pun­
tino. Regalini e cotillons in 
apertura di pomeriggio. E poi 
un gruppo di undici, invitati 
giunti apposta da Firenze per 
il brindisi augurale. La festa 
è riuscita in pieno. Perché Ri­
vera ha gradito gli omaggi e 
poi perché gli undici ospiti si 
sono adeguati. Cinque gol a 
San Siro non si vedevano da 
un pezzo. Cinque gol del Mi-
lan. Con l'aggiunta di una 
traversa e di un rigore piut­
tosto ovvio negato alla pla­
tea. 

Certo, questi rossoneri sa­
ranno anche scoppiati. Forse 
e soprattutto a livello di ten­
sione mentale. Però la Fio­
rentina è scoppiata più di lo­
ro. Quella vista ieri non era 
una squadra. Era un aborto. 
una semplice astrazione. Se 
n'è accorto anche Mario Maz­
zoni, allenatore d'emergenza, 
un tipo abituato alla vita del 
gregario, che ha rassegnato le 
dimissioni motivandole con le 
proprie incerte condizioni di 
salute. Mazzoni è estremamen­
te apprensivo. Non c'è dubbio 
che l'esibizione di San Siro 
abbia contribuito ad accen­
tuarne il logorio nervoso. 

La Fiorentina è squadra sen­
z'anima. pesante e sfiduciata, 
intristita persino nel suo per­
sonaggio piii rappresentativo, 
quel Giancarlo Antognoni, 
sempre bello a vedersi quan­
do distende l'ampia falcata 
ma tremendamente incompiu­
to. Beppe Chiappella sarà il 
suo nuovo condottiero. Ieri 
era in tribuna e s'è annota­
to tutto. « A questi ragazzi — 
ci ha confidato — manca l'al­
legria e la serenità. Vedremo 
se riuscirò a farli ridere 
io.. ». 

In effetti, a vederla anna­
spare cosi, questa Fiorentina 
sembrerebbe candidata ad 
una serie B prematura. Po­
che le idee, scarsi gli stimo­
li. A centrocampo è un affan­
narsi di bulloni per tampo­
nare in qualche modo. Gli e-
stemporanei suggerimenti ven­
gono poi scimiottati dalle pun­
te che ieri erano Casarsa e 
Sella, due commoventi perso­
naggi magari un po' brocchi. 
E dire che il Milan aveva 
fatto l'impossibile per mette­
re a proprio agio gli amici di 
Antognoni. Era il Milan pit­
toresco di questi tempi. Con 
i suoi palleggiatori dai polmo­
ni asciutti, con quel poverac­
cio di Buriani a inciucchirsi 
di fatica e di applausi, con 
la difesa rattoppata (Bigon 
faceva il Turone) e con il 
pompeiano Caudino ad indos­
sare la maglia numero no­
ve, una maglia che a Milano 
scotta. 

Proprio Oaudino andava a 
procurare la grossa emozio­
ne del primo tempo. Rivera 
lo stimolava in verticale e lui, 
per nulla emozionato, entrava 
bene in area, faceva per evi­
tare Galli però si ritrovava 
steso, abbrancato per i piedi 
dal portiere in affanno. Ri­
gore, ha gridato il tifoso mi­
lanista. E rigore in effetti era. 
Agnolin però ha fatto il duro. 
Ha detto di no. 

Nella ripresa invece il Mi­

lan e apparso miracolato. 
Maldera trovava la combina­
zione giusta dell'i cassaforte 
viola. Sfruttando di testa una 
inzuccata plastica di Gaudi-
no a sua volta ispirato da un 
cross teso del ravalier Rive­
la. La Fiorentina, già sbra­
cata, si sbracava indecente­
mente. E il Milan non pote­
va più esimersi. Dunque rad­
doppiava proprio Caudino 
con una finezza che costerà il 
posto di lavoro Calloni e c'e­
rano un paio di situazioni 
scabrose per Galli come, ad 
esempio, quella traversa di 
Buriani dopo aver caricato il 
piatto destro. 

Al 24" intermezzo di Casarsa 
che. scattando bene sul filo 
del fuorigioco, infilava l'ango­
lino sinistro di Albertosi. Bel 
gol. non era facile segnare di 
giustezza. La situazione avreb­
be anche potuto diventare im­
barazzante per Liedholm se 
Buriani. spintosi a folle velo­
cità nei pressi di Galli, non 
si fosse fatto atterrare da 
Zuccheri. Rigore battuto e tra­
sformato da Antonelli dopo at­
timi di smarrimento. Il resto 
era divertimento. Tirava Col-
lovati e Galli diventava gof­
fo: 4-1. Tirava Capello e Galli 
non poteva farci proprio nien­
te 5-1. Al Milan, una volta 
tanto, è andato tutto bene. 
Potrà servire per il futuro. 

Alberto Costa 

Mazzoni si è dimesso: 
lo rileva Chiappella? 
Per Liedholm i cinque gol sono trop­
pi - Rivera intenzionato a proseguire 

MILANO — Mario Mazzoni, allenatore della Fiorentina si è 
dimesso. A dare la notizia con la voce rotta dall'emozione è 
stato lo stesso tecnico. « Io ho chiuso con la Fiorentina » — ha 
dichiarato, a La mia salute non mi permette di sostenere an­
cora questi stress. Ali scuso con gli sportivi fiorentini, ma se 
ho fatto questa scelta e perchè mi reputo primo tifoso della 
squadra viola e capisco che i! mio stato d'animo influisce in 
modo deteriore sul morale degli stessi giocatori ». Nessuno se 
l'aspettava. Nemmeno i cronisti fiorentini. L'abdicazione di 
Mazzoni lascia tutti stupefatti. 

e Di questa esperienza — prosegue Mazzoni — mi rimane 
solo tanta sofferenza e una grande delusione. Comunque non 
mi sento tradito dai ragazzi. Questa è stata una partitacela e 
basta. Hanno giocato male tutti, ma il crollo è avvenuto solo 
dopo il calcio di rigore. Adesso voglio estraniarmi per una 
decina di giorni dall'ambiente. Non voglio più assolutamente, 
in questo periodo, sentir parlare di calcio. Vi ringrazio tutti ». 

Queste ultime battute sono dette con filo di voce, poi l'alle­
natore scompare all'interno dello stanzone riservato alla Fio­
rentina e si accascia su una panca. Molto probabilmente sarà 
Beppe Chiappella il nuovo tecnico viola. L'indiscrezione è usci­
ta dalla bocca del d.s. Pandolfini: « Credo che ci rivolgeremo 
a Chiappella che nell'occasione ha seguito accanto a me la 
partita, e che si è riservato alcune ore per darci una rispo­
sta ». Sull'altro fronte ovviamente tutti contenti. Liedholm dice 
che 5 gol sono un po' troppi per la Fiorentina. Rivera afferma 
che dopo 500 gara ogni volta che scende in campo per lui 
è una conquista in quanto voleva smettere molto prima. Co­
munque continuerà ancora. 

In serat.1. abbiamo interpellato Chiappella: « Si è vero — 
ha dichiarato — ho già avuto dei contatti con la dirigenza del­
la Fiorentina. Domani sarò a Firenze, Penso che la crisi dei 
viola sia solo crisi di sfiducia. Comunque è chiaro che i 
giocatori tutti possono dare molto di più di quello che a S. 
Siro hanno fatto vedere. Io sono milanese di nascita ma fio­
rentino d'adozione e certamente non mi tirerò indietro per 
aiutare la Fiorentina ». 

I.r. 

RISULTATI 

SERIE « A » 

Bologna-Inter . . . 

Foggia-Juventus . . . 

L. Vìctma-Varona . . 

Lazio-Genoa . . . 

Mìlan-Fìorcntina . . 

Napoli-Pescara . . . 

Perugie-Atalanta . . 

Torino-Roma . • • 

SERIE « B » 

Ascoli-Avellino . . . 

Bari-Sambenedettese . 

•rascia-Vara** . . . 

Cafliari-locco . . . 

Catanzaro-Cesena . . 

Cremonese Ternana 

Hr*GftHfr*4w©W'"» * • • 

Pistoiese Taranto . . 

Rimini-Como . . . 

Sampdoria-Palerme 

2-1 

0-0 

1-0 

0-0 

$-1 

1-1 

1-1 

1-1 

1-0 

2-0 

0 4 

0 4 

M 

2-1 

1-0 

1-1 

1-0 

1-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 12 roti: Paolo Rossi o Sa-
votdi; con 8: Seeggiorrn e Di 
Bartolomei; con 7: Maldera o 
Pulici; con 6: Graiiani, Rivera, 
Pruno. Damiani, Mascetti, Gior­
dano e De Ponti: con 5: Gar-
laschelli. Amenta e Altobelli; 
con 4: Scarnimi, Guidetti, An­
tognoni; con 3: Ugolotti, Lup­
pi, Bottega, Cawsio, Boninte-
gna. Tardelli, Libera, Pin, Ca­
pello, Pecci, Nobili * Bertarolli; 
con 2: Bonetti, Fanna Gentil*, 
Vanftini, Bagni, D'Amico, Pi-
rall ini, Zucchini, Tavola, Roc­
ca, Buriani, Turone, Chiodi, 
Oria!!, Anastasi, Rossinelli, Co­
so, Sella, Casarsa, Casaroli, B. 
Conti, Prostanti e altri. 

SERIE « B » 
Con 9 reti: Chimenti, lacero-
no. Palanco; con t : Ambw, Mo­
ro, Pellegrini; con 7: Bellines-
ai; con 4: Piras, Quadri • Sihm. 

CLASSIFICA SERIE «A» CLASSIFICA SERIE «B» 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A »: Audace-Trento 1-0 (giocata sabato); Alessandria-Pergocre-
m i (rinviata per impraticabilità del campo); Bolzano-Juniorcasale (rinviata 
per impraticabilità del campo); Lecco-Piacenza 1-1; Omegna-Trìostina (r in­
viata per impraticabilità del campo); Pro Patria-Bielleso (rinviata per im­
praticabilità del campo); Pro Vercelli-Padova (rinviata per impraticabilità 
del campo); Sant'Angelo Lodigiano-Seregno 3-0; Treviso-Novara 1-1; Udi­
nese-Mantova 5-1. 
GIRONE « B > : Chieti-Spezia 1-1; Empoli-Spal 2-2; Alma Fano-Pisa 0-0; 
Forlì-Massose 1-1; Giulianova-Riccione 1-0; Livorno-Teramo 0-0; Lucche­
se-Grosseto 2-0; Parma-Olbia 4 - 1 ; Prato-Reggiana 0-0; Siena-Arene 1-0. 
GIRONE • C >: Brìndisi-Benevento 1-1; Catania-Campobasso 1-0; Latina-
Malora 1-0; Marsala-Sorrento 2 -1 ; Peganese-Barletta 0-0; Pro Cavese-Croto-
ne 0-0; Pro Vasto Nocarina 04); Reggino-Trapani 1-0; Siracusa-Salernitana 
2-1 (campo neutro); Turris-Ragusa 1-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Udinese punti 29 ; Piacenza 28; Juniorcasale 27; Novara 25; 
Bielle*» 23; Treviso 22 ; Mantova, Triestina o S. Angelo LoeSgìano 2 1 ; Tron­
to 19; Bolzano, Padova, Pregocrema e Lecco 18; Alessandria o Pro Ver­
celli 14; Audace, Pro Patria ed Omegna 14; Sirogne 9 . Juniorcasale, Biet-
lese. Triestina, Bolzano, Padova, Pergocrema, Alessandria, Pro Vercelli, Pro 
Patria ed Omegna, una partita in meno. 
GIRONE « B »: Spai punti 30 ; Lucchese 29; Pisa o Parma 25; Reggiana od 
Arazzo 24; Teramo e Spezia 23; Livorno e Chieti 20; Empoli od Alma 
Fono 19; Riccione o Forlì 18; Siena 17; Grosseto 14; Prato o Gtulianova 
15; Massose 12; Olbia 9 . 
GIRONE « C »: Bene tanto e Nocarina punti 27; Catania 24; Reggino 25; 
Campobasso 24; Barletta 22; Pro Cerose o Turris 2 1 ; Latino 2 0 ; Malora, 
Salernitano o Sorrento 19; Crotone o Siracusa 18; Pagaiiaia o Marsala 17; 
Pro Vasto 14; Ragusa o Brindisi 15; Trapani 14. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE A 
Atalanta-Bologna; Fiorentino-Foggia; Genoa-Mi-
lan; Inter-L. Vicenza; Juventus-Napoli; Pesca­
ra-Torino; Roma-Perugia; Verona-Lazio. 

SERIE B 
Avellino-Bari; Cesena-Monza; Como-Pistoiese; 
Lecce-Ascoli; Modena-Brescia; Palermo-Rimini; 
Sambenedette se-Cagliari; Tarante-Cremonese; 
Temone-Catanzaro; Varese-Sampdoria. 

SERIE C 
GIRONE « A » : BMIeso-Omogno; Jentorcesele. 
Sant'Angelo Lodigiano; Mantova-Audace; Novara-
Pro Vercelli; Pedo»a Balzano; Pergocrema Udine. 
so; Piacoraa-Alessendria; Sarogwo Pro Patria; 
Trento-Treviso; Triestino-Lecco. 

GIRONE « B »: Arorro-Chieti; Grosseto-Alma Fa­
no: Masseee-Parma; ORaio-Siena; Pisa-Tir i ; 
Reggiano-Lucchese; Riccione Empoli; Spol-Livor-
no; Spezia-Gielienovs; Tei amo Piato. 

GIRONE « C > : Borletto-Campabaiaa; Crotono-
Cetanie; Motore Bono»ento; Na carina Mai sala; 
Rapila Fra Cavooe; Reggino-Latine; SaJernttatie-
Pro Vasto; Sirocusa-Turris; Sorrento-Brindisi; 
Traponi-Pagonese. 
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Quando l'Inter sta dominando esplodono le punte bolognesi (2-1) 
~~ ' ' ' —— _ -, ^ . . 1 ^ _ ___ 

• ' • • "- . • " . . . , 
t ' ' • • * ' ' ' ' ' 

Il tandem Chiodi-De Ponti 
firma due reti capolavoro 

Anche i nerazzurri erano andati in vantaggio con 
una prodezza di Muraro che batteva Mancini di 
testa - Scontata la scarsa autonomia di Merlo 

Sprecate daAltobelli un paio di clamorose occa­
sioni - Il rilancio rossoblu è ormai cosa fatta - At­
torno a Bellugi una difesa che ha ritrovato fiducia 

Bersellini: 
« Troppi errori 

là davanti» 
BOLOGNA — Bersellini spie­
ga la sconfitta dell'Inter co­
si: « Incredibile averle busca­
te oggi. Una sconfitta che non 
ci sta proprio. La nostra ge­
nerosità nello sbagliare i gol, 
specie nel primo tempo, ci è 
costata cara. Resta comunque 
il dato che l'Inter di oggi ha 
confermcito sotto ogni aspetto 
di essere in salute, peccato 
quella reti mancate. Perchè 
ho messo dentro Pavone? Per 
tentare di dare un appoggio 
in più là in avanti nel mo­
mento in cui dovevamo recu­
perare ». Il direttore sportivo 
Beltrami commenta: « Chi non 
l'ha vista non ci può crede­
re. Impossibile ». 

Ovviamente dall'altra parte 
ni dà un'altra spiegazione al 
tutto. Afferma infatti Pesaola: 
«Sapevo che l'Inter era squa­
dra di grosse possibilità e lo 
ha confermato. Certo che nel­
la prima parte ha potuto go­
dere di una situazione favore­
vole dettata da due fattori: 
1> Ria al primo minuto Mas-
simelli si era infortunato; 2» 
Garriti ha sofferto di crampi 
« infatti li loro gol è matura­
to dopo che 11 nostro stop­
par era rientrato precipitosa­
mente in campo. Infatti era 
uscito per mettersi una ma­
glia. Poi la situazione si è 
andata normalizzando. Abbia­
mo cominciato noi a pedala­
ve e a esprimerci a un otti­
mo livello. Ma a questo pun­
to sbaglieremmo i conti se ri­
tenessimo di avere risolto 
ogni problema. Tre vittorie 
nelle ultime quattro partite 
«ano assai importanti, però 
dobbiamo stare saggiamente 
coi piedi in terra. Solo a que­
sta condizione riusciremo a 
realizzare l'obiettivo salvezza. 
Un giudizio su Viola? E' un 
giocatore intelligente, che ha 
recuperato la piena condizio­
ne fisica, quindi è logico che 
sappia cavarsela bene ». 

MARCATORI: Muraro (1) al 
22' e Chiodi (B) al 38' del 
p.t.; De Punti (B) al 23' 
della ripresa. 

BOLOGNA: Mancini ti; Rover-
si 6. Cresci 6; Bellugi 6. Cia­
rliti 5. Maselli 6; De Ponti 
6, Paris 7. Viola 6. Massi-
melli 8 (Mastalli 6. dal 28' 
ilei p.t.), Chiodi 6 (n. 12: 
Adanl; n. 13: Valmassol). 

INTER: Riirdon 6; Baresi fi, 
Fedele B; Orlali fi, Gasperi-
ni 6, Pacchetti 6; Scanzia-
ni 6, Merlo 5. Altobelli 6, 
Roselll 6 (Pavone n.g. dal 
25' della ripresa), Muraro 
ti (n. 12: Cipollini; n. 13: 
Ronchi). 

ARBITRO: Longhi. di Roma, 7. 
NOTE: giornata fredda ma 

bella, terreno qua e là allen­
tato ma tutto sommato buono. 
Un solo infortunio, a Massi 
nielli che ha dovuto lasciare 
il campo per una contrattu­
ra alla coscia destra. Ammoni­
ti: Scanziani per scorrettezze, 
Chiodi per proteste e Viola 
per ostruzionismo. Spettatori 
40.000 circa di cui 32.193 pa­
ganti per un incasso di 98 
milioni 952.200 lire. Sorteggio 
antidoping: 6, 7, 14 per l'In­
ter, 3, 5, 11, per il Bologna. 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA — Tre gol da fa­
vola in ima partita non pro­
prio esaltante. Siccome dite 
di quei tre gol li ha azzecca­
ti il Bologna, diciamo che e 
giusto che la vittoria si sia 
alla fine tinta di rossoblu. 
Quanto a gioco infatti le due 
squadre si sono praticamen­
te equivalse, e a far pendere 
la bilancia da una parte o 
dall'altra non poteva che es­
sere la fortuna di un attimo 
o. se vogliamo, la prodezza 
a se stante, fuori cioè da o-
gni schema. 

Per la verità l'Inter, che a 
un certo punto del primo 
tempo aveva la partita in ma­
no, s'è lasciata sfuggire in 
modo clamoroso la possibi­
lità di un successo comodo 
e anticipato. E' stato per la 
esattezza al 2o\ quando già 
in vantaggio di una rete e con 
un Bologna stranito e alle­
grone fino all'incoscienza in 
difesa, praticamente alla sua 
mercé, ha fallito in maniera 
barbina con Muraro e Alto-
belli in coppia, il possibile, 
facilissimo raddoppio. All'i-

BOLOGNA-INTER — Muraro, con un formidabile colpo di tasta, por-
la in vantaggio temporaneamente l'Inter. 

stante, è persino apparso che 
i nerazzurri, tranquilli e fi-
nanco presupponenti visto lo 
andazzo delle cose fin lì, non 
dessero gran peso all'« incon­
veniente », convinti come s: 
ritenevano di potervi presto 
o tardi ovviare, poi però col 
passar del tempo le cose so­
no lentamente ma sostanzial­
mente cambiate, il Bologna è 
man mano cresciuto fino a 
trovare un giusto assestamen­
to attorno a capitan Bellugi 
tdove il solo Garuti, sofferen­
te di crampi, ha continuato 
a far acqua, potendosi quan­
to meno consolare che Alto-
belli mai ne abbia saputo 

in modo decente approfitta­
le». una rapida articolazione 
di movimenti a centrocam­
po. una più convinta deter­
minazione nelle « punte », e 
l'Inter, di converso, così si­
cura non è stata più. 

Quando poi il Bologna ha 
acciuffato con un gran gol 
di Chiodi il pareggio, la si­
tuazione, anche psicologica, si 
e pressoché del tutto ribalta­
ta. Di qui, dalla parte rosso­
blu, intravista la possibilità 
del gran colpo, dopo aver 
temuto e sofferto quello del 
definitivo k.o., rinasceva lo 
entusiasmo, si moltiplicavano 
i tentativi di dar corpo alle 

speranze; dall'altra aumenta­
vano le preoccupazioni, face­
va capolino in qualche occa­
sione l'affanno: Baresi, irre­
prensibile fino a un certo 
punto, pativa Chiodi, e Gaspa-
rini pativa De Ponti; Pacchet­
ti dai canto suo, pur senten­
do forse il peso di tanti 
sguardi inquirenti addosso 
dopo la lunga anticamera che 
Bersellini gli aveva imposto, 
se la cavava senza infamie 
pur senza strafare. 

Bene o male cosi i bastio­
ni arretrati riavanti a Bordon 
reggevano, però a centrocam 
pò, ora che Merlo aveva e-
saunto la sua scarsa autono­
mia e Roselli era finito non 
poco logorato dalla attaccatic­
cia e pesante guardia di Cre­
sci. mancavano le spinte e i 
punti di riferimento, per ro­
vesciare con qualche prati­
co risultato il gioco. 

Cosi stando le cose, tocca­
va al centrocampo bolognese, 
ammirevole per tenacia in 
Paris e ricco di pregevolissi­
mi spunti in Maselli, un cen­
trocampo tra l'altro cui il gio­
vane Mastalli aveva dato ul­
teriore preziosissima vivaci­
tà, prendere in mano, pur sen­
za darlo vistosamente a ve­
dere, le redini del match che 
l'Inter s'era lasciato man ma­
no sfuggire. Non sarebbe co­
munque bastato, nell'impres­
sione del più, a metter sulle 
ginocchia l'avversario, non 
sembrava insomma, questa 
« progressione » rossoblu, tra­
ducibile in contante senza una 
altra prodezza, del tipo di 
quella, per intenderci, che in 
precedenza aveva azzeccato 
Chiodi. 

Detto e fatto è venuto allo­
ra alla ribalta De Ponti: sti­
molato dalla gelosia, guidato 
dalla rivalità che dicono ac­
cesa, De Ponti sfornava un 
gol esattamente gemello di 
quello di Chiodi. Due prodez­
ze cosi non potevano non pa­
gare; e qui il Bologna si me­
ritava dunque il suo nuovo, 
preziosissimo successo sulla 
strada del suo rilancio. Tan­
to più dolce, quanto lontano, 
irraggiungibile gli era appar­
so dopo la prima mezz'ora. 

Aveva incominciato a farlo 
soffrire Altobelli, dopo 6', 
con un pallone finito alto di 
una sola spanna; poi era sta­
to Marini, al 12', a sfiorare 

un montante, e infine Merlo, 
al 16', a proporre per Alto-
belli una deliziosa palla-gol 
che questi sciupava per ec­
cessiva, e dunque Inopportu­
na, ricerca del bello. Al 22', 
poi, giungeva puntuale, e a 
quel punto legittimo, il col­
po, diciamo, del k.d.: cross 
dalla destra di Merlo, Mura­
ro di mezzo busto più alto 
di tutti nello stacco sotto 
porta, un'incornata mirabile 
per tempismo e precisione, 
Mancini senza scampo « bru­
ciato ». 

Tre minuti dopo il clamo­
roso fallito raddoppio a con­
clusione di una manovra pres­
soché identica: il cross dalla 
destra stavolta è di Fedele, 
tutti sorpresi sul tempo i 
rossoblu, ancora Muraro, ad­
dirittura liberissimo, all'ap­
puntamento; potrebbe colpi­
re a colpo sicuro e mette in­
vece malamente il pallone' tra 
le braccia di Mancini che se 
lo lascia sfuggire, c'è li Al­
tobelli che non dovrebbe far 
altro che toccare di piatto in 
rete: come faccia a sparare 
proprio sul portiere, lui solo. 
ovviamente, può saperlo. E 
forse nemmeno lui. 

Il Bologna a questo pun­
to ringrazia ma è sempre 
groggy. Come però anche O-
riali Io grazia, al 32', man ma­
no decide che è giunta l'ora 
di scuotersi. Ci pensa Viola 
al '38 con un dribbling vincen­
te a tre quarti campo e un 
cross verso il centro-area; 
qui, Chiodi stoppa di petto 
pur nella morsa di tre neraz­
zurri, si gira e al volo di de­
stro scaraventa in rete: tutti 
allibiti, Bordon ovviamente 
compreso, e applausi da far 
venir le vesciche alle mani 
sugli spalti. 

Un paio di poco convinte 
sgroppate nerazzurre in aper­
tura di ripresa, poi tiene ban­
co il rossoblu. Fino al capo­
lavoro di De Ponti che imita 
Chiodi al 25: rimessa dall'out 
di Maselli, per Paris che di 
testa restituisce, cross di Ma­
selli, incredibile stop aereo 
del nostro, mezza rovesciata 
al volo, dopo aver fatto per­
no su un tacco, traiettoria 
tesa, palla imprendibile nel­
l'angolo: che può fare Bordon 
se non arrendersi? 

Bruno Panzer» 

Rossoblu e biancazzurri alla pari 
Genoa e Lazio hanno preso un palo per parte ed entrambe reelamano un rigore non concesso - Manfredonia si riabilita e 
annulla Pruzzo, mentre Damiani ha avuto la meglio su Ghedin - Ai padroni di casa è mancato un pizzico di determinazione 

LAZIO: Garrii» 7: Fighin 6 
(dal 60* aeric i 5). Ghedin 
6; Wilson 5, Manfredonia 7. 
Cordova 7; Garlaschelli 6, 
Agostinelli 5, Giordano 6. 
Lopez 6, Badiani 6. 12. Ava-
gitano. 13. Pivotto. 

GENOA: Girardi 7; Silipo 7, 
Ogliari 6; Onofri 6, Secondi­
ni 7. Castronaro 7; Damiani 
7. Arcoleo 6, Pruzzo 6, 
Mendoza 7, Rizzo 7. 12. Ta­
rocco, 13. Ferrari, 14. Ur-
ban. 

ARBITRO: Lops 6. 
NOTE — Terreno scivoloso, 

spettatori 25 mila, dei quali 
7.653 paganti per un incasso 
di L. 22.377.100 (quota abbo­
nati L. 67.850.000). Ammoniti: 
Giordano, Wilson. Mendoza. 
Pruzzo. Antidoping: Agostinel­
li, Manfredonia. Giordano per 
la Laaio; Silipo, Ogliari. Pruz­
zo per il Genoa. Calci d'ango­
lo 7-4 per la Lazio. 

ROMA — Un pareggio tra La­
zio e Genoa che. al tirar del­
le somme, è specchio fedele 
dell'andamento dell'incontro. 
Due « legni », uno per parte. 
con Garlaschelli e Pruzzo; due 
episodi da « moviola >, anco­
ra equamente divisi. Il pri­
mo fallo è di Wilson ai dan­
ni di Damiani (al 21' del pri­
mo tempo), il secondo di Ca­
gliari al danni di Giordano 

(al 90*). Le proteste più de­
cise sono state di parte lazia­
le, e si capisce pure. Il ri­
gore avrebbe riscattato l'opa­
ca prova dei biancazzurri. Se 
ci è sembrato che i due in­
terventi fossero al limite del 
regolamento, non giureremmo 
sulla loro volontarietà. Co­
munque due episodi che fa­
ranno discutere a lungo. Ma. 
senza con questo voler spac­
care il cappello in quattro, 
la vittoria dell'una e dell'al­
tra squadra sarebbe stata una 
eresia. 

La verità e che gli uomini 
di Vinicio non sono riusciti 
ad imporre il loro pioco. Da­
miani e Pruzzo erano spau­
racchi da guardare a vista. 
E se Manfredonia, con chia­
ri intenti polemici, in rispo­
sta alle critiche ricevute nel­
la * sperimentale » azzurra, 
ha ingaggiato su Pruzzo. l'ala 
destra ha avuto la meglio su 
Ghedin. Nella ripresa neppu­
re Badiani ha avuto miglior 
sorte, anche se qualcosa di 
più è riuscito a fare. 

Ma i genoani hanno tenuto 
bene a centrocampo, pur de­
notando la mancanza di una 
vera « mente ». Il filtro ha pe­
rò funzionato a dovere, ed 
in fase di rilancio Castronaro, 
Rizzo e Mendoza hanno dato 
il loro contributo. Qualche 

scompenso nel reparto arre­
trato, ma Girardi non si è 
mai lasciato cogliere in fal­
lo. Da notare che il guar­
diano rossoblu è stato chia­
mato in causa meno di Ga-
rella. Anzi, il guardiano la­
ziale si può affermare abbia 
salvato il risultato, con due 
risolutivi interventi. Entram­
bi sono venuti nella ripresa: 
al 27' ha impedito, con uno 
spericolato tuffo, ad Arcoleo 
di tirare; al 38' si è prodot­
to in un tempestivo colpo 
di reni, che ha impedito alla 
palla, calciata da Rizzo, di­
finire dentro. 

Questo pareggio biancazzur-
ro non dovrebbe meravigliarti 
e l'altalena che continua. In fa­
se di impostazione, troppi gli 
errori di appoggio, soprattut­
to da parte dì Agostinelli. II 
volonteroso Lopez ha dovuto 
poi sacrificarsi anche per i! 
compagno. Castronaro ha vin­
to. senza strafare, il duello 
col biondo laziale. Poche ìe 
volte m cui «> Ago » ha svaria­
to lungo la fascia destra. Inol­
tre quell'insistere con i cross 
a spiovere non facilita il com­
pito né di Garlaschelli. né di 
Giordano, data la loro ridotta 
altezza. Ghedin poi aveva di 
che tremare con Damiani, J 
sempre vivo in fa^e di co- j 
stnizione e anche di tiro. Cor- i 

dova, seppur ridotto nel pas­
so, ha tentato di ordinare la 
manovra. Non sempre ci è 
riuscito, vuoi perché male as­
secondato dai compagni, vuoi 
perché il dinamismo di Men­
doza lo ha messo in chiara 
difficoltà. Ma che diamine, 
qualche volta dovrebbe anche 
provare il tiro da fuori area, 
imitato da Agostinelli e Lopez. 
L'assillo del risultato può aver 
influito pure, dopo la sconfit­
ta di Bologna, ma non è at­
tenuante sufficiente. E' la de­
terminazione che è mancata, 
io stimolo a sollevarsi dalla 
mediocrità. Wilson è andato 
spesso a cercar gloria in avan­
ti. Buon per la Lazio che al 
10'. su cross dalla sinistra 
eli Castronaro. Pruzzo abbia 
fallito il bersaglio. E giusta­
mente Garella ha richiamato i 
compagni ad una maggiore 
prudenza. Ma anche Manfre­
donia ha. a tratti, voluto stra­
fare, cercando persino il gol 
per la platea. Di che ha pau­
ra? L'Argentina non è in di­
scussione per lui. 

Ma vediamo, alla spicciola­
ta. qualche spunto di crona­
ca. I biancazzurri non ini­
ziano male. Premono, e al 7' 
Cordova, su punizione, porge 
a Giordano che di testa im­
pegna Girardi. Al 12' il pri­
mo segno che denota una di­

fesa non molto ben registra­
ta. Cross di Damiani, palla a 
Mendoza che lascia secco Pi-
ghin, ma la conclusione è sba­
gliata. Al 21' l'episodio del 
fallo di Wilson su Damiani. 
Al 26' nuovo brivido per i 
laziali: ancora cross di Da­
miani, in netto vantaggio su 
Ghedin, palla a Pruzzo che 
spara alto. Al 28' potrebbe 
venire la rete laziale: bella 
t riangolazione Cordova - Gior­
dano-Cordova il quale conclu­
de banalmente fuori. Il Ge­
noa risponde con Pruzzo che 
impegna Garella in una para­
ta a terra. Al 30' la traversa 
di Garlaschelli. Nella ripre­
sa, al 15', Vinicio fa entrare 
Clerici e uscire Pighin: Lazio 
a tre punte. Ma è il Genoa a 
farsi più pericoloso, due vol­
te con Arcoleo: Garella ri­
sponde con tempismo e bra­
vura. Della gran parata del 
laziale su tiro di Rizzo e del 
palo di Pruzzo abbiamo det­
to. così come del fallo di 
Ogliari ai danni di Giordano. 
Nota finale per l'arbitro si­
gnor Lops. Non lo abbiamo 
\ is to sempre pronto, e tal­
volta ha commesso errori di 
valutazione. Ma. si sa. nes­
suno è infallibile, tutto sta a 
riconoscerlo. 

Giuliano Antegnoli 

Vinicio: 
«Macché 

simulazione 
era rigore 

netto » 
ROMA — (s. 7«.> I commenti 
del « dopo Lazio-Genoa a si 
accentrano tutti su un inter­
vento di Ogliari su Giorda­
no. Rigore? Simoni spiega: 
« E ' stato certamente un in­
tervento netto, deciso: l'area 
era molto affollata, non si è 
visto bene come sono andate 
le cose, ma se il signor Lops 
ha lasciato correre... ». 

Anche Silipo diplomatica­
mente s'affida all'arbitro: « E' 
lui che deve decidere...». Vi­
nicio, invece, è perentorio: 
« Era rigore, a cinque metri 
dalla porta con la palla, non 
si simula un fallo, si tira ». 

Il risultato? « Giustissimo » 
per Simoni. « falsato dal man­
cato rigore » per l'allenatore 
biancoazzurro, «tutto somma­
to equo» per la maggior par­
te dei giocatori. 

Giuliano Montatelo, iì regista — per citare le sue opere 
più recenti — di Sacco e Vanzetti e di L'Agnese va a 
morire, è genovese (proprio a Genova cominciò la sua 
carriera, come attore, in Achtung! Banditi! di Carlo Liz­
zani) ma ormai da cent'anni emigrato a Roma. Mentre 
la squadra del primo amore — il Genoa — e quella della 
sua città di adozione — la IMZÌO — si affrontavano in 
uno scontro diretto, il lavoro ha portato il reqhta a 77> 
rino per la colonna sonora del suo ultimo lavoro tele 
risico Circuito chiuso, un giallo sulla civiltà delle im­
magini. Giuliano Montaldo — che si accinge ora a rea 
lizzare L'incendio del Reichstag. l'episodio col quale pre­
se il via il terrore nazista —, racconta una partita non 
vista e il significato di essere un tifoso « emigrato >. 

Uno zio raffinatissimo, con tanto di ghette e bastoncino 
con pomo d'argento. nWife. un iriorno. di portarmi allo Ma-
dio di Marassi. 

Ero piccolissimo e non ricordo di che partita «i trattale. 
Ricordo invece, lucidamente, le »ne parole: a Quelli con la 
maglia rosso-blu sono ì "nostri""! »•. E ba«ta. non mi disse 
altro. Per tutta la partita questo zio che avc\o sempre \isto 
composto, flemmatico, si trasformò in una furia urlante, eh 
occhi fuori dalle orbite, le vene del collo gonne, il volto vio­
laceo, al limite di un collasso cardio-circolatorio. Ecco: direi 
che non ho scelto di tifare per il Genoa (allora «i chiama­
va Genova perchè il fasciamo • stramaledir a ali inglesi » ) : 
come tanti altri ragazzi genovesi divenni sostenitore del sec­
chio grifone per ereditarietà. 

Poi la vita, il lavoro, mi hanno portato a Roma. 
NelTambtrnte del cinema si parla giallo-rosso o bianco-ce­

leste. Romanisti sono in praralensa le maestranze: elettrici­
sti e macchinisti; laziali sono piuttosto i produttori, gli ope-

Montaldo racconta 

Quella volta che 
la Lazio battè 
il Genoa 4-0 

«Signor regista, siamo venuti a ripren­
dere un'autentica espressione di dolore» 

ratori. i montatori. Quello della IJIFIO è un ambiente più 
snob, più -ofi^lirat". 

Per un ernoann. paracadutalo a Roma, la \ ila non è fa­
cile In tanti anni raramente ho \i»tn il mio (rcnoa uscire 
indenne dall'Olimpico. K per un emigrato e dura perchè le 
battute piccanti, gli «chcr/i atroci «i sprecano quando esce 
sconfitto da quello stadio. Ritoma in mente la Roma del Cir­
co Massimo e del Colosseo... pollice terso... e ria. Quando 
\edo le partite della nazionale lcletrasmes«e dal Belgio, dalla 
Francia o dalla Germania e sento l'urlo disperato dei nostri 
emigranti: « Italia!... Italia!... », non ti sembri (m'esagera-

none, ma li capisco. >o bene rhe alio «marco della bruciante 
•confitta -t profila una settimana, -e ha-ta. ili sfottimento 
feroce. 

I n anno che la Ilario riuscì ad infilare quattro palloni 
t diro : quattro ! ) alle «palle del • nostro » generoso portiere. 
trovai una intera troupe cinematografica che mi attendeva 
•otto il portone di ra*a. Si erano organizzati con lampadr. 
cinepresa, fonico e con ben recitata profe**iooaliti l'aiuto re­
gista mi direta: - Scusi, ma Marno venuti per riprendere 
un'autentica cpre*»ione di dolore... ». 

Come si fa. allora, a non aver voglia di tornare, di tanto 
in tanto, sulle rite del Ri>agno? 

Succede cosi : mi tiene a prendere al treno il Vanni Mat­
ta. amico fraterno e genoano da sempre. I ui ha già organiz­
zato tutto: auto. poeteggio. biglietti. Mio «tadio rapita di ri-
t edere amiri rhe non incontri da anni ma noti che prima 
della partita «ono troppo tr»i per abbandonarsi ai convene­
voli. Anche Gelasio Adamoti, il piò famoso e più tifoso sin­
daco di Genova, tempre presente quando *©no in campo i 
roAso-blu. mi fa appena un cenno di saluto; ma poi, inevita­
bilmente, si «civola «iì considerazioni tecnico-tattiche. Ha 
proprio ragione Bernardini: in Italia di commissari e di al­
lenatori ce ne -ono almeno 60 milioni. 

Ma anche questo è il fascino de] calcio. Trasforma « atle­
ti > in pantofole datanti al video in super strateghi della 
panchina. 

Ieri non ho visto I.ano-Genoa: forse atevo anche paura 
di andarci per poi sentirmi dire di fare l'espressione afflitta. 
il genuino volto del dolore: comunque dai guai mi ha tolto 
il lavoro, portandomi lontano. Come era andata a finire l'ho 
saputo dalla radio: mannaggia, quella era la volta buona. 

Giuliano Montaldo 

BOLOGNA-INTIR — Il pareggio di Chiodi, Il cui tiro sorprenda nsttamant» Bordon. 

Perugia a muso duro 
ma solo per mezz'ora 
li vantaggio di Dal Fiume subito annullato ckùTAtalauta 
con Pircher - Per il resto della partita prevale la pruden­
za e finisce 1-1 • Determinanti le numerose assenze 

MARCATORI: Dal Fiume (P) 
al 18*. Pircher (A) al 28* 
del p.t. 

PERUGIA: Orassi 7: Nappi 4, 
Ceccarini 7; Frosio 7, Mat-
teonl 6 (Dall'Oro dal 17* 
s.t.); Dal Fiume 5. Bagni 7. 
Biondi 7, Scarpa 6, Amenta 
6. Speggiorin 5 (12. Malizia, 
14. Goretti). 

ATALANTA: Pizzaballa 7; An-
dena 6. Mei 6; Mastropasqua 
7. Marchetti 7, Vavassori 6; 
Scala 6, Tavola 5, Faina 5. 
Festa 7. Pircher 7 (12. Dal 
Bello, 13. Cavasin, 14. Ber-
tuzzo). 

ARBITRO: Ciulli di Roma 6. 
NOTE: spettatori 14.000 cir­

ca per un incasso di 43 mi­
lioni. Angoli 8-2 per il Peru­
gia. Ammoniti Scala, Andena 
e Speggiorin. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA — Quello che aveva 
da dire, la partita lo ha det­
to nella prima mezz'ora. Gio­
co e risultato, tutto è rima­
sto concentrato in quel bre 
ve lasso di tempo. Non una 
partita eccezionale dunque. 
Le attenuanti sono tante: le 
assenze, specie in campo pe­
rugino. un fondo pesante e 
scivoloso che finiva per osta­
colare seriamente due équipe 
portate al gioco in velocità. 
Il Perugia ha tentato di pren­
dere il toro per le corna. 
scendendo in campo con un 
piglio autoritario e impadro­
nendosi del centrocampo. 

Questa mossa ha posto i ne­
razzurri in seria difficoltà. Pri­
vi di un valido muro difensi­
vo e soverchiati in un setto­
re che sulla carta era il loro 
punto di forza gli uomini di 
Rota hanno rischiato addirit­
tura la catastrofe. Amenta e 
Biondi spingevano alla gran­
de, pur con una certa tenden­
za a portare troppo la palla, 
e Marchetti e soci si salvava­
no con molto affanno. 

Come al 16'. quando Paina. 
evidentemente disperato per 
non aver avuto palloni gioca-
bili, si tuffava di testa su pu­
nizione di Biondi colpiva il 
palo alla sinistra di Pizza-
balla. II gol arrivava sacro­
santo al 18'. Era ancora 
Biondi che dalla destra cros­
sava per lo smarcato Speg­
giorin. Mei interveniva di te­
sta alla disperata alzando un 
campanile che andava a rica­
dere nei pressi del soprag­
giungente Dal Fiume. Gran 
botta di destro, pallone che 
batte sul palo alla sinistra del 
portiere e finisce in rete dal­
la parte opposta. 

Per l'ex varesino è il secon­
do gol del torneo, dopo quel­
lo messo a segno contro la 
Roma alte seconda di cam­
pionato. Nessun accenno di 
reazione da pane atalantina: 
la gente di Bergamo pareva 
proprio destinata alia parte 
di vittima designata. Invece 
al 28' fulmine a ciel sereno: 
primo tiro in porta e pareg­
gio. Tutto nasceva da una svi­
sta colossale di Nappi, oggi 
di gran lunga il peggiore in 
campo. 

In vantaggio sulla propria 
tre quarti il terzino si faceva 
malamente anticipare da Mar­
chetti con la difesa tutta sbi­
lanciata in quanto l'azione era 
in fase di disimpegno. Il capi­
tano appoggiava a Scala che 
provava la proverbiale fucila­
ta. II pallone era ribattuto 
corto da Frosio; sulla sfera si 
avventava Paina e nel contra­
sto fra lui e Matteoni finiva 
a Pircher, smarcato sulla de­
stra. Botta di destro rasoter­
ra e niente da fare per Gras­
si. Il pareggio innervosiva in 
maniera incredibile i locali e 
rilanciava prepotentemente la 
Atalanta. 

Il Perugia non ce la faceva 
a ritrovare il bandolo della 
matassa. Se Amenta e Biondi 
continuavano a vincere il 
duello con i rispettivi avver­
sari. Da! Fiume rivelava i 
suoi limiti agonistici e tecni­
ci contro :e sgroppate di Ma­
stropasqua. l'ex di turno. 
mentre Nappi finiva di affon­
dare cedendo in permanenza 
la fascia destra a Scala. Quin­
di incontro più equilibrato fi­
no al riposo. 

Un grave episodio al 37'. 
Speggiorin colpiva per due 
volte Festa e questi reagiva 
spedendolo KO probabilmente 
con un pugno. L'arbitro, già 
responsabile per non aver in­
terrotto il gioco dopo il pri­
mo fallo non ammoniva nep­
pure • ignorava i cenni che 
il segnalinee gli rivolgeva per 
dettagliarlo sull'accaduto. Il 
primo round si chiudeva do­
po un'occasione sciupata da 
Speggiorin al 41' su invito del 
solito Bagni, ma con la net­
ta Impressione che difficil­

mente il risultato sarebbe an­
cora cambiato. 

Tentava ancora di sp:n.c;e 
il Perugia all'inizio della ri­
presa e per una decina di m.-
nuti ritrovava qualche spui7-
70 felice, grazie anche ad un 
Bagni difficilmente contenibi-
le. Ma il terreno coni nciava 
a tagliare le gambe; Amenta 
calava vistosamente stornan­
do il confusionario di una 
volta; Nappi finiva a livelli 
penosi, sbagliando regolar­
mente ogni pallone che gli ve­
nisse a tiro. Presto tutto co­
minciava a suggerir pruden­
za: e più che altro il contro­
piede della Atalanta, come 
quello condotto da Pircher e 
Mastropasqua al 14' con toc 
co finale per Paina ant.cipa-
to di un soffio, o cerne quel­
lo concluso da Pircher al 23' 
con tiro bloccato su passag­
gio di Paina. 

Per di più il Perugia perde­

va Mat'coni, bloccato da uno 
st ;'.incito .i'..a co^-ia, e f:n.-
va p^r tir ire ì reni, in bar­
ca. La panna scadeva di to­
no e di r.imo. L'Atalanta si 
ch.udeva. il Perugia pasticcia­
va portando treopo la palla 
e cercando la testa di un Van­
nini che purtroppo non c'era. 

Ultimo sussulto al 31' quan­
do un bel pallone filtrava ver­
so Scarpa che pur rotolando 
a terra insieme a Vavassori 
riusciva a sm'stare per Ba­
gni sul cui pallonetto Pizza-
balla compiva una prodezza 
mettendo in corner con un 
tuffo all'indietro. Po: sul cam­
po si scatenava un uragano 
dt pioggia e grandine. Si fi­
niva con la visibilità ridotta 
al lumicino; ma ormai non 
c'era più niente da vedere. 

Roberto Volpi 

Fra Napoli 
e Pescara 

un pareggio 
nel pantano 

L'l-1 scaturito dalle troppe occasioni man­
cate dai partenopei (sbagliato un rigore) 

MARCATORI: al 9' del s.t. 
Bertarelli (P); al 34" s.t. Sa-
voldi (N). 

NAPOLI: Mattolini 6; Brusco-
lotti 6. La Palma 5 (dal i r 
s.t. Mocellini 6); Rrstelli 5. 
Ferrano 6. Stanzimi»» 6: Vi-
nazzani fi. Juliann 5. Savi-I­
di 5, Fin 5. Capone 6. 12. 
Favaro. 13. Massa. 

PESCARA: Piloni 7: Motta 5. 
Mosti 6; Zucchùii 7, An-
dreuzza 6. Calhiati 6; Grop 
7. De Biasi 6, Orazi 6, No­
bili 7 (Mancin, dal 43' s.t.). 
Bertarelli 6. 12. Pinotti, 14. 
La Rosa. 

ARBITRO: Cussoni, di Tra­
date 5. 
NOTE - Giornata di pioggia. 

terreno in pessime condizio­
ni; ammoniti Bruscolotti per 
gioco falloso e Capone per si­
mulazione. Spettatori 50 mila 
circa; angoli 13-3 per il Na­
poli. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Su un terreno ri 
dotto a poco meno di un 
pantano, è finita in parità. 
1-1, fra Napoli e Pescara. Si 
è trattato di una partita vi­
vace. giocata con buon rit­
mo da entrambe le compagi­
ni. nonostante le proibitive 
condizioni del terreno. Il ri­
sultato, tutto sommato, appa­
re giusto soprattutto se si tie­
ne conto della cattiva giorna­
ta dei centrocampisti parteno­
pei e del buon gioco espresso 
da un Pescara forse fin trop­
po disinvolto. 

Che fosse una giornata «no» 
per i padroni di casa si è 
capito fin dai primi minuti. 
Al 4' Savoldi ha fallito un 
rigore mandando malamente a 
lato dopo aver spiazzato Pi­
loni. Il calcio dal dischetto. 
ancora una volta, era stato 
determinato da un atterramen­
to di Capone in area. Mot­
ta l'autore del fallo. 

Ma il rigore fallito non è 
stato che l'episodio più ecla­
tante di una lunga serie di oc­
casioni perse dai padroni di 
casa, ora per imprecisione, o-
ra per la eccellente giornata 
dell'estremo difensore abruz­
zese. Anche il Pescara, comun­
que. in qualche occasione è 
stato sfortunato. Al 41' del 
primo temo, ad esempio, Zuc-
chini e Grop hanno pasticcia­
to ed hanno mancato il gol 
in modo clamoroso. 

Si dirà che il rigore sba­
gliato ha innervosito il Napo­
li. E' probabile. Ma è anche 
certo che il centrocampo par­
tenopeo visto ieri ha avuto 
veramente ben poche frecce 
al proprio arco. 

Va comunque anche detto. 
come scusante, che le condi­
zioni del terreno non hanno 
consentito certo agli uomini 
in campo di potersi esprime­
re al meglio. Vinazzani, altra 
pedina del centrocampo azzur­
ro, ha dato il suo ormai con­
sueto contributo di energie al­
la manovra, ma alla fine, an­
che la generosità del giocato­
re si è rivelata improduttiva. 

Dal rientrante Pin, I tifosi 
si attendevano qualcosa di 
più. II giocatore forse ha de­
luso le attese. Ha cercato di 
sopperire alla mancanza di 

forma con la volontà, ma la 
sua azione è apparsa ancora 
alquanto appannata. 

Nella ripresa è entrato a 
dar man forte Mocellin. Di 
lui. ancora una volta, non si 
può dire che bene. 

In difesa due soli grossi 
nei. Bruscolotti, forse per la 
prima volta in questo cam­
pionato. si è lasciato sfuggi­
re il diretto avversario. Grop. 
e dal suo errore, è nato il 
gol per il Pescara. Stanzio-
ne e La Palma (quest'ultimo 
peraltro ha avuto il compito 
di controllare Nobili) sono ri­
masti fermi, a guardare, in 
occasione del tiro di Berta­
relli, che ha portato in van­
taggio gli ospiti. Per il resto 
normale amministrazione. 

In avanti Capone si è con­
fermato spauracchio delle di­
fese. Ieri ha procurato il rigo­
re e dai suoi piedi è partito 
il suggerimento vincente per 
Savoldi. Il centravanti, inve 
ce. ha un po' deluso; ha se 
gnato, ma ha sbagliato il ti­
ro dal dischetto ed ha pec­
cato in numerose occasioni 
nella scelta del tempo. 

Il Pescara, dal canto suo. 
come Di Marzio aveva pre­
visto la vigilia, è sceso in 
campo deciso a giocare il 
tutto per tutto. A giudicare 
da quanto ha messo in mo­
stra al San Paolo, la sua clas­
sifica ci sembra fui troppo 
avara. Ha dato vita ad un 
gioco piacevole, mai catenac-
ciaro se non nell'ultimo quar­
to d'ora, ma è da suppore 
che vi sia stato costretto dal­
la forte pressione del Napo­
li. Ha condotto una gara ge­
nerosa. nel corso della quale 
i suoi uomini hanno dato fon- '. 
do a tutte le energie, palesan- • 
do peraltro un'ottima condi- • 
rione atletica. Dispiace vera­
mente constatare che il pun- . 
to. meritato, conquistato al , 
San Paolo, possa, al momen- . 
to, servire poco agli uomini . 
di Cade. Piloni, Zucchini, -
Grop e Nobili ci sono sem- -
brati i migliori. Ma tutta la -
squadra, comunque, si * man- * 
tenuta su livelli di sufficien­
za. 

E passiamo ai gol. 
Nella ripresa al 9* il Pesca­

ra passa in vantaggio. Grop. 
in contropiede, se ne va sul­
la fascia laterale. L'ala giunge 
nella tre quarti partenopea. 
evita La Palma, e converge 
verso l'area. Bruscolotti gli si 
fa incontro. Grop con una se­
rie di finte salta il diretto 
avversario e traversa al cen­
tro per Bertarelli che. con 
Stanzione e La Palma Inspie- -
gabilmente fermi, aggancia la -
sfera e insacca alla sinistra 
di Mattolini. ; 

Pareggio partenopeo al 34'. 
E' il momento di maggior 
pressione degli azzurri. Capo- : 
ne riceve da Juliano sulla fa- -
scia centrale del campo e si -
invola sulla sinistra. Giunge * 
al limite della linea di fondo, 
evita Motta e lascia partir» -
uno spiovente in area per Sa- . 
voldi. Testa del centravanti e . 
questa volta Piloni non può -
far niente, se non raccogliere • 
la sfera dal sacco. 

Marino Marquardt 
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In B la lotta 
per due posti 
coinvolge 
sedici squadre 
L'Ascoli prosegue la sua esultante 
galoppata verso la serie A 
Per Monza, Rimini e Cremonese 
successi di buon auspicio 

Continua la marcia dell'Ascoli verso la serie A men­
tre alle spalle della squadra allenata da Renna la lot 
ta si è accesa, con sedici squadre racchiuse nello stret­
to spazio di cinque punti. Questo il primo sintetico giu­
dizio dei risultati scaturiti dal primo atto del girone 
di r i tomo della serie B. All'Ascoli, nell'occasione oppo 
sto al sorprendente Avellino suo < valletto » sino al­
l'inizio del campionato, è bastato un gol di Roccotelli 
per allungare il vantaggio sulle inseguitrlci. che è ora 
di tredici punti. Per gli ascolani quindi la fase discen 
dente del torneo può benissimo essere definita una tran 
qui Ila galoppata verso quella massima divisione che li 
ha visti retrocedere due stagioni fa con una lunga e 
antipatica coda iwlemica. Come si diceva all'inizio, al 
le spalle della capolista la bagarre si è fatta caotica. 
accesa ed appunto per questo affascinante. 1 risultati 
della giornata hanno ancor di più accentuato l'equili 
brio esistente. La Sampdoria è stata bloccata sul pa 
reggio da un Palermo che ha messo in mostra una 
difesa arcigna ed ha saputo sfruttare a dovere la preoc­
cupante carenza in fase reali/zativa dei blucerchiati. 
Impronosticabili battute a vuoto hanno accusato anche 
il Catanzaro, il Hrescia e il Cagliari, squadra questa 
che, dopo l'avvento del duo Tiddia Ri\ ?.. sembrava 
avviata ad uscire dalle secche. 1 cagliaritani hanno 

t -

trovato un insuperabile baluardo nella difesa del Lec­
ce. reparto questo che per doverosa segnalazione ri 
mane pur sempre il meno « perforato * del campionato. 

Il Brescia attendeva il derby con il Varese per ri 
prendere un'altra serie di risultati posithi, fermatasi 
a quota undici, domenica l'altra al « Vittoria » di Bari. 
ma al termine di novanta minuti scialbi si è visto im­
porre un giusto pari ad un Varese sapientemente prò 
disposto da Maroso. 

Il Catanzaro invece si è visto si uggire i due punti 
nel finale da quel Cesena che in settimana è stato al 
centro di violente polemiche interne. (ìrazie a questo 
punto Marchioro ora può tirare una boccata d'o^igeno 
in vista della partita con il Monza. 1 brianzoli battendo 
il Modena. >i soni» riaffacciati alla ribalta. Ora sono 
a stretto contatto con le inseguitrici dell'Ascoli. II gol 
del successo porta la firma di Blangero (tre partite 
due reti decisive con Brescia e Modena). In zona re­
trocessione. anche se è rischioso usare questa parola 
nel •• pazzo - campionato cadetto, il Como ha accusato 
un'altra sconfitta contro un Rimini che. senza clamo 
ri. si sta portando in una zona tranquilla. Di buon au 
spicio anche la vittoria della Cremonese sulla Ternana. 

Il combattivo Avellino liquidato in un quarto d'ora di gioco: 1-0 

Ascoli sempre di gran passo 
La relè messa a segno (all'I 1') da Roeeotelli - In luee la gagliarda difesa della squadra irpina 
Gli uomini di Renna determinali a ineremeiilare ancor più il già consistente seguito dei tifosi 

Ternana k.o.: 
festa in casa 

cremonese (2-1) 
«Doppietta» di Finardi (con un gol su ri­
gore) - Pagliari accorcia le distanze per gli 
umbri soltanto a pochi minuti dal termine 

MARCATORI: Finardi (C.) al 
l.V del p.t.; Finardi (C.) al 
20' su rigore; Pagliari (T.) 
al 43' del s.t. 

CREMONESE: CìlnuM; Barbo-
«Ho; Cassaio; Rnnlni, Tala­
mi. l'ranilelll; Motta (dal 36' 
elfi s.t. Ile Glorgis), Monso­
nico. Marocchino, Frrdiani, 
Finardi. N. 12 Porrino. n. 
14 Montani. 

TERNANA: Mascella; C o d e 
gnn. Ratti (dal 27* del s.t. 
Cei); Ariste!, Celli, Volpi; 
Passatacela, La Torre, d e ­
co r i l i , Biasini, Pagliari. N. 
12 Bianchi, n. 14 Caccia. 

ARBITRO: Reggiani, di Bolo­
gna. 

SERVIZIO 
CREMONA — La Cremonese 
ritorna finalmente alla vit­
toria davanti al proprio pub­
blico, sconfiggendo un po' 
rocambolescamente una Ter­
nana mobile, veloce, intelli­
gente. Una clamorosa « pape­
ra » del portiere Mascella, un 
rigore benevolmente concesso 
dall 'arbitro signor Reggiani 
alla squadra di casa per un 
fallo commesso in area su 
un giocatore lontano dall'azio­
ne principale, un po 'd i sfortu­
na: queste le cau.se della scon­
fitta della Ternana. 

La Cremonese ha subito 
per lunghi tratti dell'incontro 
la supremazia tecnica della 
squadra umbra, ma va det­
to che, soprattutto nel secon­
do tempo, essa ha in un cer­
to senso legittimato il suc­
cesso. sfiorando in alcune 
occasioni la terza segnatura. 

Solo al 43' la Ternana è 
riuscita ad accorciare le di­
stanze. 

La Cremonese ha ieri gio­
cato in una formazione raf­
fazzonata a causa delle as­
senze per squalifica di Ce-
sini e P3rdini. Lo stesso al­
lenatore Angeleri. appiedato 
pe r due turni dal giudice 
sportivo, ha dovuto soffrire 
in tribuna. 

La Ternana è sicuramente 
mancata in fase di attacco: 
troppe le palle gol sprecate 
dagli avanti umbri . E passia­
mo alla ricca cronaca del­
l'incontro. La Ternana inizia 
forte e già al 7' spreca una 
facile occasione di passare 
con l'ala Pagliari, saltato fuo­
ri tempo su un traversone di 
Ciccotelli. Al 13* la strana 
rete dei padroni di casa. Il 
terzino Barboglio. dopo aver 
saltato Aristei, affida la oal-
la a Finardi il quale, fatti 
Alcuni passi, da fuori area. 
t ira a rete. Il t iro, per nulla 
irresistibile, forse anche un 
pò* carico d'effetto, si intac­
ca in rete, alla sinistra di 
Mascella, immobile al centro 
delia porta . 

La Ternana, in svantaggio. 
va in forcing: al l.V Aristei 
spara a rete ma Ginulfi sal­
va. un po ' fortunosamente. 
con i piedi. Al 16' è Pagliari 
che si incarica di sbagliare 
davanti al portiere. Al 22" 
ancora Aristei che fa part ire 
\m violento tiro: la palla fi­
nisce però sul paio in temo 
alla sinistra di Ginulfi ed in­
spiegabilmente. anziché roto­
lare in rete, esce dal Iato op­
posto dove Bonini è lesto a 
salvare in calcio d'angolo. 
Al 2.V ed al 42" è Marocchi­
no che. dopo aver seminato 
gli avversari, si port3 al ti­
ro . ma in entrambe le occa­
sioni Mascella blocca con si­
curezza. Tra i due episodi 
precisamente al 30' ancora 
Aristei che impegna Ginulfi in 
un difficile intervento. 

II secondo tempo si apre 
con Ut Cremonese in avanti: 
è Marocchino ancora che al 
3 ' spreca alta una facile oc­
casione. Due errori di Paglia­
ri da una parte e di Motta 
dall 'altra si compensano nel 
giro di pochi minuti. Al 20* 
l'episodio del rigore, conte-
statissimo dai ternani. Ma­
rocchino centra In area per 
Motta che spreca, ma l'arbi­
t ro aveva si* fischiato la mas­
sima punizione per una scin­
t a ricevuta da Frediani lon­

tano alcuni metri dall'azione. 
Si incarica del tiro Finardi 
che insacca sulla sinistra di 
Mascella. 

La Ternana subisce il col­
po e cala vistosamente di 
ritmo e di tono. Dopo un 
paio di belle parate di Ginul­
fi su Pagliari e Aristei, la 
Cremonese (ormai deconcen­
trata) capitola. I«i Torre dà 
a Passalacqua il quale man­
da in area, dove è facile per 
Pagliari correggere di testa 
in rete. Siamo al 4.V: trop­
po tardi per combattere an­
cora! 

Giorgio Barbieri 
MONZA-MODENA 
modenese. 

— Blangero ha metto in rete il pallone decisivo. A terra, a de-stra, un difensore 

Vittoria di misura del Monza 
contro un Modena sciupone (1-0) 

Il nervoso Bellinazzi manda a lato un cenerosissimo rigore offerto ai canarini dall'arbitro 

MARCATORE: Blangero al 4P 
del p.t. 

MONZA: Pulici: Vincenzi. An-
quilletti; Uè Vecchi, tanzi. 
Acanfora: Cnrin (Beniallo 
dal 34' del s.t.). Lorini. Sii-
va. Blangero. Sanscverino. 
N. 12 Incontri, n. 1.1 Canta-
rutti . 

MODENA: Crosso; Polentcs. 
I-azzeri; Righi. Parlanti. 
Kimhani; Mariani, Sanznne. 
Bellinazzi. Vivani. Craziann 
(Bonaiè dal 18' del s.t.). N. 
12 Fantini, n. 14 Albanese. 

ARBITRO: Governa di Ales­
sandria. 

SERVIZIO 
MONZA — Vittoria di misura 
per un Monza abituato a rac­
cogliere piit consensi sui cam­
pi awer ia r i che non in casa. 
Per la venta non è che il Mo­
dena si sia dato gran che da 
fare per acquisire quei prezio­
si punti che altre squadre han-
no qui facilmente trovato. In 
particolare Bellinazzi, che non 
ha mostrato di gradire la più 

favorevo'e delle occasioni. 
sciupando al tì' del s.t. un ge­
nerosissimo rigore offertogli 
con troppa benevolenza dal­
l'incerto aibi t ro Governa. 

Precipitoso quel tanto che 
basta per mandare in fumo 
le belle occasioni costruite 
daila intera squadra, il Mon­
za si è avventato tin dai pri­
missimi minuti su un Mode­
na impostato in chiave difen­
siva. 

Il terreno, reso posante dal­
la piogg'a di questo line set­
timana. non ha c'erto favori­
to la squadra locale, e in par­
ticolare Gorin. spesso impan­
tanatosi nel fango deile fasce 
laterali, ha mostrato di sof­
frirne. Come al 23" del p.t., 
quando in un'azione condotta 
sulla destra, non ha trovato 
il tempo per concludere, ri­
tardando il cross che Sanse 
verino, anche oggi molto mo­
bile. sciupava in acrobazia. 

La rlif-^sa modenese si sal­
vava con aifficoltà dallo incur­

sioni degli avanti monzesi e 
Grosso, in più di una occa­
siono. doveva sbrogliare le in­
tricate matasse che si anda­
vano formando al centroarea. 

Lt:rini, ben coadiuvato da 
De Vecchi, svolgeva un otti-
ino lavoro di raccordo. 

I minuti trascorrevano len­
ti nel freddo, e l'azione di Lo­
rini si ripeteva puntualmente, 
questa volta con esito favo­
revole. Accadeva al 44" quan­
do il centro della mezzala 
biancorossa veniva respinto 
da Grosso, in uscita. Blange­
ro, da fuori area, raccoglieva 
la palla e con molta calma 
infilava un secco tiro nella 
porta presidiata dal solo Par­
lanti. C'era il tempo solo per 
rimettere la palla al centro­
campo, poi tutti negli spo­
gliatoi 

Nella ripresa, la prima ve­
ra azione era quella che por­
tava al rigore. Da una punta­
ta in avanti del Modena. San-

zone si presentava al limite 
dell'area e veniva atterrato 
da Lanzi: per Governa il fat­
taccio era avvenuto all'inter­
no del rettangolo « caldo ». 
Bellinazzi, dopo le proteste 
di rito, mandava abbondante­
mente fuori alla sinistra di 
Pillici e scongiurava il ripe­
tersi di una tradizione che vo­
leva il Mor.za sempre rimon­
tato dopo il vantaggio inizia­
le. 

Passata ia grossa paura, la 
partita si faceva spigolosa. Le 
ammonizioni fioccavano sen­
za una precisa Ionica e nel 
corso dell'ultima mezz'ora di 
gioco il Monza sprecava nu­
merose occasioni con Gorin, 
Acanfora e Silva. 

Bellinazzi, al 40' tentava, su 
lancio di Vivani, la conclusio­
ne vincente, ma Pulici non vo­
leva guastarsi la festa e com­
piva l'unica vera parata di 
tutto l'incontro. 

Roberto Scanagatti 

Sottratti tre rigori alla Sampdoria 
il Palermo impatta con Di Maio (1-1) 

MARCATORI: C n i n n i al 2-V I 
«• Maio al 31' del s.t. 

SAMPDORIA: Cacciatori; Ar- J 
nuzzo. Ro**d: Tuttino. Fcr- i 
roni. I.ippi; Saltntti, Rrdin. j 
Savoldi. Re. C.hinrri (12. Di | 
Vincenzo. 13. Arreco. 14. 
Bresciani). 

PALERMO: Frisoni \iiMo. Cit-
terio: Briznani. IH Cicco. 
Brilli: Osellame. Borsellino. 
ChimenU. Maio. Contr (Ma-
Kistrelli dall*3"l (I». «az­
zardi. I I . Tarzla). 

ARBITRO: Trinchirri . di Rf«-
irjo Emilia. 
NOTE, giornata di sole, ter­

reno pesante. Ammoniti Brilli 
per scorrettezze. I-:pp: per 
proteste. Chimenti per ostru­
zione. Abbonati 2.615; spetta­
tori paranti 13.562 per un in­
casso di 34 milioni e 272.300 
lire. Controllo antidoping per 
Rossi, Saltimi. Savoldi. Fri-
son. Citterio e Brignani. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — La Sampdoria 
ha rotto il meccanismo che 
le consentiva con le vittorie 
interne di rimediare alla lun­
ga serie di sconfitte fuori 
delle mura amiche. Ha pa­
reggiato col Palermo, ma so­
prattutto ha rivelato una brut­
ta condizione, che lascia per-

p'ess; a sol: quindici giorni 
dalia prestaz/one che le aveva 
«•onsenttìo a. '.u.t*ere l'ini-
prend'-bile capolista Ascoi:. 
Sul ristiltr.ro pesano, e vero. 
alcun: svarioni arbitrai:: Trsn-
ehieri h.ì negato a; blucer-
<-ir..it: tre r.gort. ammonendo 
anche '.". capitano LIDO; che 
protestava energicamente. Ma 
a parte questa oonv.dera*:or.e 
te va però sottoìtne.va per­
chè nel calcio. come r.ei'.a 
vita, eh: dei e .~er.teri.rare de­
ve operare con :1 massimo 
rispetto delle norme, se non 
si vuole contribuire magari 
inconsciamente ad alimentare 
la violenza» r imine la con­
statazione della prestazione 
poco esaitante desìi uomini 
di casa. 

Il Palermo, per contro, ha 
fatto la sua onesta partita 
ed ha saputo approfittare an­
che dei soliti sbandamenti 
difensivi dei blucerchiati per 
ottenere il risultato cui pun­
tava. Le occasioni, nell'arco 
dei novanta minuti, non sono 
state molte: la Sampdona 
attaccava ovviamente di più 
ma lo faceva senza alcuna 
efficacia, con i soliti ed indi­
sponenti cross da tre quarti 
campo, facili preda dei difen 
sor: palermitani, ben poco 

::r» pender:;: oa Saìtutt: e aa 
Chtorr:. quest'ultimo messosi 
m mostra :n due sole occ3 
stoni. I-a prima, al 16" con 
un bel calcio di punizione 
oa 2rt metri, che colpiva l'm-
oroi :o de: pai:: la palla rim­
balzava in campo ma Sa'.tutti 
non -apeva «fruttar»* l'orca 
s.on;* 

Li pressione delia Sainpdo-
r:a prosegui*..», menirv :I P.>-
•er-uo si difendeva con ordine 
e p>ii tenta*.a qualche sortita 
in contropiede, come al 2?" 
con un'azione imposta*» da 
Bngnam per Borseil.no. Osel-
lame. e conclusa alta da Bor­
sellino. Poco prima. Brilli era 
entrato duro su Bedin e la 
Sampdoria ha giocato per :1 
resto delia gara acciaccata. 

Del Palermo era ancora la 
azione più bella del primo 
tempo, ai 3ó\ operata da Osel-
lamè con tiro a*, volo d: 
Chimenti che Cacciatori non 
tratteneva e L:ppi metteva poi 
in angolo. 

Nella ripresa :1 Palermo 
calava visibilmente d* tono, 
ma le pressioni sampdoriane 
non riuscivano ad andare più 
in la di mischie furiose nel­
l'area rosanero. • In una di 
queste i blucerchiati riusci­
vano a sbloccare il risultato: 

era :: 2->" e su punizione Sa 
void: serviva Bedin anticipato 
da un difensore. Riprendeva 
Saltutti con una mezza girata. 
respingeva ancora un cìifen 
sore e la palla giungeva a 
Chiorn che insaccava. 

La gioia sampaonaua era 
però d; breve durata. Dopo 
appena tre mintiti, infatti. 
Vullo lanciava Maio che stipe 
rava Bedtn. Lippi e sull'uscita 
di Cacciatori .nfilava :n retr. 
Pochi mmut: oopu era Bor 
sellino a riprovare:, ìnfilanoo 
ancora una volta la retroguar 
dia sampdonana, ma in aae 
sta occasione Cacciatori n i 
sciva a deviare in angolo 

Poi riprendeva il massiccio 
assedio sampdonano e gii 
episodi dei rigori su Chiorn 
e Re «uno, con Saltimi ab­
bracciato in area da Di Cicco, 
c'era srato al 26* del primo 
tempo» che Tnnehieri non 
puniva, ne ammoniva i blu-
cerchiati per l'eventuale si­
mulazione. Forse, anche per 
l 'arbitro sarebbe stato troppo. 
ma è un'ulteriore conferma 
della cervelloticità delle deci­
sioni. Mancavano tre minuti 
al fischio di chiusura e la 
gara finiva cosi in parità 

lio Veccia Sergi 

MARCATORE: Roccotelli al­
l'I l ' del primo tempo. 

ASCOLI: Mart-oncini; Anzi vi* 
no, Perico; Scorza. Legna* 
ro, Pasinato; Roccotelli (al 
31' del s.t. Mastranginli). 
Moro. Ambii, Hellotto, Qua­
dri <n. 12: Nclucchlnl; n. 
14: Zandoli). 

AVELLINO: Piottl; Reali. Ta-
rallo; Di Somma, Cattaneo, 
Muntesi; Galasso, Mario Pi-
ga, Chiarenza, Lombardi, 
Ferrara (n. 12: Ca>ulieri; n. 
13: Boscolo; n. 14: Cecca-
relll). 

ARBITRO: I^attanzi di Roma. 
NOTE: Spettatori 18 mila 

circa, 12.861 paganti più cin­
quemila abbonati. Angoli 8 
a 4 per l'Avellino. Ammoniti 
al 30' del p.t. Lomabrdi per 
gioco falloso. Nella ripresa al­
l'ir Di Somma, al 17* Quadri 
e Tannilo, ai 34' Anzivino e 
Ferrara, tutti per gioco scor­
retto. 

DALL'INVIATO 
ASCOLI — Con un gol messo 
a segno da Roccotelli all'I 1. 
l'Ascoli ha battuto anche lo 
Avellino e continua pertanto 
il suo travolgente cammino in 
testa alla, classifica del cam­
pionato di serie B. Dopo aver 
messo il campionato a ferro 
e fuoco nel girone d'andata. 
gli ascolani dunque non ac­
cennano a rallentare il loro 
ritmo. Tuttavia oggi hanno 
trovato nella squadra irpina 
una validissima concorrente. 

L'Avellino già all'andata ave­
va saputo bloccare quella mac­
china da gol che si sarebbe 
in seguito rivelato l'Ascoli. 
Quel pareggio a reti bianche 
allora fu motivo per fretto­
lose contestazioni da parte 
dei tifosi irpini; poi la squa­
dra di Carosi, mentre i'Asco-
li dilagava inarrestabile, e 
pian piano metteva in eviden­
za le sue grandi qualità di 
formazione ben assestata in 
difesa e grazie a queste ca­
ratteristiche, punto dopo pun­
to, riusciva a concludere la 
prima parte del torneo in po­
sizione di prima inseguitnee 
de: bianconeri di Renna. 

Nel confronto diretto, ieri 
al « Del Duca » di Ascoli, lo 
Avellino ha quindi conferma­
to in pieno le sue grandi ca­
pacità difensive. Una difesa 
che nasce in fase di inter­
dizione e si fa forte, oltre 
che del libero Di Somma, de­
gli ottimi centrocampisti Mun­
tesi e Lombardi, mentre Ga­
lasso si incarica di sopporta­
re tutto il peso delle proie­
zioni in fase di attacco. For­
tuna dell'Ascoli e delle av­
versarie dirette nella corsa 
verso la promozione in A, che 
tutto quanto di buono viene 
costruito nelle retrovie di que­
sto Avellino, è regolarmen­
te sprecato nell'area di rigo­
re da parte del debolissimo 
e nebuloso attacco. 

L'Ascoli non aveva certo da 
affannarsi troppo. Dall'alto 
della sua posizione in classi­
fica può permettersi adesso 
tutto o quasi. Tuttavia, eccel­
lo per il primo quarto d'ora 
di gioco, durante il quale e 
anche venuto il gol (la palla 
spiovuta in area su tiro da 
calcio d'angolo di Pasinato. e 
giunta in mischia e Roecote: 
li di destro ha fulminato Piot-
TÌ ». la partita l'hanno avuta in 
mano gli irpini. E ' vero che 
ques*: non hanno mai fatto 
correre rischi seri alla porta 
cii Marc^ncm:. ma il penco­
lo ri: interrompere la straor­
dinaria serie di vittorie casa­
linghe l'Ascoli ITia corso dav­
vero 

Al!"snàj*a. le nove p a n n e 
giocate al « Del DiK z » . pice­
ni le hanno vinte tutte e. sia 
p.ire con un pizzico di for­
tuna. iniziano i-ccsso bene an 
che la fc*-e di ritorno. I re 
cord non sono indispensabili 
per salire in A. ma per conti 
mia re ad avere sugi: spalti 
dello stadio quasi il 30 per 
cenTo della po.»lazior.e delia 
i :• ?à. < erti risultati servono. 
eccome. Quindi non c'è duo 
o:o alcun»• che alla vittoria 
nuntas-ero decisamente. Se 
e venuta stentata, e dunque 
tutto dovuto alia capacità del­
l'Avellino. 

Forse ciò che ha masso in 
difficoltà gli uomini di Ren­
na è stato proprio quel cen­
tro campo avellinese pruden­
temente tenuto sulla tre quar­
ti . contro il quale si è bat­
tuto in modo eccellente Moro 
ed hanno saputo cavarci qual­
cosa di buono anche Rocco­
telli ed Ambu, nonché :1 rien­
trante Pasinato. che pur es­
sendo adesso corteggiato con 
offerte da un miliardo e tre­
cento milioni, non è ceno la 
«ola forza dell'Ascoli. 

Eugenio Bomboni 

La «Samb> ha dovuto soccombere 
a un Bari caricato a dovere (2-0) 
MARCATORI: Pellegrini al 65* e Scarnine 

al 68' su rigore. 
BAKI: De Luca; l'apailopulo, Frappampina; 

Dnnina, Punzianii, Fasoli: Scarnine, Scianni-
manico, Penzo. Palestro, Pellegrini (dal 6!)' 
IMiiM'Ili). (12. Pru/zesì, 13. Asnicar). 

SANBKNKDK1TESK: Pigino; Catto, Agretti; 
Melotti. Boi-uni, Vaia; Bozzi (dal 46* Ciani). 
Catania. Chinu-nti, Odorizzi, Guidoliu. (l'i. 
Carneliitti. 14. Traini). 

XKBITKO: Foschi di Forlì. 

DALLA REDAZIONE 
BAI.I — Il Bari ha bissato la vittoria di do­
menica scorsa contro il Brescia, liquidando 
una « Samb >* che i ra riuscita ad imbrigliare 
ì (ladroni di casa 

Il Bari ha sbloccato il risultato quando, 
apoo-'.-landò maggiorili me il gioco Mille ui 
>.-ù laterali e spingendo Scarnine in una 
zona più avanzata, a ridosso delle punte. 
ha costretto alle corde gli avversari. I.'arbi 
tro ro* 'h i , un tantino disattento in qualche 
occasione, non ha concesso un rigore per 

atterramento di Pellegrini al 55' mentre lo 
attaccante barese era proiettato a rete; ma 
la pressione del Bari è stata continua e vee­
mente, più concentrata e determinata nella 
seconda parte della gara, cosicché al fi.V Scar­
nine, vincendo un contrasto quasi al limite 
dell'area marchigiana, lascia partire ima fu­
cilata che Pigino respingi? corto: sopmggiun-
ge Pellegrini che di testa indirizza a rete 
con il portiere che appena appena devia 
senza s*.icces-<o il pallone che finisce nel 
MICCO. 

l 'n mimilo clojK) il Ilari imposta unr. velo­
cissima azione a centrocampo con Donina 
che allunga un pallone in verticale verso lo 
stesso Pellegrini, il quale, pressato da vicino 
da A-iretti. in piena area, mentre sta per 
in(lin7/i"-p a rete, viene messo a terra senza 
pi°ta U'aln barene uscirà un munito dopo 
per la botta ricevuta ad una caviglia»: il 
rigore viene trasformato con il pallone da 
una oarte e il portiere dall'altra 

Gianni Damiani 

Il Cesena ritorna da Catanzaro 
con un punto tutto d'oro (1-1) 

MARCATORI: Arbitrio ( f a ) al Ili' del s.t. 
su rigore; .Macchi (Ce) al 41' d»>l s.t. 

CATANZARO: Pellizzaro; Rauieri, Zanini; Ar­
bìtrio, Gruppi. Maldera; Nt-nio, Petrilli. Bur-
zoni (dal 27' del s.t. Arrighi), Nìcolini. 
Rossi. (12. Casari. 11. Mumlellu). 

CESENA: Moscatelli, Benedetti. C.eccherelli: 
Piaiigcrelli, Oddi, Bittolo; Rognoni. Vali-n-
tini. Macchi, Pozzato (dal iV del s.t. Bilu­
ci), De Falco. (12. Bordini. 13. Lombardo). 

ARBITRO: Lapi di Firenze. 
NOTE: espulso Oddi al 35' del secondo 

tempo per comportamento scorretto. 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO — Per un Cesena dalla clas­
sifica traballante, il pari raggiunto sul ter­
reno del Catanzaro è stato un risultato tutto 
sommato utile. 

La prima rete, quella del Catanzaro, e ar­
rivata su rigore nel secondo tempo, dopo 
una metà gara in cui il gioco non sempre 
armonioso dei calabresi è stato pur sempre 
caratterizzato dal maggior numero di occa­
sioni che hanno avuto per andai e in van-

lugHio. Al .">' del pruno 
IL tiro cu i t-'ii :. i . •• 
e guizzante, sfiora il palo 
dlie-.ll « > S l i i ' i au-i . .w 
solo UÌ>1.'arca d: r-goie, 
nelle mani di 1 porueic 

tempo, l'ilatii. un 
. . . i - i . i . i i i t , t . , i i i ( . 
siiu-tro della poita 
i.. , lì...1.. ri che, 
lon-cg.:.. I.i palla 
romagnoio. Al 30" 

a .sprecare un'i.ccasione quasi analoga e lìor-
/oni 

l.a svolta della partita si ha nel secondo 
tempo (giocato sotto una fitta pioggia» e pre­
cisamente al Hi' quando Nomo in urea di 
rigore del Cesena non può sfruttare una 
palla offertagli da Rossi, perche viene trat­
tenuto da un terzino. Per l'urbi*io non vi 
sono dubbi: e rigore, poi trastoimato da 
Arbitrio. E ' a questo punto che il Cesena 
mostra i denti, mentre il Catanzaro va chiu­
dendosi sempre di più anche se Rossi po­
trebbe segnare al 34'. 

Al 37' avviene l'episodio dell'espulsione di 
Oddi che a gioco fermo da un ceffone a 
Nenio. Al 41' la rete dei cesenati. una mi­
schia furibonda nell'area di rigore dei cala­
bresi che si conclude con la rete di Macchi. 

Nuccio Marnilo 

Brescia e Varese inconcludenti (0-0) 
e la partita si fa stracarica di falli 

BRESCIA: Malgin.r-lio; Padavini. Cagni; Sa­
tolli!. Cuiila. Moro; Rondini (al 21' della 
ripresa Sal\ i) , Koniaii/ini. Beccalossi, Bian-
i-ariii, Nìcolini. (12. Bertoni, 13. Vigano). 

VARESE: Falirìs; SaUailè. Pedrazzini; Tail-
ilei. Spanili (al 10' della ripresa Bambina), 
Vailati; Doto, (ìiovaiiiielli. Rampila. CrcM-i-
inaimi, Mariani. (12. Boraiiga, 14. (ascella) . 

ARBITRO: Touiilini di .Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA — Un Brescia, ancora sotto choc 
per la sconfitta di Bari, si è fatto imporre 
il pareggio da un Varese grintoso e duro in 
dilesa. 

L'inserimento di Salvi a metà della ripresa 
ha vivacizzato il gioco. Una partita ricca di 
falli con lunghe pause imposte dal ripetersi 
degli infortuni e delle ammonizioni (ben 
sei). Peggiore m campo l'arbitro Tonolini 

di Milano. Note di cronaca scarse: partente 
veloce del Varese che ni 2' sciupa con Sai-
vade un'ottima occasione. Al 14" un fallo 
netto su Rondati in area, ma Tonolini fa 
cenno di proseguire nonostante le proteste 
dei bresciani. Al 41' Malgioghu salva in cal­
cio d'angolo e subito dopo il Varese sciupa 
un'altra occasione. Nella ripresa dominata 
dal Brescia, si inizia con un forte tiro di 
Nicolini che Fabris respinge di pugno. Al 
21. lungamente applaudito dal pubblico, en­
tra Salvi e tre minuti dopo, su un ano 
centro, il Brescia segna con Nicolini m a e 
in posizione di fuori gioco e l'arbitro annulla. 

Il Brescia colleziona cinque calci d'angolo, 
ma non riesce ad impensierire Fabris. Al 
47', in pieno recupero. Nicolini di testa man­
da a lambire il pallone nel palo alla destra 
di Fabris. 

Carlo Bianchi 

La Pistoiese va allo sbaraglio 
ma il Taranto regge bene (1-1) 

MARCATORI: Turini (T) al 20* e Gattelli (P) 
al 23* della ripresa. 

PISTOIESE: Vieri; Runici. !.a Rocca; Borgo, 
Brio, Rossetti; Gattelli, Frustalupi, Barlas-
siiia, Speggiorin. Ferrari (Paesano dal Zi' 
del s.t.). (12. Settini, 13. Di Chiara). 

TARANTO: Petrovic; Giovannoiie. Cimenti; 
l'anizza. Bradi. Nardelln; Castagnini. Fanti 
(Srrato dal 23' del s.t.). lacovonr. Capra, 
Turini. (12. Buso. 13. Dell! Santi). 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 

SERVIZIO 
PISTOIA — In questa gara si registra una 
massiccia pressione della Pistoiese che con 
ammirevole generosità si getta allo sbara­
glio imponendo all'incontro un ritmo ecce­
zionale a dispetto di un terreno infame che 
rendeva difficile anche il più elementare dei 
controlli. Il risultato finale va stretto ai 

locali. Gli ospiti probabilmente scottati dagli 
ultimi risultati negativi hanno impostato la 
gara all'insegna della difesa ad oltranza cor­
rendo non pochi pericoli. Per due volte in­
fatti i legni della porta pugliese hanno 
tremato. Esattamente al 4' su tiro cross di 
Gattelli e al 15' su staffilata di Ferrari. 

Le due squadre hanno disputato una gara 
gagliarda e spesso si sono registrati scontri 
piuttosto rudi. 

Passa in vantaggio il Taranto al 20' con 
Turini. La piccola ala sfugge a Brio e Ros­
setti supera anche Vieri e realizza indi­
sturbato. Il pareggio della Pistoiese giunge 
tre minuti dopo al termine di un'azione 
confusa. Il gol porta la firma di Gattelli 
che calcia a rete in maniera non troppo 
limpida. La sfera beffarda comunque oltre­
passa la linea della porta 

Stefano Baccelli 

Il Rimini con il 
mette in croce 

MARCATORE: Crrpaldi al 20' del p.t. 
RIMINI: Becchi ( l 'a lani al I ' del s . t ) : Rov 

si. Man hi: Berlini. Cìrezzini. Sarti: Pelliz­
zaro. Berlini. Crrpaldi. I^irrnzetti (Raffae­
li al 2S* del s.t.). Gambin. (14. Fagnì). 

COMO: l^attuada: Melerati. Volpati: Marti­
nelli. Ffintolan. Garbarini: Zorzrttn. Tre\i-
sancii". B:inahli (al ^1" uri <«.t. Tndrsco). 
Correnti. Cui airi tu. (12. i inrr. 13. Vcrco-
»ad). 

ARBITRO: Srlirna di Fii 'sia. 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI — Con una rete di Crepaldi verso 
la meta del primo tempo :1 Rimini di Ba 
s-noli e r;u-c;T«) a superare il Como dt 
Pur.rez che s* trora ora r.eiie ultime pov. 
zion: d: e.reifica. 11 Como non ha fatto 
nulla per cercar'» di contrastare : b:anc<» 
ro-*--- che non sono comunque appara; r.em 

gol di Crepaldi 
il Como (1-0) 

meno ieri in grado di praticare un buon 
calcio. 

E vernarne» alla rete: ai e al 20' del p.t., 
Lorenzetti dall3 sinistra tocca una punizione 
per Gambin che tira, il palione viene re­
spinto e giunge a Pe-Ihzzaro che tira vio­
lentemente co ;pendo la traversa, la sfera 
toma in campo ed il primo ad imposses­
sarsene è Crepaldi chs segna mentre Lat-
riuda e a terra, e il gol decisivo. 

Poche le altre az:on: negra di nota, il 
bei t:ro rial limite in apertura di Berlini, 
r>-.: Martinelli e Bonaldi. per il Cerno. Que­
st'ultimo ha sc:upa*o l'unica vera azione da 
rete costnnta dai lariani nei novanta mi­
nuti di gioco. Al primo della ripresa, in­
fatti. ha co!pi*n di testa da facile posizione. 
proprio addosso a Prgr-ni. che comunque e 
>«a:t> molTo bravo a respingere il pallone 

Neno Capitani 

Piras sciupa le occasioni da gol 
e Cagliari-Lecce termina 0-0 

CAGLIARI: Corti; Lamajcni. Ixingobucco: Gra-
riani (Mazhrrini dal 30* della ripresa). Va­
leri. Rnfri: (luagliozzì. Marchetti. Piras, 
Rnignera. Capuzzo. (12. Copparoni. 14. 
Ciani poli). 

LECCE: Nardin; Ixt Russo. Lugnan: Bel lazzi. 
Zigano, Maicn Sartori. Przzella, Skoglund, 
Ru-eto. Montenegro. (12. Vannucci, 13. De 
Pasquale. 14. Beccati). 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI — Clima di riappacificazione fra 
Cagliari e Lecce. Alcune gentili donzelle in 
arcaico costume sardo, prima dell'incontro. 
hanno donato un cesto d'arance a ciascun 
giocatore pugliese, in memoria dell'agrume 
che Io scorso anno sovverti a tavolino il 
verdetto del campo. Poi la pioggia e il fango 

hanno preso :1 posto della trutta, ed è finita 
zero a zero. 

Bisogna dire che non sono bastati i dont 
a sopire le antiche rivalità, c(.me testimo­
niano gli ammoniti, sei in tutto, tre per 
parte. II Lecce ha dominato a lungo il gio­
co. dimostrando di possedere ossatura p.ii 
robusta al centro del campo, e ottimo con­
trollo di palla nel pantano. 

Il Cagliari, di contro, ha saputo creare 
qualche striminzita occasione da gol, spre­
cata da Piras o bloccata da Nardin. I pu­
gliesi hanno ribadito il loro amore per la 
divisione della posta: quello odierno è il 
quinto pareggio consecutivo, il quarto per 
zero a\ aero. 

Sergio Atzoni 
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Cruda analisi di una sconfina 

«Montecarlo» 
molto amaro 
per Stratos 
e Fiat 131 

Le case torinesi tradite dalle nuove gom­
me a mescola differenziata che hanno cau­
sato grossi problemi sui t ra t t i innevati 

il campionato di basket 

La Sinudyne ritrova Bertolotti 
Il «nazionale» ha trascinate» i suoi ad una vittoria di prestigio - Gabelli battuta però per un solo punto: 91-90 

La R«mult 5, uni vtltur*tt* cht i l Rally di Montecarlo ha tpa-
dronsggiato tu! traiti innevati. 

MONTECAR1X) -•- Prima di 
archiviare il 4(i rally di Mon­
tecarlo, che ha aperto come 
ogni anno il Campionato mori 
diale rally, è necessario lare 
qualche considerazione vissu­
ta sullo svolgimento e sul ri­
sultato dell'edizione di que­
st'anno. Malgrado abbia per­
sonalmente partecipato a ben 
lette edizioni della gara ino 
negasca (concludendo però so 
lo tre voltei mi ritrovo (igni 
anno ad una esperienza mio 
vu per qualche fattore impon 
derabile. A trarre queste con­
siderazioni non sono l'unico, 
considerato che le vetture del 
«t gruppo » Fiat e Lancia, sce­
se a Montecarlo con ben mag­
giori ambizioni delle mie, so­
no ancora oggi all'oscuro dei 
precisi motivi tecnici della 
.•schiacciante sconfitta. Ma risa­
liamo alle origini per meglio 
analizzare una gara vissuta 
gomito a gomito con i colle­
ghi delle squadre Fiat e Irm­
ela. 

La Fiat iscrive uno squa­
drone di « 131 » prenotando i 
migliori specialisti francesi: 
Andruet e Darniche, oltre al 
tedesco Rohrl e al nostro Ve­
rini. A copertura delle Fiat e 
a caccia di punti mondiali ci 
sono anche due Stratos «fre­
sche di sponsorizzazione Pi-
vML) pe* Munari e Bacchet­

ti ed una privata, ma assisti­
ta, per la francese Motiton. 
Con questo schieramento sul­
la carta non ci sono speran­
ze per le due Renault Alpi­
ne e per la Porsche di Nico­
las, uniche vetture che ven­
dono date pei piazzale 

Rinunciando l'Alfa Romeo a 
partecipare io corro con la 
Porsche privata della scude­
ria Outsider-Jeans con la 
sponsorizzazione della Achille-
Mot ors e delle Pelletterie Van-
nucci. Un Montecarlo costa 
parecchio e senza sponsor non 
si può affrontare a meno di 
essere miliardari, che non è 
il mio caso. Insieme con gli 
amici di Lancia e Fiat effet­
tuiamo le ricognizioni antega­
ra su un percorso insolita­
mente pulito. Non c'è un filo 
di neve e il rally sembra fat­
to apposta per le vetture po­
tenti. Nel clan torinese c'è 
molta euforia anche perchè 
la Pirelli ha studiato nuove 
coperture a mescola differen­
ziata cht* si rivelano molto 
più veloci di quelle dello scor­
so anno. Pochi giorni prima 
del rally si scatenano le for­
ze della natura ed il percor­
so di gara viene sommerso 
dalla neve che blocca anche 
alcune prove di velocità; in 
seno al gruppo tuttavia l'otti­
mismo non diminuisce in 

quanto la Pirelli ha previsto 
anche questo preparando, a 
tempo di record, pneumatici 
a mescola superaderente chio­
dati. 

Uopo il lungo e anacroni­
stico percorso di avvicina­
mento la gara entra nel vivo 

| della fase di classificazione 
j con cinque prove di velocità 

Nella prima, totalmente inne­
vata, il successo lancia Fiat 
è schiacciante con Bacchelli 
e Munari autori dei due mi­
gliori tempi seguite dalle i:il 
Abarth. Noi siamo quattordi­
cesimi a due secondi dalla 
Porsche di Nicolas. Anche nel­
la seconda prova l'exploit 
Fiat lancia si ripete, ma l'eu­
foria dura poco: nella succes­
siva prova cronometrata par­
zialmente innevata le due R 5 
Alpine umiliano tutti e le 
Fiat come le Lancia accusa­
no pesanti ritardi. Nella par­
te in salita le gomme si so­
no scaldate sparando fuori i 
chiodi che quindi nel tratto 
innevato non possono lare 
presa. Anche nelle prove di 
velocità successive il discorso 
non cambia e tutte le volte 
che si presentano tratti pu­
liti seguiti da neve fresca per 
le nostre vetture sono dolori. 
La Pirelli nelle sue prove di 
preparazione aveva evidente­
mente effettuato test su basi 

Alle ragazze di Sesto 
il bottino più grasso 
dell'indoor a Genova 

Le ailete del Geas, numerose e agguerrite, hanno strappato 
quattro vittorie - Poco pubblico anche per l'inadeguata pro­
paganda - Amendola supera Mazzetti sul filo degli 8 0 0 piani 

Campionato lombardo di ciclocross 
* . * - • • — — • — — - • ' — — — * • - • • — • 

Di Tano domina 
Il titolo è suo 

COLOGNO MONZESE — Vito Di Tano, che difende i colori 
del gruppo sportivo Alhof Guerciotti. è il nuovo campione 
lombardo di ciclocross. Ha conquistato il titolo dominando la 

firova unica disputata a Cologno Monzese e precedendo nel-
'ordine i suoi più diretti avversari, gli irriducibili De Capitani 

e Antonio Saronni. Il 23enne brindisino, trapiantato solo da 
quest'anno in Lombardia, reduce dalla bella prova dei cam­
pionati del mondo dove ha conquistato un prestigioso quinto 
posto, non ha dovuto faticare molto per scrollarsi di dosso 
i due più diretti avversari che sono stati costretti ad animai-
inare bandiera fin nel corso delle prime battute di gara. 

Alla prova, organizzata dal gruppo sportivo Bettolino, han­
no preso parte una cinquantina di atleti: neve ancora sul 
tracciato e freddo pungente hanno messo a dura prova tutti 
1 concorrenti. Il previsto duello fra gli azzurri De Capitani 
e Di Tano, e gli esclusi dalla prova spagnola, praticamente 
onn vi è stato. Solamente Saronni ha cercato di resistere alla 
ruota dello scatenato brindisino che ormai è divenuto la più 
bella realtà del cross di casa nostra. Per quanto riguarda 
le categorie inferiori, il varesino Daniele Ferrari si è laureato 
campione regionale fra i dilettanti juniores mentre il porta­
colori del CC Primavera di Muggiò. Giuseppe Dossi, ha meri­
tatamente vestito la maglia biancorossa per la categoria allie­
vi. Da sottolineare infine la massiccia partecipazione di pub­
blico alte gara che ha avuto un grande risvolto popolare. 

Gigi Baj 

Ordine d'arrivo 
1. 1M-a Di I t a * . Greppo sportivo Albof G*erri«MtI. UM—Mttl SS ta­

pi ariMlJ; ». Paolo Dr Capitani . C.S GarrrioUl a 1*9": 3 . A—arto Sa­
l v a s i . GS Morti a 1*9": «. Massimo Cavana, Pedale eaaattar: S. Kraal* 

9C •HUlfci i . • . MfMrtal. 7. Balani; •- 0 ( 1 1 : t . Ferrari; 1». 

fin breve 
Rinviati per la neve 
i campionati italiani di bob 
BELLUNO — 11 campionato italiano di bob a due di prima 
e seconda categoria, che doveva cominciare sabato sera sulla 
pista olimpica di Cortina. n»>n si è potuto disputare a causa 
della neve. I<a pista, infatti, era ricoperta da 40 centimetri di 
« v e fresca ed il ghiaccio non offriva sufficienti garanzie per 
lWfottuaxione regolare della gara. 

Arbitro bloccato dai tifosi 
negli spogliatoi a Chieti 
CHIETI - Al termine della partita di serie • C » girone • B » 
Chietl-Spena, risonasi in parità i l i ) . un folto gruppo di ti­
fosi si è radunato davanti all'uscita degli spogliatoi per pro­
testare contro le decisioni prese dall'arbitro Domenico Fal-
ajer, di Treviso. Quest'ultimo, un'ora e mezzo dopo la fine 
deUa partita, era ancora bloccato negli spogliatoi. Non vi so­
no stati incidenti. 

Paolo Revelli neoprimatiaU 
•V57" nei 4 0 0 s.l. 

« — Nsl corso dell'incontro di nuoto tra la «De Gre-
•p-rio Roma» e gli «Amici del nuoto di Firenae», il diciot-
Egaa Paolo Revelli della « De Gregorio » ha realizzato ieri il 
tSnpo di J'57" netti sui 400 stile libero. Si tratta della migliore 

• nazionale che abbassa di oltre quattro secondi 
- -*' Marcello Guarducci. Paolo Revelli 

sotto i 4', osila distanza del 400 
la ui «adente prutasiane di M 
b il primo ttrinok sosndsre 
wÙka libero, 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Circa 150 atlete 
e atleti (juniores e seniores) 
provenienti da alcune ragioni 
del centro-nord hanno parte­
cipato ieri mattina alla riu­
nione regionale di atletica 
« indoor » al Palasport di Ge­
nova. L'incontro prevedeva 
solo tre specialità: 200, 800 e 
1.500 metri piani. Seguiti e 
spesso incitati con passione 
da un pubblico scarso (anche 
per la inadeguata propagan­
da) e infreddolito di amici e 
di parenti, gli atleti hanno 
verificato il livello agonistico 
dei loro allenamenti invernali. 

Tra gli altri hanno corso il 
mezzofondista Leporati, Maz­
zetti, uno dei nostri migliori 
quattrocentisti a ostacoli, e la 
velocista Antonella Conti. 
Quest'ultima ha aperto la ma­
nifestazione vincendo nei 200 
metri femminili in 25.9 secon­
di: le altre due serie di que­
sta specialità sono state vinte 
da due atlete (Marelli 27,5 e 
Galli. 39.7) del GEAS di Se­
sto San Giovanni, che ha por­
tato a Genova un nutrito 
gruppo di giovanissime ap­
parse molto impegnate. 

Nei 200 maschili si sono di­
stinti Luciano Cianti (Fiam­
me Gialle. 22,2), Stefano Go-
rini (Acciaierie Piombino, 22 
e 2), Maurizio De Blasi (Atle­
tica Livorno, 22,9) e Roberto 
Michieli (AAA Genova, 22,9) 
tra le decine di atleti che 
hanno riempito ben 9 serie. 
L'unica gara femminile per gli 
800 metri ha visto emergere 
altre due ragazze del GEAS 
di Sesto, Monica Cattò (2"24" 
e 9) e Elisa Grossi <2'31"6). 
Nella analoga specialità ma­
schile duello tra Amendola 
(I'56"2) e Mazzetti (l'56"3) 
spuntato alla fine dal primo; 
gli altri tempi migliori sono 
stati, nella seconda serie, di 
Guicciardi (Fiat Rieti rS8"8* 
e Tarantino (CUS Genova. 1* 
59" e 6». 

La vittoria dei 1.500 femmi­
nili è stata indecisa fino agli 
ultimi 50 metri: con un bello 
scatto Loredana Pastorino (4' 
55" e 7) ancora del GEAS 
di Sesto, ha avuto ragione 
della genovese Daniela Persi 
«4*ò6"3>. Pochi problemi, in­
vece, per il ligure Federico 
Leporati: passato in testa al 
secondo giro ha continuato 
ad aumentare il proprio di­
stacco tagliando il traguardo 
dopo 3 minuti e 55 secondi. 
inseguito da Amendola <3'59" 
e 9). 

* Certo, non è successo 
niente di eccezionale questa 
mattina — commenta alla fi­
ne della manifestazione Mau­
ro Nascimi, vicepresidente 
del comitato regionale FIDAL 
— ma siamo motto soddisfat­
ti della partecipazione. Riu­
nioni come questa, che oltret-
tutto costano poco per le fa­
vorevoli condizioni di agibili. 
ià del Palasport, pur essendo 
regionali sono aperte a tutti 
gli atleti, e rappresentano oc­
casioni di importanti verifi­
che. Oggi gli atleti liguri — 
aggiunge — ero no meno an­
che perchè 30 hanno parteci­
pato ieri ai campionati gio­
vanili "indoor" a Milano. 

Alberto Laiss 

molto corte non prevedendo 
che le mescole superaclerenti 
dopo un cerio chilometraggio 
in assenza di neve perdano il 
chiodo. Una svista questa, uni­
ta ad altri inconvenienti tec­
nici sulle vetture, che e co­
stata alle case torinesi il ral­
ly di Montecarlo dominato 
dalla Porsche di Nicolas e 
dalle due piccole R ."> Alpine. 
tutte equipariate con pneu­
matici Michelin che pur es­
sendo meno veloci nella neve 
ghiacciata e sull'asfalto non 
davano problemi nei tondi 
innevati che seguivano 

Sulla nostra Porsche que­
sto comportamento dei pneu­
matici è stato evidente anche 
se la nostra gara è durata po­
co visto che una vettura di 
uno spettatore che veniva in­
credibilmente in senso con­
trario ci ha speronato di­
struggendoci una sospensione. 

Ecco dunque analizzato cru­
damente il perchè di un in­
successo italiano che ognuno 
ha voluto giustificare a suo 
modo. Ora Fiat e Lancia an­
dranno al rally di Svezia do­
ve di neve ne troveranno ve 
ramente tanta; c'è solo da 
augurarsi che l'esperienza del 
« Montecarlo » serva a qual­
cosa. 

Leo Pittoni 

SINTDYNK: Caglleris (ti), An-
tonelli (7). Roche (12), Vii-
lalta (1K), Riinainico (15), 
Driscoll (8). Hrrtnlutti (25). 
N.e : IlaraUli. Martini, Pe-
drotti. 

(iABKiTI: Kecalcati (12). Mt-
iHThel (4). Della Fiori (21), 
Tombolato (I). Mingo (22). 
l.itnliard (12), Mar/orati (ti). 
(iergati (f>). N.e.: Marena, 
Cappelletti. 

Al' lt l i iU: Fiorito e Mario-
lini. 
NOTE: usciti per ."> talli: 

Wingo 12' s.t.; Bonamico 17' 
s.t.; espulso dagli arbitri Ro­
che al 5' s.t. Tiri liberi: 15 su 
19 iSi; 14 su 15 (Gì. Palasport 
tutto esaurito, con oltre sei­
mila persone per un incasso 
complessivo (fra biglietti e ab­
bonamenti) di lire 1H.IHR.K44. 
E" presente anche il sindaco 
tangheri. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA -- Torna protago­
nista Bertolotti <!> su 10 nel 
tiro e 7 su 7 nei tiri liberi» 
e la Sinudyne allo sprint ag­
guanta una vittoria (91 a 90» 
in una partita dove c'è stato 
di tutto. 

Non è niente di eccezionale 
sul piano tecnico l'avvio del 
match. I grossi calibri in cam­
po sbagliano nel tiro: Roche 
realizza una volta poi manca 
tre conclusioni consecutive. 
Dall'altra parte lo imita Win­
go: tre conclusioni sbagliate. 
Tatticamente ci sono varianti 
in continuazione sia da una 
parte che dall'altra. Punteggio 
comunque in equilibrio anche 
se la Sinudvne siwsso con­
duce: al 3' 10 a C. Tiene la 
Gabetti sorretta da Della Fio­
ri, che nei rimbalzi si fa ri­
spettare così come si fa sen­
tire in campo bolognese la 
presenza di Villalta, sia in at­
tacco che in difesa. Nel quin­
tetto iniziale non era previsto 

Bertolotti che quando entra 
in campo comincia a dare un 
tono alla sua prestazione: i 
suoi tiri sono di una preci­
sione millimetrica. Nel primo 
tempo realizza 14 punti che 
sono il frutto di quattro tiri 
tutti a bersaglio e tre liberi 
MI tre. Della Fiori »• bravo. 
ma si fu pescare nei primi 
dieci minuii in tre falli, ecco 
perche a meta tempo Taurisa-
no lo richiama in panchina. 
Fra gli ospiti in chiara diffi­
coltà e Marzorati che solo 
qualche volta riesce a cavar 
fuori qualche appoggio deco­
roso. Soffre non poco il con­
trollo di Roche e nel tiro è 
un mezzo disastro: 1 su 7 nel 
primo tempo. Dopo le « cicca­
te » iniziali si rivede Wingo 
per cui gli ospiti si tengono 
sempre a contatto con la Si­
nudyne la quale comunque al 
•>' conduce per "23 a 20. Co­
mincia a prenderci anche Ro­
che (infilerà quattro conclu­
sioni consecutive» per cui la 
Sinudyne, che ha sempre un 
ottimo Villalta e un Bertolot­
ti incisivo, si trova a condurre 
al auarto d'ora per 38 a 30. 

Si rivede in campo Della 
Fiori: la Sinudyne tuttavia 
controlla la situazione e quel 
Roche su Marzorati ah i frut­
ti sperati. Il tempo finisce sul 
punteggio di 47 a 42 per i 
giovanotti di Peterson. 

Sempre in vantaggio la Si­
nudvne all'inizio della ripre­
sa. In evidenza Driscoll. men­
tre Bertolotti continua a fare 
« paniere ». Nella Gabetti. 
Lienhard e Della Fiori ten­
gono banco. Al 5' Roche è fer­
mato in maniera poco corret­
ta. reagisce rabbiosamente su 
Lienhard e gli arbitri espello­
no l'americano della Sinudyne 
(il punteggio è G3 a .58 per i 
locali). Il clima si riscalda 
in campo e fuori. Pochi mi­
nuti dopo, l'intervento di al­
cuni carabinieri e di qualche 
« guardiano », che la Sinudyne 

ogni domenica mette ai bordi 
del campo, ferma sul nasce­
re un mini-tentativo di inva­
sione. Per qualche minuto an­
cora non è il caso di parlare 
di basket. Ci sono colpi proi­
biti fra i giocatori, per cui 
anche gli arbitri fischiano 
quello che possono. Fortuna­
tamente le squadre non per­
dono del tutto la tramontana 
e l'incontro rientra nei bina­
ri della regolarità. 

Sempre trascinati da Ber­
tolotti e da Driscoll. apprez­
zabile in difesa, i bolognesi 
riescono a conservare un cer­
to vantaggio: 73 a 68 al 9'. 
Della Fiori risponde bene e 
così Wingo e Lienhard. Chi 
continua a essere in difficoltà 
è Marzorati, nonostante in 
campo non ci sia più Roche. 
La grinta della Gabetti pro­
duce frutti evidenti: recupera 
punti e quando mancano ot­
to minuti e mezzo alla fine 
riesce addirittura a passare: 
74 a 73. Su questo punteggio 
gli ospiti perdono Wingo per 
cinque falli. 

Adesso la partita è apertis­
sima: il punteggio è costan­
temente in equilibrio. Esce 
al 17' per cinque falli anche 
Bonamico. Sotto tabellone Vil­
lalta imperversa, anche se gli 
viene poi meno la precisione 
nel tiro. Analoga situazione 
si ripete per Driscoll. Peter­
son gioca la carta Antonelli 
che nel primo tempo, nei po­
chi minuti che aveva giocato, 
si era espresso maluccio. An­
tonelli aggiusta la mira. Al 
18': 90 a 89 per la Gabetti: 
a 20 .secondi dalla fine è in 
testa la Sinudyne « SU a 90». 
ma la palla è a Della Fiori: 
se il suo tiro va a bersaglio 
la Gabetti vince anche la par­
tita. Invece Della Fiori perde 
il pallone quando alla conclu­
sione mancano 15 secondi: per 
la Sinudyne è fatta: arriva 
la sofferta vittoria. 

Franco Vannini 

Pagnossin 91 
Brill 83 

PAGNOSSIN: Savio. (Jarret 
(28). Suro (K). Ardessi (li). 
Fortunato, Laing (15), Rebus 
(li). Bruni (20). N.e.: l'oletti 
e l'untili. 

HKIIX: Ferrilo (20), Serra 
(»>). filrultli. Puidokus (19), 
l)c Rossi (li). Lucarelli (21). 
N.e.: Ligia, Kxaua e D'Lrga-
no. 

ARBITRI: Kuttari di Messi­
na e Totani di Palermo. 

NOTE - Tiri liberi: Pagnos. 
sin 7 su 9; Brill 11 su 14. 
Nessun uscito per cinque fal­
li. Spettatori 3.000. 

Mobilgirgi 103 
Canon 81 

MOBILGIRGI: Zanatta (13), 
.Morse (28), Ossola (4). Mene-
ghin (20), Rechili! (2), Blssou 
(12), Yclvertnn (21). N.e.: Ru­
sconi. Colombo e Rossetti. 

CANON: Carrara (12). DOT-
dei (fi), Pierlc (12). Suttlc 
(27), Ciaccoli. Gorghi-Ito (16), 
Gatton (8). N.e.: Cenni, Pulat-
ti e Walk. 

ARBITRI: Ciampaglio e Bas­
so di Napoli. 

NOTE Tiri Uberi: Mobil-
gìrgi 15 su 20: Canon 7 su 10. 
Nessun uscito per cinque fal­
li. Spettatori 1.000 circa. 

Cinzano 78 
Perugina J. 77 

CINZANO: D'Antoni (11), 
Roseli! 1)., Ferrai-ini (7), Han-
seti (15), Vccchiato (14), Bian­
chi (10). Silvcsicr (12). N.e.: 
Rosrlli 1., Fritz e (ìallinari. 

PERUGINA JEANS: Nasini 
((i). Lazzari. Malachin (7). GÌ-
lardi (4). Tornassi (12). So-
renson (30), Muore (18). N.e.: 
Ricci. Bellini e Giusti. 

ARBITRI: Morelli di Ponte-
dera e Baldini di Firenze. 

NOTE - Tiri liberi: Cinza-
no 14 su 27; Perugina Jeans 
17 su 21. Uscito per cinque 
falli: Vecchlato. 

Emerson 100 
Alco 93 

EMERSON: Gualco (13), 
Salvaneschi (8). Slhal (24). 
Natali (11). Carrarla (C). Mar-
qulnho (25). Francescano (10). 
N.e. (iiglloli, Mottini e Com­
parili!. 

ALCO: Casanova (4), Cum-
mlngs (31). Biondi (4). Ferro 
(2), Valenti (4). Raffaelll (31), 
Benelli (5). Arrisoli! (6). Pole-
sello (fi). N.e. Orlandi. 

ARBITRO: Bianchi e Rosi 
di Roma. 

NOTE: tiri liberi: Emerson 
10 su 17; Alco 21 su 25. 

RISULTATI E CLASSIFICHI: 
SF.IUK « A I »: Fernet Tonio 9J-

87 (giocata sabato) : KIIUTMMI-Alto 
l(tu-!»:t: .Mobiitirgi Otixm io:*-8i: 
Urlìi-ragiMNslii Mt-lCJ: Siniulvne-tia-
bettl yi-'JO; Cinzano-l'eriiKina Jeans 

CLASSIFICA: Mubilgirgl 2X; Un-
betti e Sinudyne 26: Perugina Jeans 
e Xerox id:* Cingano 18; Pagnos­
sin e Canon 11; Urlìi 1 ' : Fermi 
Tonic 10; Alco e Kmersoii 8. 

SKKIK « A i •: Althea-InlRiolom-
li.mi 7^-liH; .Aleea|i-Cbinaniar(ini 1UH-
'.)'.); Vidal-Pinti Inov 91-71; Sapnri-
Kliloratlo H'.Z; Cis Seavollnl Krt-
Kt: MiirlinRliain-.Mobiain X.l-76. 

CLASSIFICA: Allliea : « : Sapori 
>l: .Meeap ii: Pinti Inox i0; Jolly-
foloiubani IX; Chlnainartini e » " • 
biam 1C: llurliiiKliam 14; Sraxollni 
e Kldorado l i : Vldal e (il* 8. 
Mecap e Seavollnl una parti ta in 
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Piaggio ti dà una possibilità su 27 di avere Ciao gratis 
il mese Piaggio regala tutti i Ciao 

bello dell'anno venduti in un giorno 
1retaiò;il * iaggio della fortuna. 

%^ ;:>:5;:.'.iÌ mése più bello dell'anno perche 
^^^::^^^§^&M\a\Q.aiA5 febbraio, i 
\:*~ ;̂' Viàggio offre a tgtfi fa oossibiiità 

î-v • fr TM sai che Ciao ti serve; occorre a te. 
i§i;toaMubf:;figli,' a tua moglie. 
^Vf^^nfàépftóaVe: pensaci adesso. 
^^}^,litltg^'^órnp può essere quello giusto. 
p ^ ^ f j Pensaci adèsso: solo in questo 
--':**^:4;^esé>-hai .lina possibilità su 27 

di avere Ciao gratis. 
Ciao prodotto in 4 modelli. 

^ : 

Acquistando un Ciao fra il 15 genna'O ed iM5 febbraio 
avrai la cartolina di partecipazione al concorso 

e fn omaggio il favoloso calendario-poster; 
compila esatta'rnento'la cartolina, faila timbrare 

dal Concessionario, e incollaci sopra, ritagliato dal 
Calendario Piaggio, il numero corrispondente al giorno 

dell'acquisto Le cartoline dovranno 
essere spedite entro ii 15 febbraio 

e osrvenire non oltre il 
24 febbraio 1978 a: 

, Ufficio Concorso Piaggio 
Case-Ma Pestale 1952-16100 Genova. 

Il 10 marzo verrà estratto a sorte un giorno 
fra quelli del mese Piaggio, esclusi I festivi: 

•••:.' a tutti coioro che 
:-':: X ^ avranno fatto 

l'acquisto in 
quel giorno, sarà 

:[\ :V- resUuito fn gettoni 
ci'oro il valore 

., del Cieo acquistato. 

* • ' • • ) : 

. v . •.< • C 1 
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Sono partiti in cinquemila 

Marcialonga a Kostner 
dopo una fuga di 8 Km 
Fra i protagonisti, le donne - Fra i primi si è classificata la fran­
cese Dominique Robert - Il finlandese Siitonen è arrivato secon­
do precedendo il nostro De Rolt - L"invasione del consumismo 

DALL'INVIATO 
CAVATESI.' — I^i Mircialon 
Pi1. 1971! si e conclusa n m una 
lunga volata, riumm » ;; chi-
loiivtri. da Melina di Ibernine 
al traguardo di Cavalese: in 
testa Ulrico Kostner, 32 «inni 
di Ortisei. vincitore nel '71, 
pochi secondi più indietro 
Pauli Siitonen, finlandese, vin 
citore nel '72. Kostner. pas­
sato m testa a metà gara. n 
Moena ha scovato, quando or­
mai lo davano per .spaccilo. 
ni qualche remoto singolo del 
suo cuore e del suo cervello 
un po' di forza e un pizzico 
di coraggio per rimar.eie ri 
testa e tenere lontano :1 fin­
landese. 

Al traguardo si è dunque 
presentato da so'.o 100 metri 
tra gli applaudi d"!Ia gente. 
sereno anche di frnu'e all'ul­
timo ostacolo della stia mara­
tona di 70 chilometri: la co­
rona di alloro che una miss 
m costume tradizionale gli 

ha calato intorno al collo. 
Kostner l'ha portata oltre il 
traguardo, dove è slato ac­
colto. come è consuetudine, a 
pacche ed abbi acci. Sntonen, 
piazzandosi al secondo posto, 
ha evitato la corona ma non 
le pacche: e rimasto commos­
so, »»h sembrava d'essere a 
liiba sua. Qualcuno commen­
tava « va forte anche se è vec­
chio ». Difatti Sntonen festeg­
gerà i 40 anni fra pochi stor­
ni (ti 2 febbraio». Ma quan­
do si è tolto il cappuccio e la 
zrinta della volata di K chi­
lometri è sembrato la recla­
me dell'acqua minerale: chio-
nri bionda, viso disteso e al­
legro. ha 40 anni ma ne di­
mostra la met ;i. 

Sul podio con Kostner e 
Snto;i":i è salito anche Mru-
nlio De Rolt, specialista nel­
le fugh'\ L'ttnno scordo se 
ne era ar.da'o a meta gara 
ma alla fine s'era trovato sen­
za piii nulla da spendere. 
Quest'anno ha assecondato la 

lunga fuga di Kostner. del 
quale ha tenuto il passo (sa­
rebbe meglio dire la corsa 
impressionante) fino a Castel­
lo di r iemme, un paio di chi­
lometri Drima di Cavale=e. 

Kostner, Siitonen De Rolt, 
sempre m testa per 70 chilo­
metri, sono stati alcuni dei 
protagonisti della Marcialon­
ga; gii altri sono stati i « bi­
sonti », le donne, la neve, la 
sciolina, il sole. 

I «bisont i» sono i 4.000 
(partenti erano esattamente 
4(:5<M che hanno arrancato in 
gruppo foltissimo alle spalle 
dei migliori. Sono partiti lien 
lontani dai campioni, si sono 
imbottigliati alla prima stroz­
zatura della pista, qualche 
centinaio di metri dopo il via. 
hanno rercato altre strade 
per venire a capo dello spa­
ventoso irgorgo di Moena, 
molti hanno scelto la carroz­
zabile, qualcuno ha addirittu­
ra preso gli sci in spalla. 

Un esperto di Marcialonga 

Curiosità e statistiche 
16a giornata 

Campionato 

JUVENTUS 
L.R. VICENZA 
TORINO 
MILAN 
PERUGIA 
INTER 
NAPOLI 
I.AZIO 
VERONA 
GENOA 
ROMA 
FOGGIA 
ATALANTA 
BOLOGNA 
FIORENTINA 
PESCARA 

Le reti 
Segnate in casa 
Segnate m trasferta 

' 7 7 ' 7 8 
Classifica 

23 
21 
21 
20 
19 
18 
IR 
lfi 
15 
14 
14 
13 
12 
12 
10 
9 

1 
1 

Media i 
— I 

- 4 ì 
— 4 
— 4 i 

- B i 
- 6 

- 6 
- a ! 
- , ; ; 
— 9 ' 
— 10 -
— 12 
— 11 
— 12 ' 
- 13 1 
- 1 5 ì 

1 

! 
l i ì 
.» 

Campionato 

TORINO 
JUVENTUS 
INTER 
FIORENTINA 
NAPOLI 
PERUGIA 
ROMA 
LAZIO 
VERONA 
G E N O \ 
MILAN 
CATANZARO 
FOGGIA 
SAMPDORIA 
BOLOGNA 
CESENA 

^ ^ " 

*1 
2 

bs» 
Q 

' 7 6 - 7 7 
Classifica 

27 
27 
20 
20 
19 
IR 
IR 
15 
15 
14 
IX 
VX 
11 
11 
11 

Li*— 

Media 

-r 4 
— 2 
— 4 
— 5 
— a 
— 9 
— 8 
— 9 
— 8 
— 10 
— I l 
— 10 
— 13 
— 13 
— 14 
— 13 

Totale 16 
L'anno scordo ne erano state segnate IR 
di cui 6 in .trasferta 

• 
Nella classifica dei c n n i r / e n Savoia' ha 
raggiunto Rossi con 12 reti. Tutti e due 
ne hanno realizzate quattro su rigore. So­
no secur i con 8 reti da Spegg'onn e da 
Di Bartolomei. 

* 
L'anno scordo U!a IH* giornata la e'.a^-.fi 
ca dei marcatori era guidata da Oraziani 
con 13 reti, seguito da Pnizzo * 12 • e da 
Savoldi Ul>. 

* 
I.a squadra oiù forte ti a !e ir.ur,; d: cn-i 
è il Torino che ha totalizzai) Hi piavi. 
mentre la Fiorentina in casa ita iotaliz 
zato s.>K» 5 p ;nti. 

* 
In trasferia la Juventus è la <-<\ii-dra cf-.-̂  
ha r**a!:.*r.i*t» pai puri!: II: nvr . ' re :1 1«>T 

già ha finora raggranellato solo 2 ,-.i:nii 
fuori ras,.. 

* 
L'Attacco n.u pn'iifi^o e niello del M'\~*i 
che c<>,i la cinqinn. di ieri ha se-in. "•» 
2ò gol. di contro :ì reggia ha s*-na;o 
>o!o 9 volte 

* 
La dift «a meno battuta e que.la d«ia 
J.nemr.s ,».>n 3 reti subite, mentre q-.e'.Ia 
della Fiorentina e «tata finora perfora*.-» 
26 volte 

' W V 
^ ?*> 

Rigori a>M*gnati 

JUVENTUS 
TORINO 
L.R. VICENZA 
MILAN 
PERUGIA 
INTER 
NAPOLI 
LAZIO 
VERONA 
GENOA 
ROMA 
ATALANTA 
FOGGIA 
BOLOGNA 
FIORENTINA 
PESCARA 

A fatnre 
1 
2 
4 
7 
4 
0 
6 
4 
5 
4 
S 
2 
1 
0 
2 
3 

Contro 

1 
4 
3 
3 
4 
2 

ì 
1 
3 
5 
4 
3 
2 
5 
3 
6 

Btppc Savol­
di ha rag­
giunte Rot t i 
nella classifi­
ca dei canno­
n ier i . 

Le 5 0 0 partita «li Rivera 
Gianni Rivera ha esordito in sene A nel 
'ontano 2 giugno 1959 nell'Alessandria ed 
. i \e\a .-Mio li» anni. Da allora ha segnato 
127 reti redazzando il massimo bottino 
in sene A nel campionato 1972 73 con 
17 gol. 
• Ha giocato 19 volte :n Coppa dei Cam-
paini <*> rea» 
4 m Coppa Intercon'mentale (1 rete» 

2*' i:i Coppa delle Coppe «1 rete» 
Ci in Coppa delle Fiere (5 reti» 
71 in Coppa Italia (27 reti» 
• Il sf> contributo alla Nazionale 
9 volte in quella giovanile (6 r e to 
1 \oi*a in Nazionale B 

t\f volte in Nazionale A * (14 reti» 
" Compre-i ì -<'i minuti tk'lla finale in 
Mt .--.co 
• l e sue vittorie- 2 sciitìeiti. 4 Coppe 
Italia. 2 Coppe dei Campioni. I Coppi 
Intercontinentale. 
• Ha tirato 34 neor : fallendone 7 e ri? 
questi due consecutni quest'anno 
• E* il giocatore che ha giocato di più 
per la stessa società (Milan» con 475 par 
m e . seguito da Pacchetti tln*er> con 4B4 
e da Boniperti (Juve> con 444 
• E ' al primo posto tra ì gioca:on ir. 
attività per le presenze e con la 500- par 
tita giocata ieri si colloca al terzo posto 
nella graduatoria di tutti i tempi dopo 
Piola (566) e Ferraris II (504); il secondo 
posto è un traguardo ormai vicino. 
• E* l'unico giocatore italiano che ha 
avuto finora il pallone d'oro 

La nazionale della domenica 
PIZZABALLA (Atalanta); MALDERA (Mi-
lan). COLLOVATI (Milani; PRESTANTI 
(Vicenza). PIRAZZTNI (Foggiai. CORDO­
VA (Lazio); DAMIANI (Genoa). FILIPPI 
(Vicenza). DI BARTOLOMEI (Roma), 
MENDOZA (Genoa), PULICI (Tonno). 

i •« — m 

ci ha riferito che il livello tec­
nico dei partecipanti e ere 
scinto di molto in questi an­
ni: meno folclore e una più 
attenta preparazione. Ma tra 
ì 4 000 « bisonti » ce n'erano 
comunque parecchi che dimo­
stravano scarsa confidenza 
con la neve e fisici, panciuti 
dinoccolati, che ben poco si 
prestavano alle richieste di 
agili movenze dello sciatore. 
Nessuno pero ha rinunciato 
all'abbigliamento appropriato. 
del tutto simile a quello di 
Kostner e Sntonen. Anche 
per lo sci da fondo è arrivata 
l'era del consumismo ed è 
stata forse la prima Marcia­
longa (promossa del resto co­
me occasione di rilancio turi­
stico della Val di Fiemme e 
della Val di Fassa) a propi­
ziarla. 

Le case che fabbricano sci, 
quelle di abbigliamento spor­
tivo hanno scoperto im nuovo 
campo di battaglia; ogni pre­
visione, del resto, era abba­
stanza facile, tanto grande si 
era rivelato il desiderio della 
gente di scappare dalla citta 
e di ributtarsi nella natura. 

Per la prima volta fra gli 
ammessi in gara vi erano an­
cora le donne. Nelle prece­
denti edizioni qualcuna aveva 
gareggiato mascherata, truc­
cata persino con finti baffi. 
Quest'anno ce n'erano 150; 
prima è stata una francese, 
Dominique Robert di 22 an­
ni, di Megève. con un figlio 
di 15 mesi. Si è classificata 
354* in (ì ore e 24' t ra i primi. 
si può ben dire, e ha ricevu­
to la sua prima coppa. 

La fatica di tutti campioni, 
signore e bisonti è stata mol­
tiplicata dalla neve: cosi si 
spiegano i tempi alti. Kostner 
ha vinto in 4 ore e mezzo. 
Nella passata edizione il fran­
cese Pierrat (quest'anno non 
era in gara) ne aveva impie­
gata mezza di meno. 

Al via (sono scattati tutti 
tre minuti prima che il can­
noncino desse il segnale) ha 
ripreso subito a fioccare. Do­
po quasi una giornata di ne­
ve. ancora neve. E questa ren­
deva inutile il lavoro dei bat­
titori e impegnava duramen­
te i primi, che dovevano trac­
ciarsi la pista. La situazio­
ne è migliorata più tardi 
quando la temperatura si è 
fatta più rigida. Ma il primo 
tratto, tutto in salita tra la 
neve farinosa, deve essere 
stato una vera sofferenza per 
tutti. 

Con j chilometri che pas­
savano 'a situazione si è 
schianta. In testa Kostner. 
EV» Rolt, Siitonen. Tiraboschi. 
Ripatfi, Mork. Frost. Chioc-
chetti. che è di Moena e quin­
di si è presi» più applausi di 
tutti. Poi la lunga fila dei bi­
sonti coloratissima, anzi uni­
ca nota di colore di una gior­
nata tutta bianca. 

Il tema non e cambiato fi­
no all'ultimo strappo verso 
Cavalese. ouando Siitonen ha 
superato De Rolt. A questo 
punto lo spettacolo è diventa­
to più interessante nelle re­
trovie. do*.e in vista del tra­
guardo si e ridestato l'agoni­
smo assopito dai tanti chilo­
metri. Gh sprint all 'arma 
bianca si sono ripetuti e ma­
gari per guadagnare un posto 
tra gli ultimissimi ma soprat­
tutto per dimostrare che lo­
ro. i bisonti, non si sedeva­
no nepDiire dopo 70 chilome 
*n di Marcialonga A rincuo­
rare gli staccaiis«imi e arriva­
to anche i" «ole. protagonista 
mar.cr.iii quanto atteso. Da 
uno squarcio tra le nubi si 
e rivisto il cielo azzurro e il 
paesaggio ha nacquistato con­
torni precisi Riscopriamo ì 
« sassi * delle Dolomiti 

Poi una lunga teoria di 
macchine verso il fondoval'e 
i bisonti sono ancora insie­
me in gruppo nella lunga cor­
sa verso ìa città. La « futra » 
della Marcialonga è davvero 
finita 

Oreste Pivetta 
CLASSIFICA DEI PRIMI 

DIECI: 1. Kostner (Italia) 4h 
28'07"; 2. Siitonen (Finlandia) 
4h28'41"; 3. De Rolt (Italia) 4h 
29*17"; 4. Ripatti (Finlandia) 4h 
29'55"; 5. Morck (Svezia) 4h 
32'01"; 6. Tiraboschi (Italia) 
4h33'55"; 7. Frost (Svezia) 4h 
34*37"; R. Confortola (Italia) 
41137*02"; 9. Lassila (Finlan­
dia) 4h37'43": 10. Virtanen 

(Finlandia) 4h39'07". 

Perchè Gimondi insiste 

Ancora in sella 
per godere 

il suo tramonto 
Non si vergogna di quanto ha guadagnato, però 
ritiene elle fra campioni e gregari ci sia un abis­
so da colmare 

In t e rv i s t a con Felice Gimond i , p o r t a b a n d i e r a del cicli­
s m o . E ' n a t o il 29 s e t t e m b r e del 1942, con ta 13 anni di 
p ro fess ion i smo e n u m e r o s i tr ionfi t r a i qual i t r e G i n 
d ' I ta l ia , u n Giro di F ranc i a , u n Gi ro di Spagna , u n cam­
p iona to del m o n d o , u n a Mi lano-Sanremo, u n a Parigi-
Roubaix , due Giri di L o m b a r d i a , due campiona t i ita­
liani e d u e Parigi-Bruxel les . Pag ine di g lor ia in u n ro­
m a n z o d ' avven ture che volge al t e r m i n e . Un dia logo in 
cui p reva le la schie t tezza del pe r sonagg io . Ecco . 

E ' op in ione genera le che 
sei g iun to al capol inea e 
che dovres t i f e rmar t i . Tren­
t ac inque p r i m a v e r e , t a n t a 
fat ica, t an t i success i , t an t i 
so ld i : cosa vuoi di p iù? 

La vita non è fatta sola­
mente di soldi e poiché mi 
piace pedalare, iwglio go­
dere il mio tramonto di 
corridore. Esistono tramon­
ti bellissimi se rapportati 
alle dimensioni del momen­
to. 

Il bi lancio del '77 è sta­
t o de luden te . N o n t emi di 
a n d a r e i ncon t ro a r isul ta­
t i peggior i , di a r r i va r e so­
ven te a l t r a g u a r d o con gli 
u l t imi? 

Penso di avere i mezzi 
per combinare qualcosa di 
buono. E se proprio doves­
se andare tutto a rovescio. 
vorrà dire che pur senza 
vincere avrò svolto un la­
voro piacevole. 

Nella t u a lunga c a r r i e r a i 
r i cord i s 'accaval lano c o m e 
le a cque di mil le r igagnol i 
che vanno al fiume, m a si­
c u r a m e n t e avra i ben regi­
s t r a t o il g iorno p iù b r u t t o 
e il p iù bello... 

Bisogna avere la forza di 
cancellare i giorni più brut­
ti. diversamente un atleta 
e perduto. Un bel ricordo 
è il Giro d'Italia del '76. 
quella maglia rosa, quella 
conquista ad età avanzata, 
una gioia particolare. 

N o n ti sei ma i vergogna­
to di g u a d a g n a r e cifre e-
n o r m e m e n t e supe r io r i a 
que l le d i mol t i col leghi , 
de l l ' eno rme dislivello fra 
cap i t an i e g regar i , p e r in­
t ende rc i ? 

Ho dato il meglio di 
quanto potevo dare, mi pa­
re, ho messo a profitto do­
ti naturali che altri non a-
vevano e non mi vergogno 

dei guadagni, però sovente 
ho meditato sulle differen 
zc di paghe trovandole ec­
cessive. Nell'ambito dell'as­
sociazione di categoria ab­
biamo ottenuto l'aumento 
dei minimi di stipendio che 
restano tuttavia dei mtnt-
ìni. Il discorso su competi­
si più adeguati deve conti­
nuare insieme a quello del­
la selezione: talvolta passa­
no professionisti ragazzi 
impreparati alla bisogna 
senza vantaggi per nessuno. 

Merckx d i e t ro la faccia ta : 
è s t a t o u n s u p e r m a n in 
bici, e c o m e u o m o ? 

Merckx c'è anche come 
uomo, come si è applicato. 
come si e sacrificato. Avrà 
i suoi difetti, ovviamente. 
e chi non ne ha? Troppe 
vittorie, un egoista, dicono, 
ma è questione di caratte­
re. Con un altro tempera­
mento non avrebbe raggiun­
to livelli cosi alti. 

Cosa preved i p e r la p ros­
s ima s t ag ione in c a m p o na­
zionale e in te rnaz iona le? 

Con Moser, Baronchelli. 
Saronni e Barone il cicli­
smo e ben messo, in grado 
di promuovere interessan­
ti sfide paesane e di misu­
rarsi onorevolmente coi 
rivali stranieri: alludo prin­

cipalmente a Thurau. Maer-
tcns. Pollentier e Hinault. 
La vecchia guardia. Bit os­
si. Paolnu e chi vi parla. 
conserva qualche freccia e 
strada tacendo andremo al­
la scoperta dei debuttanti. 
Corti sembra il piii dotato. 
al mio fianco avrò Contini 
e Maecali. promettono an­
che Donadio e Visentini: 
vedremo... 

Recen t emen te hai o t tenu­
to la l icenza di a s s i cu ra to ­
re : q u a n d o s m e t t e r a i d i 
c o r r e r e usc i ra i definitiva­
m e n t e dal c ic l ismo? Con la 
t u a esper ienza p o t r e s t i es­
s e r e un d i r e t t o r e spo r t i vo 
o u n b u o n dir igente. . . 

L'agenzia di assicurazio­
ne mi offre una nuova at­
tività. un'indipendenza eco­
nomica. via perchè staccar­
mi totalmente dal ciclismo? 
Perche dimenticare quanto 
ho ricevuto? In qualche 
modo rimarrò nell'ambien­
te: mi sembra giusto e do­
veroso farlo. 

P u n t o e bas t a . Il croni­
s t a voleva es se re ca t t i vo ed 
è s t a t o r a b b o n i t o da l le ri­
spos t e di G imond i . Oggi il 
s u o « lasc ia temi c o r r e r e » è 
u n a t t o d ' a m o r e . 

Gino Sala 

I due «grandi fratelli» 
sconfitti alPAmerique 

I favoriti Hado] du Vivier e Fakir du Vivier, guidati dai Gougeon, sono 
stati sorprendentemente superati all'ippodromo di Parigi da Grandpre 

^ A i ^ ^ ^ ,, 
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PARIGI — H*dol d u Vi» i«r , g r a n d * f a v o r i i * de l Prix d ' A m a r i q u * . • par t i to in t m t a nella corsa d i ier i ma è stato poi stroncato da l r i t m o 
incalzante del francese Grandpre che « l i ha infarto la seconda sconfitta della sva carr iera . 

PARIGI — Una clamorosa sor­
presa ha caratterizzato ne'.Ia 
pista di Vincennes il Prix 
a 'Amenque: la disfatta dei 
« grandi fratelli ». battuti im­
prevedibilmente da Grandpre. 
Tutti ì pronostici puntavano 

su una questione da risolver­
si in famiglia, tra i due fra­
telli trottatori guidati da due 
fratelli driver, il solo proble­
ma. appunto, era di vedere 
se avrebbe vinto Hadol du 
Vivier guidato da J R Gou 

Tarquinio nel Grande 
Steeple Chase di Roma 

ROMA — Specialisti del cross-
country di scena ieri alle Ca-
pannelle nel Grande Steeple 
Chase di Roma: ha vinto Tar­
quinio. ben montato da Gu­
glielmi, davanti a Graal. Ecco 
il dettaglio tecnico: 

Prima corsa: 1. Kahnia, 
2. Lagutin; v.: 18; p.i 14. 29; 
acc.: 59. 

Seconda corsa- 1. Olindo. 
2. Sussurro; v.: 30; p.: 18, 18; 
acc i 40. 

Terza coma: 1. Kean. 2. Cic­
cio Bello; v.: 21; p : 14; a c c : 
52. 

Quarta corsn- I. Shisejdo. 
2. Rama; v.: 22; p.: 17. 32; acc.: 
195. 

Quinta corsa (Grande Stee­
ple Chase di Roma): lire 4 
milioni 160.000, metri 4.270: 
1. Tarquinio. 2. Graal; v.: 29; 
p.: 13, 11; «ce.: 27. 

Sesta corsa: 1. Ribotito. 2. 
Jarabol, 3. Gulf Valley; v.: 39; 
p.; 23. 37. 39; acc.: 260. 

Settima corsa: 1. Happy 
Flash. 2. Crepe Soufflé; v.. 
13; p . : 13, 14; acc.: 19. 

Seon, o «e avrebbe vinto Fa­
kir du Vivier guidato da M. 
M. G\>u-*eon A favore del pn-

! mo stava la sirt-pitosa car-
j nera: ventiquattro gare di­

sputate. ventitré vinte, un se­
condo posto. A favore di Fa­
kir du Vivier la singolare ri­
presa: il cavallo, dopo un 
inizio di c a m e r a folgorante 
aveva avu*o un lungo perio­
do di offuscamento che io ave­
va fatto considerare ormai fi­
nito (Fakir ha sette anni, con­
tro i cinque del fratello": 
poi. nell'ultima stagione, una 
forte ripresa che lo aveva 
nuovamente portato ad una 
serie di vittorie di alto pre­
stigio. 

I primi timori per la cop­
pia di figli di Uà Uka si era­
no avuti sabato ma non per 
colpa dei cavalli: una singo­
lare coincidenza aveva volu­
to che i fratelli Gougeon ve­
nissero contemporaneamente 
colpiti da una forte forma in­
fluenzale con febbre alta: si 
temeva che i Gougeon non po-

:e.s<-ero «rendere m pi'-ta. in-
\(-ce ì due frateili decideva-
r..> di correre egualmente, an-
rhe «e .niboTtiti di anìibioti-

; n . Non e da escludere che 
t queste precarie condizioni a; 
! salute abbiano influito sul 
• rendimento dei due smelato­

ri- sta di fatto che Hadol du 
Vivier e Fakir du Vivier so­
no 5*ati stroncati dal n t m o 
imposto alla para da Grand­
pre, guidato dal suo stesso 
proprietario, Pierre Desire Al-
laire. un n t m o che peraltro 
attenua il significato della 
sconfitta dei due grandi fa-
vonti . in quanto il tempo del 
vincitore costituisce il record 
della gara. Fakir du Vivier, 
giungendo secondo, ha confer­
mato il suo attuale stato di 
forma. Hadol du Vivier — 
classificatosi quarto — ha su­
bito la seconda sconfitta del­
la sua carriera, la più clamo­
rosa. 

Per gli italiani, secondo le 
previsioni, niente da fare: Gra-
nit . Last Hurrah. Waymaker 
non si sono piazzati. 

Accesa battaglia 

a Viareggio 

Il Milan 
costretto 
a vincere 
I bulgari 
possono 
anche 

perdere 
DALL'INVIATO 

VIAREGGIO — Con le partite 
in programmi og^i e riomsiit 
il Torneo ii'ten.nzionnle di 
V'an-f-s'io iniztcìa ad assume 
re una vera e propria fi*io 
nonna, M commceianno cioè 
ad intravedere quali saran 
no le squadre, dopo il I/>wski 
di Sofia, che parteciperanno 
a: quarti di finale e chi, in 
vece, dovrà togliere le ten 
de dalla Versilia. 

Ieri il torneo ha effettuato 
una giornata di riposo e gli 
atleti delle lf> squadre parte­
cipanti a questa trentesima e 
dizione del « Viareggio » si bo­
r o iadunati sulla passeggiata 
a mare per «ssisteie alla sii 
lata dei carri allegorici del 
Carnevale. I calciatori più ap­
plauditi sono stati i cinesi 

Ma, come abbiamo già det­
to. il risultato più clamoroso 
e stato quello ottenuto dai 
bulgari del I/nvski Sparta: la 
compagine di Sofia, dopo aver 
battuto il Milan per 3 0. ha 
vinto per 3-1 contro il Ditkla 
ni Praga che. come sempre. 
si è presentato a Viareggio 
con una squadra molto ag­
guerrii a puntando a vincerò 
nuovamente il Torneo. 

Ma pioeediamo con ordine 
dando uno sguardo alle pnr-
tite m programma oggi, che 
interessano i gironi A e B. 
Per il girone A a Sarznna il 
Pechino incontrerà il Beo-
grad: agli jugoslavi (che 
hanno totalizzato 2 punti» po­
trebbe bastare un pareggio 
per sperare di superare il 
turno. Infatti, a Sesto Fioren 
tino i viola della Fiorentina 
(3 punti in classifica) se la 
vedranno con la Sampdona 
CJ punti) . Ai toscani basterà 
un pareggio per qualificarsi. 
In questo caso, se la partita 
terminasse a reti inviolate, il 
turno lo passerebbe il Beo-
grad, grazie al miglior quo 
/lente reti. Nel girone B il 
programma prevede i seguenti 
incontri: Napoli-Le wski (a 
Viareggio) e Milan-Dukla la 
Empoli). I bulgari (4 punti) 
sono già qualificati e contro 
il Napoli (punti 0) si pos­
sono permettere anche di per­
dere. 

Una partita caldissima, sen­
za esclusione di colpi, si pre­
senta invece quella di Empo­
li: il Milan (due punti) per 
non tornare a casa in anticipo 
dovrà vincere. In caso di pa­
rità sarebbero i cecoslovacchi 
(2 punti) a qualificarsi, poi-
che hanno seenato un gol in 
piii dei milanesi. 

Domani saranno giocate le 
partite valide ner i gironi C 
e D. A Signa l 'Inter (3 punti 
dopo la vittoria sull'OIympia-
cos) incontrerà il Perugia (3 
punti) che ha pareggiato con 
il B°nfica (2 punti) . All'Inter. 
grazie ai cinque gol rifilati ai 
greci, basterà un pareggio ner 
proseguire il torneo. Risulta­
to che potrebbe andare bene 
anche al Perui ia solo però se 
i portoghesi del Benfica con­
tro lOlymniacos vincessero 
per 1 a 0. In caso contrario, 
cioè se il Bonf>'ca stratjazzas-
se i erpei. il Penieia verreb­
be eliminato per aver segnato 
meno gol. 

Nel eirone D il programma 
nrevede a Casciana Terme Ju­
ventus (3 pup*u - Roma (3 

• minti) e a V:'areg?io Real 
Murcia (2 punti i - Bastia (0 

| nunti). Juventus e Roma po-
[ trebberò Dareegiare per pro-
I seguire l'avventura viareggina. 
; ma se la narti ta finisse a re-
j ti inviolate i « ciallorossi * ri-

scrn'ereboero d» essere elimi­
nati. noiché gli spagnoli del 
Real Murcia contro i france­
si del Bastia hanno la possi­
bilità di vincere con una cer­
ta facilità, totalizzando cosi 
quattro punti come Juventus 
e Roma e sarebbero loro a 
giocare i quarri di finale in­
sieme alla Juventus grazie al 
« goaveraee ». 

Come abbiamo visto, fatta 
eccezione ner i bulgari del 
Lewski. già Qualificati, tutte 
le altre compagini sono in 
zona « calda a e gli incontri 
si pre centano interessanti. Co­
me abbiamo detto però, la 
rwriit- '«ima della giornata è 
Milan Dukla. 

Loris Ciullini 

totip 
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FPlVA COP5' 
GftAMfftE 
FACMIR DU VIVIER 

SSCOJDA CO*»SA 
, HAREM 

AICLC 

TERZA CORSA 
VISANO 
AGOSTO 

OJAPTA CORSA 
SARAJEVO 
ASTEROIDE 

OC. STA CO"?3A. 
DRUDO 
ESAME 

SESTA CORSA-
MATURLO 
ZAffTE 
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